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Caro lettore, 


L'uomo è una gran brutta bestia 

No, non ce l'abbiamo affetto con 

te. Possibile che ci hai sempre “a 

coda di paulia? E poi ti lamenti 

e ci scrivi delle lettere amare co 

me quella che ci hai scritto perchè 

difendevamo i contadini. Con te, 
non c'é propric verso di scherzare 

Diccvamo: l'uomo è una gran brut 

ta bestia, riferendoci a quello ch«c 

succede in Spagna. Hai sentito che 
roba? Non ci sono proprio più pa- 
role nel vocabolario per narrare 
rrori © le infamie da un po' di 

a questa parte: tutte le parole 
stanno a rendere la ferocia 
inaua:ta sono ormai logore da un 
pe e appena senti una cosa che 
pare che piu in là non si sia mai 
andati e non si possa andare, dopo 
pochi giorni eccotela superata e or- 

noi la cronaca si era servita di 
tutti i vocaboli possibili e non ce 
ne ha più 

Pare prorrio che questa umanità 
sia colta da ferocia e da odio 
contro se stessa, una esasperazione 
d: distruggersi, un rancore contro 
le sue sembianze, il suo corpo, la 
sua esistenza che porta alla bestia- 
lita senza uno scopo e senza un 
perché 

In fondo il comunismo, che al 
ligna sempre tra i popoli più arre 
tratì e tra le masse meno intelli- 
venti. non è che cieca rabbia, che 
concentrato di vizi c di istinti in- 
fumi, un miscuglio di infantile, di 
malvagio e di stupido, è insomma 
la delinquenza, la criminalità che 
ha trovato uomini che hanno avu- 
to l’idea di farne un partito e che 
sottrattala alle leggi della polizia 
hanno trovato il modo di farla rien 
trare nella societa, attraverso gli 
scannì dei parlamenti. I capi dei 
partiti comunisti non sono in fondo 
che i vecchi capi banditi che ri 
tornano sotto forma moderna e in 
grandissimo stile. 

Questa del comunismo è una for- 
za malefica fatale all'umarità 
destinata a distruggersi e a consu 
marsi da se stessa: come la peste 
s'e distruggendo l'organismo cui 
sì attacca, con la morte di questo 
distrugge anche se stessa: ma pri- 
ma di arrivare a questa fine, può 
fare tale danno che bisogna fare 
del tutto per farlo finire anticipa- 
tamente 

Vi sono due buone armi per com- 
batterlo: il cattolicesimo e lo spa- 
da. E tu che te ne stai mrie'o e 
tranquillo a goderti la tuu ;cniglia 
© la modesta gioia del tuo onesto 
lavoro, e ti puoi contemplare con 
erenità il mondo nel quale il Crea 
tore si e compiaciuto di metterti, tu 
che puci pensare tranquillamente a 
migliorare il tuo corpo e il tuo spi 
rito, ad allevare î tuoi rampolli 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
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uncora una volta puoi ringraziare 
Dio di averti fatto italiano. 

Ma basta con i bottoni: e ricor- 
dati la sera quando vai a prendere 
un po’ di fresco per i giardini pub- 
blici, di non disturbare le coppie 
che hanno perfettamente diritto di 
fare un po’ all'amore. 

Saluti cari e abbiti riguardo con 
questo caldo: portati il cappello di 
paglia e non andare a testa nuda 


I tuoi TRAVASATORI 


Gli scienziati della Harward 
University sono riusciti ad isolare 
il bacillo dell'intluenza e ad ucci- 
derlo con i raggi ultravioletti, Se 
anche nel campo della. politica si 
riuscirà ad isolare il bacillo del- 
l'influenza comunista e ad accop- 
parlo con i raggi ultraviolett. 
figuratevi voi come rimarranno 
male i raggi ultrarossi ovverosia 
bolscevichi! 


moLto st 
RITO CLASSICO 
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In un recente discorso agli stu- 
centi di Cambrigde il signor Bald- 
win ha detto che bisogna augurarsi 
che le Università producano un 
maggior numero di poeti, 

L'idea sarebbe ottima se la poesia 
potesse nascere sui banchi della 
scuola, se bastasse un regolare cor- 
so di studi per entrare in confiden- 
za con la Muse. Purtroppo nessuna 
commissione d'esame riuscirà mai 
a laureare un poeta e un vate an- 
che licenziato a pieni voti 


giungerà solamente 

a far rime... scolare 

il sangue anzi l'inchiostro 
inutilmente. 


+++ 


Primo Carnera sembra che vo- 
glia tentare il cinematografo. Vi. 
ste che non ha più la fortuna nel 
pugno spera di trovarla nella ma- 
no...vella 
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Di ritorno da Hollywood, sbar- 
cancdo al'Havre, Marlene Dietrich 
Sì è potuta sottrarre a stento alla 
indiscrezione dei renorters i i 
che revano domande assai 
sconvenienti sulla sua vita intima. 
*dovito intervenire il marito 
della diva il quale sembra che 
abbia rivolto ai giornalisti britan- 
ici queste poche ma sentite pa- 
O egregi figli di puritana 
mia moglie è una stella 
del cinema che non ha nessun 
desiderio di rivelarvi i segreti del 
cielo dell'alcova. 
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Come ci nare e contro chi ci nare 


psn 
Futi, pezzo dI ) 

JETTATORE, CHE PAS: 
Jo' PER GIONTER | 
RA TEMPO FA? 


À 


Nell’Hlinois da avalche settimana 
tutta la città di Morrison sbadiglia 
in continuazione. Il fenomeno stra- 
no che fa emettere agii abitanti da- 
gli 8 ai 12 sbadigli per minuto sem. 
bra dovuto un po’ alla conferenza 
di un pastore anglicano strenuo di- 
tensore dell’'ex-negus, un po’ alla 
radio locale e un po’ al contagio. 

++. 


Le sanguinose lotte fratricide che 
il comunismo cerca di provocare in 
tutto il mondo, mietono vittime a 
migliaia: 

Questa è l'opera della FALCE. 


In Russia gli agricoltori di Stato 
non vengono pagati. perchè il Go- 
verno non ha denari e cerca affan- 
nosamente di far prestiti all’estero 
disposto, per salvare la situazione, 
a piantar chiodi ovunque. 

E questo è il lavoro del MAR- 
'TELLO. 


Molti attori francesi in questi 
ultimi tempi si sono dati al comu- 
mismo e non sanno nemmeno loro 
il perchè. Che il loro comunismo 
dipenda dal fatto che per entrare 
in scena debbono spesso e volen- 
tieri passare per la comune, che in 
linguaggio teatrale vuol dire la 
porta di tondo? 

ss. 

Le frasi latte. « rompere una tra- 
dizione è. 

Quanta gente non uvrete senti. 
to usare questa intelligentissima 
frase? « Ho voluto rompere una tra. 
dizione... ». « Che peccato! Si è rot. 
ta, così, una tradizione !... », 

Come son fragili, queste tradi. 
zioni ! Si rompono con la massima 
facilità ! E, una volta rotte, non so- 
no più buone a niente. 

Avete mal visto, a Campo dei 
iiori, delle tradizioni rotte, ma an- 
cora usabili ? 

Avete mai visto delle tradizioni 
usate, riparate alla meglio, ma tut 
lora selvibili ? 

Sì riparano le scarpe, gli om- 
prelli, le concoline; ma nessuno ha 
mai udito, giù nella strada, il grido 
Stentoreo di un qualche ometto 
che dica Tradizionaaarooo. Chi 
ha tradizioni rotte da accomo- 
dareee. 

++. 

Un donnone di centodieci chili 
mentre sg a nell'onde deì Tir- 
reno canta «O mare mare portami 
quanto chiù puoi luntane.. ». È 
if mare risponde in sordina: « Non 
gliela faccio » 


L’ultimo rospo 
ringoiato: 

Gli accordi 
mediterranei. 


r +00 

Con questi caldi un milion: di 
nuovayorchesi si bagna ogni g;orno 
sulla spiaggia di Coney Islanc. Un 
giornale ha riprodotto la fotografia 
della scena balneare. Un bimbo la 
osserva attentamente poi dice: 
— Guarda papà come gli americani 
si «acciugano » al sole! 

La mamma corregge: — Asciu. 
gano. 

ll babbo: — Molto meglio acciu. 


gano, cara. Non vedi che sono pizia. 
ti come le alici ? 


AO A 
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+++ 


La candidatura di Alfred London 
alla presidenza degli Stati Unit) fa 
risorgere le speranze dei fautori del 
regime secco. Lo spirito per tenerlo 
alto bisogna abolirlo. I contrab- 
bandieri già si fregano sotto sotto 
le mani in previsione del vino che 
andrà a dieci dollari il fiasco e dei 
liquori che verranno pagati cin- 
quanta dollari la bottiglia. 

+++ 

Che fa l'Inghilterra? 

Che ? !... si, va bene, questo ora- 
mai lo risponde subito anche il più 
piccolo figlio della Lupa; e non è 
Più una risposta spiritosa. 

Volete sapere che fa l’Inghilter. 
ra? Cede, con fermezza! 

++. 

Ignoti ladri sono penetrati nut- 
te tempo nella villa del senato:e 
Gentile a Forte dei Marmi ed hanro 
rubato per 70.000 lire di gioielli 


— Le gioie della vita, 
come si può vedere, 

son sempre — ahimè — fugaci 
Sol quelle del sapere 
resistono alle dita 

dei ladri più rapaci. 
Pazienza, moglie mia, 
camperemo anche senza 
— commenta S. E. 

con gran filosofia; 

ma con il volto oscuro, 
quando ripensa al fatto 
borbotta: — Però, l’« atto » 
non lo giudico « puro » — 


E come corollario ai suoi pensic:ì 

denuncia il furto ai RR. CC. 
ve È 

Raglio-pubblicità: 

« Signore! Elegante, ma solo © 
metà, è la donna che calze non hi 

«Signore! Una delle maggiori 
trattive della vostra bellezza é 
vostra pelle: conservatela fresca 

Eh, sì!! Con questa temperatura 
E' una parola ! 
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che da I Taghilcorra? 

?!... si, va bene, questo ora- 
na lo risponde subito anche ul più 
piccola figlio della Lupa; e non è 
.) RIMA risposta spiritosa. 
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oti ladri sono penetrati nut- 
3 demo, nella villa del senatore 
inni ile a Forte dei Marmi ed hanro 
ato per 70.000 lire di gioielli. 


— Le gioie della vita, 

Cone si può vedere, 
sempre — ahimè — cli 

Sol quelle del ps ep 

resistono alle dita 

dei ladri più rapaci. 

Pazienza, moglie mia 

camperemo anche senza 

— commenta S. E. 

con gran filosofia; 

ma con il volto oscuro, 

quando ripensa al fatto 

borbotta: — Però, l’« atto > 

non lo giudico « puro » — 
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Sori la donna che calze non h: 
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Er Gambero diceva a la Teltina: 

— Anramo prspric male! 

Guarda la gente come se combina! 

La donna n:2tte in mostra er capitale 
cor costume da bagno ch'è ridotto 

a un pezzetto de robba sspra e sotto. 
L’omo anche lui nun scherza, 

barbotta contro l’immoralità 

ma intanto fa l’Adamo e parte in terza 
quanno che vede certe nudità. 

Str scannalo ha passato la misura 

e offenne er sentimento e la natura. — 
La Tellina rispose: — E che t'importa 
der monno che se veste o che se spoja? 
L’omo vò ritornà come ’na vorta?! 

La donna aspira ar tempo de la foja?! 
Embè caro collega 

a te che te ne frega? 

Tu sei sortanto un gambero pe’ cui 

quer ch’er genere umano 

pò combinà de brutto e de pacchiaro 
so’ tutti affari sui. — 

— Ma io so’ un moralista appatentato, 
un gambero ch'è nato 

pe’ mette a posto tante cose storte 

e posso dillo forte: 

€ Si comannassi io co’ quarche editto 
insegnerebbe a l’omo a filà dritto! ,, — 
— Vatte a ripore — fece la Tellina — 
Tu insegnà ar monno come se cammina!? 
Ma nun t'accorgi amico che sei come 
certi gamberi rossi o mejo russi 

che cerchen; ner nome 

de li principî loro assai discussi 

de guidà tanti popoli fresconi 

dritti alla mèta mentite (tempo perzo) 
sti caporioni qua so’ solo boni 

a falli marcià indietro o de traverso? — 


FEDRONE 


I colloqui del Kaiser 
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AMBERO 


IL PEZZO GROSSO — Vedi cosè ia notorietà! Dovunque 


vade mi guardano tutti. 


Porco qui | 
Porc® la! 


Contronovella 


— Buon giorno — disse il giova- 
notto con la giacca bianca @ i cal- 
sont scuri alla signora formosa che 
passava per la strada, 'evandosi il 
cappello — posso permettermi di 
accompagnarla a casa, entrare con 
lei, mettermi in libertà  sdratarmi 
vicino a lei? 

— No — disse la signora formosa 
seguitundo @ camminare — e poi 
— aggiunse dandogli una guarda 
taccia — ho già capito dove vuole 
arrivare... 

—. Ah! — esclamò impermalito 
il giovanotto con la giacca bianca 
e i calzoni scuri — «mi dispiace 
che lei mi creda capace di secondi 
fini... creda, volevo solo dirle una 
cosa.... 

-—- E non può dirmela ora per la 
strada?... — disse fermandosi un po' 
incuriosita la signora formosa. 

— No, non posso — disse serio il 
giovanotto con la giacca bianca @ 
{ calzoni scuri fermandosi anche 
lui. 

— Ma.. — tentennò la signora 
formosa - è una cosa veramente 
seria? 

—. Le assicuro — disse serio serto 
u giovanotto con la giacca bianca 
e 4 calzoni scuri ponendosi una 
mano sul petto. 

— Bene! — fece decisa la signora 
formosa dopo un attimo di matura 
riflessione — îo la faccio venire a 
casa, mettere în libertà e sdraiarsi 
sui letto al mio fianco... ma... — 
aggiunse minacciosa con il dito — 
se non è vero che deve dirmi una 
cosa molto seria © mi accorgo di 
altre intenzioni, le faccio vedere iv! 


LAME della vostra bellezza è lu 

i pelle: conservatela fresca Ma... -- tentennò il giovanotto 
É FALLE Con questa temperatur: con la giacca chiara e i calzoni 

"una parola ! scuri 
n _. Na... no... — troncò seria seria 
tw signora incamminandosi senz’al 
Papero ' 5 i > sa diamo, andiamo... "però 

_- Perchè viene a dire a Me che la massoneria la tro and 

IL KAISER Perc } è?!.. gliel'ho detio prima: deve 


vora ovunque per la pace? 


dirmi una cosa veramente seria.. 


La nueta estranjera 


Esta vuelta pillamos 
en man la pena, 
dopos tanto tiempo 
que habemos facido 
los gnorres en politt- 
ca estranjera, por 
dar una smichada a 
lus avenimientos eu 
ropeos en bloque, V 
scelliamos el idioma 
espuftoi como uquel que se priesto 
mas, en el momiento atual, por ve- 
fiir capido, a dijferencia de los hi 
bericos que lo hablan, los quales 
entre ellos no se intienden un acoi. 
diente, par non dicir un cuerno! 

Como competientisimos en mate. 
ria, nosotros poderemos mettir el 
begque en los fattachos de el pais 
de Don Quichote, ma con el forma- 
fo que volemos andar incontre da 
rompimientos de escatolas ! 

En atiendendo, elevamos el alma 
y el corazon, amirando los sfuerzos 
de algunas Potencias que, para fa 
cer la paz entre todos los pueblos de 
el mundo, se reuniscon de tiempo en 
tiempo par esaminar la situaccion 
y mettir una pieza sobre los vestidos 
da Arlequin de el viejo Continiente 
Esperamos bien ! 

Prima se hablava de una e Con. 
ferencia a tres >»: ahora de una «a 
cinco ». Aspettamos un otro puego, 
y vederemos priesto el ultima, que 
sarà definida « Conferencia a slete 
y miezo legitimo ». 

Con la « mata », anzi con muchas 
matos! 


Masquerinos 


BAGNI DI SUOLE 
POE 
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=== = 


i hanno detto di venirlo a bene: altrimenti... 


atta al Giano IL FRATELLO — Che vuole. M 


Ù di adottabilità FI 
TT diva TOGA caccontare a lei! 
sbbrica ©. F. ROSSI = 


A. G. ROSSI 


CROCIERE 


Le consiglio questo itinerario. 
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INTORNO AL MONDO 


Toccherà la Spa 


lestina, la Cina, gli Stati Uniti e sbarcherà a Marsiglia. 


FRSSRTEITONEEOLA TIA 


APPENDICITE DE IL « TRAX ASO » 


II puovo controromanzo in otto lingue 


— Perchè? — domandò allibito 
Sigismondi, arrivando in quattro 
salti all'imboccatura della grotta 

— Il perchè lo benissimo. - 
ribattè la voce inquieta. — Ridam- 
mi subito i vestiti... mascalzone! 

Non sapendo che rispondere Sigi- 
smondi gridò Ci ho le ostriche 
per mangiare 

-, Ridammi subito il vestito. 
buttamelo dall'apertura... 

— Ma... Maria... sei impazzita? A 
proposito... non fare la spiritosa e 
lanciami fuori almeno la camicia. 

Ci fu un attimo di silenzio, poi 
timidamente comparve all'apertura 
della grotta la faccetta di Maria. 

— Come? — fece allibita e sor- 
presa — senza vestito? anche tu? 
— E già! — scattò Sigismondi, - 

Perchè? 

— Perchè anche io sono in ca- 
micia,... avevo messo il vestito e Je 
scarpe all'imboccatura per iu- 
garli un po' e sono... scomparsi 

— Vorrei proprio sapere chi è 
che fa questi scherzi! — urlò furio- 
so Sigismondi. — Ahi! Ahi! Ahi! 
si mise poi d'un tratto a gridare 
lasciando andare a terra le ostriche 
€ pigliandosi in mano il piede ni 
il quale aveva rabbiosamente bat- 
tuto su una foglia grassa spinosis- 
sima... — buttami quelle frasche! 


— comandò poi a Maria che strap- 
pati alcuni arbusti che pendevano 
nell'apertura della grotta glieli lan- 
ciò. 

Sigismondi mormorando impre- 
cazioni varie ghermì carponi le fra- 
sche e se le mise a mazzetti sul da- 
vanti, come surrogato della foglia 
di fico, e così conciato si avvicinò 
a Maria. 

— Senti cara... — le disse — ri- 
sparmiati di avere una eccessiva 
sensibilità... qui stiamo ritornando 
alla natura a grandi passi, vieni 
fuori anche se in camicia, e cer- 
chiamo di risolvere la situazione. 

Maria uscì fuori timidamente 
in camicia, in mutande e in reggi- 
calze, che era carina davvero a 
vedersi. 

— Bisogna — proseguì Sigismon- 
di — che tu mi dia la tua camicia: 
ne farò qualche cosa che assomi- 
glierà ad une mutandina... ad ogni 
modo sarò coperto dove più pre- 
me... perchè vedi... non ci sarà nes- 
suno... sarà un'isola deserta cuan- 
to ti pare ma così nudo nudo non 
riuscirei a combinare nient 

— E io rimango in reg e e 
mutande? — gridò spaventata Ma- 
ria. 

— Amica mia — fece Sigismondi 


—— Che cosa è successo? 


— E’ il signore che le ha toccate in Spagna in Palestina in Cina 


in America e a Marsiglia. 
Sa 


cercando di pigliare. un tono per- 
suasivo e dolce — non bisogna es- 
sere così egcisti: quando si possie- 
de un reggicalze, un paio di mu- 
tandine e una camicia, si ha anche 
troppo per coprirsi, e quando si 
povero disgraziato ridotto 
con un ciuffo di erba, bi- 
sogna dividere con lui gli indu- 
menti... è in questi momenti che si 
esperimenta l'animo umano... 

— Ecco la camicia! — troncò 
corto Maria levandosi l’indumento 
merlettato e lanciandoglielo con 
forza.. — e la finisca di pigliare 
quel tono da missionario. 

— Grazie, non guarci... — E svel- 
tamente Sigismondi sgarrò l’aper- 
tura del collo e introdusse le gambe 
” un attimo dopo era in piedi, e se 
la legava alla vita alla meglio. 

— Poi — aggiunse un po’ più 
tranquillo riavvicinandosi — biso- 
gna decidere quest’affare del tu e 
del lei. Diamoci del tu una volta 
per sempre. Quando mai si sono vi- 
sti dei naufraghi su un isolotto dar- 
sì del lei? 

— Allora — interruppe Maria — 
fammi il santo piacere di portare 
qua quelle ostriche che non ne pos- 
so più dalla fame e dalla fatica... 

Le ostriche furono raccolte. am- 
mucchiate su un ramo che fece 
da tavola e 1 due naufraghi. sotto 
il sole che incocciava consumarono 
un pasto, il primo della loro vita 
nuova, che fu divorato in silenzio. 

— A una lira l'una... — osservò 
Sigismondi accennando alle ostri- 
che — ..già sarebbero una qua- 
rantina di lire... mi pare di essermi 
fatta la giornata. 

— Tutti quegli altri — disse Ma- 
ria accennando in direzione del- 
l'interno, deil’isola e alludendo allo, 
comitiva internazionale di nau- 
Irechi — dove diavolo saranno an- 
lati? 

- Ci penseremo domani; e se 
mi accorgo che è da qualcuno di 


loro che viene lo scherzo dei vestiti 
ti faccio ridere... 

— Non credo... 

— Va bene, vedremo. Per oggi 
bisogna preoccuparsi del dormire 
Questa grottarella va benone: la 
puliremo, ci faremo dei giacigli © 
ci procureremo dei bastoni. Biso- 
gnerà mettere qualche cosa all’in- 
gresso per l» fiere... 

— Come? — saltò su spaventata 
Maria. — Credi davvero che vi sia- 
no delle belve da queste parti? 

— E perchè non ci dovrebbero 
essere? Se non approfittano delle 
isole deserte, dove vuoi che vadano 
a vivere? 

— Ma io ho paura, 

— Anche io — fece Sigismondi 
— ma qui non si può andare a 
reclamare in Questura e bisogna 
spicciarsela da noi. Faremo il 
fuoco. 

—, Con che cosa? 

Allora Sigismondi si sedette alla 
foggia turca, si accomodò più che 
potè e prese un'aria solenne. 

— Il fuoco — cominciò — si ot- 
tiene facilmente in natura stroti- 
nando dei pezzetti di legno secco 
fra loro e ponendovi vicino un pu 
di erba molto secca. Ora sarà poco 
più di mezzogiorno. Fino a stasera 
per fare il fuoco c'è tempo. Io ho 
già dato un sguardo intorno e mi 
sono accorto che c’è dello sterco di 
uccello, con il quale faremo un’e- 
sca di prima qualità. Vado subito 
Prepara delle foglie secche e due 
pezzi di legno secco. 

Sigismondi si mise subito in gi- 
To a cercare qua e là, ma alla fine 
pensò che l’idea di fare con lo ster- 
co dell'esca era un'illusione della 
vista: pareva secco ma non lo era 
affatto e decise di sospendere le 
ricerche, seccato e umiliato. 

—- Faremo con della polvere di 
legno — si disse, e si recò da Maria 
che aveva ammonticchiato delle 
frasche @ def bastoncini. Si 
(Continua). 


Consigli cani...co 


tta 
- Signor Tafari, dia re! 

nesi che ce ne intendiamo, } 
sol; come un cane. 


Il conceri 
alla Ba: 
di Mass 


ultimo concerto dato 
Maestro X alla B 
Massenzio ha ottenuto wi 
non inferiore, anzi certa: 
periore al primo. Per l'oc. 
vasta arena all’aperto d 
l'Impero presentava un 2 
ponente. Erano presenti 
autorità e, al solito, le pi 
le « maschiette » e i più s 
vanotti gella Capitale. 

1 prima parte del pi 
imperniata essenzialme 
ricerca degli amici e del 
resa difficile dall’oscurità 
tenuta l'arena, si è svolti 
mig 


riarazioni di Lidia e 
iue corteggiatori che, 
perlustrato lungamente 
di panche, erano 
iti a pescare le lo) 
he e a prendere po 
Con l'occasione, 
o che Giorgio no! 
‘o di provestare, se 1] 
volta tanto, giunge 
he Marisa era ormai 
Giorgio nè Dino sal 


\cidentalmente, la 
Dino dev'essere stata: 
! perchè provoca 
sc vpio di risa. Ma per 

lle distrazione del sì 

non siamo riusciti è 

ontenuto delle sue di 

he perchè, dietro € 

vane mamma stava 
temporaneamente, 

ica e al marito ci 9 

ine per cui non € 

giungere alla Basili 
ima dell'inizio, tanto 

rsi un buon posto. E 

ttamente di Aldo, cl 

sa mai prima delle 

tavola è «lungo» d 

| che induceva l’amic 
ire, senza esitazione, € 

) suo, quando c’è il c 

lligava Sandro, cioè s1 
strozzarsi». La conclus 
iuesti mariti sono dei 
iatori. Ma l’affermazio 
po' troppo severa, non 
iare senza le più viole 
li Sandro, proteste chi 
tira coincidevano con 
di Marisa, Lidia e 
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. 
o che viene lo sc i vestit 
pre ene lo ‘herzo dei vestiti 
- Non credo... 
- Va bene, vedremo. Per o 
Ù N Egì 
na preoccuparsi del dormire 
sata grottarella va benone: la 
remo, ci faremo dei giacigli « 
Do neremo dei bastoni. Biso- 
ere qualch 'in- 
n per lo nere... Cna 
- Come? — saltò su spaventa! 
ti 
Fig Credi davvero che vi sia- 
elle belve da queste parti? 
#0 perche non ci dovrebbero 
: ela Don approfittano delle 
A (e, dove vuoi che vadano 
- Ma io ho paura, 
one jo — fece Sigismondi 
+ qui non si può andare a 
3 are in Questura e bisogna 
cersela; da noi. Faremo il 


° Con che cosa? 
dota Sigismondi si sedette alla 
ia turca, si accomodò più che 
G prese un’aria solenne. 
1 fuoco — cominciò — si ot- 
; facilmente in natura strotl- 
To dei pezzetti di legno secco 
sa e ponendovi vicino un pu’ 
i a molto secca. Ora sarà poco 
3 mezzogiorno. Fino a stasera 
dare il fuoco c'è tempo. Io ho 
| ato un sguardo intorno e mi 
ia ‘corto che c’è dello sterco di 
Do: con il quale faremo un’e- 
PT quale Vado subito. 
‘oglie 
Ki legno re secche e due 
mondi si mise subito in gi- 
poeteare qua e là, ma alla sine 
Rin e l’idea di fare con lo ster- 
ell'esca era un'illusione della 
; pareva secco ma non lo era 
9 e decise di sospendere le 
che, seccato e umiliato. 
Faremo con della polvere di 
pri disse, e si recò da Maria 
ammonticch 
he ® def ato eo “i 
(Continua). 
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Consigli cani...colari 


— Signor Tafari, dia retta a noi da. 
nesi che ce ne intendiamo, lei è ormai 
solo come un cane. 


{ concerfo X 
alla Basilica 
di Massenzio 


timo concerto dato dall’insi- 
gue Maestro X alla Basilica di 
Massenzio ha ottenuto un successo 
non inferiore, anzi certamente su- 
perivre al primo. Per l'occasione, la 
vasta arena all'aperto di Via del- 
l'Impero presentava un aspetto im- 
ponente. Erano presenti numerose 
autorità e, al solito, le più pettego- 
le « maschiette » e i più stupidi gio- 
vanotti cella Capitale. 

La prima parte del programma. 
imperniata essenzialmente sulla 
ricerca degli amici e delle amiche. 
resa difficile dall’oscurità in cui era 
tenuta l'arena, si è svolta nel modo 
migliore, consentendoci di ascolta- 
re con vero godimento le precise 
dichiarazioni di Lidia e di Marisa 
ie corteggiatori che, dopo aver 
strato lungamente le diverse 
di panche, erano finalmente 
iti a pescare le loro graziose 
he e a prendere posto al loro 

Con l'occasione, abbiamo 
‘o che Giorgio non ha il di- 
> di protestare, se poi Marisa, 

volta tanto, giunge in ritardo 
ne Marisa era ormai sicura che 
n Giorgio nè Dino sarebbero ve- 


icidentalmente, la risposta di 
ìino dev'essere stata spiritosissi- 
perchè provocava un sonoro 
sconpio di risa. Ma per una denlo- 
lle distrazione del suddetto Di- 
non siamo riusciti ad afferrare 
yntenuto delle sue dichiarazioni. 

he perchè, dietro di noi, una 
vane mamma stava spiegando, 
temporaneamente, a una sua 
ica e al marito di questa la ra- 
me per cui non era mai in grado 
giungere alla Basilica mezz'ora 
ima dell'inizio, tanto da assicu- 
torsi un buon posto. E la colpa era 
ttamente di Aldo, che non rin- 
sa mai prima delle 19,30 e che, 
tavola è «lungo» da non dirsi 

| che induceva l'amica a dichia- 
are, senza esitazione, che, per con 
) suo, quando c'è il concerto, ob- 
lligava Sandro, cioè suo marito, a 
strozzarsi». La conclusione era che 
iuesti mariti sono dei grandi sco©- 
iatori. Ma l'affermazione, forse Un 
vo' troppo severa, non poteva pas 
are senza le più violente proteste 
li Sandro, proteste che per avven 
tura coincidevano con una risata 3 
re di Marisa, Lidia e Dino, in 5e- 
—————+—+—€+—+=È6m&6y& 
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guito a un: uscita » di quel mat- 

tacchione di Giorgio, che MLEAVE 

un clamoroso e duraturo successo 

luogo a un'animata e 
(cussione, che a sua 
d vocava gli zittii di molti 
spettatori all'indirizzo dell'orche 

stra, i cui rumori, per quanto lon- 

tani, impedivano in qualche mo- 
mento di seguire col dovuto racc» 

glimento la conversazione tra Ma 

risa, Giorgio, Dino e Lidia nonche 
l'elevato dibattito sui mariti ali- 
mentato dalla moglie di Sandro, da 
Sandro e dalla moglie di Aldo, di- 
battito di cui Aldo, essendo assen- 
te, faceva le spese. Ma a distogliere 
la nostra attenzione da quegli ama- 
bili conversari interveniva, nella 
seconda parte dell'interessante pro- 
gramma, un acuto dissidio tra la 
signorina Elena e le signorine Ol- 
ga, Giulia e Clara, cui, con scarso 
senso della cavalleria, si era asso- 
ciato quel criticone di Adolfo. Te- 
ma: le sofferenze della ferrovia 
Roma-Lido. Per un po’ questo liti- 
gio dominò nettamente il settore 
dove avevamo avuto la fortuna di 
trovar posto. Poi si capì che, con- 
trariamente alla nostra prima im 
pressione, Elena, Giulia, Olga e A 
dolfo erano tutti e quattro d'ac- 
cordo, assolutamente d'accordo su 
molti argomenti, tra cui la impos- 
sibilità di tornare a Roma col tre- 
no delle 7,30, specialmente quando 
si hanno con sè molti bambini. E 
chi sa quante altre osservazioni 


Economia 


Anche qui vige In pieno ja teoria del « sistema verticale. ». 


uitili avrebbero formulato, se a Un 
certo punto Marisa non avesse di 
chiarato risolutamente che inutil 
mente suo padre insisteva per con- 
durre la famiglia in campagna. 
perchè lei non ne aveva voglia e 
preferiva rimanere a Roma. 

I motivi di questa preferenza. 
purtroppo, non li sapremo mai, per- 
chè proprio mentre Marisa sì ac- 
cingeva ad elencati, l'applaudito 
Maestro X concludeva con l'ultimo 
colpo di bacchetta il suo applaudito 
concerto. 

E siccome il pubblico delle prime 
file s'era alzato, fu chiaro che era 
la fine. 


"IT 


LE GESTA DEGLI SPIRITI 


Lunedì scorso in un vecchio ca- 
stello inglese dove era ospite Lloyd 
George è avvenuto uno strano fe- 
nomeno. A mezzanotte in punto un 
fantasma ravvolto in un bianco 
lenzuolo è comparso nella stanza 
dei forestieri spaventando oltremo 
do l'eminente uomo. di stato. Sem- 
bra che, si tratti dello spirito di 
Versailles. L'apparizione è durata 
qualche minuto poi è svanita al- 
l'improvviso lasciando dietro di sè 
un forte odore di canfora Lo spi- 
‘Tito di Versailles uno spiritu canfo- 
rato? Pare di sì, visto che ha stro- 
picciato mezza Europa. 


sportiva 


| ARMONIE FISICHE 


nimitabile ed inafferrabile è la natu- 

ralezza del come sì svolgono la vita 

umana ed ogni singolo processo Vi- 
tale, nel quale una enorme diramazione 
di funzioni cellulari ed organiche s'im- 
perniano l'una nell'altra, in un mistero 
impenetrabile. In un organismo tanto 
complicato, in una molteplicità tanto 
organizzata esistono naturalmente mol- 
te possibilità di disturbi, ad onta di 
tutte le precauzioni, adattamenti € 
provvedimenti di equilibrio che si ap- 
portano. 

Le esigenze di questo organismo cre- 
scono specie oggigiorno che aumenta 
it pericolo di disturbi: la mancanza 
delle forze, l'invecchiamento precoce 
Il desiderio di sottrarsi a questi mali, 
il sogno dell'eterna gioventù, esiste 
dacchè mondo è mondo. Come reagire 
allora? Cambiare tenore di vita non è 
possibile. «Ormoni »: essi ci offrono un 
mezzo di conciliazione. Essi ristabili- 
ranno progressivamente l'equilibrio del- 
le funzioni ghiandolari. 

Il trattamento ormonico significa 
semplicemente apportare all'organismo, 
per le vie digestive, gli estratti vitali: 
«ormoni », prelevati dalle ghiandole di 
animali giovani. Questo metodo, la cui 
importanza è giornalmente riconferma- 
ta, ha dato dei risultati meravigliosi. 
Tutti i casì di impotenza, di frigidità 
della donna, di apprensioni, di fatica 
eccessiva provocata da qualsiasi fat- 
tore, di vecchiaia precoce, di appassi- 
mento delle carni, di neurastenia nelle 
sue più svariate forme, possono essere 
curati con pieno successo. 

LIBRO GRATIS. — Per una mag- 
giore conoscenza dell’importante pro- 
blema Ormoni-Okasa, si consiglia la 
lettura dell'interessantissimo libro docu- 
mentario: L'alba di una nuora vita, 
edito a cura dell'Istituto di Ricerche 
Opoterapiche, in distribuzione gratuita. 
Per riceverne copia franco di porto © 
senza alcun impegno rimettere richie- 
sta scritta alla Ditta Rossi Luigi, op- 
pure inviare l'unito tagliando-buono. 


Favorite inviare copia del nuovo libro 
«L'alba di una nuova vita!» gratis e fran- 
co di porto. 
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ANDORNO BAGNI (Biel 
Stabilimento Idroterapico Vinaj. 
fa în ambiente di villeggiatura pei 
nervose, del ricambio, della ci 

trite Asma bronchi Aperto giugi 


È 1 ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 


| STIMOLATENE LA RICRESCITA 


| DISTRUGGETE LA FORFORA 
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1 SUCCO « DATICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
tn vondita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


F.lii RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 
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Pineta sul mare 
I MITI 
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La staffetta olimpionica 


IL PASSANTE —- Permette che accenda la siparetta? 


Calci di rigore 


Alle Corse 
voritismi 


al Trotto niente fa. 


+++ 
intatti i favoriti arrivano molto 
di rado. 
< +0 
Tutto passa laggiù. Meno Jean 
Spencer 


CARAIRI 
Alle Olimpiadi di Berlino 1500 
giornalisti in lizza. 
+++ 
Una movimentata gara a chi ar- 
riva primo all'ufficio telegrafico. 
+++ 
Eleonora Holm nuotatrice ameri. 
cana beve troppo... 
+++ 
uralmente! Per chi nuota ii 
regime umido è molto più propizio 
Gi quello secco. 
+++ 
Ma il signor Brundage non è di 
questo parere. Secondo lui nello 
sport è la materia che conta e 
non lo spirito... alcoolico. 
+ 460 
La Holm ha già preso la tintarel. 
la « sbronzea ». 
+++ 
La fiamma olimpionica va a fuo- 
co greco. 
+++ 
Se andasse a gas, col gaz che 
giungerebbe a destinazione ! 
+++ 
Olmo vince in volata su Bartali 
e Cazzulani sempre dietro. 
+++ 
ni, caduto in discesa, si ritira 
mando «O Coppa Mater do- 


+++ 
Il giro di Francia diventa ogni 
giorno più moscio 
+++ 
1 * girini » interessano ormai sol 
t o le ranocchie 
+++ 
Pizzo di Sevo ha avuto un facile 
successo a Napoli 
+++ 
Ma Pizzo di Sevo ha un finale 
, tanto è vero che lo voglio. 
are «Schizzo di Sevo ». 
+++ 
La Coppa Europa è detta anche 
«ammazza-squadre 
+1+t+ 
Accoppa Europa. 


+++ 
Poi in fondo tanta fatica rv 
guadagnare che ? Un vasetto der. 
gento. 
+++ 
Con quello che costano i giocatori 


— ra 


sai quanti vasetti si potrebbero 


comprare ? 
++ 
La solita favola della volpe e del- 
l'uva acerba. 


+++ 
E' arrivato a Berlino il Pesce Az 
zurro. 


+++ 
Si tratta di una fortissima atleta 
cinese che non bisogna considerare 
come un pesce fuor d'acqua. 
+ 


++ 
Perchè saranno spine per tutte le 
concorrenti olimpioniche. 


La fiaccola 
olimpicomunista 


ovverosia 


“Face e Martello,, 


(storiella mezza da ridere e mezza 
da rodere della staffetta che corre 
il mondo per appiccare in tutti i 
paesi il fuoco bolscevico con la fiac- 
cola accesa al Sole dell’Avvenire, 
ma finisce col far fiasco perché 
trova l’estintore). 
+++ 
Presso il tripode, disposto 
sotto il Sol dell’ Avvenire 
sembra austero benedire 
il tovarich Komintern. 
+++ 
Deve accendersi il gran fuoco 
- prego credere — antisacro 
che l'incendio ed il massacfo 
porterà nel mondo intier. 
+0+ 
Fresso l'ara, ancor spenta, 
stan le vergini scarlatte 
in vestaglia ed in ciabatte 
il momento ad aspettar. 
+++ 
Ma siccome il Sole è fiacco 
e non dà troppo calore, 
poichè il fuoco non» vien fuore, 
lo si accende col cerin. 
+++ 
La staffetta or'è già presta 
con ia fiaccola fumante 
e già corre suli’istante 
con gran lena. anzi lenin. 
+++ 
Corri a destra, fuggi a manca. 
vola sopra e scappa sotto, 
il teroce giovanotto 
cerca ovunque d'incendiar 


+++ 
Qualche volta gli riesce 
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PORTRAVASATU 


— per esempio in Francia e 


[Spagna — 


ed allora è una cuccagna 
(se non corrono i pompier). 
+++ 
Ma tal altra fa cilecca 
--- per esempio nel Brasile -- 
ed allora dalla bile 
s1 divora 11 mascalzon. 
+++ 
Fuggi a manca, corri a destra, 
scappa sotto e vola sopra, 
la staffetta invan s'adopra 
tutto il mondo ad incendiar. 
+++ 
Va in America, in Europa, 
Va nell'India, in Palestina, 
nel Giappone e nella Cina. 
ma in Italia non ci vien. 
+++ 
Perchè sa che, se s'azzardo 
a varcarci le frontiere 
la sua face nel sedere 
tosto noi gli smorzerem. 
+++ 
Perchè sa che possediamo 
purtentoso un estintore 
che, adoprato con valore, 
smorza il fuoco in un balen. 
+++ 
E — poichè contro l’Italia 
e finita ogni sanzione -— 
noi farem l’esportazione 
del mirifico estintor; 
+++ 
sì che presto ogni paese, 
Quando venga la staffetta, 
possa dirle: « Ma la smetta ! 
Non c'è più nulla da far! 
+++ 
Il Suo So) dell’Avvenire 
e da un pezzo tramontato; 
era il Sole del passato: 
or non c'è che il nostro Sol! ». 


Il 51 agosto 
ci vedremo a Genova 

E da lì sul magnifico piroscafo 
«Biancamano » inizieremo la gran- 
de Crociera mediterranea organiz. 
zata dal Travaso, Tribuna, Tribuna 
Ilustrata. Da Genova andremo a 
Napoli, Algeri, Palma di Maiorca, 
Barcel.ona, Villefranche (Nizza 
Montecarlo) Genova. Otto giorni fe. 
lici sul mare e nelle più belle città 
del Mediterraneo che saranno indi. 
menticabili. La quota di partecipa- 
zione è da L. 495 in più. 

Chiedete maggori chiarimenti al- 
l'Agenzia Chiari Sommariva di 
Roma, oppure direttamente a noi 
vi invieremo ti programma. 

Dunque, cari lettori, l'anpunta- 
mento resta fissato per il 31 ago- 
sto, a bordo del « Biancamano ». 


RE 


— 


DAL BASSO IN AìT 


Di 


Da 


IL GIOVANOTTO — Che peccato! 
Se avesse le sottane le si vedrebbe 
tutto! 


N x] ZANNI 
MONETA SONANTR 
Nel museo del denaro istituito a 

cura della Chase National Bank 
di New York figura tra le monete 
d’ogni taglio e d'ogni specie anche 
il denaro di legno 

La moneta di legno! 

Che trovata d’ingegno 

che bella istituzione 

fa pensare al bastone 

il quale in generale 

e il migliore quattrino 

per pagar la cambiaie 

al tipico strozzino. 


Come si diventa 
IPNOTIZZATORE 


Manuale scientifico-popolare 


izzare — Attitudine dell'operi 
sperienze d'ipnosi allo stato di veglia 
Soiuno ipnotico — I sette metodi pr 
pre vocarlo — Per ridestare il soggetto 
La suggestione ipnotica e le sue applic 
zioni — Pagine 124. Prezzo deil'interes- 
sanze manuale con numerose fotogi 
LIRE TRE - Spedizione ovunque - V 
glia alla Libreria DOMINO - Via Ron 
n. 122A PALERMO - A richiesta GRAT!S 
catalogo LIBRI CURIOSI E RARI. 


le CRON RI 
HEERONOMET 


MOVADO 


Per Ferragosto a SIENA 
PALIO STORICO DELLE CONTRADE 


l più grande spettacolo pubblico d'italia “ 


Cerimonia del ’oiferia del Cero 


Visita alle cose d’arte. 
Azienda di Tu 


-, Riduzioni ferroviarie. — Per informazioni: 
rismo - Palazzo Tolomei - 


Telefono 20-640 - SIENA 


Carissimo signor «Tr 


suo intrafiletto in fo 
 paggina (e m'è toccato 
la più volte prima di tro‘ 
nummero scorzo, mi ha 
certo senzo Che ancora m 
to, per via della minaccia 
rié:.trare il mio sfogo se 
<e non uso « espressioni pi 
te come dice lei ! 

Ma gli pare, signor ri 
sono cose da dirsi a una 
me me che non faccio pi 
zione sono la 5" assenza d 
che posso dire ché 
na Eva, il fico poteva 
bottega perchè non ci ho 
to niente da nascondere a 

Eppoi, m'ha colto in ui 
to climaterico della vita, s 
l'attare del sor Gerolame 
o che non si decid 
e che lo fa cader 
ione. Creda pure ch 
a fatto male col suo 
tanto che ho dovuto pil 
qua antisterile pel dolor 
che ho comprato ieri a 
ciutica dove mi Servo, e | 
tutto il giorno, cattivo ‘ 
altro! 

Ma perchè, domando, 
vuo) cercare il pelo nell’ 
chè se la piglia tanto 
me ? Forze c'è qualcuno 
che vuole mettere le. zi 
noi ? 

Scusi se glie la dico p: 
me la sento, ma gli as 
quella dello sfogo rientri 
pende sul capo come un 
di Amocle è una cosa 
fatto un effetto così br 
un certo punto mi sonc 
mancare le gambe ! 
npoi penzi che sian 
Ìme, fa caldo, e il n 
che mi ci vuole la tran 
mare 0 del monte ! Ma 
la vado a pigliare, se le 
mette a ostacolarmela 
ce Mes), tanto più che | 
» lettere sul suo gior! 
argo me lo son fatto 
scrittrice di oggi? 

Dove lo vado a ceri 

nto che non facci © 
naso alle signore Putibo! 
! .itre cose jo nemmen( 

ve di conoscerle ? Qu 
to mì viene spontai 
‘reco di pigl‘arlo pel vé 
a eccoti che sul più 
ori qualcuno che ml + 


— Per la miseria! leri 
barca sei lire, oggi quin 

— Ma ieri non l’aveve 
ne in faccia! 3 

— E' vero, ha ragione 


= — 


DAL BASSO IN ALTO 


» 


x 


IL GIOVANOTTO Che 
: _ ccato! 
e avesse le sottane le si Vedrebbe 


MONETA SONANTE 


Nel museo del denaro istit 
uit 
‘ura della Chase National Bank 
Pesi Sork figura tra le monete 
aglio e d'ogni sj e 
l denaro di legno Reso Rpco 


La moneta di legno! 
Che trovata d’ingegno 
che bella istituzione 
fa pensare al bastone 
il quale in generale 

e il migliore quattrino 
per pagar la cambiaie 
al tipico strozzino. 


Dome si diventa 
PNOTIZZATORE 


Manuale scientifico-popolare 
Sommario: Diventare tpnotizzato;»? 
erché? Dove trovare dei soggetti — C.- 
(e indurre le persone a lasciarsi ipuo- 
zzare — Attitudine dell'operato — Y- 
Jerienze d'ipnosi allo stato di veglia 

pino ipnotico — I sette metodi p:* 
fcvocarlo — Per ridestare il soggetto 


inte manuale con numerose fotogra 


[RE TRE - Spedizione = 
ia alla Libreria DOMINO » Via Ron 
122A PALERMO - A richiesta GRAT!S 
talogc LIBRI CURIOSI E RARI. 
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>) a SIENA 
LLE CONTRADE 


Pubblico d'italia“ 


lerta del Cero 


rroviarie. — Per infi joni : 
i - Telefono 20-640 - SHENA 


Carissimo signor « Travaso >, 


suo intrafiletto in fondo della 
2 paggina (e m'è toccato di voltar- 
la più volte prima di trovarlo) del 
numero scorzo, mi ha fatto un 
certo senzo the ancora me lo sen- 
to. per via della minaccia di farmi 
rientrare il mio sfogo settimanale 
se non Uso « espressioni più castiga- 
te. come dice lei ! 

Ma gli pare, signor lravaso, che 
sono cose da dirsi a una donna cu. 
me me che non faccio per vantaz. 
© sono la 5° assenza dell'onestà, 
) che posso dire che, se fossi 
| Eva, Îl fico poteva chiudere 
bottega perchè non ci ho mai avu- 
to niente da nascondere a nessuno? 

Eppoi, m'ha colto in un momen- 
to climaterico della vita, sempre per 
ratrare del sor Gerolamo con mio 
o che non si decide e va a 

che lo fa cadere in pro- 
ione, Creda pure che stavolta 
fatto male col suo trafiletto, 
tanto che ho dovuto pigliare l’ac- 
qua antisterile pel dolore di testa 
che ho comprato ieri alla farma- 
ciutica dove mi servo, e m'è durato 
tutto il giorno, cattivo che non è 
altro! 

Ma perchè, domando, perchè mi 
;l cercare il pelo nell'uovo 2 per. 
se la piglia tanto calda con 
me ? Forze c'è qualcuno o qualcuna 
che vuole mettere le. zizzannie fra 
noi ? 

Scusi se glie la dico papale come 
me la sento, ma gli assicuro che 
quella dello sfogo rientrato che mi 
pende sul capo come una sciabbola 
di Amocle è una cosa che mi ha 
fatto un effetto così brutto che 2 
un certo punto mi sono intesa a 
mancare le gambe! 

e siamo nel Sor 
Leone, fa caldo, e il medico dice 


ee Ines), tanto più che ormai, colle 
mie lettere sul suo giornale, un po' 
di iargo me lo son fatto come tante 
scrittrice di oggi ? 
Dove lo vado a cercare l’argo- 
nto che non facci arricciare 1l 
so alle signore Putibonde, che fra 
itre cose io nemmeno ho Il pia 
re di conoscerle ? Quello che io 
“atto mi viene spontaneamente, * 
edo di pigliarlo pel verso giusto, 
a eccoti che sul più bello esce 
ori qualcuno che mi vuol mettere 


AD OGNI MERLO 
L SUO NIDO E° BELLO 


pri Per la miseria! EL: un'ora di 
arca sei lire, oggi quindici. 
— Ma ieri non l'avevo guardato be 
ne in faccia! 

— E’ vero, ha ragione lei... 


È 


eporini 
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Incongruenze 


— Curiosi questi cittadini! Dicono che vengono in campagna 


per riposarsi, invece sono tre notti che non chiudono un occhio. 


l’indice su quello che scrivo! E que- 
sto non sta bene, perchè ognunt 
scrive come se lo sente per via che 
dice il proverbio che l’ostile è l'uomo 
e figuriamoci la donna! 

Io poi, signor Travaso, ho forse 
mancato di rispetto al culto fami. 
gliare di qualche Tizzio o di qual. 
che Caia ? Me lo dica francamente 
lei che è abbituato a mettere le 
mani.avanti e mi displacerebbe che 
me lo tenesse nascosto; mi conzigli 
qualche argomento di sfogo più con 
suono al suo giornale e io gli ubhi- 
dirò. 

Vuole che gli tratti la Spagna 
con quello che succede là ? Gli pia- 
cerebbe ai suoi lettori di sapere co 
me non la penzo lo di tutti quel 
signori che invece dei tori si am 
mazzano fra di loro? 

Ma mi facc! bene il piacere, co- 
me Gice Ines quando non ci ha 
piacere che ic gli facci osservazzio- 
ne! Quelle Jì non sono robba per 
noi donne, e i sfoghi miei d’ogni 
settimana sono tutt'altro; che non 
faccio per modestia ma certe volte 
mi verigono giù ton tanta natura 
lezza che nemmeno glie la farebbe 
un diplomatico estero dei giorni 
d'oggi contemporani di adesso che 
sono tempi così difficili per tutti! 

Bunque caro signor Travaso met- 
tiamo le carta come sol dirsi sulla 
tavola e vediamo se pot:amo andare 
d'accordo sulle espressioni castiga 
te come lei le vuole, essendo che io 
ci sto sempre attenta ma alle vol. 
te me ne può sfuggire qualcuna non 
volendo, che non me ne accorgu © 
allora lei sia tanto bono di passar- 
mici sopra 9 magari me la correggì 
come gli pare che non me l'avrò a 
male 

Certo si è che per me la sua OS 
servazione sul giornale m'ha tanto 
dispiaciuto che ancora non mi pa 
re vero, e per convincermi ogni tan 
to io piglio in mano e rileggo! 

nanto poi al mio modo di seri 
Vote in italiano, forze potrò fare 
qualche ettore 0 «lapis calame > 
come diceva lo zio prete, ma in ca 


sig. Ibas che mi dicono che è molto 


padrone s 
che se sba non lo faccio appo- 
sta mi creda la sua dev.ma e casti. 
gatissima 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
{Con Casa fondata nel ‘69). 


sr 


Fatti diversi 
Un tipo bizzarro 

E' stata vista girare per le strade 
di Milano la giovane e bella scrit- 
trice N. P. con un parafulmine in 
testa. Eccentricità? Affatto. Essen- 
do la scrittrice facile ad innamo- 
rarsi all'improvviso si è premunita 
contro i «coups de foudre» (pardon 
anzi scusa) contro i colpi di folgore 


che potrebbero incenerirle quel po' 
di cervello che le è rimasto 


Il furto legalizzato 


Durante un riceviminto offerto 
nel suo palazzo di New Yoi: dalla 
multimilionaria Mr: Siiìth un Erup- 
po di gentiluomini, mascherati da 
tonti, ha fatto uma irruzione nella 
sala al grido di « Fermi tutt!! ». 

Il capogruppo è quindi salito so- 
pra una sedia ed na tenuto il se- 
guente discorso: — Non dovere 
credere che io sia un volgare ban- 
dito. Io amo la legalità. Pr.pongo 


mer 


La forza. dell'abitudine 


perciò che nel termine di cinque 
minuti i presenti depongano tutti 
i gioielli e i valori che hanro ad- 
dosso nel cappello de) îmiv segre- 
tario. La proposta verrà approvata 
per alzata di mani. 

Dopo di che il gangster geutiluo- 
mo e i suoi compagni hanno tirato 
fuori pistole e mitragliatrici in mo- 
do così persuasivo che gli astanti 
come un sol uomo hanno alzato lè 
mani approvando all'unanimità la 
propria spogliazione. 


Tutto il mondo è paese 


Abbiamo da Sidney chi uLa co- 
mitiva di letterati americani sbar- 
cata in un'isola della Poliesia ha 
messo in allarme tutti i cannibali 
delle isole circostanti. I divoratori 
d'uomini si sono riunii, i: mumero 
di qualche migliaio e scuo piom- 
bati di nottetempo sull'accampa- 
mento degli stranieri, a SCOPO 
manducatorio. Troppo tardi! Gli 
scrittori, secondo il costume lette 
rario in voga per tutto il mondo, si 
erano già mangiati fra di loro, co- 
sicchè gli antropoîughi sono ri- 
masti a bocca asciutta. 

Fu il Maida Sack che, all’inizio del 
raffreddamento dei rapporti fra il go- 
verno di Gladstone e le correnti victo- 
riane, ristabili con mezzi drastici le- 
quilibrio fra le due tendenze. L’avve- 
nimento sembrò commucvere dall’imo 
precordio tutte le tenere zitelle di quel 
l'epoca. Quanti occhi lacrimosi, quanti 
fazzoletti bagnati, anche allora, sulla 
misera sorte dei poveri antropofagi au- 
straliani! Se in quel tempo fossero est 
stiti i frigoriferi perfezionati dei nostri 
giorni, molte buone signore avrebbero 
sacrificato abbondanti quarti dei ioro 
glutei, per inviarli ai lontani canniba- 
letti perseguitati dalla sorte. Però, se 
talvolta la pietà confina con lo schifo, 
forse lo schifo dei mangiatori di carne 
umana sarebbe stato più forte della 
pietà delle civili misses eroicamente 
mutilatesi per fornire ai fratellini neri 
un bel tòcco di «culaccio» senz'osse « 
colazione e a pranzo. .L'arcivescovo di 
Canterbury dormi saporitamente la vi- 
gilia della battaglia di Rocroi, ma que- 
sto che c'entra? Nemo propheta in pa- 

tria! Anche questo, a pensarci bene, 
non significa nulla, nel caso nostro. 

Ma l'uomo abituato a ragionare, 
trae dai segni più insignificanti la nor- 
ma del proprio pensiero, ed il metodo 
è tutto, signori miei! Spinoea rimane 
Spinoza, ma anche colui che scrisse il 
metcdo per imvarare il mandolino sen- 
za maestro.. Eh?? Che ne dite? Io 
per me, non dico proprio nulla. Però... 
Beh! 


Belgilet 


er 


iL SIGNORE CHE TORNA DAL LIDO —- Ma da questi bu- 


chi non si vede niente!! 


® ® Avevo un amico che si di- 
vertiva un mondo a sentirmi 
parlare e rideva come un matto 
anche quando non riusciva ad 
afferrare il significato d'un col- 
mo anche quando non riusciva 
a capire un lazzo 
Un giorno lo incontro e visto che 
s'era fatta la barba di fresco gli 
chiedo a bruciapelo: 

- Lo sai qual'è la città più per- 
forante? 
— Non saprel. 

— La città più 
Trapani. 

Ah! 
rina! 
Domando ancora: 
l'è la città più dolce? 

PI 


perforante &: 


ah! ah! Veramente ca- 


Lo sal qua- 


Crema. 

— Magnifica! Ho capito tutto x 
meccanismo. Adesso te ne dico 
una lo. 

Mi chiede: Lo sai quale ia 
citta dove tira più vento? 

No. 

Perugia. 
Tresecolo e dico: 
E l'amico risponde: 
lo sa! 


® ® La cosa più forte che esista 
al mondo è la pipi perchè scap- 
pa... persino ai carabinieri 


® ® Un ubriaco torna a casa a 
notte alta, si spoglia alla meglio, 
si caccia nel talamo coniugale 
accanto alla consorte e prima di 
xddormentarsi da uno sguardo 
n fondo al letto. Strano! Da sot- 
to le coperte spuntano sei piedi. 
Lo sbronzone borbotta: — Se 
iosse effetto del vino ne vedrei 
otto dì piedi. Invece ne vedo sei 
mentre ce ne dovrebbero essere 
soltanto quattro. Puo darsi che 
mi sbagli nel contare. E' meglio 
che mi assicuri di persona. 
Scende dal letto si appoggia alla 
spalliera e conta: Uno... due... 
tre e quattro 

Lo dicevo che m'ero sbagliato: 
I piedi sono proprio quattro! 
E si ricaccia sotto le lenzuola fe- 
lice e soddisfatto. 


® ® Una caduta mortale. Dome- 
nica scorsa i coniugi Alfani sor 
bivano tranquillamente il caffè 
sul balcone della loro abitazione, 
quando, in seguito a un falso 
movimento la conversazione cad- 
de. Alcuni passanti la raccolsero 
‘sanime sul marciapiedi sotto- 
stante 


® ® Strofetta maltusiana ovve- 
rossia improduttiva nei confron- 
ti dell’arte. 

E' Trilussa quella cosa 

che lo vedi ogni momento 

lui ti da l'appuntamento 

proprio all'ora che non c'è 


Perche: 
- Mah! Chi 


® ® Io e due amici miei par 
mo dell'esca migliore per prend 
re i pesci. Mastro Pietro dice 

Io come esca preferisco il verme 
Il sor Giovanni sentenzia Ic 
invece adopero un pezzetto di 
ciliegia. 

— E tu? — mi chiedono in coro. 
-- Ben altro rispondo — To 
tiro fuori un nichelino lo getto 
in acqua e dico ai pesci: « Com- 
gratevi quello che vi pare ». 
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A È 
N 


La grande distrazione del piccolo signore. 


| FOLGORE: | 
| 
| 


\PROSATORI] 
| CONTR'OMBRA, 


Giancarlo considerò la sua fidan- 
zata con occhi da esteta. Traverso 
la serica frangia delle ciglia soc- 
chiuse vide le forme di Ellis salire 
nello spazio dolcemente con una 
lieve pendenza: appena il quattro 
per mille. Gi 

Nata in Sassonia, educata a Lon- 
dra, vissuta qualche anno nel cuore 
di Madrid 1a signorina Risotti figlia 
di autentici meneghini diceva 
Verboten con una grazia impareg- 
giabile, cantava il Tipperury come 
un usignolo, flauteggiava gli ollè, 
ed i caramba meglio di una ragazza 
di Puerta del Sol. Talvolta le sfug- 
giva un cupet ma in modo così ae- 
Teo e grazioso che sembrava un 
augurio. 

Giancarlo amava Ellis da vere 
poeta. La vedeva come la donna an 
gelicota benchè ella tenesse un pen 
nello in mano e dipingesse dallo 
mattina alla sera quadretti ad olio 

Si dovevano sposare alla fine di 
settembre in Brianza. Egli le disse: 
— Cara avrei voluto offrirti per di 
mora coniugale le stanze del Poli. 
ziano ma siamo muniti entrambi di 
largo censo e la necessità ci costrin- 
ge ad abitare una villa sontuosa. 

Ellis rispose : -— Con te vivrel an- 
che in una camera d’aria, sarei 
paga e felice anche sotto un coper- 
tone. 


I preparativi per la nuova ca- 


L'ISOLAMENTO 
DELL''AUGUSTEO 


dalla 
cipressi 


M Z — Queste notizie 
Spagna mi fanno drizzare i 


sa li impensierivano. Erano troppo 
estranei alle cure domestiche! Met. 
tere a posto mobili arredi utensili. 
sembrava loro difficile quanto rior- 
dinare il caos. 

- Facciamo venire la Rina 
propose la fidanzata dando l’ultima 
pennellata ad una vacca che rumi. 
nava trifoglio. 

—. La Rina... la Rina — mormorò 
distratto Giancarlo che di già se 
guiva nei cieli dell'arte una strofa 
alcaica. — Non me la ricordo. 

— Quella mia amica solida e pa. 
stosa che ha marito in Cornovaglia 
Te la presentai al Biffi mesi fa. Ha 
la smania di fare tutto. 

— Che venga — acconsentì lui 
immergendosi completamente nella 
poesia. 

La Rina arrivò esuberante e prati- 
cona. La sua bellezza era copiosa. 
la sua attività sbrigativa. Fu felice 
di trascinare armadi, di inchiodare 
mensole, di appiccare casseruole £ 
tegami. Prendeva per il mente 
chiunque avesse a portata di mano 
anche Giancarlo che un po’ si scan 
dalizzava di tanta confidenza e un 
po” provava piacere nel sentirsi 
vellicare da quelle dita grassocce © 
birichine. Ellis non badava che alla 
sua pittura. Estatica dinanzi ai pa 
norami dipinti e ai tubetti di colore 
dimenticava tutto. 

Verso la fine d'agosto la Rina le 
anuurziò: — La casa è pronta. Vuai 
vederla ? 

Rispose: — Lasciami finire que- 
sto «Tramonto sul lago». Se ci 
tieni falla vedere a Giancarlo. Ti 
calmerà l’impazienza. 

L'ospite trascinò il poeta nella 
villa sontuosa e deserta. Lo condus- 
se di stanza in stanza, lo fece sede 
re negli angoli discreti, gli fece assa 
porare la quiete delle verande e la 
solitudine dei ripostigli. Giancarlo 
pensava a Pomofia, alle allegorie 
dell’estate, ai ditirambi del Redi © 
di pensiero in pensiero giunse alla 
alcova nuziale. 

— Ecco il letto molleggiante 
sussurò la Rina sdraiandosi. 

— Il talamo — aggiunse lui sem 
pre fra le nuvole. 

— Lei è uno squisito artista ma 
in quanto a vita, zero. Il matrimu 
nio è una taccenda delicata. Ricor. 
da Madame Bovary ? Tutto dipende 
da inezie. Bisogna prepararsi 
tempo... 

— Già - fece Giancarlo soprap- 
pensiero occorrerebbe una prova 

— Che idea luminosa ' Proviamo. 
Ellir è tanto sensibile e delicata. 
Guai a trattarla malaccortamente 
Chiuda le imposte. Si stenda. Così 

Dopo un quarto d'ora nella pac 
del tardo pomeriggio brianzoio 
Ml garrit. delle ultime rondini 
procinto di partire il poeta sospiro: 
— Grazie della lezione. Però mi spie 
ghi una cosa, perchè lei non ha det- 
to « Mamma 

La Rina rise con la gola spic gata 
al vento e dis - Quanto è in 
nuo lei! Ma non ricorda che Ellis è 
orfana fin dalla nascita ? 

CARLO LINATI 


| Altro che . 


TIRITERA 3a tv 


I x 
Olè, olà! 
Ahime, “he ancor terribili 

e di tinta sanguigna 
son l'ultime notizie 
che vengon dalla Spigna! 


La caravella iberica 
vuole colare a picco, 
e la spinta in principio 
glie la diede il Maricco. 


Del Cid ecco i degeneri 
attuali rampolli 
che sono in parte miîitt 
ed in parte ribolli 


Vediam che il fratricidio 
sue malefatte sfoggia, 
che le chiese s’incendiano. 
si ruba, si saccoggia, 


e tutti si domandano, 
mentre è in «Leone» il sole, 
a che può essere utile 
questa guerra... civole! 


Gruvi novelle giunsero, 
e i pareri divisi 
fra i vincitori furono 
che poi si sono arrisi; 


chi afferma: Sono deboli 
1 governanti e inetti! 
Chi sostiene che a Malaga 
i rossi son sconfetti... 


È IL CONTADINO 
Pure là, verso Nazaret, portato questa bella | 
E in Cina non si scherza ito 
ma questo putiferio 
niuno a calmar si sferza! 


Per risp 


Intanto qua in Italia 
s'e mangiata lo foglia, 
mentre al suon delle naccher 
«i scannano a Sivoglia, 

e d'ogni parte elevasi 
supplicante una voce 
che dice: Basta, o popoli. 
con la mitragliatroce! 

ACCIO D’EMPOLI 


Le riflessioni dal fesso 


LEI — Mi raccom 


—_ ————_—_—@ 


Se tutti facessero © 
ssero a farsi gli affari 
to si starebbe meglio = 


me me e pen: 
loro., sai qua 


TIRITERA ssi 


Olè, olà! 


Ahime, “he ancor terribili 
e di tinta sanguigna 
son l'ultime notizie 
che vengon dalla Spigna! 


La caravella iberica 
vuole colare a picco, 
e la spinta in principio 
glie la diede il Maricco. 


Del Cid ecco i degeneri 
attuali rampolli 
che sono in parte miîitt 
ed in parte ribolli 


Vediam che il fratricidio 
sue malefatte sfoggia, 
che le chiese s’incendiano. 
si ruba, si saccoggia, 


e tutti si domandano, 
mentre è in «Leone» il sole, 
a che può essere utile 
questa guerra... civole! 


Gruvi novelle giunsero, 
e i pareri divisi 
fru i vincitori furono 
che poi si sono arrisi; 


chi afferma: Sono deboli 
1 governanti e inetti! 
Chi sostiene che a Malaga 
i rossi son sconfetti... 


Pure là, verso Nazaret, 
E in Cina non si scherza 
ma questo putiferio 
niuno a calmar si sferza! 


Intanto qua in Italia 
s'e mangiata lo foglia, 
mentre al suon delle nacchere 
si scannano a Sivoglia, 


e d'ogni parte elevasi 
supplicante una voce 
che dice: Basta, o popoli, 
con la mitragliatroce! 
ACCIO D’EMPOLI 


Le riflessioni dal fesso 


Altro che cento paia 


(7 


IL CONTADINO — I buoi per tirare non ce li ho. Allora ho 


portato questa bella ragazza. 
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di buoi! 


Per risparmiare la cabina 


La rubrica dell'infanzia 
Pierino scrive 


Dopo un lungo silenzio, il nostro 
Pierino Benpensanti iglia la 
penna che sa le tempeste dei temi 
da svolgere durante l’anno scolasti- 
co. e ci scrive dal Lido di Roma. 

Caro « Travaso > 

Quando diversi giorni or sono, sen- 
tii parlare e lessi nei giornali che 
dovevano arrivare 200 miei coeta- 
nei ungheresi, dissi 
fra me e me. «'Toh 
guà, Pierino, che 
bell’ occasione —per 
recarti anche tu al- 
la stazicne a vedere 
come son fatti gli 
(=== ungheresi che da 

> tanto tempo non hai 
INZSI avuto mai il modo 
Ni. ci vederli altro che 
sui libri, ma lì ci 
trovi solo uomini grossi e pieni di 
baffoni, col cappello di pelo, gli a 
lamari alla giacca, la mantellina 
sulla spalla come il paggio Fer- 
nando, i calzoni stretti e gii s 
valoni, che si vede che una volta 
usava così >. 

Invece, veh meravigìia, che cos? 
videro le mie pupille? I miei coeta- 
nei di lassù erano tutti nel loro 
costume ma . molto differente, e 
quanto al resto ci rassomigl'ano; 
un po’ più biondi, e bei ragazzi che 
camminano come nol e sono fosì 
allegroni che è un piacere! 

Dove si vede bene che ha ragione 
il proverbio che dice: «Tutto il mon- 
do è paese» invece di quell'altro: 
«Paese che vai usanze che trovi »; 
laonde se la geografia per me è 
stata sempre la materia c»li'oss) 
più duro di tutte, adesso se il s!- 
gnor maestro mi domandasse: «Chi 
sono i patagoni? » io risponderei 
che sono uomini come gli altri, col- 
la a Gifferenza della pelle scur 
e ) 
anche da noi c'è adesso gente 
si va ad oscurare la pelle al 

i anelli non sì vedono ret 
a nel camerino 


giovani ungheresi, è ver 


parlata non ci rassom gliano per 
chè è piena di k, j, tz, ecc. co- 
me c’è scritto sui fran lli loro 
ma si fanno capire benissimc 


che se hanno di nome Ladi 
Venceslao, se sono nati a Budapes.i 
e se l’acqua la chiamano Janos. u- 
somma sono tanto simpatici che se 
non fosse stato perchè noi in fu 
miglia non ci abbiamo l'abitudine 
di parlare in magiaro, ne avrei .n 
vitato uno a pranzo, benchè hu ’et- 
to in un libro che gli ungheresi 
«sono quasi tutti magnati». (1) 
Con tanti saluti, suo 
PIERINO BENPENSANTI. 


(1» Fors: si tratta di un libro scrit- 
da qualche autore ciociaro. 


L'avvocato cercava 
una cabina al mare 
ma nessuna gli andava. 


d 
x Ò “NI 
VWw(E,WS 


— E' calata la benzina ma è calata 
pure l'automobile. 


Cogito, ergo sum 


Il mare è molto strano. 

Per molti mesi dell'anno nessu- 
no ne parla, a meno che non lo fac- 
ciano i marinai per ragioni stretta- 
mente d’ufficio. 

D'estate, il mare diventa di colpu 
il centro dei discorsi di un numero 
immenso di persone. È 

Uomini seri con famiglia si di 
sputario a colpi di biglietti di ban- 
ca l'onore di abitare in riva al ma- 
re, facendo dei viaggi lunghissim! 
e caldi per arrivar 

I medici dicono: al mare, e per 
questo incassano molti soldi 

Spiagge immense, già sdegnate 
anche dai cani più zeppi di pulci. 
vengono sezionate a metri quadrati 
di valore rilevante. 

Negli altri mesi il mare è il mare 

D'inverno è )iodico, terapeu- 
tico, corroborante, riposante, antl- 
questo, antiquello, filoquesto e filo 
quelio Nobilmente deserto, e 501 
cato solo da gente seria e ben 
perta, d'estate invece vi 
lito da nugoli di ridicoli ga 
gianti, da innumerevoli pance, du 
palloni variopinti e coccodrilli di 
gomma. Molti, anche con barba, si 
buttano a mare gridando di piacere 
e lanciando sciocchi schizzi senza 
scopo. 

Solo 1 bambini sono serì quando 
scavano le fossette sulla riva :lel 
mare. 

Il mare guarda con profondo stu 
pore tutto questo, d'estate, e non 
lo comprenderà mai. 


BLZZZAIZANO MA, Vedendolo girare Le donne seminude, gagliarde ma 

‘ vi a A de La li za sudato, in pieno sole talora anche brutte, lo guardano 
ci LI, li fmi; SE il bagnino annoiato tra ciglio e ciglio. Ma il mare se Î 
sia IMUZIOZZI TICA gli domanda: «Avvocato ne frega. Sa che poi verranno ì Î 

' mo > ma che cabina vuole?.. giorni di solitudine, quando esso si 
" ‘ a ui rob ULI E il legale fremente troverà di nuovo solo con la terra A 
l, ZZIO 1% (ALI My ata iiarite risponde seccamente: sola, e potrà fare all'amore con iei, È 
Ù Mie . ceti «Quella del mio lavoro, offrendole conchiglie e meravigliose bl 


la cabina col Foro!». ; tempeste. 


LEI — Mi r 


accomando, non vi voltat 


N 
alt SD 
SI o 
s % n 
ei 5. } MT o Pa 
x = TA 3 A 
Patria COSE 4 (e 
{ e > 9 ) 
bi ) el 0) Pe 
posa È 2 SER vd ing = H 
Ca lA 407, ME Verra re 7, Ù 
SERA i ge 
von pnt” STE DI i tenga Mea E DI 
lo ha tutta questa se” «bla Fia dorare | ine! 
ur na i dia pa = Mamma mial'Da dove è shicato quel mostro? — Fico, guai a te se continui a odorare te maccinne: 


Ne me e pensassero a farsi gli 
oro.. sai quanto si starebbe meglio RIE IROEZE 


4 Come? Portate un falso cramo? 
i Si! Avrei tanto voluto es ll 
tu tL 


adesso ci 
GL ho 


cam 
) un petardo dietro 


(Ric et Ra” 


(fà "i 2/9 MEO 
i i I padre A quale " 


» partito lo vo- 
gliamo iscrìvere? 


(Le rire) 


ASSIDUO LETTORE Senorh. — 
Grazie della lettera gentile e del ni 
crologio, veramente sentito Pubblici 
remmo volentieri, se il cadavere vales 
se l’epitaffio. 


LETTORE IN LIBERTA’ - Portolon 
namo la bella cartolina 
a veduta del forte e del 
‘oprastante itenziaric Certo, come 
residenza del signor Tatari Maconnen 
sarebbe veramente ideale 


SALVATORE PALMIERI - Olier 
Grazie per la cartolma spiritosi 
Abbiamo fatta una riunione pl 
per tentare di spiegare che cosa s 
fichi la parola « vasta », ma 
ne siamo venuil a capo: il 
d’Empoli ha creduto poter 
l'ipotesi che si tratti del 


non 
solo Accio 
ardare 


quando non Lira e, in cor 
stasata. Ma le parcle, in t 
due Come due sono le 
dere vaglia » per ri 


a domicilio. Nessun aumento compete 
per l'impervio percorso. 


Prof. E. AC cet tare 
sollaborazi 
ta pagarle , caro pro- 
fessore! Non Dllaborazione 


a 
pieni 
mette la carta straccia 
mano corbell? 


ne abbiamo quer € dove sì 


e che si chia- 


FRANCESCO L. 
gli ultimi avve 


Lei dice che 
gineveii le 


hanno sbrisliato isia. A noi ci 
pare che le abblano manomesso il cer- 
velio. Ril attentamente la sua 
Romanza che zoppica zappica zoppica. 
e ci durà regione 

EGIDIO B. - Busseto, -- Non pun 
blichiane niu perle giapponesi. A° 


ogni modo ii rituzlio che ei ha spedito 
ci ha sollazzati moltissimo 


E O R. e ST 
Si sono messi in due 
Uno scherzo-lite n! 
mo sapere ehi è 1% 
chi l'autore 


Te assumerne perso 
nalmente la responsabilita 
ETTORE Moniete; egatosi. I 


il ro cel 
a pubblicata la 


iravaso» in 
sua cartolina?! 


Si provveda di una scorta dì viveri che 
1985 e 


basti 
fermo. 

ARMANDO 
brucken da ua canzone a 
qualche altro “giornale Il nostro non 
ospita che i parti dei propri redattori 

TALO - — Niente da fa- 
re. Tra lei e il disegno umoristico c'è 


fino al aspetti a pie 


una profonda incompatibilità di ca- 
rattere 

DO. NICO DE G. - Milano. -- Il 
«Travaso » è al completo. Nemmeno a 


spinte si entra. 


MARIO M. - Alghero. — Legga s0- 
pra e non si faccia più sotto 


VITO B. - Bengasi. - La sua battu- 
ta è carina ma viene battuta dalle esi- 
Lat di spazio e resta fuori del gior- 
male 


ORESTE S. - Livorno. — Pubblichia- 
mo soltanto vignette da noi ordinate 
Lei ha avuto ordinazioni? No? E al- 
lora i suoi disegni finiscono male 


Quando Fifi è malinconico. 


(Simplicissimus) 


— E' inutile che ti arrabbi, caro, per il ritardo. Finchè non 
mi porti la Colonia Classica Duzale non posso completare la mia 
toletta. 


'BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L’UOMO MODERNO 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


sul Mare, centralissimo, 
it Bar, Saloni 


I e, 
Propr. Dir ROSATI. 


FISSA 
| E LUCIDA MALI DI VESCICA 
CRCHETS del Dott, BORZANI Msgcemente ca 
I CAFELLI Sace no 99, DO DO Farmacia. MORETTI 
DENZA Halo rt ET 00 
UNGERLI 
E NE EVITA bee ALBERGO “LE FONTI,, 
vara "acqua corr. nelle 
CADUTA fazione Cisti 


35. Direzione Landi. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 
e PILLOLE MELAI ch Deira ed la 
tempo anch A più indebolita. 
le per pos te, Chiedere 
Via Lame 48, Bo- 

ona. (Aut. Preî. n Ni “Bologna, 10-4-1928-V1). 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


NEMIE 


CLOROSI, 
1A 


INAPPETENZI 
CRONICA 
OLI 


Una bibita dissetante l’ottenete istantaneamente con 
un pizzico della rinomata 


sici 
gete il prodotto originale nel tipico sca- 


gu i dai numerosi conh 
ma..." 
coee tolino a forma di limone intero. 
Dorr. LUCIANO DE FRANCO - Catania 


Per le Vostre gite, al mare, ai monti non dimenticate portare con Voi la LIMO- 

NINA. Se ll Vostro fornitore è sprovvisto, inviateci L. 9.— anche in francobolli 0 

mediante rimessa sul C.C. Postale 7/38: riceverete sei lattine (a richiesta assorti 
te con lattine di ARANCIATA DEI. 900). Pregasi citare questo giornale 


— 


Comunicato “STADIO, 


Dopo lunghi e pazienti studi dei no- 
stri instancabili tecnici, finalmente pre- 
sentiamo il nuovo modello cronometro- 
cronografo, un vero gioiello della tec- 
ni moderna dell’orologeria, garantito, 
sia per cleganza che per precisione, 
mantenendola con qualunque tempera- 
tura. 


Caratteristiche 
Cc: oro 18 kr. con attacchi 
ccrona, per la carica e registro, 
te per manovrare il cronografo, teleme- 
tro, tachimetro, quadrantino contagiri, 
bellissimo quadrante nero o bianco mo- 
vimento ancre, rubini, vetro infrangi- 


bile, cinturino camoscio. 
PREZZO ECCEZIONALE 
DI PROFPAGANGA us 50 
Si spedisce in Italia e in tutto l’Im- 
pero a chi invierà vaglia o assegno 
bancario alla 
FABBRICA CRONOGRAFI “ STADIO,, 


fissi, 
pulsan- 


per esen 
È, re quatt 

que gio) 

mangiar 

to peggic 

con la 
passo e le gambe per ari: 
e or. E' questa un’abitud 
nosi.sima, che bisogna vii 
la propria volontà. . 

Li mattina si deve subit 
ciare a dirsi: oggi non Vi 
re con la testa ingiù e 
per aria. Ripeterlo spessc 
ad alta voce anche in trar 
fè. all'ufficio. 

Questa è anche la stagi 
rature, in cui la pelle 
rossata con grave pregiu 
buco del cuore. La pelle, 
no di noi possiede ha an 
sua funzione, e quindi no! 
trascurarla. Noi siamo c 
qu metodi che ten 
senz'altro a levare la. pi 
impiccio inutile. La pelle 
daglì antichi maestri che 
rono l’esistenza attraversi 
te osservazioni deve esse 
lontana dalla polvere, dal 
le armi da fuoco e da tu 
getti contundenti. 

;a è composta di un: 


fix di pezzetti abilme 
dalla natura, e fatta di m 
prima qualità. Curatela 
pel 


non avete la pelle, ( 
a sudare? Questo li 
interno all’esofagico 
la pellas perificaris attra 


ta una rete, la famo: 
Biuck. come potrebbe es 
suo) benefici effetti sulle 
sulle mutande e sulle m: 


Vi lo siete mai dimane 

E ricordatevi di fare & 
po «di moto: per chi ha 
lontà il moto si può fare 
Anene i tipi più sedentar 
pati negli affari possoni 
que] po' di tempo per f: 
ioto, sia pure la. sera 
rire, con la propria 


Assc 


LEI — Senti ca 
LUI — Un neg 
LEI — Scusa, er 


| caro, per il ritardo. Finchè non 
cale non posso completare la mia 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


are, 


[ 
Propr. Di 


comm. ALFREDO ROSATI. 


MALI DI VESCICA 


CISTITI. CATARRI, si curano effi e 

CACHETS del Dott. BORZANI = Scatola di 90 
‘achets |.. #2. = Antica Farmacia MORETTI, 
Corso Genova, 17 - MILANO - Opuscolo gratis, 


Autor. Pref. 2517 25-1-1931 Milano. 
GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Gitsnciano 
partamenti con ba 

nelle cimere, mo- 


nzos giardno, ogni 
’ensione da Li 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 
e PILLOLE MELAI che r 10 forza ed energia 
la 


poco tempo 
Due scatole per 
opuscolo gratis. M 
ogna. (Aut. Prei. n. 86% 


n 
Via 
Bologna, 10-4-1028-VI). 


ttenete istantaneamente con 


Prodotto 


NINA = 


evi dai numerosi contraffattori 


il prodotto originale nel tipico sca- 
no a forma di limone intero. 


FRANCO - CATANIA 


dimenticate portare con Voi la LIMO- 
inviateci L. 9.— anche in francobolli 0 
riceverete sei lattine (a richiesta assorti- 
900). Pregasi citare questo giornale 


_— 


o “STADIO, 


‘angi- 


" 

>O 
l’Im- 

segno 


1 CONSIGLI 
Aa MEDICO 


Questa è la 
stagione in cui 
bisogna evitare 
ogni eccesso: sa- 
rebbe dannoso, 

/ per esempio, sta- 
4 re quattro o cin- 
que giorni senza 
mangiare, e tan- 
to peggio mettersi 


con la testa in 
basso e le gambe per aria per ore 
e ore. E' questa un’abitudine dan- 
nosi.sima, che bisogna vincere con 


la propria volontà. - 

Li mattina si deve subito comin- 
ciare a dirsi: oggi non voglio sta- 
re con la testa ingiù e le gambe 
per aria. Ripeterlo spesso, magari 
ad a voce anche in tram, al caf- 
fè. all'ufficio. 

Questa è anche la stagione delle 
ture, in cui la pelle viene ar- 
rc a con grave pregiudizio del 
buco del cuore. La pelle, che ognu- 
no di noi possiede ha anche lei la 
{a funzione, e quindi non bisogna 
trascurarla. Noi siamo contrari a 
qu metodi che tenderebbero 
senz'altro a levare la. pelle come 
impiccio inutile. La pelle, scoperta 
dagli antichi maestri che ne intui- 
rono l’esistenza attraverso accura- 
te osservazioni deve essere tenuta 
lontana dalla polvere, dal sole, dal- 
le armi da fuoco e da tutti gli og- 
getti contundenti. 

Essa è composta di una serie in- 


sc 


finita di pezzetti abilmente uniti 
dalla natura, e fatta di materiali di 
prima qualità. Curatela la vostra 
p 


Se non avete la pelle, come fare- 
ste a sudare? Questo liquido che 
dall'interno all’esofagico arriva al. 
la pellas perificaris attraverso tut- 
ta una rete, la famosa rete di 
Bluck. come potrebbe espandere i 
suoi benefici effetti sulla camicia, 
sulle mutande e sulle magliette? 

Vi lo siete mai dimandato? 

E ricordatevi di fare sempre un 
pr i moto: per chi ha buona vo- 
lontà il moto si può fare ovunque. 
Anche i tipi più sedentari, oG occu- 
pati negli affari possono trovare 


quel po’ di tempo .per fare un po’ 

di moto, sia pure la.sera prima di 

dormire, con la propria 
LI 


signora. 
frescologo 


LEI — Senti caro, guarda un po' se ce 


LUI — Un negus!!. 
LEI — Scusa, ero distratt 


Lo sapevate che... 


.. Durante l'ultima st; 

> a ‘gione in- 
vernale a Biarritz hanno soggior- 
nato nella ridente cittacina ben 


*ssi, ma con forte prevalenza 
D maschile. 
279 


>ori, l'illustre e fini 
poeta di « M alombarda » si ncan: 
gia la bellezza di venticinque lire 
di frutta al giorno, tutte da sè solo 
e senza strozzarsi 

Rea 


... Sulle penaici del monte Kamber. 
baloo nel Bungistan citeriore si 
trova verso il principio della prima. 
vera, se la stagione è mite, una 
stranissima pianta del tutto simile 
alla nostra comune cicoria. 

299 


... Francesco 


.. Ferdinando di Bagno ha annun 
ziato che prossimamente ridurrà 
il celebre romanzo di Stendhal « DD 
rosso e il nero» a dramma giallo 
e lo scriverà tutto con l'inchiostro 
violetto cop‘ativo. 
#2 
.. Gli abitanti della città di Kue 
petzkoj, nel Bamburland meridio 
nale sono tutti indistintamente 
sordi, tanto che invece di annun- 
ziare il mezzogiorno con una canno 
nata che nessuno uarebbe, il locale 
Osservatorio meteorologico dà il se- 
gnale a mezzanotte con un razzo 
luminoso. 
rr? 

.. Un illustre biologo di Philadel. 
phia, dopo una lunga serie di espe. 
rimenti, ha potuto stabilire che 
iutte le perse che hanno l’abitu- 
dine di russare quanao dormono 
possono, d'inverno, ammalarsi di 
geloni; ma dànno generalmente — 


in qualunque stagione — fastidio 
a chi dorme nelle camere attigue. 


229 


.. Gio. Batta Spellanzoni (n. 1825 
m. 1898) noto medico e igienista: du 
rante l'infierire dell'epidemia cole- 
rica a Napoli nel 1883, s'imbarcò a 
Genova per le Americhe, a capo di 
una spedizione scientifica per la ri 
cerca del bsciilo dell'unghia incar 
nita; e tornò in Italia con abbon 
dante materirìe di stugio nel gen- 
naio del 1884 


un nevus sotto il letto. 


a. Volevo dire un ladro. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 


Ì 
| 
| 


— o iP 


- Ed ora signorina, vi farò bere 
- Grazie! Ma credo sarebbe più 


molt’'acqua salata! 
gentile farmi bere una 


buona ARANCIATA SAN PELLEGRINO !... 


GRAGLIA BAGNI ;; 


tel e Stabilimento Idroterapico. 
Prof. G. Roasenda, confe 
Ù 


\ennis sl 
b. Albergo dell'E 
ione da LL. 2) 


Ttime e 
Bagni di 

ACQUASANTA crisnciano 

Pu 

Fonti, a 0 metri, acqua € 
na, tranquilla posizione. Pensioni da 


giornaliere. 


| HOTEL COMMEI 
I RING, Piazz. 
ente e serviz i 
ante ne.le camere Bagni | 


orante 
Riscaldamento, Garage cun offi 
da |. dal 2? 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia. all'Ufficio Pubblicità de 
Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


10. Pensio 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse» tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novità! 
Riceverete tutto completo inviando va- 
glia L. 3.50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanelle, 5 — Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott. tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


{ acquistate  franco- 
Mille Mondiali L. 10; 
Argentina L. 3.50; Cento 
Bulgaria L. 5.50; Venticinque China 
1.50; Cento rimarca L 
iticinque Eritrea L. 
lin L. 10: Dieci Pa y 
Duecento 


Cinquanta 


Venti Perù L. 2; Polor 
L. 7.50; Dieci Sarre L. 1; Cento Spa 
gna L. 7.50; 
L. 3; Duec 


ei 
Aggiungere postali L. logo illu- 
Strato gratis agli acquirenti. STUDIO 
FILATELICO SICILIANO. Maqueda, 32 


SI DIVENTA AUTORI — L'ar- 
ie dì scrivere insegnata in venti lezioni 
Demnandate programma. Studio lettera- 
rio «a FLORIA » Faentina, 276 - Fire e. 
DISCHI Fonografici ballabili. car 
ssimi, ideali ner villeggiatur 


quido: spedisco immediatamente fran- 
codomicilio 4 Dischi assortiti, puntine 
regalo anticipando Vaglia 13.50 Ditta 


Menteverde, Corso Garibaldi, 50 - Mi 
lano. 


Ì 


«FAMIGLIE Angelini, Bergamini, Sil- 
vestri » 'errari nella storia € 
nell’araldica ». Imminenti pubblicazio- 
ni storico-araldiche, tavole da ottanta- 
cinque stemmi. Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Italia 

no - Firenze. (Archivio: un milione 
schede). 


FRANCOBOLLI 
Mazzini rimettendo 
Acacie, RODI - Egeo. 
IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al 
collezionista e negoziante. N 
Cattaneo, 2. Numero saggio inviando 
50 cent. per spese. Abbonamento se- 
mestrale straordmario L. 8. 


[NFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà, Opuscolo gratis Seri 
gere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave 
Lucca. 


IPNOTIZZATORI diverrete studiando 
mediante nuovo facilissimo manuale 
Costa lire tre anche francobolli. Edi- 
zione Cauzo - Casella Postale 54 - To- 
rino. 


MAGIE, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del mahjongg. del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riceamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 


RODI gratis, serie 
1.50 - Dilerma, 


carte per giocare il Magic sì riceve 
franco inviando lire 4, alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere. 
cecupandosi pronrio domicilio ore l:- 
bere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 
sesso; signorine, pensionati, raga: 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo» 
mpione lavoro da eseguirsi, rimet 
tere lirè due anche francobolli. 


ORUOTE vincite 
muovo metodo ambi 


infallibili col 
e terni. Opuscolo 


gratis. Scrivere: Panconi mano 
(Lucca). 
SUDORE ascelle, mani, fetido piedi 


pletamente col « Polon ». 
lo inviando subito lire 9.50 Far 
Monsellato - Napoli - Domenico 


Comitato dirett 
yIO APOLLONI - UGO € 
NO FOLGORE 
GIBERTINI - ANTON 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 
Tipografico de «La Tribuna» 


Stab 


2. - N. 1995 — Anno 36 - N. di 
CENT. 50 ROMA, 2 agosto 1956, Anno XIV Sec. 


- NE Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
DIREZIONE REDAZIO Ì Sti rs GOFFREDO BRESCHI 
Via Milano, 69 - ROMA | in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-315 
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Come Frine le donne da ammirare 


perchè, veduto il corpo del reato, 
il mar possa alle donne perdonare 


mettono a nudo il corpo ben formato 


dinanzi al vasto tribunal del mare, i peccati che fanno e che fan fare. 
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595 — Anno »i 


ca. PREMIAZIONI ALLE OLIMPIADI 


CENT. 30 ROMA, 9 agosto 1950, anno XIV 


n TRAVASO DELLE IDEE 


__ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


rpo del reato, 


;nne perdonare 
e che fan fare. 


ci nare e 


Caro lettore, 


abbiamo ricevuto la tua ultima 

in cui ci dici che ti sei veramente 
stufato di leggere sempre di mus 
sacri, di distruzioni, di cose ter 
ribili che accadono a rotazione in 
questo mondo 

Hoi ragione. Ma noi cosa ci pos 
siamo faure? Come? Tu sci nato per 
startene in pace?.. Già, già... ma 
vedì, siccome la pace di quelli che 
vogliono stare in pace nou dipende 

loro ma da quelli che vegliono 
ure diciamo così, in guerra.. così 
mon ce niente da fare 

Siamo d'accordo: oygi il mondo 
è diventato piccino, perché gli no 
mini hanno voluto farlo piccino: « 
così accade che ti giungono tutti 

rumori, tutti oridi, tutti i la 

Mettitelo in testa: stai vi. 

in un mont tanto piccolo 

1 ievi uccor per forza 
di tutto quello che succede... cd è 
tanto piccolo che non è possibile 
fare i distratti e riuscire a trovare 
in angoletto buio dove te ne possa 
stare a fare i fatti tuot. 

A. proposito... abbiamo saputo 
dell'altra sera quelio che ti è suc 
cesso a Villa Borghese! Ma anche 
tu... che te ne vai di sera a fare 
l'amore per le panchine solitarie. 

Non facevi niente di maie?.. vu 
bene... ma... Come? Non parli per 
te? Allora se non parli per te tut- 
ti i torti non li hai. Certo che 
tutta questa caccia alle coppie 
prende un po’ una piega di esage- 
razione... Prima fabbricano dei bei 
posti, alberati, discreti.. aprono 
ville incantevoli per il giorno e per 
la notte... e not fanno i terribili 
fingendo di cascare dalle nuvc!e 
ehe ci siano det gicvani di sesso 
diverso che hanno il coraggio di 
andarci a braccetto 0 a raccontarsi 
i loro. sentimenti. Bei tipi. Tanto 
più che nella grande maggioranza 
dei casi non c'è da salvare il pu- 
dore di nessuno anche perché 
colpevotii sono pieni di attenzioni 
per non offrire spettacolo: e per- 
ché per le pinete, per le ville, per 
{ boschetti, per i lungotevere, dopo 
le nove di sera la gente che non 
vuole essere scandalizzata non ci 
circola, e non ci ha mai circolato. 

Sì, hai ragione tu: almeno per 
chè non mettere rn cartello agli 
ingresst Im cui € severamente 
proibito l'ingresso o la sosta alie 
coppie? » 

La levge prima di punire cerca 
sempre di mettere in ouardia. Per- 
che invece in questo caso. sembra 
cerchi dì tendere ferocemente dei 
franelli e di facilitare il delitto? 

Ha! proprio ragione: ma tu perà 
non fare quella faccia di innocen 
fino tn. difesa dei diritti umani, e 
cerca di piantarla 

Sono gii ultimi sprozzi del tuo 
sentimento? In questi vita non cè 
ultro di bello? Ma bravo! Dille alia 
tua signora quesie cose, Come ? 
Non. ‘ti capisce? Già... già... sei un 
bel filone! 

Basta, cerca di goderti questi ul 
timi giorni di licenza e addita sem 
pre il « Travaso » agli amici 

I tuoi TRAVASATORI 


PER VENE 
VARICOSE 
E, FLEBITI 

rose | 


[avatniati meu 
rene staRt 
di 

'abbriche C. F. 


Tutti sanno quello che succede 
in Spagna: da giorni e giorni ci si 
massacra, si a, si fucila, si in- 
cendia, si distrugge. Orbene, an- 
che quando tutto sarà finito in un 
modo o nell'altro ci pare difficiie 
che questa gente possa di colpo 
ititornare a dire «prego a chi 
chiede -seusa di aver pestato un 
piede in autobus, o a stendere due 
pagine denunzia al Commissario 
contro l'inquilino di fronte che gli 
ha detto « villanzone » e tantomeno 
a sentire comp: iti per il ve 
chietto che è scivolato per 
strada. 

+++ 

L'Inghilterra è indignat: 
contro il comunismo, che èé 
utile e simpatico quando sta a cass 
degli altri, ma che non Ja vuole 
intendere di andare dove vuole lei 
e non più in là, di venire su quan- 
do vuole Jei © di farla finita quando 
a lei non fa più comodo. 
E' dannoso sì, e L na evitarlo: 
ma appunto per questo come ri 
nunziare al grande vantaggio 
ha di essere dannoso per gli altri? 
Ecco i) problema ingiese di questi 
wiorni. 

+ 


WE FAREMO LE 
(o FIGURACCE ? 


A Direttore generale della sicu 
rezza di Madrid, il guverno spagno 
lo ha nominato un certo colonnello 
Mufioz. 

Il nostro Antonio Muîioz dichiara 
che non ha nulla a che vedere con 
quell’iberico colonnello. 

Se il nostro ha in testa i cipressi, 
quello ha addirittura j cimiteri 

++ 

A Barcellona la furia devastatri. 
ce comunista non ha risparmiato 
alle fiamme un Crocifisso in legno 
per il quale, un mese prima, Rocke- 
feller aveva offerto un inilione d* 
dollari per l’acquisto. 

Le opere d’arte, il aanaro, il pa 
trimonio di una nazione, dunque, 
non sono altro che espressioni bor- 
ghesi! Soltanto il sangue, perche 
è ro:so, è davvero simbolo e quin 
tessenza del romunismo! 

++0 

La fierezza democratica 
gran bella cosa se non s 
tartaro sopra e il bolscevico suo 


4REA 4 


Alla Camera dii Comuni, il depu- 
fato Baker ha detto che il ricono. 
scimento dell'Impero italiano in E- 
tiopia da parte del governo inglese 
«non deve mai avvenire 

E bravo Baker! 

(baker baker baker... dove mai ab 
biamo utito altre volte, questo no 

Josephine Baker, 
negra... 

E allora si spiega la solidarietà 
per ragioni di famiglia). 
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chi ci pare 


ua 1 


uATA 
ARRIVATA inionicA 


C'è da meravigliarsi assa he sì 
tollerino Je rappresentazi i 
matografiche con quella b 
osceno-prodizio che è Shirley Tem 
ple; che vi siano dei ventenni idio- 
ti che sgimmiottino Gary Cooper, 
delle adolescenti cretine che fanno 
le Greta Garbo, non è bello ma 

ma che i nostri bimbì e le 

bimbe si abituino a posare 
alla Temple, e attraverso il potente 
fascino dello schermo si specializzi- 
no e falsino i loro nascenti natu- 
rali e semplici sentimenti, è un po' 
troppo. 

Che sì indichino agli uomini i 
«tipi » banali, la sintesi della ba- 
nalità maschile e femminile  per- 
chè ci si riposino a contemplarli 
contemplandosi pare diventata una 
funzione del cinema: ma che si 
voglia rendere lo stesso: servizio al- 
l'infanzia è una bestemmia all’av- 
venire. 

Senza tener conto di certi riflessi 
più gravi che può avere l’osceno 
miscuglio di ingenuità e scurrilità 
che i lanciatori della bambina-pro- 
digio ci ammanniscono. 


vv. 


CE MALE ; 
Nbrr Dei Hamcipranti !) 


Ci è stato chi ha fatto tanta ca- 
gnura contro il cosidetto sentimen. 
talismo di Edmondo De Amicis: e 
perchè allora tollerare quello del 
cinema tanto più dannoso come ef- 
ficacia emotiva, tanto più idiota e 
più cretino e che non ha nemmeno 

ta scusa di re italiano e 
nel fondo dell’amor patrio? 
+00 

Cronaca giudiziaria 

Il romanziere Guido Meneghini 
ha querelato per piagio io scrittore 
Ginseppe Cucuzza per un lavoro di 
quest'ultimo, il cui soggetto si rias 
suine in questa situa: i «una 

signora coraz; a di viriù 
iste  vittoriosamen- 

* alla corte di molti adoretori » 

Il Meneghini sostiene con validi 
arzonenti givridici che ino altri 
suoi lavori aveva già trattato }'argo. 
mento « corazzate, incrociatori, tor. 
pediniere ete che, quindi, ij Cu. 
cuzza non è e un vile plagiario 

Il Cucuzza che questa volt: 
almeno è quasi sicuro che 
soggetto incriminato è puro seme 
dei suoi bruscolini, vince la causa 

E va a finire che l'unico plag'ario 
è il cancelliere del tribunale che ha 

piato » lo sentenza per notifi. 
carla alle parti. 


Le frasi fatte : «pieno di sen. 
sibilità ». Questa frase l’adoperano 
i critici, parlando o scrivendy di 
cose d’arte: 

l’ultimo romanzo dello scrittore 
X***: sì, invero, è un po’ sfasito; 
se si vuole, non è nemmeno bene 
seritto; ripete, poi, situazioni n'en. 
te affatto originali, però... « è pie. 
no di sensibilità », 

Ma che cosa è questa sensibilità? 
alla Mostra personale de) 
tore Y"**, ammiratissimo il qua. 
dr» «Lo zio Peppe » che non è, no, 
un ritratto di famiglia, ma un: di 
quelle « nature morte » oggi di gran 
voga che sono invece, vive di senso 
lecorativo, « costruitissime »: ‘osser. 
vate quel granatino stillante pop. 
giato con sapienza di scorcio © 
perfetto intuito dei « volumi» al 
di sotto di quel rampino da cui 
pende quel brano di giornale « ma 
chia » indovinatissima, anche come 
prospettiva di « piani» rispetto a! 
grande vaso che domina la compo 
izione: quel vaso «pieno di sensi 

bilità 

Avete capito, adesso. che cos'è la 
« sensibilità ? ». 


+++ 
Una delle grandi compagnie di 

pesca della Nuova. Zelanda si serve 
della radiotelefonia: per la caccia 
alle balene, Probabilmente la cosa 
procede così. Appena giunta sul 
luogo della caccia la flottiglia de' 
pescatori mette in finzione l’ap 
parecchio Le balene, cine s0n0 
mammiferi molto curlosi, accorro 
no con gli orecchi tesi e dopo aver 
ascoltato per mezz'ora la pubblicità 
radiofonica cadono in un sonno tal 
mente profondo che vengono cat 
turate senza colpo ferire. 

+++ 

Mistinguett, la « miss nazionale 

come la chiamano i parigini, nu 
nostante i suoi sessant'anni suonati 
si è decisa ad affrontare il cinema 
interpretando la parte di una din 
zatrice eccentrica che furoregg)‘ 
intorno al 1860. Blasetti, ride sott 
1 baffi. Come regista della « Vec 
chia guardia» e del «1800» egli 
dice: — In Francia l'archeologi» 
fa scuola, tanto è vero che riescu 
no a far ballare anche i ruderi. 

+++ 


L'arte cinese influenza quest’ann 
la moda femminile. Si vedono suli 
spiagge persino quei granci cappe! 
cinesi ai forma conica verniciati ‘ 
fallo che fanno concorrenza all 
pagode Da ciò se ne deduce 


che la moda orienta'e 
diventa una regina 

e il gusto occidentale 

dinanzi a.lei s'inchina. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri 
solto coì SIGMA L, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, tratta t 
hella monografia «Si È 
per via orale», pubblicazione che 

*disce gratis ed in busta chiusa di 
la'S. A. Specialità Farmacoterapich© 
via Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabb (DI pane 


Au! Pref, Milano, 1935. 


I VEl 


’Na vorta Gic 
der fatto che 
dava la caccia 
massacranno | 
comannò che 
je comparisse 
e quanno che 
feroce e co’ q 
je fece, dice: 
va bs’ che sei 
ma ammazzà 
solamente p’e 
è ’na cosa che 
In tutta quani 
piena zeppa € 
credo che nu 
anzi so’ prop! 
un mostro pi 
La Tigre j'ar 
Lo devi dimc 
Intanto io ci 
nun se pò ra 
su la via dei 
nun lo tratte 
però ’sto bri 
chi me l’ha « 
In quanto a 
de lì mostri 
‘e che ciò er 
vordì che tu 
Si tu fussi a 
de le gesta 
che spara e 
che fa lo sq 
che pe’ insu 
tira fora li» 
me leveressi 
e diressi ac 
er mostro D 
nun ce sò € 


{LL KAISER -- Ma 
ad iniendere ch 
aiuti dalla Fran 

'ALANA —- Veram 

intendere al | 


be frasi fatte : « pie i se; 
ipilità >: Questa pesa Tago 
critic: 
Si Hel parlando o scrivendo di 
| l’ultimo romanzo del i 
(***: sì, invero, è 5 DO sas to 
e si vuole, non è nemmeno “belle 
critto; ripete, poi, situazioni micra 
e affatto originali, però... € è pie. 
0 di sensibilità ». s Si 
Ma che cosa è questa sensibilità? 
È alla Mostra personale de) pit. 
ore Y***, ammiratissimo il qua; 
ro «Lo zio Peppe » che non è vw; 
n ritratto di famiglia, ma un: "di 
uelle « nature morte » oggi di & ti 
oga che sono invece, vive di SEnAO 
ecorativo, « costruitissime »: ‘osser 
3 quel RESNSRDO stillante pi E: 
o con sapienza di s n 
pEtetto ao dei vola al 
sotto di quel rampii a cui 
ende quel brano di Min Bi 
hia >» indovinatissima, anche come 
rospettiva di « piani» rispetto a! 
rande vaso che domina la compo. 
quel vaso « bieno di sensi. 


Avete capito, adesso. # 
SODSIBIIRI FE I 


Una dell SR 
ia delle grandi compagni 
sca della Nuova Esta ie sisorte 
lla radiotelefonia: per la caccia 
le balene, Probabilmente la cosa 
rocede così. Appena giunta sul 
ogu della caccia la flottiglia de' 
scatori mette in funzione l’ap 
irrecchio Le balene, che sono 
ammiferi molto curlosi, accorro- 
> con gli orecchi tesi e dopo aver 
coltato per mezz'ora la pubblicità 
diofonica cadono in un sonno tal 
ente profondo che vengono cat 
rate senza colpo ferire. 
+++ 

Mistinguett, la « miss nazionale 
me la chiamano i parigini, nu 
stante i suoi sessant'anni suonati 
è decisa ad affrontare il cinema 
terpretando la parte di una dan 
trice eccentrica che furoreggì‘ 
torno al 1860. Blasetti, ride sott 
baffi. Come regista della «< Vec 
ia guardia» e del «1860» egl: 
ce: — In Francia l’archeolo 
scuola, tanto è vero che ri 3 
; a far ballare anche i ruderi. 
. +++ 
L'arte cinese influenza quest’anr 
moda femminile, Si vedono sulì 
agge persino quei grandi cappe! 
esi ai forma conica verniciati ‘ 
llo che fanno concorrenza al 
gode Da ciò se ne deduce 
che la moda orienta'e 

diventa una regina 

e il gusto occidentale 

dinanzi a.lei s'inchina. 


URA DELLA LUE 


sa Chemioterapia moderna ha r- 
to col SIGMARGYL, il problemi 
| trattamento scientifico della lue 
n via orale, trattamento illustrato 
la monografia « Sifilide e sua cura 
“via orale», pubblicazione che 
disce grabis ed in busta chiusa di 
. A lità Farmacoterapich® 
3, Milano. 
lola cate tm Italia 
ut. Pref. Milano, 64983, 1935. 


IL KAISER -— Ma senta: non A ave 


‘ALANA —- Veramente, No. 


Er vero mo 


”Na vorta Giove, ch’era assai scocci 
der fatto che la Tigre notte ; picca 
dava la caccia a tutto er vicinato 
massacranno le bestie der contorno, 
comannò che ’sta derva sanguinaria 


je comparisse subbito davanti 


e quanno che la vidde co’ quell’aria 
feroce e co’ quell’occhi furminanti 
je fece, dice: — Avanzo de galera, 


va bs’ che sei ’na fiera 
ma ammazzà l’animali rossi e 


gialli 


solamente p'er gusto d’ammazzalli 
è ’na cosa che passa la misura! 


In tutta quanta la mitologgia, 


piena zeppa de mostri de natura, 


credo che nun ce sia, 


anzi so’ proprio certo che nun c'è, 


un mostro più terribbile de te. — 


La Tigre j’arispose: — 
Lo devi dimostrà! 


Vacce piano! 
Fatti alla mano! 


Intanto io ciò l'istinto e co’ l’istinto 


nun se pò raggionà; quanno 
su la via der macello 
nun lo trattenghi più, 


però ’sto brutto istinto, amico 


l’hai spinto 


bello, 


chi me l’ha dato? Me l'hai dato tu! 


In quanto a la faccenna ch'io s 


de lì mostri più barberi e bestiali 
ie che ciò er core duro come un sasso 
vordì che tu nun legghi li giornali. 


Si tu fussi ar corente 


de le gesta de l’omo umanitario 


che spara e ammazza er pov. 


0’ l’asso 


che fa lo squartatore e l’incendiario 


che pe’ insurtà quattr'ossa 


tira fora li morti da la fossa, 

me leveressi subbito er primato. 

e diressi accusì: — Me so sbajato 
er mostro viù terribile e cattivo, 


nun ce sò cristi, è l’Omo sovversivo 
FEDRONE 


3 > x 
ad iniendere che il Fronte Popoli: 
aiuti dalla Francia 


Tutti mi 


intendere al Kaiser! 


nessun 


spagnolo non ha avuto 


hanno 


ila 


ero innocente. 


altro a cui dare 


detto : 


dalla 


xl 
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stro. 


CONSIGLI GIALLI 


Dia retta a noi giapponesi che 
ve ne intendiamo. A lei non resta che 
l'hara-kiri oppure un po’ di china per 
digerire i boccoi amari... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 

Buon giorno disse il signor 
vestito correttamente di grigio Ti- 
volgendosi al direttore del grande 
magazzino organizzato moderna- 
mente vorrei una fidanzata 

Ecco... di là!.. indicò pre- 
murosamente il direttore del grande 
magazzino indicando un locale in 
fondo Faccia vedere una fidan 
zata per il signore! — gridò poi 
al commesso Che sopraggiungeva 

Come la desidera? — domandò 
ossequioso il commesso del reparlo 
fidanzate andando incontro al si 
gnore vestito correttamente di gri- 


gio. -- Grassa... magra... bionda. 
castana... vivace... sentimentale . 
Adesso vedremo... — disse il 


signore vestito correttamente di 
grigio girando lo sguardo intorno 
alla fila di fidanzate che stavano 
sedute. — Mi.vuol far vedere quel 
la lì ? Indicò poi. 

Subi:o.. — disse premuroso 
commesso facendo un cenno alla 
fidanzata indicata vuol venir: 
qui un momento? 

— Un! Non c'è male... — fece ì 
signore correttamente vestito di 
grigio riflettendo, guardando uccu- 
ratamente la fidanzata du tutte lc 
parti ..me la può far vedere 
spogliatu? 

— Si immagini... — disse il com- 
messo cominciando a spogliare .a 
signorina — ..guardi... 

— Sì... non mi dispiace... — rl 

fiettè il signore — solo mi pare un 
po' magra qui davanti... 
Oh! questo è niente... sor- 
rise il commesso — ...ques'o quando 
vuole ce la riporta un po’ di giorni 
pensiamo noi ad ingrassargliela un 
po’... e poi di quelle tanto grasse 
che se ne fa? aggiunse crollandi 
la testa 

- Bene... sa... — riflettè il signo- 
re vestito correttamente di grigio 
non ancora nienamente convinto 

Vuole vederne qualche altra? 
- fece con un gesto il commesso 

No, no! lo fermò il signore 
inchinandosi per vedere meglio la 
signorina perché di faccin non 
mi dispiece 

E' la più carina che abbiame 


disse pronto il commesso d 
faccia, non perché’ gliela offriamo 
noi, ma è qualche cosa di s'rao! 


dinario! 
Qui sotto cosa ci hu 


ad un tratto corrugando le cig 
il signore vestito correttamente «dt 
grigio 
“. Faccia vedere si precipitò 
a guardare il commesso AR 
niente... quello è un neo... se vuole 
lo facciamo togliere 
No! Va bene così disse or 


mai deciso il signore. Documenti 
in regola... consenso dei gen tor 
tutto pronto? 


A. G. ROSSI 


a onde corte 


Attenzione, attenzione... 
Grrrr tttrrrà.. Attenzione! Tra- 
smissione speciale dalla Spagna. 
Qui Siviglia, qui Siviglia... Gl'in- 
sorti hanno riportato oggi una 
grande vittoria distruggendo let- 
teralmente una colonna di 200 
uomini della Milizia rossa che 
tentavano di avvicinarsi alla 
città 


Attenzione, attenzione!... 
Qui Barcellona, qui Barcellona. 
Le truppe governative hanno rl- 


portato oggi una schiacciante 
vittoria... prrr. prrr (disturbi) 
distruggendo letteralmente pa- 


recchie chiese e numerose opete 
d’arte. Il governo centrale di Ma 
drid controlla perfettamente la 
situazione. 

Burgos, Burgos.. parla Bu: - 
gos! 

Ascoltatori di tutto il monuv 
Il nuovo governo spagnolo pru- 
clamato dal generale Franco vl 
parla. La vittoria non ci potra 
mancare: tutto l’autentico popo- 
lo di Spagna è con noi. Le nostre 
colonne avanzano regolarmente, 
puntando su Madrid. Tutte que- 
ste puntate certamente saranno 
destinate a vincere. In Ispagna 
si giuoca al rosso e nero. 

Valencia... Attenzione... Ra- 
dio Valencia... Valencia... dolce 
terra che t’afferra coi suoi colpi 
di cannon... poropopon popon po- 
pon (disturbi) è nelle mani della 
Gobernacion che la tiene salda 
e non se la lascia scappare. An- 
che oggi abbiamo riportato una 
mezza dozzina di vittorie sui fi- 
belli. Le nostre truppe hanno 
tutto occupato. Dovunque, ancne 
negli angolini più remoti si pos- 
sono vedere capi comunisti e 
mandanti di milizie rosse accoc- 
colati tranquillamente, mentre 
un cartellino avverte che è e 0c- 
cupato ». 4 

Dove si magna, viva la Spagna! 

- Qui Saragozza!... Radio Sa- 
ragozza vi parle Ogni tentativo 
di riprendere la città da parte 
delle truppe rosse è andato fal- 
lito. Saragozza non diventerà 
mai sarasgozza. Le nostre forz 
sono tutte protese ora verso la 
vittoria finale che non potrà 
mancarci. Il tore spagnolo, ormai 
l'abbiamo preso per le corna € 
nessun miglior « espada » Vi puo 
essere del generale Franco per il 
colpo di grazia. 

-- Madrid, radio Madrid! Co- 
municato del governo... Annun- 
ciamo ufficialmente che stasera 
abbiamo preso Siviglia Questo 
è un colpo decisivo per i ribelli 
Anzi, per essere più precisi, ab- 
biamo preso addirittura: il bar- 
biere di Siviglia. Sì, l'abbiamo 
preso per radio dalla stazione di 
Roma che trasmetteva la sinfo- 
nia rossiniana. Evviva noi! 

Cadice! stazione di Cadice! 

Attenzione, attenzione!. Una 
grande offensiva delle forze in- 
sorte sta per iniziarsi. Il govern( 
rosso non lo suppone nemmeno 
in omaggio al principio evangeli 
co che dice: la « sinistra » non 


deve sapere quello che ia la 
de. » 
La vittoria sarà nostra 
+ ++ 


Attenzione, attenzione! 
Abbiamo trasmesso « Cinque mi- 
nuti di guerra in Ispagna » ua 
smissione offerta dalla premiata 
casa Pill, produttrice degli in- 
superabili peli per gli spazzolini 
da denti. Ricordate: Pilil 
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Sorrisi di ondine nell'azzurro della ridente spiaggia del Tirreno == 


PROSATO 
’ 
| CONTR'OMI 
siorgio si strappò dalla 
no, così violento che ci 
jel»o d'anima. Povera an 
s';lacciata a forza di 
cor ) le dure realtà della 
rev. dovesse disfarsi da 
mento all’altro. Il giovane 
\ll'aperto sconvolto e 
\ trent'anni, portava 
j seta ma non era for 
gtuoco ,e tanto meno i 
Quar.do riusciva ad avere 
quattro assi trovava sem 
cuno che gli faceva sc 
Neg!i incontri con le do 
gio. Nessuna arrivava a 
sue stanchezge improvvi 
desicierio soddisfatto, di 
gno di cambiare conti 
Gli sì aggrappavano sad, 
rate e lacrimose. Gli si! 
per telefono perchè a 
egli aveva l'apparecchio 
suo letto di scapolo. La le 
Che martirio anche que 
drammi, sempre alla rice 
compagnia di buoni pen 
pre scene con Apice ui 
slinvano la corda... 

RE vrgio guardò dinanzi 
notte. Se avesse guar 
sarebbe stato lo siano: 
vunque. Una tenebra î 
oscurità paludosa da cu 
odore di sentimenti 
Trasse fuori dalla tasca 
lungo e fine uno di que! 
si inmano nelle ore È 

torno alla memoria 
essere sottile con la pa 
che si accendeva no 

av. va sempre l’aria di 
lasciarmi, mi consumo ] 
npure l'aveva lascia 

pinnto si mescolava 
Sentiva un’acre voglia 
1 squarciagola contro la 


O 
| 


—_——————_—_-_YwY6_—-€+«x€x& 


Î O 
seen Ò 29 a 
1) Signori Minù  Pienetti 2) Sig.na Rosy Glutei 


neitrice del torneo di nuoto libero 3) la sorridente signora dell'avvocato Reneltini- 
Bon: 4) Miss Rody Gul! gradita ospite della nostra iaggia; 5) Dottoressa Ponzia Pe lati; signora Iolanda Bartifelloni, delicato fiore 
di beltà: 7) Donna Marga Calipso Tarangi, che ogni anno torna puntua!mente a) nostro Lidv; 8) La gentile signorina Marisa 'Tiracampà, 
infaticabile organizzatrice delle feste 


del nostro stabilimento: 9) Signora Tromboni; 10) Signorina Minnie Sordus, squisita anima di artista 
tocsscscscscs:ccs:::‘: sso 


eroscoscscsscssc@ ner 20v00000 SE 

APPENDICITE DE IL « TRAVASO le labbra strette si accovacciò do- l'isola a cercare qualcuno per ve 

i po un tto numero di tentativi, dere se mi dà un fiammifero. Ho esperimentato Ok 
PPOSCA e cemir quello che doveva esse- In quell’istante una voce grido femminile, e ho risco! 
“E - re il rapido sfregamento ereatore 


Messieurs, messieurs! 
del fuoco. 


I due fecero un salto e si volta 
Passarono dieci buoni minuti di rono a guardare un grosso macigni 
storzo ininterrotto, di digrignamen- dietro il quale era la faccia scon- 
to di denti, di soffocate imprecazio- volta del franc ori 
ni, mentre il mare muggiva poco - Che è s »SSO? — idò j ing cura. Prescrivi 
lontano, i gabbiani volavano basso ERIOROI a SEIOORE Mena dotati che, © 
© la sera avanzava. Non posso uscire — si scusò finora parecchio dubbios 
La coppia dei-due strani naufro il francese — —-pour Mademoisel Prof. DIE 
ChE conferiva a quell’angolo di jo: le... noi siamo nudi co.npletamer Direttore San. Ospet 
‘a deserta un paesaggio da spiaggia ù io e la mia signora...! È i 
borghese che ne alte ava la solen- Maria e Sigismondi scoppiarono Li cosa gradita ma I 
3 nità. a ridere felici... ra il giorno 6 £ 
II vuovo controromanzo in otto lingue Ad un certo momento Sigismonii E che volete? domandò Si mi effetti. La stanchezz 
ristette. ; gismondi, va non poche noie è OT 
Non è questo il legno secco, E' inutile pigliarsela fece; miccidenti a chi ha inventato Vi preghiamo... — seguitò ge» LESMIRIERIO Org o, 
che occorre! gridò seccato aria animata da un'improvvisa al modo di HSE il fuoco a questo tile il irancese — ... volevamo pri adesso attendere alle 
smondi ora te lo faccio vedere filosofia che stupì Sigismondi. QGO: — UFIO, Barvi se avevate qualche indumeen n i i 
lo E ripartì vagante e feroce L'unica cosa che mi interessa è di Maria sghignazzò: Se non ti to. ma 3 a eri di gl'cner 
ritornando con una bracciata di vederti fare il fuoco piace questo sistema inventane un E gli altri? — si informò Sigi Te sondizioni, un 
bastoncini simili a quelli di Moria Sigismondi parve animato da un TI altro. smondi RO, 7 
che lo accolse ironica volonta di ferro Va bene! 
Rimase un istante a riflettere 


speci r elevare il toni 
folto ‘importante è sta 
pletata i risultati suddet 
he i soggetti sottoposti 
anno potuto CONGNIvAZ 
senza risentire quella s 


Igismondi Je lanciò un'occhiata 


ì medesimi ottimi db 
Tutta gente stupida! sorti v. Dr. S 
r ruggi Tira tutta la legna e } feroce Vedrai che tra un giorno fuori ETA trax oa 
mostrandosi sicuro del fatto suo. sciami lavorare in pace! * rò o due, questa voglia di scherzare cese che si sentiva ma non si ve Ho il piacere di comi 
Ad un tratto proruppe in urla ter vedere io! ti passera ? €ì avessi un obbict deva E poi tutti nudi = il Vs) preparato Okasa 
ribili Maria si ritrasse premurosa pi tivo fotografico o una lente ti ta 3 p: 
Che c'è? Che è successo? Bliando un atteggiamento di sim rei vedere! 
domandò 


x eraz: e discrasie. 
Rimasti tutti mutande TENGELONO. Dr. A 
ne - Spiero il marito qui 

SORIANO vestiti per riposare un po 
in silenzio si ripose 


all’onane n abbiamo voluto fare il bagno < 
Lo È Bo regp ora furiccamente: alla ‘fine Quindi nudi completamente... co; 
disigaro pieno È hi, gironzolava car pi i due pezzetti d 


b I 1 ) la coppia tedesca. S viapponi 
di benzina! E anche una scatola di poni in cerca di altri pezzetti di frullò lontano. Poi si i ic poca Solo deglapp 
cerini, e persino le sigarette legno, e alla fine, silenzioso, duro che ti dico? Vado nell'int I ha 


patica attesa, intanto che Sigi Basterebbr rei 
Pen: dis: i 


ss smor smondi in camicia femminile, an: Sigismondi 
stringendo i pugni che nel ve mati mmucchiava legna 
stito avevo un accend 


Sono lieto comun 


sorprendente esito fav 
sorprendent far 


per uomo in due 
Stenia, nonchè Ca 
vosi della menopausa. 

I 
Continua) Dr. COPPO! 


gia del Tirre 
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ra dell'avvocato R i 
‘ad È, eneltini- 
Bartifelloni iicato fiore 
norina Marisa ‘Tiracampà, 
quisita anima di artista” 


inizialzicieietn 
#2-9-0-2-0-8-9-a-a-t 


Jola È 
di se cercare qualcuno per ve 
S sa Di dà un fiammifero. 
Ha l'istante una voce grido 
| te ri messieurs! 
e fecero un salto 
; x s e si volta 
dala ii oo macigni 
ua era la facci È. 
del francese, I 
- Che è successo? idò 
ne ‘cesso? — gridò Sigi 
pon posso uscire — si scuso 
STA ese — +. pour demo 
ol. GE nudi co.npletame? 
o, a mia signora...! ; 
HE {a € Sigismondi scoppi 
dere felici... AA 
“ che volete? _ 
mondi. ps 
Vi preghiamo, seguitò ger 
irancese — ...volevamo pri 


Vi s avevate ale 
LI ate qualche indumaen 


È gli altri? 
indi, 
Tutta gente stupi 
o f * stupida! sorti 
si Tutta 4 a! sor 
j Uovo; ta della signora fran 
Ci sentiva ma non si ve 
“ poi tutti nudi... 


rono 


domandò Sì 


si informò Sigi 


Rimasti tutti mutande cam 
ti Vesti Marito — quand 
abbiamo per riposare un po 
"TESE luto fare il bagno € 
oi nudi compleia mente... €0; 

2 tedesca. Solo i giappon: 


no vesti 


Continua) 


e = 


si 


CONTR'OMBRA | 


0 


Giorgio si strappò dalla dom > in 
mod, così violento che ci rimise un 
etto d'anima. Povera anima, ligia 
e slacciata a forza di strusciare 
contro le dure realtà della vita, pa. 
rev; dovesse disfarsi da un mo 
mento all’altro. Il giovane sciittore 
uscì all'aperto sconvolto e rutto. 
Avev. trent'anni, portava le cainicie 
di scia ma non era fortunaio al 
gtuoco ,2 tanto meno in amore 
Quar.do riusciva ad avere in inanv 
quattro assi trovava sempre qual- 
cuno che gli faceva scala reale. 


Neg! incontri con le donne, peg- 
gio. Nessuna arrivava a capire le 
sue stanchezze improvvise, il suu 
desicierio soddisfatto, il suo bisu- 
gno di cambiare continuamente. 
Gli «i aggrappavano addosso dispe- 
rate e lacrimose. Gli si offrivano 
per telefono perchè sapevano che 
egli aveva l'apparecchio vicino al 


suo letto di scapolo. La letteratura? 
Che martirio anche quella! Sempre 
drammi, sempre alla ricerca di una 
compagnia di buoni pensieri, sem- 
pre scene con tipi da uragano che 
tagliavano la corda... 

Giorgio guardò dinanzi a sè nella 
noite. Se avesse guardato dietro 
sarebbe stato lo stesso. Buio do- 
vuncque. Una tenebra torbida, una 
rita paludosa da cui veniva un 


os 
odore di sentimenti appassiti. 
Trasse fuori dalla tasca un sigaro 


lunco e fine uno di quei sigari che 
si ‘nmano nelle ore tragiche. Gli 
torno alla memoria Virginia, um 
essere sottile con la paglia dentro 
che si accendeva facilmente, che 
av.va sempre l’aria di dire: — Non 
lasciarmi, mi consumo, per te. 
rnpure l'aveva lasciata. Il rim. 
pianto si mescolava alla stizza. 
Sentiva um'acre voglia di invelre 
1 squarciagola contro la propria ir- 


Jomunico di avere sperimentato i saggi Okasa invia- 
mì, su vari ammalati, Ho ottenuto 
n un caso di neuro-irritabilità da surmenage (uomo) 
turbe da climaterio maschile. 
prof. Dr. ENRICO Mi 

Regia Università di 


a in un altro di 


Ho esperimentato 
femminile, e ho riscontrato che 
specie per elevare i 


nno potuto continuare 


ina della cura. Prescriverò pertanto Okasa, sicuro di 
ottenere risultati che, con altri preparati, sono stati 


finora parecchio dubbiosi. 


buoni risultati 


IORSELLI 
Milano 


Okasa, sia per uso maschile che 
dà ottimi risultati, 
tono del sistema nervoso. 

Molto importante è stato di rilevare che a cura com- 
tata i risultati suddetti permangono i 


e i soggetti sottoposti da me alla Terapia di Ok: 
le loro abituali occupazioni, 


senza risentire quella stanchezza che provavano pri- 


invariati, co: 
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L apparenza 


inganna 


È : 
Come sembrano felici ! Sicuramente sono sposati da poco !! 
-- Sì, sono sposati da poco, ma non uno con l’altra. 


ritazione perchè quest’irritazione 
era sorca. Ah, la vita! Un'esistenza 
desolata che si sminuzzava in tan- 
te vitarelle, un orologio che andava 
o troppo avanti o troppo indietro. 
Un ubbriaco gli domandò l'ora. 

— L'ultima — rispose e allungò 
il passo stringendo il calcio della 
rivoltella cacciata nella tasca pu 
steriore dei pantaloni. Voleva mo- 
rire... Sì, voleva morire, tirare l'ui- 


timo fiato di proposito, andare al. 
l’altro mondo di colpo, restituire 
l'anima a Dio e dirgli: — Signore 


mi avete dato l’anima di un bot- 
tone 

Giunse su un ponte, guardo di 
sotto. — Ah, l’acqua! — disse con 
un senso di disgusto. — Va sempre 


Okasa, 


l'altro, 
teccia di Johimbe: 
e farmaco-dinamica. 


Ho il piacere e soddis 


rastenia, 


chio sessuale. 


prof. Dr. CASSINI EUGENIO 
Direttore San. Ospedale S. Spirito in Sassia - Roma 


E' cosa graditissima per me, i 
Ditta dell'esito della cura con I 
cominciata il giorno 6 aprile 1936; 
mi effetti. La stanchezza che prima 
va non poche noie 


iena. 
Entusiasta di questi lusinghie 
subito a due miei clienti, che Sì tro) 
identiche condizioni, una cur: 

ì medesimi ottimi effetti. 
Cav. Dr. SACCHI 


Ho il piacere di comunica 
il Vs/ preparato Okasa spe© 
nerazione e discrasie. 


Dr. AMATO RODOLFO - Catania 


Sono lieto comunicarLe che 
sorprendente esito favorevole, la 
per uomo in due casi di grave neurast 
Stenia, nonchè Oka 
vosi della menopausa 

Dr. COPPOLETTI 


informare questa On.le 
l preparato Okasa, in- 
essa mi diede otti- 
della cura mi da- 
inte SCOMParsa, 


è ora quasi totalme: I 
into, ed io posso 


l'esaurimento organico è pressochè vin 
adesso attendere alle mie occupazioni con 
eri risultati consigliai 

avano nelle mie 
‘a con Okasa, che ha dato 


ANTONIO - Novara 


rVi che ho trovato ottimo 
ic nelle debolezze 


ho esperimentato con 
Sua Okasa-argento 
‘enia con psicoa- 


asa-oro in un caso di disturbi ner- 


T ROMOLO - Catanzaro 


casi da me curati, 
. Dr. 


n rinnovata 


diffonderò. 


Ho usato il VS 
rastenia sessuale ed 
tuale. In entrambi i c 


di rige- 


il Vs/ prodotto. 


coeundi. 


4 

è un ottimo prodotto sotto 
vista, viene tollerato molto bene ed è anche fortemen- 
te ricostituente: ha la grande virtù di contenere 
l'estratto ghiandolare € 
quindi doppia azione: 


Non esito quindi a dichiarare 
stati del tutto superiori 
Dr. CAP 


ad ogni 
ORALI CESARE - Napoli 


fazione insieme di comunicar- 
Le di avere sperimentato su di un soggetto di 55 anni, 
affetto da impotenza nervosa e conseguente grave neu- 
il preparato Okasa. 

L'uso del preparato ha provocato effetti tangibili sul- 
la sfera degli organi genitali. i 
nervosi dipendenti dalla ipofunzionalità dell'apparec- 


Cav. Dr. PICCIONE MICHELANGELO 
S. Maria di Licodia 


I risultati ottenuti dall'uso del suo Okasa, in due 
sono stati ottimi. 
GRILLO CARMELO - Catania 


Ho prescritto varie volte Okasa a numerosi miei 
clienti con risultati sorprendenti. 
Dr. CAVALLI UMBERTO - Borghetto sull’Adige 


Istituite esperienze col 
debilitato, ne ho conseguito risultati soddisfacenti. Lo 


Dr. BATTIONI GUIDO - Parma 


preparato Okasa in un caso di neu- 
Itro per surmenage intellet- 


clienti avevano rispettivamente 
ho avuto evidentissimi vantaggi 


. 
Dr. SALOTTI GIUSEPPE - Milano 


Ho sperimentato in due casì, il trattamento Okasa 
e mi ha dato risultati ottimi nei disturbi della facultas 


Dr. PAPA GIUSEPPE - Casteldelpiano 


con la corrente! Lasciare un bi- 
glietto — pensò — un biglietto del 
monte. Mi sono impegnato tutto 
contro il destino... 

Ebbe un sogghigno e passò oltre 

L'alba nasceva. Le cime delle Al- 
pi si profilavano lontano. — Ah le 
montagne! — sospirò — sono così 
vicine al cielo! 

La luce cresceva. Stava per rl- 
cordarsi che quel mese aveva pa- 
gato ottanta lire di luce, quando 
gli giunse sulla brezza un tintin- 
nìo di campanacei di vacche lonta- 
ne. Nell'aria lattiginosa saettò un 
balestruccio. — Ah, la rondine ! — 


mormorò — una rondine non fa 
primavera. Perchè continuare a 
vivere ? 


Abbassò gli occhi al suolo e vide 
ehe si trovava in mezzo a un prato 
xen ancora falciato. — Chi sono? 
—. sì chiese, Un morituro in erba. 

Chiuse gli occhi, estrasse l'arma, 
se la puntò alla tempia sinistra. 
Quella destra gli doleva da qualche 
giorno. Premette il grilletto e... 
venne inondato da un getto d'ac- 
qua di Santa Maria. 

Redivivo così all'improvviso, esa- 
minò lo strumento che avrebbe do- 
vuto essere di morte. Comprese. 
Virginia gli aveva cambiato l'arma 
con una rivoltella spruzzaprofumi 

Lo slancio vitale riprese il S0- 
pravvento în lui. Ancora ancòra.. 
ancora. Scaricò le ultime goccie 
contro il sole ch'era sorto, col pu- 
gno fermo e disse, avvolto in una 
nuvola d'odore: — Mi puzzava il 


benestare adesso non più. 
GINO ROCCA 
ne 


AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO E' BELLO 


alla sera 
ta a re? 
, ma in compenso la sera 


cala 


vero, ha ragione lei, scusi... 


RE E 


patent RE e I I 
HASA nei giudizi dei 


Ho esperimentato Okasa in 
malato di esaurimento nervoso, dovuto a varie cause, 
con conseguente indebolimento sessi Il K 
vecchio sulla sessantina, con ricorre: 
suale. L'Oka 
dato effetti insperati, con grande soddisfa 
ammalati, di cui il più vecchio 
tervallo di tempo, ripetere una 
conda volta e sempre con eguale favorevole risultato. 

Ciò per la verità 


Cav. Uff. Dr. 


tutti i punti di 
fra 
l'estratto della cor- 
ormonica 


che i risultati sono 
aspettativa. 


nonchè sui fenomeni 


Oka 


vita! 
consultare. 


due casi: uno in un 


@ l'altro in un 


dopo due O tre set 


ha voluto a lungo in- 
breve cura per la se- 


MASSELLI ANTONIO - Napoli 


Con molto piacere Le comunico che ho già prescrit- 
to l'ottimo preparato Okasa, in tre casì di grave neu- 
rastenia cerebrale, ottenendone splendidi risultati. I 
guariti La benedicono, io La ringrazio. 

Cav. Dr. DISTEFANO GIUSEPPE - Catania 


OKASA rinnova le forze della vita. 


si trova nelle farmacie e presso la 


Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - Milano 
OFFERTA SPECIALE : Allo scopo di permettere alle persone 


intere: 


la conoscenza del primor- 


Tiale problema Ormoni-Okasa è stato edito recentemente un inte 
ntissimo libro documentario dal titolo: L'alba di una nuova 

in distribuzione gratuita. — E" 
Per ricevi 


un libro che tutti debbono 
e franco di porto inviare 


ne copia grat 


F'unito tagliando-buono alla Ditta Rossi Luigi, la quale provvederà 


Vostro Okasa, in soggetto 


specie nel secondo (i due 
l'età di 45 e 58 anni) 


Terrò certo presente Nome 


Via —. 


Città 


Favorite inviare 
nuova vita ! (illustrato) 


Aut Pref. Milano 21068-XIV 


al sollecito inoltro. 


L—-—-————————————T—_—_——_—_————____ 
AI Sig. ROSSI LUIGI (TR. 4) - Via Valtellina, 2 - MILANO 


atis e franco copia del libro: L'alba di una 


(Prov.). 


SPORTRA 


Olimpiadi 


L'unica gara riuscita : il tiro 


AVASATURE 


rosse 


a segno. 


Malinconie 
di un non 
olimpionico 


Le olimpiadi vogliono dimostra. 
te che a mano a mano che il tem 
po passa la razza umana diventa 
sportivamente empre migliore. 
Ogni volta i primati vengono ab. 
passati. Si arriverà così ad otteno- 
re podisti veloci quanto un diret- 
tissimo, lanciatori di dischi simili 
a cannoni, sollevatori di pesi più 
forti di una gru, ecc 

Brutti tempi si preparano dun- 
que per le macchine! 

Ma, c'è un ma: Se Tolan fa 1 
cento metri in 10” 2 5 io continuy 
a farli in 48" e _Beccali percorre 
gli 800 in 1.50”, io impiego tre mi- 
nuti e se al traguardo non trovo un 
bicchier d'acqua maledico la mia 
leggerezza. Per ì 10.000 metri non 
ne parliamo; Nurmi li fece in 
30'06"2 5, io invece tali distanze le 
faccio soltanto in autumobile. E il 
getto del peso? Torrance è capace 
di lanciarlo a m. 17.40; ma io, se 
mi ci metto, tutt'al più potrò lan. 
ciare il peso in testa a chi mi sta 
accanto. Luisa Fleischer ha man. 
dato lontano il suo giavelletto 45 
metri. Che donna, «h ? Però io ne 
conosco certe altre capaci di attrar- 
lo da parecchi chilometri. Veramen 
te in questo caso non è il giavel- 
lotto. ma il giovanotto. In quanto 
‘al sollevamento pesi, poi, non ne 
parliamo: l’'italo-americano Terlaz- 
zo ha alzato 312 chili e mezzo. An- 
ch'io son capace: non tutti in una 
volta, si sa, però gliela faccio... Io 
iosomma sono un formidabile sol. 
levatore di pesi a rate. 


Come si diventa 
IPNOTIZZATORE 


Manuale scientitico-popolare 


- Spedizione 
sila Libreria DOMINC 
4A PALERMO - A richie 
«ataloge LIBRI CURIOSI E RAI 
—_—_—______________-— 
A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 
‘artenope sul mare, 
Ristorante, 


posizione, 


E così vi ho detto quali sarebbero 
1 miei tempi climpionici nelle varie 
prove 

Ma nor vi ho detto un'altra cosa: 
cioè che io conto ottantacinque an 
ni. Non c’è niente da ridere; anche 
Spiridione Luis che nel 1896 vinse 
la Maratona, si troverà presso a 
poco nelle mie condizioni. E chi vi 
dice che quarant'anni fa io non 
avrei potuto vincere la maratona ? 

Però, se le mie doti fisiche oggi 
non sono più adatte a ludi olimpio 
nici, nessuno è meglio di me per 
vedere gli atleti nelle loro mani. 
festazioni. Io sarel capace di vede. 
re un podista percorrere i 100 metri 
in 9". un pesista raggiungere la 
mezza tonnellata, un ciclista corre- 
re a 90 chilometri l'ora. Del resto 
che cosa fanno quelli che puntual- 
mente vanno ad assistere alle do- 
mericali partite ai calcio ? Guar- 
dano; non fanno altro che guar. 
dare. 

Eppure si qualificano per sporti. 
vissimi. 


Calci di rigore 


Come sono finite le olimpiadi 
rosse ? 

In una Maratona generale. 

+++ 

Anche in Spagna fu portata la 
face olimpionica. 

La portò Bela Kun. E dette fuoco 
a tuito. 


4 4a 
Johnson a Berlino ha vinto sal- 
tando m. 2.03°. 
Figurarsi quanto alti furono poi 
i salti di gioia 
+40 
Nuntio vobis Gaudini magnum 


i af. dii 
Gli Stati Unit: camorosamente 
battu'i nella scherma 
Se si fosse trattato dello schermo, 
invece. 
+++ 
Ciì piacerebbe di vedere battersi 
a pedana Blasetti con King Vi. 
dor. Camerini con Cecil de Mille e 
via dicendo. 
Lotta a colpi di macchina 
++. 
E' strano che ne! programma del- 
le Olimpiadi non sîa stata compre- 
su la categoria inviati speciali 


Vîì sono certi velocisti e certi... 


fondisti! 
+++ 
Forse li hanno esclusi perché non 
lo fanno per sport. E non sono di. 
lettanti. 
++ 
A Villa Gori, corse serali; biso. 
gynerebbe fare più luce 
+00 
E non soltanto sulla pista. 
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TIR ITE RA 
Abbasso le carni! 


I buongustai m'escoltino 
a orecchie spalancate, 
se veramente tengono 
alla loro salate. 

La carne d'ogni specie 
è ben che si combutta 
U scopo commestibile, 
se no viene la gatta; 

e vien l'arteriosclèrost 
anche a chi mangia vccelti, 
a quelli che divorano 
porci, conigli o pe! 

Ail'Igiene più classica @ 
s'ispiri la mia Lira, 
ea alle turbe precieni: 

e Manciate la vertira! ». 

Lo dice, anche !a Chimica 
dopo maturi esami. 
per lungamente vivere 
preferite i legami 

di cui le sane e termiche 
proprietà sono note; 
ed anche, se è possibue, 

di pesci vi nutrote 

d'acqua dolce {ed esempio 
qualche rana di jusso) 

o di mare, da taglio, 
arrosto oppure aliosso. 

Né pur dimenticatevi - 
di una buona ometetta 
(ossia frittata) 2 în uitimo 
chiudete con la fretta 

Coloro che maregyiano 
denari con la pa!a 
vadano anch'essi udagio 
coi peccati di gala! 

Infine, quei che vogliono 
trascorrer lieti i giorni, 

il mio motto ricordino: 
« Fate a memo di corni! ». 
ACCIO D'EMPOLI 


Saremo in molti 
ma c’è ancora posto 


DS 


i n 

Non mancate di partecipare alla 
grande «Crociera Nediterranca > 
del Travaso, Tribura, Triouna Ii 
lustrata, organizzata impeccati 
menie dall'Agenzia Chiari Somma 
riva e che si svogerà dai 30 ago- 
sto al 7 settembre. 

Saranno otto giorni indimenti. 
cabili, tra la vista delie più incan- 
tevoli e interessanti Cil'à mediter 
ranee e ia gioia della navigazione 
sul mare nostro. 

La que'a di pariecinazione e di 
L. 495. 

L'appuntamento resta fissato per 
il 50 agosto a Genova o il 31 agesto 
u Napoli. > 

In conseguenza degli avveri 
menti spagnoli, la Crociera ha su- 
bito una modifica e cioè: GENOVA, 
NAPOLI (Pompei, Capri); TRIPOLI 
(Leptis Magna, Garian); ALGERI 
(Bou Saada Blida e Gorges de la 
Chiffa):  VILLEFRANCHE ‘Nizza, 

carlo); GENOVA. 
gite supplementari sono fa- 
coltative. 

Chiedete schiarimenti a noi 0 
ull'Agenzia Chiari e Sommariva a 
Roma, via Cesare Battisti 


fl CONSIGLI 
Li MEDICE 


I disturbi ner. 
vosi rappresenta. 
no certo un ma- 
le del nostro se. 

non 

o la- 
sciarci impr: ssio- 
nare: quando un 
individuo si ac- 

\ corge che esce 

per le strade nu. 

do, oppure si mette a mordere nei 
polpacci i passanti o apre il por- 
tafoglio e ne scaraventa il conte- 
nuto nella tazza del gabinetto, % 

‘erra qualche collega di vilicio 
per gettarlo dalla finestra, è sesno 
che non sta più tanto bene e che 
qualche cosa in lui è cambiato 

In questi casi cosa fare? Distrar- 
si, distrarsi, distrar$i. Leggere qual- 
che buon elenco dei morosi delle 
imposte, il bollettino delle cam- 
biali, qualche giro in giostra e so- 
vrattutto non sbattere mai la te- 
sta contro il muro se prima non 
si è verificato che non vi siano 
chiodi, pezzi di vetro, punte di. fer- 
ro o altro. 

E la civiltà moderna, che in que- 
sto caso, bisogna fuggire col suo rit. 
mo-esasperato; quindi niente tubari. 
ni romani, o frequentare i teatri. So. 
no le troppe automobili 500, gli aero- 
plani,i palazzi a cinque piani, a 500 
lire al mese di affitto, il telefono a 
moneta, la radio E.I.A.R., che mi- 
nano il nostro kfIstema nervoso: 
niente può minacciare il regolare 
funzionamento del midollo spina- 
le racchiuso nell'elegante scatola 
cranica che ognuno di noi possie- 
de, come l’automobile quando vi 
urta sopra a 80 e 100 l’ora. E poì 
ci si lamenta del sistema nervoso 
e si incolpa la natura! Eppure la 
natura ha costruito questo sistema 
nervoso perfetto, tale da circonda- 
re ogni lembo anche il più zozzo 
della nostra pelle, di quei piccoli 
magnifici organismi sensibili che 
alimentati dal gran vasiere cellu- 
lare di Block e With (dal nome dei 
due celebri scopritori) girano in- 
torno al buco del cuore, ne aspira 
no, con un processo che ha del me. 
raviglioso, ‘ogni cattivo odore, vi 
portano la linfa vitale attraverso 
il tubo digerente e immettono lin 
fa. vita, eriergia in tutto l’organi- 
smo, creando così quel magnifico 
capolavoro della creazione che 
un impiegato a' è tasse. 


Il frescologo. 


La nueta estranjera 


Credevamos est 
vuelta de poder © 
scodelar a nuestros 
leciores noticias dé 
cisivos entuerno 
los avenimienlos < 
spafiolos, y inve 
monco por las me 
las! Pero, secundo «l 
nues.ro puento 

« las cosas se van mettiendo 
adajo adajo. y el gobier: 
le rcominciar a dir Semo, 
cabatlo ! » 

En etfeto, el cabalio es raprese 
iado de un saco y una spuerta € 
partidos y de arivados que se Ss’ 
meltidos en tiesta de facer pla. 
pulida de todos los inciampos 4 
se pueden trovar contre la mart"! 
anarquista, comunista y compa 
purulienta 

Buen apelido, sefior Gob'erno | 
pular de nuestros corbelios; MU 
ocho a las svoltadas, porque est! 
serenada ibero-sovietica poderia ? 
nir acompafiata, da los vicinos de 
causa, a sueno de guitarras y de cir! 
tas haqueras (en luego de las bu 


e lalaicas) da recuerdarsen par 


hermoso piego! 


Masqueri 


A 
= 
e 

È 


— Che vuole 
ndiamo a letto. 


— Come? 
— S. povere 
zarlo, poi non ha: 


4 CONSIGLI 
pei MEDICO 


I disturbi ner- 
vosi rappresenta. 
no certo un na. 
le del nostro se. 


colo, ma non 
dobbiamc la- 
2 sciarci impr: sslo- 


nare: quando ur 

individuo si ac- 

\ corge che esce 

per le strade nu. 

do, oppure si mette a morderc nei 

polpacci i passanti o apre il por- 

tafoglio e ne scaraventa il conte- 

nuto nella tazza del gabinetto, v 

afferra qualche collega di i 

per gettarlo dalla finestra, è sceno 

che non sta più tanto bene e che 
qualche cosa in lui è cambiato 

In questi casi cosa fare? Distrar- 
i, distrarsi, distrar@i. Leggere qual 
che buon elenco dei morosi delle 
imposte, il bollettino delle cam- 
biali, qualche giro in giostra e so- 
vrattutto non sbattere mai la te- 
sta contro il muro se prima non 
si è verificato che non vi siano 
chiodi, pezzi di vetro, punte di. fer- 
ro o altro. 

E la civiltà moderna, che in que. 
ito caso, bisogna fuggire col suo rit. 
mo-‘esasperato; quindi niente tubari. 
li romani, o frequentare i teatri. So. 
10 le troppe automobili 500, gli aero- 
olani, i palazzi a cinque piani, a 500 
ire al mese di affitto, il telefono a 
moneta, la radio E.I.A.R., che mi- 
nano il nostro kfstema nervoso: 
niente può minacciare il regolare 
‘unzionamento del midollo spina- 
le racchiuso nell’elegante scatola 
:ranica che ognuno di noi possie- 
le, come l’automobile quando vi 
irta sopra a 80 e 100 l’ora. E poi 
‘ì si lamenta del sistema nervoso 
> si incolpa la natura! Eppure la 
latura ha costruito questo sistema 
nervoso perfetto, tale da circonda- 
‘e ogni lembo anche il più zozzo 
lella nostra pelle, di' quei piccoli 
magnifici organismi sensibili che 
llimentati dal gran vasiere cellu- 
are di Block e With (dal nome dei 
lue celebri scopritori) girano in- 
orno al buco del cuore, ne aspira 
10, con un processo che ha del me- 
‘aviglioso, ‘ogni cattivo odore, vi 
;ortano la linfa vitale attraverso 
1 tubo digerente e immettono lin 
a. vita, eriergia In tutto l’organi- 
0, creando così quel magnifico 
apolavoro della creazione che 
Im impiegato a' è tasse. 


Il frescologo. 


La nueta estranjera 


Credevamos est 
vuelta de poder 
scodelar a nuestros 
leciores noticias d 
cisivos entuerno 
los avenimientos « 
spafiolos, y inve 
manco por las me- 
‘as! Pero, secundo el 
nues:ro puento 
las cosas se van mettiernd 
adajo adajo, y el gobi 
cominciar a dir Semo 
abatlo ! » 

En effeto, el cabalio es raprese 
ado de un saco y una spuerta ‘ 
urtidos y de arivados que se 
reltidos en tiesta de facer pia. 
ulida de todos los inciampos @ 

e pueden trovar contre la mare 
narquista, comunista y compo 
urulienta 

Buen apetido, sefior Gob'erno | 
ular de nuestros corbel'os; MU 
cho a las svoltadas, porque est! 
prenada ibero-sovietica poderia ? 
ir ccompaniada, da los vicinos de 
usa, a sueno de guitarras y de cir 
Is haqueras (en luego de las ba 
ilaicas) da recuerdarsen par 
ermoso pieco! 


Masquerines 


i holsceevismo 
russo presenta: 


—- Che vuole uscire a fare la sera 


ndiamo a letto. 


— Come? Suo m 
— S. poveretto, SI © 


zarlo, poi non ha riconoscenti 


marito è morto? 
namente. 


Raccapriccio s 


Regîa di Bela Kun e Trostky 


spento sere 
to più nessuno 


e ha sparato a tutti co 


2! Ci spariamo un po' con gli inquilini di fronte e poi ce ne 


Prima di morire ha chiesto il prete per ammaz- 
1 sorriso sulle labbra. 


— Con tutte queste cannona- 


te non si sa mai quando è mez- 
zogiorno! 


II 


— Vedi quel signore che va 
senza cappello? Adesso gli tiro 
la « bomba ». 


— Mi potrebbe fare una rac- 
comandazione per il generale 
Rossos? al 

— Stia tranquillo! Domani ci 
metto una buona pallottola io. 


i 


Colmi, lazzi, scherzi i 
tupidaggini, freddu 
cose sere, oppur jd 
cose molli e cose dure 


(Ji 

® @ Entro dal cambiavalute e 
gli domando: E' vero che lei 
cambia tutto? 
— Certamente. 

Senta. Ho una mogiie di cin- 
quant’anni. Me la potr&bbe cam- 
biare con due da venticinque? 


® ® Che cosa preferisci essere 
milionario 0 tubercoloso? 

Milionario, naturalmente! 

- Invece io preferisco essere 

tubercoloso. 

Perchè? 

Perchè secondo le statistiche 
i milionari muoiono tutti mentre 
dei tubercolosi ne muore soltan 
to il sessanta per cento. 


® @ Per la strada un giovinastro 
dà uno sganassone a un regaz- 
zino 
Si avvicina un signore che con 
tono minaccioso dice al brutalo- 
ne: Dategliene un altro se 
avete coraggio 
Il giovinastro senza tanto ne 
quanto appiccica un secondo 
sganassone al maschietto. 
Il signore sempre più minaccio- 
so; Bella prodezza! 
Riprovateci un po’! 
Terzo sganassone. Dopo di che 
il regazzino sì rivolge al signore 
e piagnucolando gli dice: -- Che 
ve possino ammazzavve! Lassa- 
teme perde, sor coso, sinnò quel- 
lo a forzà de schiaffi me fa un 
grugno”così 
+ ® Ci sono dei tipi di « stor- 
cioni » 0 ganimedi che dir si vo- 
slia, che quando sono riusciti ad 
ar discorso con una bella 
‘a non sanno di che par. 


Uno di questi, tanto per intrat- 
tenere la conve one con una 
signorina di fresca conoscenza, 
le domanda: —- Le piace il for- 
maggio? 

— No. 
-—— E a suo fratello? 

- Non ho fratelli. 

- Ma se avesse un fratello cre- 
de che il formaggio gli piace- 
rebbe? 


® ® Che differenza passa tra un 
dente di elefante e un dente di 
pettine? 

— Con un dente di elefante sl 
possono fare parecchi pettini 
mentre con un dente di pettine 
non si può fare neppure un ele- 
fante. 


@ ® Dopo il diluvio quando si 
trattò di far uscire dall’arca gli 
animali, Noè, per paura che i 
più grossi, nella ressa, schiac- 
ciassero i più piccoli li dispose 
in fila per ordine di grandezza. 
Prirno, vicino alla porta, l’elefan- 
te, ultimo, in fondo, l’infusorio. 
La pulce ch'era impaziente di 
lasciare l'arca cominciò a saltare 
di groppa in groppa finchè si 
trovò sulla schiena dell’elefante 
proprio nel momento che questi 
stava per varcare la soglia. 

Il pachiderma irritato si rivolse 
all’insetto e gli disse: — E ades- 
so non cominciamo a fare a 
spinte. 

La pulce mortificata gli rispose: 
— Scusa tanto ma non ti avevo 
wisto. 
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li 


Ma poi, che cos'è un bacio? 


LUI — A Villa Umberto si starebbe più freschi, 


non ci fanno contravvenzione. 


— Adesso ti dò un bacio e poi... 


— E poi? 


— Mi faccio la contravvenzione. 


Milioni 
Le sanzioni, in conseguenza del 
conflitto italo-etiopico, sono costa- 
te all'Inghilterra, in cifra tonda. 
sei milioni di sterline 
Qui calcola Tafari: 
— Ammàzzali che avari ? 
Spendono sei milioni 
per le inique sanzioni : 
sei — dico — in cifra pari! 
Io, povero frescone 
con aria d’accattone 
Chiedo loro un milione, 


e mi dicon di no: 

dicon che non si può! 

Per esser troppo buono 

mi son giocato il trono 
per la Massoneria, 

per la Democrazia, 

la Laburisteria 

e tutte l'altre sétte.. 

Ma i milioni son sei. 

Ne chiedo un altro, io: 

Sei più uno fa sette, 

si o no, santo Dio ? 

Dunque — se non son tonto — 
torna giusto anche il conto! 


= 


Disco...rso 


d’attualità 


Siamo alle solite, col pr vlema 
nordamericano della diso: Upazio. 
ne e conseguente gangsterisn.o che 
ogni tanto si riacutizza, men:re n 
rebbe così facile correre ai 

E come? Basterebbe pi 
colle invenzioni 


Ora è la volta, per esempio, di 
un nuovo meccanismo, o neglio 
dell’utilizzazione dei dischi gram- 
mofonici per sostituire le signorine 
dattilografe e dare maggiore... soli- 
dità alle lettere commerciali finore 
scritte a macchina da esse; dischi 
che verrebbero spediti agli inte- 
ressati e costituirebbero una mag- 
giore garanzia d’autenticità e di se- 
rietà. 

Se l'invenzione americana pren- 
derà piede, il personale femminile 
d’un’azienda, pure essendo un bel- 
lissimo personale, sarà licenziato su 
due piedi, sostituito dal « Lettera- 
fono », come è stato battezzato Il 
disco parlato da spedirsi quale cor- 
rispondenza d’ufficio. 

Il negoziante, il capo magazzi- 
niere, il contabile ecc. d’una ditta, 
non dovranno perciò nemmeno in- 
comonarsi a prendere la penna in 
mano per la firma, giacchè essa 
non sarà scritta ma parlata in cal- 
ce del disco, col vantaggio che sarà 
difficile, anzi impossibile falsifi- 
carla. 

Così, ci si avvia bellamente al- 
l’ozio forzato generale! - si pensa 
Ebbene, si cambieranno alcuni pro- 
verbi e tutto andrà bene lo stesso! 
— ribattono gli americani sempre 
utilitari — Si dirà per esempio che 
«l’ozio è il padre di tutte le virtù», 
che «il lavoro snobilita l’uomo» e 
sarà riabilitato quello che dice: 
«chi lavora ha una camicia, chi 
non lavora ne ha due ». Infatti tut- 
to sta, specialmente per il persona- 
le donne, a sapersele guadagnare in 
qualche altro modo. 

Non approfondiamo, e vediamo 
piuttosto — in vista del pericolo 
americano costituito dal « Letter: 
fono» —"se sarà possibile di unire 
l'utile al dilettevole usufruendo, al- 
meno fino alla completa consuma- 
zione di alcuni dischi attuaimente 
in commercio (e sovente, ahimè 
trasmessi dalla Radio) per la tra! 
tazione epistolare e sinfonica degli 
affari. 

Per esempio: Dio dell'oro, del 
mondo signor può servire per trat- 
tare una vendita a contanti; Scon- 
to col sangue mio per una operazio- 
ne di sconto; Questo e quello ner 
me pari sono per accettazione di 
due combinazioni d'affari nilo 
Stesso tempo; Addio del passato per 
l’abbuono di un debito; Va pensie- 
fo sull’ali dorate per rammentare 
un credito. Inoltre, per dire: « Ci è 
stato riferito che, ecc. ecc. » si può 
inviare il disco Una voce poco {a; 
per rimproverare un fornitore i22- 
dempiente, Traditor ricompens: in 
tal guisa?; per vantare la bont: di 
una merce, Pura siccome un arJe- 
lo, e per scagionarsi di false voci 
sul proprio conto, nulla di meglio 
dell’aria della calunnia del « Bar- 
biere »! 

Così, per rispondere a qualcuno 
d'avere saldato una fattura: Qui 
testimon vi chiamo ch'ora pagata 
l'ho; e per fissare una modalità di 
contratto: Una metà si anticipa, il 
resto si da poi 

Si tratta insomma di linguaggio 
musico convenzionale che in com- 
mercio può andare; e in ogni ©a- 
so, sia con vecchi dischi che me- 
diante il «Letterafono » chiunque 
Ticeverà qualche buscheratura p0- 
trà sempre esclamare: «Ma che 
bello suonata ho avuto, eh? ». 


L'inconveni 


Disco...rso 
d’attualità 


Siamo alle solite, col pr dlema 
nordamericano della disoce'pazio. 
ne e conseguente gangsterisn.o che 
ogni tanto si riacutizza, men:re sa- 
rebbe così facile correre ai ipari, 

E come? Basterebbe pi; atarla 
colle invenzioni a getto continuo 
delle macchine che fanno tuito lo. 
ro e costringono perciò l'umanità 
al riposo forzato, mentre solo al- 
cuni privilegiati hanno il semplice 
incarico di caricarle! 

Ora è la volta, per esempio, di 
un nuovo meccanismo, o meglio 
dell’utilizzazione dei dischi gram- 
mofonici per sostituire le signorine 
dattilografe e dare maggiore... soli- 
dità alle lettere commerciali finore 
scritte a macchina da esse: dischi 
che verrebbero spediti agli inte- 
ressati e costituirebbero una mag- 
giore garanzia d’autenticità e di se- 
rietà. 

Se l'invenzione americana pren- 
derà piede, il personale femminile 
d’un’azienda, pure essendo un bel- 
lissimo personale, sarà licenziato su 
due piedi, sostituito dal « Lettera- 
fono », come è stato battezzato Il 
disco parlato da spedirsi quale cor- 
rispondenza d'ufficio. 

Il negoziante, il capo magazzi- 
niere, il contabile ecc. d'una ditta, 
non dovranno perciò nemmeno in- 
comonarsi a prendere la penna in 
mano per la firma, giacchè essa 
non sarà scritta ma parlata in cal- 
ce del disco, col vantaggio che sarà 
difficile, anzi impossibile falsifi- 
carla. 

Così, ci si avvia bellamente al- 
l'ozio forzato generale! - si pensa. 
Ebbene, si cambieranno alcuni pro- 
verbi e tutto andrà bene lo stesso! 
— ribattono gli americani sempre 
utilitari — Si dirà per esempio che 
«l’ozio è il padre di tutte le virtù», 
che «il lavoro snobilita l’uomo» e 
sarà riabilitato quello che dice: 
«chi lavora ha una camicia, chi 
non lavora ne ha due ». Infatti tut- 
to sta, speclalmente per il persona- 
le donne, a sapersele guadagnare in 
qualche altro modo. 

Non approfondiamo, e vediamo 
piuttosto — in vista del pericolo 
americano costituito dal « Lettera- 
fono » —"se sarà possibile di unire 
l’utile al dilettevole usufruendo, al- 
meno fino alla completa consuma- 
zione di alcuni dischi attuaimente 
in commercio (e sovente, ahin 
trasmessi dalla Radio) per la tral 
tazione epistolare e sinfonica degli 
affari 

Per esempio: Dio dell'oro, del 
mondo signor può servire per trat- 
tare una vendita a contanti; Scon- 
to col sangue mio per una operati 
ne di sconto; Questo e quello per 
me pari sono per accettazione di 
due combinazioni d'affari nello 
Stesso tempo; Addio del passato per 
l’abbuono di un debito; Va pensie- 
fo sull’ali dorate per rammentare 
un credito. Inoltre, per dire: « Ci è 
stato riferito che, ecc. ecc. » si può 
inviare il disco Una voce poco {a; 
per rimproverare un fornitore i22- 
dempiente, Traditor ricompens: in 
tal guisa?; per vantare la bonti di 
una merce, Pura siccome un arje- 
lo; e per scagionarsi di false voci 
sul proprio conto, nulla di meglio 
dell’aria della calunnia del « Bar- 
biere »! 

Così, per rispondere a qualcuno 
d'avere saldato una fattura: Qui 
testimon vi chiamo ch'ora pagata 
l’ho; e per fissare una modalità di 
contratto: Una metà si anticipa. ! 
resto si da poi 

Si tratta insomma di linguaggio 
musico convenzionale che in com- 
mercio può andare; e in ogni ©a- 
so, sia con vecchi dischi che m©- 
diante il « Letterafono » chiunque 
Ficeverà qualche buscheratura po- 
trà sempre esclamare: «Ma che 
bello suonata ho avuto, eh? ». 
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L'inconveniente di un discendente di Mosè ai 1 


a A 10° malese 
TILZINTI LS 


yaguai del 


Mar Rosso 


Mi pare che ci sia 
soltanto un piede d'acqua 


Li sfoghi de 
la sora Tuia 


Travaso 


Carissimi signor 
Grazzie delle scuse che mi te, ri 
guardo al suo intrafilettà, ed ecevini 
Qua per dargli la notizia che final 
mente Nino mio marito glie l'h 
fatta; ossia che il sor Gerolamo, 
per la paura che l'avvocato lo ci 
lasse e gli Lace: poi pagare il ri 
2: d danni quattrini 
di que) prestito glie Tha ridati, an 
che per non farci una brutta figu 
ra fino all'ul mesimo 
L'ho sa È ieri da lui siey 
so che per solito a me mi nascon 
de sempre gli «itari suoi pendenti 
perché non gli piace che le donne 
gli cì mettino la bocca, ma stavolta 
ara così contento di quelle 400 li 
rette ripigliate per miracolo, che 
me l'ha voluto dire, dicendomi che 
l'aveva fatto per ditendere il suo 
diritto. che stavolta ce l'ha sul se 
rio e quasi quasi gii do raggione 
E' stato così che io ho appro 
tato dell'occasione per incomincia 
ve a tirargli fuori l'argomento cal 
do caldo della villeggiatura in qual 
che sito fuori di Roma come lan 
no tutti l'anni anche quelli di 
piano sopra no) benanche che con 
cinque figli che hanno non so co 
me taccino; e ho visto che Nino 
l'è mostrato abbastanza pro 
laonde gli ho dato sot 
i scusa di Giggetto nostro 
collo sf che i farebbe 
mare come dice dottore 
he il monte o la campagna 
sarebbero per lui una mano santa 
Basta, per ades À 0 in sv 
‘so, ma ho che qualche 
settimana di spasso cj scapperà € 
gli prometto caro signor «Travaso 
che lei ne sara informato a tutto 
spiano 
Intanto gli communico una pri 
ma scappatella all'improvviso che 
ibbiamo fatto ieri doppopranzo 
per combinazzione a Frascati colla 
macchina di un cuggino di Ines 
che una volta me l'aveva presenta 
to, il quale è un autista che fa il 
scioffer da una famiglia di piazza 
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Barbierini che adesso è fuori alle 
stero e lui ci ha l'automobbile a 
sua indisposizzione 

Lei dirà se sono sicura che il 
suddetto cugino è proprio parente 
di Ines, ma non dubbiti che io cì 
ho l'occhio chimico in certe cose, e 
in tutto ci ho le mie regole che n 
sbagliano mai. motivo per cui : 
Pietro prima di credergli gli ho ta 
stato bene il terreno da ogni parte 
e ho visto che è un giovane mori 
gelato che sa il fatto suo e anche 
quelli dei suoi padro » se 
li reecon i ci ride 

Dunque lasci fare a me che se 
ho scecettato di andare con la mac 
china di Pietro insieme a Ines € 
Giggetto a Frascati non c'è niente 
di male, e se c'è qualcuno che ci 
vuole ricamare sopra e tficcare 1) 
naso nelle cose mie, ha sbagliato 


stata una bella gita in quattro 
che mha fatto venir fuori i ricordi 
di quando mi ci portava Nino col 
tranve dei castelli sui primi tempi 
del matrimonio, per via che al ne 
gozzio allora ci tenevamo lo zio 
Peppe bonanima; e ho ripenzato a 
tutti i suppli che ci ho mangiato 
e ai mezzi litri che si scolavamo 
sulla vena. mentre che stavolta ci 
siamo comprati solo un cono gela 
to per uno perché Ines dice che < 
astemia di vino. e poi ha paura che 
a Pietro gli taccia male al ritorno 
che e tutto in discesa 

Quello che m'ha fatto molta im 
pressione è stato la visita alla villa 
di Aldo Brandini con tutte le ca- 
scate d'acqua fra le siepi di mor 
tella, i fiori, i vasi antichi e sopri 
tutto le statue di marmo dei sCul- 
tori d'una volta, fra cui m'ha col 
pito una, che Ines ha detto che era 
un Apollo ma e ridotto male che 
non si conosce più se è maschio © 
temina 

Verzo sera ritorna:simo a Roma 
che era l’'avemmaria e lungo la 
strada Ines si vede che gli era ve- 
nuto l'estro poetico della storia ro- 
mana per la quale ci ha un culto 
filomenale, come dice lei, tanto ch 
non taceva che rivedere colla men 
te i personaggi dell'antichità. e ri 
cordava sospirando tutti i Tulii 
Ostili e gli Anchi Marzi e i Numi 
Pompili d'una volta! 

Per rarla corta Pietro ci ha 
sbarcati prima d'’arrivare al negoz 
zio per via delle cattive lingue e 

siamo congelati da lui dicendo 
Grazie, ma quando ne rifaceiamo 
un’altra? 

Lui ha risposto che non lo sa, 
laonde mi scusi se tanto per cam- 
biare mi rivolto al sig. Ibas pre 
gandolo di portarmi una volta &l 
mare col suo calesse, per quanto 
mi abbino detto che da quella par 
te gli tira poco per via che c'é 
troppa gente e a lui gli piacciono i 
posti solitari, onde la ringrazio lo 
stesso e mi creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


(Con casa fondata nel 69) | 


Augustenm sul prof, Munoz 


PA 


x 


9 


Durante la cura 


Dopo la cura 


— Posso dirti, cara, che sei inarrivabile... nelle tue arti di 
seduzione... Quel tuo profumo di Colonia Classica Ducale mi 


inebria veramente. 


LOZIONE FRANCA 


Arre ibito lis caduta dei capelli 

Fa sparite la forora - evita le canizie 

Fiucone piccolo Lire F grande Lire 16 
contro vaglia 

Rag. FERRUCCIO LOMBARDI 

MILANO - Via Archimede, 5 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu 
ra in ambiente di villeggiatura per malattie 
nervose, del bio, della circolazione Ar- 
irite Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre 


MONTECATINI FERME - ALBERGO SEL 
LONI . TERMINUS - NSTOL. 1 ordine, 100 c re 
tutto il confort, prezzi r dotti, medesim: 
Hotel Arenzano presso Genova 


Per Ferragosto a SIENA 
PALIO STORICO DELLE CONTRADE 


il più grande spettacolo pubblico d'Italia 


Cerimonia del.’olteria del Cero 


Visita alle cose d'arte 
Azienda di Turismo - P 


ANZIO - ‘“ ALBERGO SAVOIA,, 


sul mare 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Csifnciano 


completamente rinnovate rtamenti con ba 
gno e veranda; acqua 
derna € sala di ard no, ogni 
contorto. 
re al 


Riduzioni 
zzo Tolomei - Telefono 20-646 - SIENA 


ferroviarie. Per informazioni 


GRAGLIA BAGNI j};.ji? drama "uo: 


tel e Stabilimento Idroterapico. Direz, med 
ca: Dr. Prot. G. Roasenda, contorto moderno, 
Concerti, Apertura 1° luzlio. Lin 
rino-Mi.ano, v lo Stab. Albe Y 
Trattamento 1 TI 


LA SPEZIA RSS." 


Riscaldamento. Garage cn officin 
da I. 10. Pension I 22 


CUR 


“on VA 


RAZIONALE 
DELLA SIFILIDE 


Todio - U 
tamente assimilabile. 
tolleranti iniezioni o 
il trattamento. Flacome 
Letteratura 
macia Dott. G. 

i Re di K 


[Cervese nooooecocosv esi 


(*YUn tibro che ha commosso 


di ALEXIS 
CARREL 


“Premio Nobel, 


L'appasionante scoperta di nol stes- 

sl, con un celebre scienziato che 

consacrato la vita atlo studio dei mi- 
po, della nostra 


il_mondo. 


«libro orodinio» 


da cromica che recente suarirete in soli 15 giorii 
ticiy 
Via Roma, 115 NAPOLI (A. P. 449) M 


Ha bottiglia di onostop. Inviare impor 
to di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


LA ZAMI 
DELL' ELE 


L'Inohilterra è il paese d 
umorismo; mentre i 


Cha iorisce abbondante |” 
Ora “essuno Può assolui 
negare che il « Punch » sia 
sa ‘piritosa assai dell 


pi 
ta Hi i fiori d'arancio son 
dolo dell'Imeneo e da un n 
o ben fatto nascono — al 
Italia parecchi bambin 
ire ii punch è una bevand 
ica che deprime le forze gi 
dell'in lividuo Forse per 4 
Worcester Sauce, niel suo 
«udiv sulla decadenza de 
eo del Regno Unito « The ( 
Ever:body in England » pr 


ni 


che (ra pochi cinquantenni 
in terra britannica solo wu 
«oli > desclato uomo, e 
tero monotonamente il lit 
Genesi; l'Inghilterra ridi 
Ere on tutto il rispette 
i giovane ministro degli E 

ontemporaneo. Allora 
D -— se la vecchia esperic 
oli consiglierà di agire in 
ero, per il bene della ri 


anità procurerà di 
uomo una compag 
iss, che mister A 
cer a rendere subito mist 
(a scommettere che a 
buon Jehova avrà messo 
lu costa di Adamo, questi, 
Inglese invece di preoccu] 
la donna, chiederà subito 
Eterno una Home-Fleet p 
dersi la costa scoperta. 


L’allievo 
pericoloso 


Db qualche mese l’illus 
tore d'avanguardia A. 
lezioni di plastica a un gi 
tista di belle speranze. I 
poco proficue percì 
vo non aveva nessuna 
per le deformazioni. Il ma 
mola pazienza, gli diceva 
ta giu quello che hai fa 
bo abbozza di nuovo 
«sempre 

bozza oggi, abbozza 
gio anotto ha finito per | 
calva e l’altra mattina, 
va delle forme, con la 
pì o, na fatto un magi 

2» sulla testa dell’illu 

{o che essendo di forz: 

e ha riformato sedi 
evo riottoso. 


IL MARITO — V 
la gamba ! Co 


rrivabile... nelle tue arti di 
Zolonia Classica Ducale mi 


INDORNO BAGNI (Biella) m. 600 


labilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu 
in ambiente di villeggiatura per malattie 
rvose, del ricambio, della circolazione Ar- 
ite Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre 


IONTECATINI TERME - ALBERGO 

MO TERMINOS.- BRISTOL. 1° ordine” 100 camere 
tio il confort, prezzi r dotti, medesima casa 
tel Arenzano presso Genova 


> a SIENA 
LILLE CONTRADE 


) pubblico d'Italia 


ferita del Cero 


rrroviarie. Per informazioni 
ici - Telefono 20-646 - I, 


12 kim da 


RAGLIA BAGNI 1.ji? 


n I la 
| e Stabilimento Idroterapico. 
Dr. Prot. G senda, € 

ucerti, + enn ra 1 
Miano, vi Stab. AI 


Ts 


Riscalda 
da 1. 10. 


UU RA RAZIONALE 

fé DELLA SIFILIDE 

n l'Anticeltico Torresi. 

iergico antiluetico per via orale a ba- 

di Iodio - Mercurio - Arsenico perlet- 
imilabile. Indicato per gl'in 


HOTEL COMMERCIO TOU- 
RING, Piazza S e, a 
n 


iniezioni o per completarne 
:ttamento. Flacone L. 15.35 franco 
rendo alla Far- 
RR hs DEZI 
Napoli, 11801) 


INAIL 


a commosso 
il_mondo. 


libro prodigioso r n 


A che recent ariete in 
poltiglia di Bonostop. 
i lire TRENTA alla de; 
i, 145 NAPOLI 


I a 
) 


LA ZAMPETTA 
DELL' ELEFANTE 


L'Inchilterra è il paese dove fio- 
risco umorismo; mentre in Italia 
si sa. fiorisce abbondante l’arancio. 
Ora “essuno può assolutamente 
negare che il « Punch » sia una co- 
sa pi spiritosa assai dell’arancia- 
fa Ma i fiori d'arancio sono il sim 
bolo dell'Imeneo e da un matrimo- 
nio ben fatto nascono — almeno in 
Italia parecchi bambini; men- 
ire il punch è una bevanda alcoo. 
ica che deprime le forze genetiche 
ividuo Forse per questo il 
ter Sauce, riel suo piccante 
sulla decadenza demogrufi. 
Regno Unito « The Chriticul 


cod 
Fverxbody in England » preconizza 
che ira pochi cinquantenni resterà 


in ra britannica solo un unico 
«oli ) desclato uomo, e sì ripe. 
ter monotonamente il libro della 
Ger l'Inghilterra ridotta «ad 
Edc on tutto il rispetto dovnto 
1 go viune ministro degli Esteri no- 

ontemporaneo. Allora il buon 
Dw -- se la vecchia esperienza non 
eli somsiglierà di agire in modo di- 
ero, per il bene della rimanente 
imanità procurerà di dure a 
uomo una compagna, una 
a miss, che mister Adam per- 
vert 1 rendere subito mistress. Mu 
cè dio scommettere che appena il 
buon Jehova avrà messo a nudo 
la costa di Adamo, questi, da buon 
Inglese invece di preoccuparsi del- 
la donna, chiederà subito al Padre 
Eterno una Home-Fleet per difen- 
uersi la costa scoperta. 


Belgilet 


L’allievo 
pericoloso 

Di qualche mese l’illustre scul- 
torr d'avanguardia A. M. dava 


lezioni di plastica a un giovane ar- 
tista di belle speranze. Le lezioni 


erano poco proficue perchè l’allie- 
vo non aveva nessuna tendenza 
per e deformazioni. Il maestro, con 
molta pazienza, gli diceva: — But- 
ta giu quello che hai fatto e ab- 
bo abbozza di nuovo, abbozza 
sempre, 


bozza oggi, abbozza domani il 
giov anotto ha finito per perdere la 
ca. na e l’altra mattina, senza cu- 
ru delle forme, con la stecca in 
pu no, na fatto un magnifico boz- 
4» sulla testa dell’illustre scul- 
i» che essendo di forza non co- 

ha riformato seduta stante 
evo riottoso. 


| 
| 


Lo sapevate che... 


L'ombrello {uv inventato dal- 
mm l'inglese Pohn Trevor, nel 
XVI secolo: quest'emulo di 


Newton l'inventò una sera che. 
ubriaco, cantava sotto le finestre 
della fidanzata e qualcuno gli 


gettò addosso un vaso di liquic 

‘as quido. 
Un fratello di Trevor, allievo dei 
collegio di Eton gli suggerì l’iden 
del manico, perfezionando Vutile 
invenzione 


Una commissione di storie). 
dopo lunghe ed attive ricerche 
negli archivi anagrafici di 

Corte di Ajaccio, ha potuto stabi 
lire senza ombra di dubbio che il 
nonno paterno di Napoleone por 
tava, come il nipote, lo stesso 


cognome di Buonaparti 
2. Venceslao in Przkailowcénji 

(bassa Polonia) ha il qua 
drante diviso esattamente in 12 
parti, ad ognuna delle quali cor 
risponde un'ora diversa ed ha 
particolare curioso una sfera 
più lunga ed una più corta. Per 
segnare le ore ha bisogno di essere 
ricaricato ogni tanto. 


L'orologio della torre di 


Nel Teatro Lirico di Okla- 
homa (U. S. A.) si è data 
unjopera in musi sincopat.. 

del musicista negro Samuel Mal 
Johnson. L’insuccesso, però, è stato 
completo perchè il pubblico ha 
espresso il suo giudizio sul lavoro 
in tono che non ammette replica. 


2 Il caffè fu importato per 
“ la prìma volta in Europa nel 

sec. XVI. L'invenzione della 
tazza da caffè ne fu la necessaria 
conseguenza, Fino al principio del 
secolo successivo le tazze avevano 
tutte il manico a destra. Fu nel 
Congresso di Bratislavia ‘1679) 
che, ., in. considerazione dei molti 
mancini bevitori di cattè, si decise 
di costruire una certa percentuale 
di tazze col manico a sinistra. 


Il dotto neurologo austra- 

o lano Williams K. Morley, con 
un procedimento analogo & 
quello dell’applicazione dei sieri per 


l'immunizzazione da molte malattie + 


infettive, ha ottenuto meravigliosi 


successi in casi di nevrosi, ribelli 
ad ogni cura, specie in soggetti 
femminili, con un trattamento 


ripetuto a base di nervo di bue. 


IL MARITO — Vedi che abbiamo fatto bene a comperare quel 


la gamba ! Così il signore s1 € 


liverie e NOI siamo in pace. 
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DAI 


ALBERGO ACQUASANTA Camin 


ino alle Fonti, a : 
rimi a, tranquili 
L. 28 a 52 giornaliere. - 


FISSA 
E LUCIDA 
I CAPELLI 
SENZA 
UNGERLI 
E NE EVITA 
LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipatc 


Pubblicità de 
10 — Roma 


lia all'Ufficio 
Via F. € 


LI ruota determi 
Accludere L. 1 
Azzerti Giuse 


cita ceria 
dopo vine 
luno Veronese 


ARALDICA 


la vostra di 


Riproduzione st 
Scrivere: «U. R 


tutti possono impa- 
vni per corrisponden 
ecc 


fox-trott, tang 

js opuscolo-saggio illustrato. 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 
Torino, 


vestri » 


cinque stemmi 
zioni Scrivete 
no - Firenze 
schede) 


Ufficio Araldico H 
«Archivio: un milione di 


IORNALI 


In America un'ondata di caldo equa” 
toriale 


ha mietuto molte vittime. 


- Per conto. mio, con della buona ARANCIATA SAN PEL- 
LEGRINO a disposizione, posso infischiarmene altamente ! 


FRANCOBOLLI GRATI serie Tuni- 
sia: rimettendo 0.80 Cinquanta com- 
memorativi esteri 3,50 Acquistiamo 
commemorativi italiani, collezioni mon- 
diali — Gratis. giornal internazionale 


Scambisti. Antonio DILERNIA, Acacie. 
«Egeo) 


RODI 


FILATELICO, rivista 
Y illustrata indispensabile al 
lezionista € negoziante. Milano, via 
taneo, 2. Numero saggio inviando 
50 cent. per spese. Abbonamento se- 
mestralé straordinario L. 8. 


iNFALLIBILMENTE con nuovo me 
todo spedito in prova si puo da vicino 
a da lontano sottomettere altri al 
propria volontà. Opuscolo gratis. S 
vere: Paladini - Ponte 5. 

Lucca 

LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque mate! arte, storia, let 
teratura, tesi, Jazioni, traduzioni, ec- 
cetera, provvede: Studio Bibliografico. 
Nazionale 6 — Firenze 
IPNOTIZZATORI diverrete 


mediante nuovo facilissimo 
trancobolli 


studiando 
manuale 
Edi 


; anche 
: Sasella Postale 54 - To- 
rino. 
MAC il gioco di gran voga, che 
riuni i pregi del mahjongg. del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
, delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il € ‘edo completo delle 


te per giocare il Magie sì riceve 
franco inviando lire 4, alla Libreria 

norelli, Roma, Corso Umberto, 260 
OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci più live giornalier 
ccupandosi proprio domicilo ore 1 
bere gen > Ja artistico, facile 
dignitoso Isiasi persona € 


sesso; signorine, Det ati, raga 
studenti, operai, ecc. Esibiamo ce 

naia lettere rineraziamento Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 - Roma 
Desiderando ricevere iranco bellissimo 


lavoro da eseguirsi, rimet 


campione 
francobolli 


tere lire due anche 
OTTORUOTE vincite 
nuovo metodo ambi € 
gratis. Scrivere: Panconi 
«Luce 


intallivili col 
terni. Opuscolo 
Canigi 


LIVIO APOLLON 
ANO FOLGORE 
ERTINI ANTON 
Direttore responsabile : 
OSVALDO GIBERTINI 
lipografico de «La Tribuna » 


Stab 
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A VOCE DELL'ESPERIENZA 


TAFARI — Avete l’appoggio dei governi francese e inglese ? Allora, state proprio a posto ! 


RUMA, 16 agosto 1936, Anno XIV Sec. z. — N. 1495 — Anno 36 - N. 33 


RAVASO DELLE IDEE 


LT 


I “VOLONTARI, DEL FRONTE POPOLARE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGI 


sbrighiamoci : se arrivano i “compagni,, francesi ci fregano tutto lu 


I COMUNISTI SPAGNOLI — Su, su, 


‘oprio a posto !... 


ettore, 

sei ritornato in cato? Già finita 
la villeggiatura? Già gia... sappia. 
mo! Quando sei mentrato in uffi 
cio, gettando uno sguardo ai tavo- 
ni alta macchine da scrivere, alie 
cartelle, agli scaffali, ti sei doman- 
dato, hai avuto la sensazione che 
non era questa la vita, ma i cam- 
pi. gli alberi l'aria libera... i mon 

ti. vero? E sai perché? Perché i 
campi te li lavorano gi altri, gli 
alberi te li curano gli altri e ai 
monti ti ci portano da mangiare 
gli altri.. perchè se ti ci dove'sì 
mantenere con le tue braccette © i 
tuo fisichetto stai tranquillo che 
dovo un po’ ti r'troverebbero chiu- 
so in un ufficio a fare i conti ui 
contadini 

E' il tuo de. stino.. e se ache ri. 
cominciassi © ssi ricominciare 
a vivere rifares'i l'uomo di ufficio 
e ai città. Quindi stettene tranquil. 
lo € non ti far pigliare da irrequie- 
tesze psichiche. Che la tua porte 
nel'a società ce l'hai anche tu € 
non ti rimane che farla bene a do 
vere. Capito? 

Come? Hai trovato quel vecchio 
amico di cui ci parlasti quella vol- 
ta ai tempi della guerra italo-abis 

ina? Quello che diceva: Non bise 
ona scherzare con l'Inghilterra.. 
lore andiamo a finire... ete. etc 
Bèéne? Bene? AN! dice che gli in 
orti sono insorti e che il Governo 
ha ragione perchè è governo... © st 
oli fai notare che gli insorti vinco 
no sì rabbvic e brontola... è siore- 
mo a vedere... » e se legge una noti 
a di Madrid si anima e ammoni 
sce caro mio.. oggi le masse!! 

Gio! E' il tipo c'assico del fara 
butto, vile, idiota, criminale... in 
Italia saranno 100 in tutto... ma è 
proprio il fronte comune dellg de 

nquinzu morale e della stupidag- 
vine barbara mondiale. Li troverai 
empre a porteggiare per i' male e 
De quoranza... sempre contro ul 
a giustizia e alW'onestò.. E sieco. 
inc hanno sempre la peggio e sono 
empre disillusi nelle speranze 
iltividiscono sempre più diventa: 
uo sempre più cupi e più iorvi. più 
idioti e più odiosi, Si rifugiano nel 
le speranzelle più piccole, e si con- 
tentano che un fascista abbia per 
duta la corsa deì 4000 metri, o che 
ui comunista sia riuscito ad avere 
degli appluasi a Pinco-sur-mer. 
Esseri dal cervello dal cuore dui 
muscoli comp'etamente consumati 
fatti esclusivamente di odio di mal 
di fegato di demenza criminale e 
di stupidaggine... mostruosa spoglia 
di umanità finita. incosciente e in 
sensibile ad ogni parola e ad ogni 
bene di bontà e di verità... 

Vecchio briccone! Vuoi saperla la 
veritò? E° la vecchia lotta fra il 
bene e î male, fra Cristo e Satana 
che s: scatena nei tempi moderni 
con furia moderna... Sono i veleni 
dello spirito orientale che cercano 
immorbare l'aria lotina del''equiti- 
brio della giustizia © del Cristianesi 
mo. E° la lotta continua dalla qua. 
le la verità ha bisogno per uscirne 
sempre più rinforzata 

E sopratutto una cosa: non è bel 
lo mettersi a guardare iîe donne 
che passano, per il semplice moti 
ro che guardandole contro sole si 
vede hanno le mutandine o no. 


I tuoi TRAVASATORI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYTI, il problema 
del trattamento scientifico della ue 
per via orale, trattamento iliust 
nella monografia «Sifilide e su: i] 
orale », pubblicazione che 
spedisce gratis ed in busta chiusa dal- 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
rriani, 3, Milano. 
fabbricate im Ita 
Aut. Pref. Milano, G4083. 1935. 
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Come ci pare e contro chi ci nare 


+00 
Francia e Spagi 
Mal comunista mezzo gaudio 
+00 
rragosto spagnulo. 
fuoco e ferro, agosto spa 
gnolo! Li 
+++ 
La Francia ca volontari, il Belgio 
fornisce Dom l'Inghilterra can- 
noni, la Kussia quattrini ai comu. 
nisti spagnoli 
Questi accettano e ringraziano, 
dicendo A buon renaero! 
‘+00. 
Cortesie a Barcellona 
I COMUNISTA Per 
passami il tuo fucile 
II COMUNISTA otelo. 


piacere, 


Che hai det 0? Tu pre 
Pan. pan 
Due fuciiate © il compagno cade. 
+++ 
EUROPA 


+++ 

L'opera nazionale più in voga 

oggi in Spagr 

De Falla: «La vita breve » 
++ 

Vecchie canzoni; 

. la spagnoa sa far così: 
bombe e bombe la notte e il di ». 


barili 


I trscaeunionisti ing] si rifiu- © 


tano di partecipare alla sottoseri- 
zione pro Governo spagnolo. È 

T comunisti inglesi hanno Trac. 
colto solo 17 sterline. 

Il comunista questuante: — Su, 
da brevo, signore. Versi il suo obolo 
per 1 compagni spagnoli combat. 
tenti per il Sole dell'avvenire. 

Il trageunionista: 
niente, buon uomo, 
prim forse.... Ma s'è 
Tafari 


VAR: 
î vaga 


+++ 
Londra ha mandato in Rv su 
i belve destinate, una 
10. al Giardino Zoologico 
di Mosca, Dal proprio canto Mosca 
invierà presto a Lond una tipio 
siberiana, wna collezione di pin. 
guini e molte scimmie, Nel primo 
elenco compilato dai colscevichi 
figurava anche una grossa partita 
di sciacalli rossi ma è stata biffata 
qualche giorno perchè il caricu 
degli sciacalli rossi è stato inviato 

d'urgenza in Spagna. 


Tutti son, vivamente impres- 
sicnati de, Goppio giuoco che sta 

cedo il governo di Blum il quale, 
mentre sollecita dagii altri dichia- 
razioni di « non.» ingerenza negli 

interni deila Spagna. aiuta 

sottomano il governo rosso di 
Madrid per il trionfo della rivolu- 
zine comunista. 

Ma del «fronte» i caperioni 

non si facciano illusioni: 

tutti quanti hanno capito 

che non giocano pulito; 

sì che ormai si può chiamare 

il « Bifronte» popolare. 


Altro che accordi di « non inge- 
renza! + 

Bisognerebbe prima stabilire se 
il Komintern di Mosca ha mai ri. 
nunziato ad impicciarsi negli aftari 
internì dei vari Stati: e poi fare 
un trattato col quale tutti gli Stati 
simpegnassero a combattere il ne 
mico comune, che è il comunismo. 
Allora per Mosca sarebbe finita 
davvero! 

E' un'idea che non attacca? 

Eppure abbiamo tanta fiducia 
che finirà per attaccare, che fin 
d'ora proponiamo di chiamare que- 
sto trattato «la carta Moschicida » 

+00 
Secondo notizie pervenuteci dal 
0 il chiaro letterato Fran- 
Sapori si è fatto confezio. 

nare un paio di calzoni di velluto 
da un sarto di Val di Fassa, con 
lo scopo ai specvhiarsi nel Lago di 
Carezza, dove si riflettono le cime 
del'e Dolomiti, credendosi una cima 
anche lui. 


++ 
Si e organizzato a Budapest 
un congresso per raccogliere nella 
capitale ungherese buona purte ari 
56.000 lillipuziani che vivono sparsi 
per il mondo. Scupo del convegno 
è la protesta dei nani contro lu 
società attuale, la quale essendo 
nelle mani dei giganti guarda dal- 
Guei poveretti 
disavventure fisiche 
e forse anche per colpa de) latte 
condensato non sono riusciti a ere 
scere. Il loro organo ‘fi 
il Piccolo. 
Però comunque sia 
tutti pli sfe dei libipuziani 
per viscere i Gu 
Testeran sempre degli storz. inani, 


cura 


Le frasi fatte: «Gli faccio ve 
dere io... ». 

Questa è una frase fatta. per 
impressionare. Non si pronunzia 
quasi mai da soli o in presenza 
dell'avversario: quelli che la dicono 
sono, in genere, circondati dn un 
uditorio ben disposto verso di lore 
e, nel momento in cui la pronun. 
ziano minacciosamente, 1’ oggetto 
della loro minaccia è lontano nel 
tempo e nello spazio. La irase, 
accompagnata da un gesto belli. 
coso, da un rotear d’occhi gravido 
di fulmini corruschi, fa, di solito, 
un effettone: tutti gli astanti rab. 
brividiscono al pensiero di quello 
che vedrà (e sentirà) il povero ta. 
pino che ha osato sfidare l'ira 
tremenda di colui che «gli tarà 
vedere lui ». 

Poi, generalmente, non succede 
niente: tutto finisce — a seconda 
dei casi — con una stretta di 
mano: o con una spaghettata; 
con un ritiro di querela, o 
home.fleet; o con una revoca di 
sanzioni etc. ete. 

+++ 

Il gabinetto Blum ha consentito 
che alcuni aeroplani fossero. ceduti 
dall’ industria francese al governo 
rosso di Spagna, nonostante le 
pubbliche dichiarazioni di «non 
intervento » nella rivoluzione spa. 
enola. Il sig. Cot, ministro del. 
l’Aria.. più innocente di questo 
mondo, ha spiegato anche che non 
sì tratta, in ogni modo, di appa- 
Trochi militari. ma di aeroplani 
civili, 


perchè l'apparecchio civile 
non è l’ueroplano da guerra; 
— la guerra 
sa una guerra civile 


E quindi non c'è proprio nulla di 

Inaie sotto nessun rapporto! 
+++ 

Sulle ferrovie romene in una soìa 
settimana tre viaggiatori sono stati 
addormentati col cloroformio e po- 
scia aerubati. 
A 


Il metodo è eccellente. 

la vittima innocente 

pria d’essere operata 

vien cloroformizzata 

perchè l'operazione 

ch'è poi la sottrazione 

v l’alleggerimento 

le dia meno tormento. 

+++ 
La seultrice ungherese Elda Ki! 

mar ha lasciato l’arte ed ha aperti: 
un negozio di calzoleria ortopedic: 
Dalle forme di gesso a quelle per 
le scarpe può sembrare un passo 
indietro però può anche darsi che 
la scultrice si sia data alle calz 
ture ortopediche 


non per ragioni strambe 
né per decadimento 
mo per drizzar le gambe 
o larte novecento. 

+0. 

L'altro giorno al Lido di Roma 
© stato dichiarato in contravven 
zione e diffidato un tipo di scostil 

mato cene quando vedeva scendi!‘ 
in mare un uomo magro diceva 0 
alta voce «Un buco nell'acqua + < 
quando vedeva tuffarsi una grossa 
signora gridava: « Due buchi ne! 
l'acqua! » 
SIA, BRE > — SEDE 

Se volete divertirvi 


LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.e 
Editore Ceschina — MILANO 


PORCO Q 
PORCO 1 


Contronovelli 

Senta disse il i. 
piomatico francese al di 
ital no .jo sarei venu 
porre a nome della Ft, 
nessuno si impicci degli 


terni della Spagna e ché 
gca di non aiutare ne 
V'altro.. che ne dice? 
Ottima idea! di 
piom..tico italiano, scuote 
ammirato la testa . 
capisce?... — riprese 
tusiusmato dell’accoglien 
moso diplomatico france 
dos: ed avvicinandosi alÌ 
mo affari della Spag 
gn. che se la spiccino la 
cossario che tutti gli al 
impiccino e garantisca 


impicciarsene... dico bel 
Benissimo! — osserv 
occhiata di entusiasmo Ì 
tico italiano — ...-Proprie 
così che pensavo io! 


Ma bisogna però... 
con tono contenuto il | 
plomatico francese e 
sì impegni sul serio a n 
nire 


Certo! — approvo ( 
diplomatico italiano — 
ci sto subito.. allora! 
chinandosi sulla scrivani 
do penna e calamaio - 
dei governi garantisce pi 
che nessun aiuto vengé 

Un momento! — | 

e diplomatico frances 
to serio — ..noi in F 
possiamo garantire il ne 
» per una delle parti. 


volo facciamo! — sorri: 

Bene, ma... — dis: 
diplomatico italiano - 
lora?... 

Senta... — riprese 
pezienza il celebre 
irancese — ...mi pare 

imo capiti: noi prof 


tutti garantiscano di 
‘uti a nessuna delle di 
ir ndenti in Spagna... 


Sì!.. — annuì so 
‘piomatico italiano rip 
appunto: pretendian 


l'osservanza del 


— Che fate qu 
— Sì, sono lea 


ci pare 

Le frasi fatte: «Gli ee 

lere io... ». o 
Questa è una frase f: 

t È ‘atta 
impressionare. Non si pronurai 
qu mai da soli o in presenza 

vversario: quelli che la dicon 
sono, in genere, circondati d na 
aditorio ben disposto verso di lore 
>, nel momento in cui la pronw 
ano minacciosamente, l'oggetto 


lella loro minacci; 
e a è lontano 
tempo e nello spazio. La frate 


Ve. 


accompagnata da un gesto bel 
‘oso, da un rotear d’occhi gravida 


lì fulmini corruschi, fi 
» fa, di sol 
in effettone: tutti gli astanti rav: 
vrividiscono al pensiero di quello 
‘he vedrà (e sentirà) il povero ta. 
pino. (che na a) sfidare l'ira 
re. a colui arà 
camenga che «gli tarà 
Poi, generalmente, ni 
Poi, N , non succe 
liente:, tutto finisce — a icona 
dei casì — con una stretta di 
mano: o con una spaghettata; 0 
SEA vai Tio di querela, 0° di 
e-fleet; o con una voca di 
sanzioni etc. ete. i 
da ‘4 +++ 
gabinetto Blum ha consentito 
ta alcuni aeroplani fossero. ceduti 
Jall industria francese al governo 
‘osso di Spagna, nonostante le 
)ubbliche dichiarazioni di «non 
RE Ua Della rivoluzione spa. 
Fe: Il sig. Cot, ministro del. 
\a.. più innocente di questo 
Ong, ha spiegato anche che non 
i tratta, in ogni modo, di appa- 


cechi 
on militari, ma di aeroplani 


perchè l'apparecchio civile 

non è l’aeroplano du guerra 

@ — pur se lo fosse tl 

e t sse — la guerra 
è anch'essa una guerra civile 


E quindi non c'è i 
di è proprio nulla di 
na.e sotto nessun rapporto! ni 
rr +++ 
lle ferrovie romene in 
3 una suia 
PI Enana tre viaggiatori sono stati 
) ati col clorofo » po. 
cia derubati. i 


Il metodo è eccellente. 
la vittima innocente 
pria d’essere operata 
vien cloroformizzata 
perchè l'operazione 
ch'è poi la sottrazione 
di l'alleggerimento 

‘e dia meno tormento. 


+++ 


na gStIlzice ungherese Elda Ku! 
ra ha lasciato l’arte ed ha aperic 
i Iesozio di calzoleria ortopedic. 
d PRO di gesso a quelle per 
pi ‘pe può sembrare un passo 

‘tro però può anche darsi ele 
a scultrice si sia data alle ca 
ure ortopediche a 


non per ragioni 
Ù strambe 
nè per decadimento 
mo per drizzar le gambe 
oVarte novecento. 
L'altr an 
L'altro giorno al Lido di 
i i Roma 
O dichiarato in contravven 
ozio e diffidato un tipo di scosti! 
ato cne quando vedeva scen 


vedeva tuffarsi una grossa 
gridava: « Due buchi ne! 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.es 
Editore Ceschina — MILANO 


—_———____________________T 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Senta disse il iumoso di 
pio natico francese al dipiumatico 
ita no .io sarei venuto a più 
porre a nome della Sicia che 
nessuno si impicci degli ari in 
terni della Spagna e che garanti 
sca di non aiutare ne Vano né 
valtro.. che ne dice? 

Ottima idea! disse il di 
piom. tico italiano, scuotendo tutto 
ammirato la testa 

capìsce?... — riprese tutto en- 
tusinssmato dell'accoglienza il fa 
moso diplomatico franc: 
dos ed avvicinandosi al 

no affari della Spagna e bi 
gn. che se la spiccino loro .. è ne 
cesario che tutti gli «itri non si 
impiccino e garantiscano di non 
impicciarsene... dico bene? 

Benissimo! — osservò con una 

iniata di entusiasmo ìl diploma- 
) italiano — ...proprio la stessi 
i che pensavo io! 

Ma bisogna però... — riprest 
con tono contenuto il famoso dì 
plomatico francese chie ognuno 
sì impegni sul serio a non interve 
nire. 

Certo! — approvò con forza ul 
diplomatico italiano — Jo per me 
ci sto subito.. allora! — fece in- 
einandosi sulla scrivania e piglian 
do penna e calamaio — . ognuno 
dvi governi garantisce però in modu 
che nessun aiuto venga portato... 

Un momento! — fece il cele- 

» diplomatico francese diventan 
rio — ..noi in Francia non 
possiamo garantire il noi . aterven- 
t» per una delle parti.. come dia- 
lo facciamo! -— sorrise ironie» 

Bene, ma... — disse stupìto Il 
diplomatico italiano — . scusi... al- 
lora?... 

Senta... — riprese con aria di 
puzienza il celebre diplomaticc 
iruncese — ...mi pare che non ci 

imo capiti: noi proponiamo che 
tutti garantiscano di non portare 
iti a nessuna delle due parti con- 
îrndenti in Spagna... Va bene? 
h Sit... — annui sorpreso il di- 
rlomatico italiano riprendendo —- 
.. appunto: pretendiamo da ogni 


purte l'osservanza del proprio 1m- 
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L.i 


— Che affare! La Russia manda 
alla Spagna un milione e mezzo di 
sterline e tutto questo per pigliare un 
Franco 


pegno e che si garantisca.. 

Bravo! lo interruppe il ta- 
moso diplomatico francese allar 
gando le braccia soddisfatto lo 
vede? Per esempio! ciprese su- 
bito come se dettasse d'Italia 
si impegna a far sì, che non un 
uomo, non un soldo, non in aero 
piano, non un fucile vadano ad aiu- 
tare una delle due parti... capito” 

- Benissimo! approvò il di 
plomatico italiano scuo.endo la te 
sta e con aria di continuare ll dì 
scorso del celebre diplomatico fran- 
cese: — ...e così anche la Francia. 

Ma no! — scattò interrompen- 
do spazientito il celebre diplomaticu 
francese — ..lo capisce o no, che 
noi non siamo in grado di garan- 
tire niente?... 

Ma, scusi. fece il diploma- 
tico italiano — ..allora sì può sa- 
pere che vuole? 

Ah!... e così?! sorrise ama- 
ramente sorpreso il celebre diplo- 
matico francese .. Come? Nol 
veniamo per proporre che ognuno 
si impegni in modo effettivo a noi. 
intervenire. e siccome voi sapate 
che noi non ci possiamo impegnare 
a rispettare questo impegno, volete 
che vi dimostriamo di poterci real- 
mente impegnare ?!!! ...ma questa 
è malafede! — scattò il famoso di- 
plomatico francese alzandosi in 
tutta la persona e uscendo dalla 
stanza indignatissimo e sbattendo 


la porta 
hi A. G. ROSSI 


— Che fate qui ? Siete “ leale » ? 


— Sì, sono leale: sono 


min insorto. 


sorce 
intrappolati 


Li sorcetti campaveno alla mejo 
quann’ecchete che un giorno er scrcio rosso 
capitànnoje addosso 
fece: — Compagni, è l'ora der risvejo. 
Invece d’accodavve piano piano 
all'ordine sociale 

e cure appresso ar cacio quotidiano 
dovete cure dietro a l'ideale. 


St'ideale sarebbe l’eguajanza 


tra er cerca, lo stomaco e la panza 


pe’ cui s'abb: 


irà l'odio de crasse 


insieme co’ l’aggenti de le tasse. — 


Li sorcetti strillarono : — 


Benone 


er programma ce piace veramente 
perch’è un, programma de ricostruzione 
basato sur sistema intransiggente, 

ma pe realizzallo là pe là... 


da che 
Er sorcio sovversivo 


te dovemo incomincià? — 


quarche bon frutto, 


dà forza ar programma costruttivo 
incominciate cor distrugge tutto. — 
Chepvdi vede li sorci scatenati 
intinsero la coda drento a l’ojo 
e infiammati d’orgojo, e dico poco, 


rispose : — P’ottenè 
pe 


appiccarono er foco 


a tutto quanto quello che trovaveno 
insinenta a la ‘casa in do” abbitaveno. 


Doppo de che ’st'eroi 


dissero: — Adesso comannamo noi. — 


Però a ’sto punto sor 


tì fori er gatto, 
’na specie de gattone 


ch'era proprio er ritratto 

der brigante vestito da padrone. 

Lui fece: — Qui, mannaggia a la pupazza, 
nun comanno che io, si ve fa tazza. 

E adesso zitti e mosca, lavorate 

sinnò so tortorate e fucilate. 

Quanto ar magnà, compagni, 


nun vojo sentì lagni, 
er cacio quotidiano 


lo magnerete quanno ce sara 
intanto diggiunate e piano piano 

la razione che abbasta ariverà. — 
Li sorcetti davanti a sto sermone 


che prospettava tribbi 
fecero sottovoce: — Ah 


oli e malanni 


va benone! 


Semo fregati armeno pe’ cent'anni! — 


Abbiamo conosciuto la Spagna 
sul palcoscenico del varietà, sul- 
le oleografie della Carmen, e sul- 
le pagine di quelli che descrivono 
le corride 

Nacchere, limoni, bolero, scial- 
li e toreros si mettevano piano 
piano a girare, poi sempre più 
forte, sempre più forte, fino a 
formare una bolla multicolore 
che scoppiava, mentre si sentiva 
un inconcludente, seppur con- 
clusivo, olè. Questa era la Spa- 
gna. 

Poichè ora si ammazzano, e le 
donne sparano, e l’Alcazar, e o- 
ledo, e Siviglia, e Barcellona e le 
Sierre, crepitano di fucilate, qual- 
che altra cosa delle nostre tran- 
quille illusioni se ne va, dei co- 


FEDRONE 


modi luoghi comuni su cui la 
fantasia riposa, come su un al- 
bum di cartoline illustrate 

Non crederemo mai più alle 
Sequidille, a Carmen, e a la Plaza 
des Toros 

Vediamo un povero. assolato 
e insanguinato paese 

E’ agosto: afa, mosche, odio 
sulla Spagna. A terra, con le cat, 
tucce vuote, stracci €@ omb 
sferzate dal sole e dalla polvere: 
questi stracci e ombre uccise s0- 
no la Violetera, Carmen, il torero 
e molte cose in as e în 08: le uni- 
che cose che sorridevuno ancora, 
in un miraggio, da questo paese 
triste e inutile, dove si saluta la 
gente col pugno chiuso, come @ 
dire: Non ci venite! 

Che quel pugno si apra, e la 
mano aperta saluti l'onore d'una 
bandiera: caramba! ’ 


Ne inventano 
di tutte! 


Corrono tempi in cui si corre 
molto, e tutto concorre a far tra- 
scorrere la vita fra corse di milioni 
# concorsi d'ogni genere 

E’ perciò che oggi un oggetto 
non può essere più, come nelle epo- 
che passate, fine a sè stesso, ma 
deve pr si, mediante sapienti 
©d opportuni perfezionamenti mec. 
canici, e disimpegnare pafecchie 
e svariate funzioni consecutive. 

Ci spieghiamo con un esempio 
pratico. 

Dopo il lapis nero e quello coio- 
rato. dopo il lapis copiativo, il « La. 
pis Niger » e il lapis.. lazzulo, è sta- 
to testè inventato il /apis matema. 
tico che, per dirla con linguaggio 
poco... temperato, rappresenta il 

non plus ultra» degli oggetti di 
cancelleria. 

Esso calcola rapidamente le per- 
centuali. gli interessi a scalare.. 
magari le banche, ed estrae le ra. 
dici quadrate e cubiche, senza do- 
lore, mediante due regoli snodati 
“he disposti opportunamente dan 
no la soluzione esatta di qualunque 
que.ito aritmetico,. 

Li ventore del nuovo lapig il 
cui ome sta sulla punta della lin- 
gua di tutti gli uomini d'affari, in- 
corazgiato dal successo, si ripromet 
te di metiere in commercio altri 
istrumenti che a furia di applica- 
zioni scientuitiche e meccaniche in- 
tegrino sino alle estreme conseguen 

ze gi scopi al quali sono destinati 

Avremo presto perci l'ago fa 
tutto, che sceglie. compera la stof 
la, li taglia, la cuce e fa indossare 
il vestito bellu e confezionato al) 
cliente; il fucile sintetico a bac- 

che*ta, che s! carica da sè, va a 
caccia col proprio cane, uccide la 
selvaggina, la spenna, la infila allo 
spiedo. la cuoce e la serve in tav 

coi crostini: l'orologio provvi. 
( ‘ale, che oltre a segnare i mi 
Nuti e le ore, segna i giorni, i me 

gli anni, é indica con precisione 

l modo migliore per sbarcare il 

mario e li momento buono per 
Incere un terno al lotto. 

Ecco già un principio del fine che 
re-s-oso esa 
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PRECAUZIONI 
: sehr 


ULTI 


‘— Sento rumore! Viene qualcuno... Prendi un'aria contegnosa. 


Pra 


l'umanità attuale si propon? di 
raggiungere in tutti i rami e ra- 
moscelli dello scibile E ci permet. 
tiamc di suggerire l'invenzione e la 
fabbrica auche dei seguenti altri 
oggetti meccanici a proprietà mul. 
tiple conglobate: 

Il ferro da stiro che prima lava 
poi asciuga, quindi inamida le ca- 
Micie stirandole a lucido e infilan- 
do ) gemelli ai polsini: la forbice 
che taglia je notizie dai siornali. 
le incolia sulla carta da bozze, pas: 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


Sigismondi seguitava a ridere 
sempre piu, preso da una grande 
gioia Bellissimo! gridava, — 
Bellissimo! 

Il francese lo guardava severa- 
mente. 

Dite un po’ fece ad un 
tratto —. VOi sapete se tante volte 
a Qualcuno fosse rimasto un fiam- 
mirero?... 

I giapponesi hanno dei fiam- 
miferi rispose il francese ma 
non c'è stato verso di farci capire, 
o se hanno capito, di convincerli 

Sigismondi si rivolse a Maria 

Aspettami qui... io voglio an- 
dare a vedere.. non posso assolu- 
tamente perdermi lo spettacolo del- 
la vecchia miss inglese che gira 
nuda con il :marito... e poi voglio 
parlare ai due giapponesi 

Sulla grande spianata limitata 
da una parte dal mare e dall'altra 
dalla fitta macchia, c'era uno spet- 


tacolo di prim'ordine 
Qualche cosa che 
ad una scampagnata, all'ora di ri- 
creazione di un manicomio e ad 
una fuga da un terremoto. 
Individui di ambo i nudi 
come Dio, male, ma li aveva fatti, 
pareva giuocassero ad uno strano 
giuoco di nascondarella; gridi stra- 
ni e richiami disperati attraversava- 
no l’aria, e ogni tanto un essere 
umano fuggiva da un punto qua- 
lungue con alte strida per lanciar- 
si verso un altro punto qualunque. 
La vegetazione era di quelle a 
base spinosa di piante grasse, una 
delle più scomode vegetazioni per 
la gente nuda, e la fauna era ab 
bondantemente rappresentata da 
lucertole, grossi grilli. e formiche: 
anche queste la più inadatta fauna 
per naufraghi nudi 
Solo i due giapponesi se ne sta 


rassomigliavo 


sa queste in tipografia, le stampa 
e dà ad intendere ai lettori che si 
tratta di « nostre informazioni par. 
ticolari »; la falce che miete il gra- 
no, forma i covoni, li porta alla 
trebbiatrice, insacca il grano, lo 
macina, fo:ma le pagnotte, le in. 
forna, spacca in due, ci mette 
dentro ii prosciutto. e infine se le 
mangia. 

Del pari ci sarebbe grato possede- 
re gli occhiali onniveggenti, che 
stampassero un libro, lo rilegasse. 


ro, lo ieggessero, ne facessero lo 


recensione e lo passassero in bi 
blioteca o in altro luogo più co 
modo. 

E pretenderemmo troppo se, ol 
tre al lapis matematico potessimo 
avere il pcinino miracoloso, muni- 
to anch'esso di regoli (e magari di 
regoie... grammaticali) che sapesse 
serivere novelle, romanzi, poesie. le 
riunisse in volume, trovasse un edi- 
tore coscienzioso e ne vendesse al. 
meno una copia ? A» 


intelzizizioi zizi et) 


vano quieti quieti, unici esseri ve- 
stiti, a consumare una colazione 
che sembrava abbondante, ma che 
Sigismondi non riusciva a capire di 
che cosa fosse composta. A 

Sigismondi si avvicinò alla coppia 
solitaria che lo grardò con diffi- 
denza ma seza smettere di man- 
giare con una strana velocità. Si- 
gismondi lanciò un occhiata ed 
emise un urlo che gli sortì dallo 
stomaco inorridito: i due giappo- 

vevano trovato una ottima 
colazione in certi grilli-bacarozzi, 
che abbondavano fra sasso e sasso 
e che erano motivo di grande 
apprensione per i piedi nudi delle 
signore 

Sigismondi vinse ad ogni modo la 
propria impressione e con dei segni 
significativi fece intendere al picco- 
lo giapponese che desiderava dei 
fiammiferi. 

Il giapponese si alzò di scatto e 
con inaudita violenza disse strane 
parole che però significavano chia- 
tamente: — No! I fiammiferi non li 
dò a nessuno neanche se mi am- 
mazzas:ero! 

Questo piccolo mascalzone 
disse Sigismondi rivolto al france- 
se che lo aveva seguito si deve 
Ssere ficcato in testa di posseder® 
ci tutii con il monopolio commer 
ciale e il trust celle materie pri- 
me! 

Huu! rifkettè pensoso il 
irancese dla sola paura che 
cgli li dia al tedesco che se ne 
gloverebbe sicuran te per incen- 
diare il bosto e costringere me « 
la mia signora... 


Per favore — pregò Sigismondi 

- volete aiutarmi a trovare il mo- 
do di accendere il fuoco... per 
‘adesso questa è l’unica cosa impor- 
tante. Io sento disperatamente di 
avere diritto ad uno di quei cerinì 
che 11 piccolo difefde *così gelosa 
mente... 

Ma la libertà, signore! fece 
inorridito il francese. : 

Già... ma non ci deve essere 
neanche la libertà di lasciar cre 
pare gli altri quando si può evi 
tare... 

In quel momento l'alto inglese © 
la sua signora sopraggiunsero s0- 
lenni. La vecchia miss nuda com- 
pletamente ma ancora con: il dia 
dema, sui capelli aveva un aspetto 
terrificante e al suo passaggio una 
frotta di uccelli minuscoli fyggi 
rumorosamente 

L'inglese ostentò di' non accorger 
S1 della presenza dell’italiàno e del 
francese e mosse direttamente in 
contro al giapponese. Con aria fiera 
e con una grande sicurezza, con 
un mezzo inchino domandò: 

- Se voi mi cederete la metà dei 
vostri fiammiferi, che sono neces- 
Sari a me e alla mia signora per 

ccendere un buon tfucko, io vi 

O proteggere da qualunque in 
sidta da questi signori: in caso 
contrario inviterò questi signori @ 
punirvi duramente. 

Ml piccole giapponese mostrò 
tranquillamente di non aver capi 
to con un piecolo sorriso é si rimise 
u sedere 


(eantinua? 
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ro, lo ieggessero, ne facessero la 
recensione e lo passassero in bi 
blioteca o in altro luogo più co 
modo. 

E pretenderemmo troppo se, ol 
re al lapis matematico potessimo 
avere il peinino miracoloso, muni- 
‘0 anch'esso di regoli (e magari di 
‘egoie... grammaticali) che sapesse 
rivere novelle, romanzi, poesie, 1° 
unisse in volume, trovasse un edi. 
ore coscienzioso e ne vendesse al. 
neno una copia ? 


#e-4-e-0-e-e-0-e-2-e-0-0-2-n-e-0-o-e1 


Per favore — pregò Sigismondi 
- volete aiutarmi a trovare il mo- 
lo di acc 
lesso qu 
ante. Io sento disperatamente di 
‘vere diritto ad uno di quei cerini 
he 11 piccolo difende ‘così gelosa 
nente... 

Ma la libertà, signore! fece 
norridito il france à 

Già... ma non ci deve essere 
eanche la libertà di lasciar crc 
are gli altri quando si può evi- 
ATO... 
In quel momento l'alto inglese è 
sua signora sopraggiunsero so- 
nni. La vecchia miss nuda com 
letamente ma ancora con- il dia 
ema sui capelli aveva un aspetto 
'rrificante e al suo passaggio una 
‘otta di uccelli minuscoli fyggi 
imorosamente 
L'inglese ostentò di‘ non accorger 
della presenza dell’italiàno e del 
ancese e mosse direttamente in 
ntro al giapponese. Con aria fiera 
con una grande sicurezza, con 
ì mezzo inchino domandò: 
- Se voi mi cederete la metà dei 
Stri fiammiferi, che sono neces 
ra me e alla mia signora per 
‘cendere un buon fucko, io vi 
ro proteggere da qualunque in 
dia da questi signori: in caso 
ntrario inviterò questi signori 
mirvi duramente, 
Il piccole giapponese mostrò 
anquillamente di non aver capi 
con un piccolo sorriso é si rimise 
sedere 


reantinua? 


ada 


— Mah!? 


E coine hai fatto ? 


Apertura di caccia 


—- Signore, quel disco è mio. 
Ma non l'aveva gettato via ? 


*Attua 


Che « tempi » magnifici! 


lità 


(4, 


Che tempi schifosi ! 
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TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 


CON RIME 
A RETROCARICA 


CHE SCACCIATURA! 
Poeta che, avvincendomi 
de: tuoi versi nei lacci. 
ti mostri sì... filantropo, 
perchè, perchè mi scaca ? 
PASTASCIUTTA 
La nua cuoca, di lettere 
ne serve senza sosta, 
e, d’appetito indomito, 
ama molto la posta. 


APPALTI 
Iniprenditove esi.io, 
lavora e fu di iutto, 
mu spesso, assar sensibile, 
ninuncia a qualche lutto. 


OPESITA' 
Fingue sin dalla nascita, 
Carlo ha si tardo il 
che quando mi fa visita 
resta lì sull’ingrasso. 


AVVERSIONI 
Le donne alie mi spiacciono 
(sian desse tvrche o russe) 
e siccome son debole 
nemmeno amo le busse 


BACI 
Bice, quali ti attraggono 
ver desideri e tmpuri, 
quando ni baci frenetici 
tu la mia bocca atturi? 


NAUTICANDO 
Molte avventure erotiche 
ebbi, a girar per l’orbe; 
a Belgrado, sul « cutter » 
nu pigliai tante sorbe! 


ENERGIA! 
Il ciabattino Eusebio, 
inverto, malandato, 
quanto sarebbe meglio 
se fosse risolato! 
‘COMPA TiMENTO 
A Cleofe, altera e stupida, 
pallida ed emaciata, 
tutti d'accordo dicono: 
« Che faccia da patata! ». 
LIRICA ’a00 
Guulitta Pasta, celebre 
im demporibas illis », 
surebbe preferibile 
uggi chiamarla Pista. 
ANDIAM! 
Aipinista, Teocrito, 
c nuotato, confonde 
dicendo che s'arrampica 
sulle cime deli Onde. 
RIPRODUZIONE 
Quello scienziato utofilo 
forse scherza, se viole 
con zelo demografico 
stuliar pesci d'Aprole. 
L'INNO-MINATO 
Compositor di musica, 
pel suo grave malanno 
potrà Sempromo guinoere 
alla fine dell’. anno 


- Chi debbo annunciare? 
(Everybody ’s Weekly, 


— E così. voi sareste il mio Angelo 
custode! Ebbene, dove eravate dunque 
trentacinque anni fa, il giorno in cui 
venni presentato a mia moglie? 

‘Ric et Racj 


‘ Dupont 
10 Durand calcoli mentali 
(Candide 


Trtieco per la televisione. 
(Ric et Rae) 


Cinefe-sti 
di Venez 


{Colpi d'obiettivo a corto m 


do, davanti allo St 
dei / eli: Vapore che a 
Tre, quattro grooms dell’E 
aftannano, nel punto 


si 
vapore deve attraccare, a 
panchetti, sedie, piccole 


mlincandosi ai lati della 
passerella improvvisata; | 
vapore tocca la riva. — U 
sorretto amorevoln 


gero. 
du ificiali del vapore 
per cendere a terra. — 


dei vrooms si: tendono 50 
erlo. — I passegé 
oe premurosament 
avanza prudentemente ‘ 
ccilo di circostanza, face 
attenzione dove mette i 
Con l'aiuto di Dio e dei 
casi del Danie:i tocca f 
ten e viene condotto 


sore 


de loergo, dov® l’attenc 
mo poltrona e un S 
cordiale. 


Fra i curiosi che assist 
rivo. circola di bocca ir 
nome del Divo: 

E' Douglas Fairbai 
menticabile interprete. ‘ 
Hood» e del « Segno di | 

* ** 


bureau del Grand } 

Ù elegantissima signo! 
con forte accento amer 
il maftre che l’ascc 
vile, in attitudine ceri 
Avevo fatto fissare 

nto del primo pian 

+ blogramma spedito € 
versata. Ho ricevuto 
rchè ora si cambia | 
vare un appartamen 


ano? 
Si calmi, si calr 
Gioria swanson — ris 


impica calma il digni! 

Noi non abbiamo ne 

tutto ciò. E' stato il 
cila sua Corporation, 

i” del regista, a Uisp 
amento: ha detto © 
regia signora, i « pri 
ieglio evitarli più ch 
bil 
* * * 

Sulla passeggiata del 
«bre divo di Hollywo0 
braccio di una meravig! 
biondissima. 

Da un crocchio di © 
cendati, uno osserva: 

Dio, com'è bella! 
moglie? 

— Ma non è possibili 
un altro — è la stessa 
era con lui quando ven 
anche l'anno scorso... 


“n. 


Il riso altru: 


— Chi debbo annunciare? 
(Everybody ’s Weekiy 


— E così. voi sareste il Ang 
o e il mio Angel 
ustode! Ebbene, dove eravate dunque 
rent acinque anni fa, il giorno in cui 
enni presentato a mia moglie? 
(Ric et Racy 


Sor Dupont calcoli renali. 
Signor Durand calcoli mentali 
(Candide; 


Friicco per la televisione. 
(Ric et Rae) 


Y 


o all'esposizione, ottiene un vivo 
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Cinefe-stival 
di Venezia 


{Colpi d'obiettivo a corto metraggio) 


4Ì Lido, davanti allo Sbarcadero 
dei Da rieli: Vapore che avanza 
Tre, quattro grooms dell’Hòtel che 
si aftannano, nel punto dove il 
vapore deve attraccare, a disporre 
panchetti, sedie, piccole scalee; 
allincandosi ai lati della comoda 
passerella improvvisata; mentre il 
vapore tocca la riva. — Un passeg- 


gero. sorretto amorevolmente da 
due ulficiali del vapore è pronto 
per discendere a terra. — Le mani 
dei crooms si tendono sollecite ad 
accoglierlo. — Il passeggero, così 
sorretto @ premurosamente guidato, 
avanza prudentemente sul. ponti- 
ecìlo di circostanza, facendo bene 
attenzione dove mette i piedi. 

Con l'aiuto di Dio e dei bravi ra- 


guzzi del Danie:i tocca finalmente 
ter; e viene condotto nella hall 


dell Ibergo, dove l’attende una co- 
moda poltrona e un sostanzioso 
cordiale, 

Pra i curiosi che assistono all’af- 
tivo. circola di bocca in bocca il 


nome del Divo: $ 
E' Douglas Fairbanks. lindi. 
menticabile interprete di « Robin 
1.» e del « Segno di Zorro »l 
* ** 


bureau del Grand Hole! Lido: 
il elegantissima signora strepita, 
«on forte accento americano. con- 
Ù il maître che l’ascolta impas- 
vile, in attitudine cerimoniosa* 
Avevo fatto fissare l'apparta- 
mento del primo piano on un 
blogramma spedito durante la 
versata. Ho ricevuto conferma. 
rchè ora si cambia © mi si fa 
vare un appartamento al terzo 
ano? 
Si calmi, si calmi. signora 
loria Swanson — risponde con 
impica calma il dignitoso maître. 
Noi non abbiamo nessuna colpa 
tutto ciò. E' stato il presidente 
cila sua Corporation, SU consi. 
del regista, a disporre il cam- 
amento: ha detto che per lei. 

:regia signora, i « primi piani» © 
ieglio evitarli più che sia possi. 
hil 

* * * 

Sulla passeggiata del Lido: il ce- 
«bre divo di Hollywood avanza al 
braccio di una meravigliosa signora 
biondissima. 

Da un crocchio di eleganti sfac 
cendati, uno osserva: 

Dio, com'è bella! Chi è? La 
moglie? 

— Ma non è possibile — risponde 
tin altro — è la stessa signora che 
era con lui quando venn® a Venezia 
anehe l’anno scorso... 


Al Gran Callè dei Lido: seggono 
a un tavolino A. G. Bragaglia e il 
simpatico attore Sacripante. Bra. 
gaglia indossa un elegantissimo 
cappotto di pesante anno color 
albicocca con larga martingala, ha 
al collo un fazzolettone e ai piedi 
un paio di pantofole marrone. En 
tra un gruppo di personalità ve 
nute a Venezia per il festival, fra 
le quali un vecchio signore grosso, 


capelli e batfi bianchi a spazzola. 
che parla francese ea ha all'oc- 
chiello la Legion d'onore. 

Bragaglia lo saluta © poi dice a 
Sacripante: 

- Vedi? Quello è Lumière. 

E Sacripante: 

— Quanto Sèi cafone, Bragà! 
Ma la vòi piantà de parlà sempre 
ciociaro? Nun se dice lu miere. Se 
dice il miere. 


Diana . . . 
Pac bis che Val campionato che trovi 


Stacchini il campione mondiale 
di tiro a volo sta organizzando ala 
cremente i ca:apionati del 36 per il 
prossimo ottobre. 

La sua fame di organizzate 
aveva fatto sì che prima che s 
piasse l’attuale rivoluzione, venis- 
se chiamato in Spagna dalla locale 
Società di Tiro al Volo perchè for. 
nisse consigli e pareri. 

Stacchini andò. Bisognerebbe pe 
rò — fece osservare — che mi fu 
ceste vedere il Campo di tiro e co- 
me funziona... 

— Volentieri! — dissero gli spa- 
gnoli, e lo portarono nel Campo di 
tiro a Vo!o. 


Op- 


Arrivati, fornirono i fucili, le 
cartucce e. cominciarono a Spie 
gare: 


— Ecco veda commendatore 


quelle scono le buche, queste le cas- 

se che contengono i bersagli... 
Benissimo... 

ando vagliamo cominciare 

o! Allora si apre la 

ei borghe- 

hiu- 


— E' orribile! 
gettando a terra il fueile. 

. Ma — dissero amareguiati gli 
spagnoli — allora voi in Italia con. 
tro chi sparate? 

Contro i piccioni... 

E alora che divertimento 
c'e? — disse il direttore spagnolo 
ripigliando il fucile e 'asciando che 
Stacchini si allontansse corre ndo. 


-— Conto... : 
— Chè, già chiami il cont 


.— Zitto, stupido; volevo dire: conto di squagliarmela senza 


pagare ! 


I 


jorm con 

importo an 
a Farmacia LUGLIO 
(A.P. 439 M. 1). 


Fatti diversi 


Un podista avventato 

Nel pomeriggio di domenica scor- 
sa a Berlino, un podista sud-ame- 
ricano, tanto per fare un allena- 
mento extra, si è messo a correre 
dietro alle belle ragazze che pas- 
savano Invece di battere un pri 
mato ha battuto il naso nel fidan- 
zato di una magnifica bionda e ve- 
nuto alle mani con lui ha avuto la 
peggio. 

Se fosse venuto ai piedi coì rì- 
vale avrebbe avuto certamente la 
meglio perchè l’olimpionico è uno 
dei migliori campioni della corsa in 
piano. in seguito all'incidente il 
podista ha ricevuto quattro punti 
alla fronte, punti che non conte- 
ranno affatto per le prossime gare 

Chimica tragicomica 

In un grande negozio dì bianche- 
ria un noto chimico parigino, men- 
wre cercava una combinazione per 
la sua signora, è stato alleggerito 
del portafoglio. Appena se n'è ac- 
corto, il chimico si è precipitato in 
questura per denunciare il furto. 

Il commissario filobolscevico gli 
ha chiesto: — Fuori le prove che 


guardina per simulazione di reato € 
il pover'uomo dopo aver cercato in- 
vano una soluzione per tornare li- 
bero ha finito per esclamare: — 
Parbicau, come in Francia la giu- 
stizia sta diventando storta! 


Il solito fesso 


Dalle carceri di Sing Sing sono 
evasi tre pericolosi detenuti che 
mediante delle piccole lime hanno 
segato le inferriate della loro cel 
la Un quarto che faceva parte del 
complotto non è riuscito a fuggire 
perchè invece di adoperare una 
piccola lima, per far più presto, 
aveva usato un limone. 

Vo ors———s=- 


‘Fra 15 giorni... 


Fra quindici giorni avrà inizio la 
grance « Crociera Mediterranea 
del Travaso, Tribuna, Tribuna Illu- 
strata, organizzata impeccabilmen- 
tt dall'Agenzia Chiari Sommariva 
e che si svolgerà dal 30 agosto al 7 
settembre 

Saranno otto giorni indimentica- 
bili, tra la vista delle più incante- 
voli e interessanti Città mediterra- 
nee < la gioia della navigazione 
sul mare nostro. 

La quota di partecipazione © di 
L. 495. 

L'apvuntamento resta fissato per 
il 30 agosto a Genova 0 il 31 agosto 
a Napoli. 

L'itinerario dela Crociera è il se 
guente: GENOVA NAPOLI (Pom. 
pei. Capri); TR! VI (Leptis Ma- 
gna. Garian); Al 4RI (Bou Saa- 
da Blida e Gori de la Chiffa): 
VILLE%RANCHE (Nizza, Montecar- 
lo): GENOVA. 

Le gite supplementari sono fa. 
coltative. 

hiedete schiarimenti a noi © 
all'Agenzia Chiari e Sommariva 2 
Roma. via Cesare Battisti. 


— E° il 3871... Urrà, sei diventato campione mondiale !! 


samminano nel sole 
adi antica ma sempre 
chi la guarda con occh 
Ch: ha detto che l’ame 
na tutta l’aria di un p 
che vuol cercare il prop) 
tastoni. Le mani a posto 
I viandanti sono in ti 
e l’altro: l’uomo, la d 
terzo incomodo che a v 
schio a volte femmina. } 
giugno avanzato i giovai 
tiscono il caldo. Hanno 
fresco 


l'intruso ansima e 
a che tragga il fia 
gel tempo per dar: 


di cose eterne e caduch 
la pianta, la polvere e 
storiche. Nei prati pr 


Pla, il pero la pera 
prato morbido e | 
ì la pecora, fin dall'et 
latte e la lana. 

Col latte si fanno ancl 
mazioni chè non è raro, | 
diniego e della ripulsa, 1 

are « Col cacio ! ». La 1 
sce la materia prim 
gli abiti che generano . 
male. Però il terzo inco! 
ludato di una stoffa che 
il bisso dell'epoca cesare 
filati venivano dal mare 
dall'ondata del ribasso, 

I giovani sposi vorrebh 
nel modo più semplice | 
le gesta delle farfalle 
miele e di polline, ricelel 
ti uerei delle cetonie 
l'accompagnatore li cos 
intimidisce loquace sem 
roniano. Sa persino dis 
sesso dei sarcofaghi. Pai 
lia Metella come se l’a’ 
sciuta. Accenna alle 
pezzi, ai capitelli infran 
tre rotture col tono amb 
è un po’ responsabile di 
dezze. Se i coniugi fel 
di stringersi la mano t' 
trattiene quel gesto o l 
ponendovi un rudero s0 
Una nuvola bianca a 

> navigando a vap‘ 

erzo incomodo prend 
10 maschio, dice: — Vi 

da «gliu paese ». 
lica vi si chiamerebbi 
aggio di nozze che 
p «ndo è transeunte. Di 
iorni, poi sarà la calr 

# saranno dolori. 
sposo si gratta di : 
La donna fiorente 

in ha avuto il tempo 

no. Se ne rammaric: 
mancanza di un amu 
nziale. La via Appia 
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un fiume asciutto l 
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camminano nel sole lungo la 
strada antica ma sempre nuova per 
chi la guarda con occhi d'amore 

Chi ha detto che l'amore è cieco 
na tutta l’aria di un profittatore 
che vuol cercare il proprio bene a 
tastoni. Le mani a posto ! 

I viandanti sono in tre. Lui, lei 

e l’altro: l’uomo, la donna e il 
terzo incomodo che a volte è ma- 
schio a volte femmina. Benchè sia 
giugno avanzato i giovani non pa- 
tiscono il caldo. Hanno sposato di 
fresco 

Ma l’intruso ansima e bofonchia 
Sembra che tragga il fiato dai pol. 
moni del tempo per dare voce alla 
sua iacondia instancabile. Non ta- 
ce mai. La via Appia è disseminata 
di cose eterne e caduche. Il sasso, 
la pianta, la polvere ele rovine 
storiche. Nei prati propinqui le 
greggi brucano l'erba dei secoli e 
masticano male. Come il melo dà 
la mela, il pero la pera e il fico il 
suc frutto morbido e zuccherino, 
così la pecora, fin dall’età primeve. 
da il latte e la lana. 

Coì latte si fanno anche le escla- 
mazioni chè non è raro, nell'ora del 
diniego e della ripulsa, udire escla- 
mare « Col cacio ! ». La lana invece 
fornisce la materia prima per tutti 
gli abiti che generano calore ani. 
male. Però il terzo incomodo è pa- 
ludato di una stoffa che rammenta 
il bisso dell’epoca cesarea quando i 
filati venivano dal mare trasportati 
dall'ondata del ribasso. 

I giovani sposi vorrebbero amarsi 
nel modo più semplice rinnovando 
esta delle farfalle sature di 
miele e di polline, ricelebrando i ri 
ti nerei delle cetonie dorate, ma 
l'accompagnatore li costeggia e li 
intimidisce loquace sempre e cice- 
roniano. Sa persino distinguere il 
sesso dei sarcofaghi. Parla di Ceci- 
lia Metella come se l’avesse cono- 
sciuta. Accenna alle colonne in 
pezzi, ai capitelli infranti e ad al 
tre rotture col tono ambiguo di chi 
è un po’ responsabile di simili pro- 
dezze. Se i coniugi felici tentano 
di stringersi la mano teneramente 
trattiene quel gesto o lo schiaccia 
ponendovi un rudero sopra. 

Ina nuvola bianca attraversa il 

) navigando a vapor? acqueo. 
©rzo incomodo prende un accen- 
to maschio, dice: — Voi siete ve- 
i da «gliu paese». In lingua 
vi si chiamerebbe « burini ». 
!l viaggio di nozze che state com. 
n ndo è transeunte. Durerà pochi 
yrni, poi sarà la calma, fors'an- 
le saranno dolori. 
sposo si gratta di soppiatto la 
n. La donna fiorente pensa che 
‘n ha avuto il tempo di fare un 
no. Se ne rammarica come per 
mancanza di un amuleto provvi 

nziale. La via Appia continua il 

io tragitto terreno come il letto 

un fiume asciutto lastricato di 

ttive intenzioni. C’è veramente 
Lisogrio di questa minaccia strada- 

L'accompagnatore sta senten- 
‘ndo in vista dei sepolereti: — 
Anche il matrimonio è la tomba 
dell'amore. 

Ma la bestemmia ormai trita, 
detta con voce femminea. urta in 
una ‘pietra smossa e capitombola. 
per cadere nel ridicolo dinanzi alla 
‘ugusta maturità del Tempo, sotto 
lì calda maestà del Sole ch'ha la 
barba fulva dei re pastori e la se- 
vera bellezza di Madama Lucrezia. 

Gli sposi novelli sono al limite 
della loro pazienza. Si guardano ne- 
S———___ — — v- 
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! colloqui del Kaiser 


= <dt> 


IL PORTIERE — Questa settimana non s'è visto nessuno ! 
IL KAISER — Bene; se dovesse venire Leon Blum per dire che 
il governo francese non sta aiutando i comunisti spagnoli, 


digli pure che lo rieconti a te. 


ai 


gli occhi. Si l°ggono nelle pupille 
il medesimo desiderio di liberazio. 
ne. Obliquano rapidamente gettan- 
dosi in un prato cosparso di fiori 
lontano dalle rovine. 

Il terzo incomodo, dal sesso ambi. 
guo, che a volte è il Ricordo, a vol. 
te la Memoria domanda con voce 
fessa e angosciata: «Quo vadis? ». 

E il signore, anche per conto del. 
la signora, risponde: — Dove ci pa- 
re e piace, seccatore documentario. 
A volerci bene in grembo alla na 
tura. 

E l'erba alta li accoglie nell’ordi. 
ne delle cose semplici e penetranti 
dove la poesia è ritmo, dove la vita 
è ginnastica. 

Passa nell'azzurro un. volatile 
ignaro di storia e di archeologia 
Sorprende la scena elementare € 
s'affretta a ricercar la compagna 
che lo chiama dal folto di un pino 
ad ombrello dal manico rugoso ma 
sempre giovane. È 


a 


Quando si è artisti 


— Che superba faccia di cretino 
ha saputo fare Lei, Maestro! 

- Dica pure, però, senza false 
modestie, che Lei, nel fare il de- 
imente mi ha superato. 

- Lei mî confonde! Ma non ri- 
corda che, quando Lei faceva il 
cretino io ammiravo e imparavo: 

— Grazie. Ma poi ha fatto il 
demente in modo magnifico, supe- 
rando questo povero cretino del 
sottoscritto. 

— Oh, no, il capolavoro dei cre- 
tini! 

—. E Lei crea il tipo del demente 

- Grazie, Maestro mio. 

— Son io che debbo ringraziar 
Let dei suoi complimenti. 

E così dicendo, i due celebri pit- 
tori si allontanarono dal punto del 
l'esposizione, dove erano esposti i 
loro famosi quadri: « Il cretino » e 
«11 demente ». 


NICOLA MOSCARDELLI 


_________-—- — 


-— E che ci prendono ? 


— Vedi, quella è una macchina da presa. 


— Ci prendono per fesso il pubblico. 


Colmi, lazzi, scherzi inezie, 
stupidaggini, freddure, 
se serie, oppur facezie. 
cose molli e cose dure. 


® ® In un'osteria romana. Due 
persone stanno sedute a un ta- 
volo e bevono. Uno dei due do- 
manda all’altro: 

- Voi siete romano? 

- E come! 

— Benone, anch'io! Oste, porta 
un altro mezzo litro! 

E bevono. 

— Di che rione siete? 

— Trasteverino. 

— Aho! Pure io sono di Tra- 
stevere... 

— Oste, porta un altro litro!! 
Bevono. 
E dove abitate: 

- In vicolo del Moro. 

- Questa è bella. Lo vuoi sape- 
re? Pure io abito a vicolo del 
Moro. Allora, un altro litro, no?! 
— E a che numero? 

- Al numero 18. 

— Proprio al 18 sto anch'io. Ma 
come ti chiami? 
— Romolo Proietti. 

- E io Cesare Proietti. Ma tu 
allora sei mio figlio! 

E s’abbracciano commossi 

- Oste, un altro litro! 


® ® Un signore entra in un rl- 
storante, siede e ordina: 
—. Una porzione di piselli. 
Di lì a poco il cameriere porta 1 
piselli. 
— No, scusa — fa il signore — 
mi sono sbagliato: volevo una 
porzione di spinaci! 
Il cameriere porta indietro i pi- 
selli e ritorna con gli spinaci. 
Allora il signore afferra il piatto 
e se lo rovescia sulla testa: spi- 
naci fra i capelli, sul viso, nel 
collo... 
— Ma signore, che cosa fa?!.. 
Si è buttato gli spinaci sulla 
testa?! 
— UN!... Credevo che fossero pi- 
selli... 

- E perchè, i piselli lei se li 
mette in testa? 
.— Io no: ci ho messo gli spinaci! 


® ® Un tale, zoppicando, entra 
in un negozio di stoffe. 

-— Desidera? — domanda il com- 
messo. 

— Vorrei un pezzetto di quel vel- 
luto speciale... 

— Quale velluto? 

— Quello... sì, insomma... Ho un 
occhio di pernice a un piede che 
mi fa tanto male... 

-— Ma, signore, non capisco... 

— Come?! Se sta scritto fuori 
sulla mostra: Velluti per - calli!... 


® ® Un tale va da un dentista. 
—- Ho una mezza dozzina di den- 
ti che mi fanno male... 

- Apra la bocca, vediamo un 


po’. 

Il dentista osserva, poi domanda 
-- Lei da che parte mangia? 
In un'osteria a via Viminale, 
vicino alla stazione... 


STIGHE 


LEBITI, ecc. 


ipo, senza c 
mente curative. Vendita 
anche anormali e con qui 
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Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor * Travaso 


Lei sa che quando Nino mio mu 
tito sì mette in testa una cosa è 
difficile di levargliela, e io per so 
lito da una parte gli dò raggione 
ma dall'altra non lo sento. Però 
stavolta non gli posso dar torto 
quando che dice che pei bagni non 
gli pare ancora il momento pro 
pizzio perché i veri calori troppi 
calli non ce l'abbiamo avuti; mot! 
vo per la quale fu così che dome 
nica scorza mî venne in mente 
ventilargli l'idea di tare un” 
gita ai Castelli, ma stavolta col 
tranve e in un posto più arioso, 
ossia di andare a Rocca di Pay 

Certo che sarebbe stato più scic 
che andarci in macchina propria, 
ma doppo tutto come spesa si puo 
le dire che siamo li: e forze, spe- 
cie adesso che la benzina è calata 
è più da signori viaggiare in tranve 
coll'imperiale che spendi di più e ti 
fa godere tutto il panorama, inve 
che stare sacrificati in 4 denirc 
una Balilla, come ta il gro 
davanti a noi che s'è fatto l 
mobbile colle patate 

Dunque Nino disse di sì, e il Gop 
popranzo andassimo io, lui, G 
to e Ines che portava il ces 
dentro il pollo per la merenda ar 
rosto, a Rocca di Papa; quando 
sbarcati dalla follicolare (che a mi 
sì, ma a Ines non gli fece impres 
sione perché dic c'è abbituata 
quando era a servizzio sopra a Bc. 
no) eccoti paesano che disse 
se volevamo andare a Montecavo 
coll’asino 

Sì e no, sì © no, iatto sta cht 
contrattassimo con grande gi 
Giggetto, e venute le 4 bes cì 
montassimo sopra in mezzo a un 
circolo di maschietti del posto ut 
po' impertinenti che ci accompi 
gnarono fino a un certo punto, do 
ve gli dovessimo dare due soldi 
per uno per levarceli d'attorno, « 
ll conginciò la salita che manu 
mano che si andava su si godeva 
un panorama sempre più bello col 
mare in fondo 

Si figuri poi, caro sig. «Travaso 
che fu quando arrivassimo a tocca 
re il culmine! Giggetto era nei set 
te ciell e gli dispiaceva di dovere 
smontare, e pure a Ines, ma tanto 
lo che specialmente mio marit.. 
che non calvalcava da un pez 
non vedevamo l'ora, e ci mettessi 
mo a sedere a un tavolino vicino : 
certe pietre antiche romane attor 
no a un alberone grosso così. 

Qui tralascio di descrivergli la 
smorfia che fece il cammeriere del 
l'albergo dî lassù quando vide che 
ci eravamo portati il da mangiare 
le risatine di quei villeggianti d’am 
visessi e altre sciocchezze, e solo 
gli dico delle bellezze della natura 
del posto, ìl fresco che ci faceva, 
il colore semicupo dei castagni di 
sotto, la vista dei laghi e i paesi 


scherzi! 


è Se scopro quel cretino che mi fa lo scherzo di mettermi i bi- 


ghetti da mille dietro le spalle, gli rompo la testa ! 


dei Castelli romani a destra e si 
nist col cuppolone di San Pietro 
in lontananza ecc. ecc.! 

Doppo mangiato e bevuto, a me 
mi pareva a un certo punto di es- 
sere una Saffo sulla Rupe Tarpea, 
tanto mi sentii svegliare l'estro del- 
la poesia; laonde per non farglie- 
la troppo lunga gli trascrivo quelio 
che m'è venuto fuori ieri sera stan- 
do sulla scrivania ripenzando alla 
gita trascorsa fuori del caldo esti 
vo della città, che ha voglia a dire 
il sig Ibas, ma quanto a temperatr 
ra, invece di quella infocata è sen. 
pre preferibbile la fresca! Eccoglie 
la, collo schizzo di Giggetto 


s_—o—e—e-—e—6—v- 


Quanl'è bella la natura 
se salisct a Montecavo 
dove scherza l’aria pura 
fra quel ruderi di scavol 
Lì ti truvi sollevato 
come fossi in aeroplan 
e coll’occhio in mezzo al prati 
vedi Ariccia, Nemi e Alban 
In allor la mia pupilla 
con passion da non ridire 
fra il turchin che in ciel sfavilla 
st sta tutta a inumidire, 
ed il verzo che syorgheggia 
e dal cuore esce da sè, 
benchè il sol invan dardeggio 
me lo sento entro di me! 
La merenda consumata, 
degli uccelli fra i bishigli, 


L'Acqua Colonia Classica Ducale è qualche cosa di più che 


Ducale ; è veramente Sovrana ! 


fa piu dolce e imbalzamata 

ta fresc'aria che ti pigli 
Io, d’un giorno sì ridente 
perciò ascolta ognor cost 

il ricordo nella mente 

che scorazza notte e dì! 

Una ritoccatina, non glie lo na 
scundo, specie nell'ultimo verzo me 
ce l’ha data Ines che ha studiato 
le puesîe di Olinto Stecchetti, ma lui 
ci metta pure la mia firma, e con 
auguri per il Ferr'Agosto mi creda 

TUTA MONTI in CARROZZA 

(Con casa fondata nel 69: 


“ Star ,, digiune! 


C'è da sudar freddo, col caldo 
che fa, al solo pensare a ciò che 
sta succedendo in Cinelandia 
(U. S. A.) e non da ora soltanto, 
alle povere « stelle » che seguitano 
a divorziare dai « divi » loro mariti 
colla prospettiva di morire ci fame 
per l'esiguità degli « assegni » che 
qu degnano di passare loro 
come indennizzo e a titolo di ricu 
noscenza per il breve periodo di 
tempo di « glole di famiglia » pas. 
sato insieme ! 

Ora è la volta (non sappiamo se 
la prima, seconda o ennesima) di 
un’attrice di laggiù, la quale ha pu 
tuto ottenere che l’ex ultimo (della 
serie) marito, acconsentisse di pas- 
sarle — dietro di lei richiesta e a 
solo scopo di « alimenti » — la som- 
ma irrisoria di 8 milioni di dollari 

Noi che non siamo americani nè 
figli di ameri-cani, nè mariti di 
americagne, possiamo anche sbalor. 
dirci europeamente all’idea di quel 
metallo, sufficiente a farci perdere 
la tramontana, l'oriente, il levante 
e altri nccidenti della bussola, ma 
per una «Star» c’è da condurre 
avanti una vita ben misera ! 

Gli « alimenti »! Ci si può forse 
degnamente e sufficientemente ali 
mentare con una nota — mettiamo 
il caso — di vivande del genere che 
qui sotto andiamo elencando ? 


Ostriche con perle orientali. 

Cappelletti all’ uitima moda. 

Spaghetti alla Rotschild. 

Zampone con lenti legate in pla- 
tino. 

Pollo alla cacciatrice di dollari con 
insalata verde smeraldo 

Uova di fagiano dorato. 

Fritto di triglioni 

Costata (molto) ai ferri 

Zucchini ripieni di biglietti dì 
banca 

Involtini di «cheques» al porta. 
lore 

Vitello d'oro alla finanziera 

Sfogliatelle da 1000. 

anna montata in argento 

rranali, 

Pomi d'oro 

Vini bianchi topazio e rosso rubino 
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Come si diventa 
IPNOTIZZATORE 


Manuale scientifico-popolare 
Sommario Diventare Ipnotizza lore? 
Perché? Dove trovare dei soggetti Uo 
me indurre le persone a lasciarsi ipno- 


tizzare — ‘Attitudine’ dell'operato E- 
sperienze d'ipnosi allo stato di veglia 
Sono ipnotico + I sette metodi ner 


prevocariu — Per ridestare il soggetto 

La suggestione ipnotica e le sue applica 
zioni — Pagine 124. Prezzo deil int 
sanie manuale con numerose fot 
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Ì RING, Piazza Stazione, 
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1.10. Pensioni da L_22 


ANZIO - ‘* ALBERGO SAVOIA ,, 


Pineta sul mare 
MITI 


GRAGLIA BAGNI n; 8!2 & 12 Ku, da 
Biella) Grand Hò- 
tel e Stabilimento Idroterapico. Direz. medi 
x Î. G. Roasenda, contorto moderno 
Apertura 1 luglio. Linea Te 
» allo Stab. Albergo dell ECO. 
Trattamento tamigliare. Pensione da L. 2! 


ALBERGO ACQUASANTA tris: 


più 
vicino alle Fonti, a 20 metri, acqua corrente. ol 

i quilla posizione. Pensioni da 
rnaliere 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Gagnciano 


completamente rinnovato, appartamenti ©» 
gno e veranda; acqua corr. nelle camer 
derna e vasta sala da pran 
conforto. Auto stazione Chiusi 
re 25 a LL. 35. Direzione Landi. 
——___________________—- 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa d' Cu 
mbiente di villeggiatura per malattie 
del ricambio, della circolazione A 
Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre 


——_—_—___ =" 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rin 
mate PILLOLE MELAI ci ino forza ed energli 
in poco fempo anche d Di 
D L So: 
opuscolo gratis. SVI). 


ut. Pref, n 


‘CONSIGLI SUCCOSI 


liamo: È 
più nemmeno pagar 


pro 


Lo sapevate che. 


2 Benjamin Quiconque nacd 
\ Parigi il 19 luglio 1847 
# |» battezzato nella chiesa 
Saint Antoine, come chiunque J 
accerarsene compu)sando i re 
parrocchiali della chiesa suddei 
£ ndo sotto i gesuiti, ma poi 
non aveva voglia di studiare. 
padre lo mise a fare il calzol: 
Un'accurata inchiesta del « Mc 
teur esciude che l’ Imperat 
Nanoleone III si sia fatto | 
] vare la scarpe da Benjar 
Quiconque 


++ 


Nessuno al mondo può v 
tarsi di aver mai conosci 
la celebre spia K14X, 

dipendenze dell’Intelligence Ser) 
Gli stessi dirigenti dello spioi 
gio segreto non sono mai riu: 
a comunicare un ordine a K | 
{.nio è fitto il mistero di cui 
circondarsi questo celebre spior 


quale — con diabolica furberi 
J sventare ogni trama dir 
smascherarlo — si è sen 


o da) far pervenire il 
inimo rapporto, neppur: 
erio cifrato, sul suo au 
ezioso lavoro. Egli è, si 

©, assente ovunque, tanto 
nello stesso S. M. dell'I. S. 
n'isino chi erede che la ce) 
spin K14X non sia mai esisti 


+++ . 


D La « viridis papulifera 
un insetto parassita del ( 
® Chaco. Si dice — ma t 
volte sono chiacchiere della E 
che sia stata importata 
urepa dal cane di un caccl: 
lì Pamplona, ritornato imp‘ 
samente dall'America perchè 
ertito da una lettera anonima 
la moglie lo tradiva con un 
ompare. Il cacciatore ammaZ 
roglie. Se avesse invece am 
to la « viridis papillifera > 
ebbe stato ‘assai meglio e @ 
setto, così dannoso alle co 
ini, non avrebbe attecchit 
iropa, mentre un cornuto d 
«n avrebbe fatto danno a 
uno 


+++ 


Molti competenti fann 
salire il «lancio del 0 
ai ludi Olimpiaci dell’a 
Grecia, portando in appoggio 
loro tesi la nota statua del 
cobolo di Mirone » tramane 

quell’epoca. Ma si vien: 
delineando un’opposta corren 
quale con validi argomenti 50: 
‘he. l'origine di questo 52 
«sercizio deve ricercarsi da di 
l'uso smodato del gramm 
scoccia l'umanità. Gli spec 
affermano che, in casi disi 
meglio assai che il lancio 
seo è addirittura buttare 
finestra tutto l'apparecchio 
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GNI 1812 @ 124, da 
Biella) Grand Hò- 
Idroterapico. Direz. medi 
Roasenda, contorto moderno 
Apertura 1 luglio. Li o 
allo Stab. Albergo dell f 
re. Pensione da L. 2) 


pento tamigli 


IRGO ACQUASANTA fs 
alle Fonti, a 20 metri l'unico 


acqua corre 
ucina, tranquilla posizione. Pensi 
giornaliere 


E'ALBERGO “LE FONTI,, Cagnciano 


tamente rinnovato, appartamenti con Da 


veranda; acqua corr. nelle camere, mo- 
co vasta sala da pranzo; giard no OK 
Auto stazione si. 1 coda Li 

. 35. Direzione r 
—__—_—__——— 
ORNO BAGNI (Biella) m. 600 
mento Idroterapico Vinaj. gi cu 
nbiente di villeggia pero malattie 
Ar 


del ricambio, della  circolazio! 
$ma bronchiale. Aperto piugno-settembre 


————..——=—-* 


[ANI - SPOSI - VECCHI 


e virile colle rino” 


ano forza ed energia 
A più indebolita 
eo Chiedere 


isce la debolezza nei 
LLOLE MELAI che 


CONSIGLI SUCCOSI 


pal e Pe 


_— Nia retta a noi portoghesi che ce 
(endiamo: lei in Abissinia non 
piu nemmeno pagando ! 


Lo sapevate che... 


2 Benjamin Quiconque nacque 
\ Parigi il 19 luglio 1847 e 

iu battezzato nella chiesa di 
Saini Antoine, come chiunque può 
accerarsene compulsando i registri 
parrocchiali della chiesa suddetta 
& ud.0 sotto i gesuiti, ma poichè 
non aveva voglia di studiare, il 
padre lo mise a fare il calzolaio. 
Un'accurata inchiesta del « Moni. 
feur esciude che l’ Imperatore 
vinoleone III si sia fatto mai 
J vare la scarpe da Benjamin 


Quiconque 
rà sì di aver mai conosciuto 
a celebre spia K14X, alle 
dipendenze dell’Intelligence Service. 
Gl' stessi dirigenti dello spionag 
gio segreto non sono mai riusciti 
« comunicare un ordine a K14X 
Lio è fitto il mistero di cui sa 
«ircondarsi questo celebre spione il 
quale — con diabolica furberia © 
Ù sventare ogni trama diretta 
smascherarlo — si è sempre 
wuardato da) far pervenire il ben- 
chè minimo rapporto, neppure in 
} io cifrato, sul suo audace 
prezioso lavoro. Egli è, si può 
‘.\e, assente ovunque. tanto che 
Io stesso S. M. dellI. S. c'è 
persino chi crede che la celebre 
nin K14X non sia mai esistita. 
+++ x 

D La « viridis papillifera » © 
un insetto parassita del Gran 
Chaco. Si dice — ma tante 
volte sono chiacchiere della gente 
che sia stata importata in 
urcpa dal cane di un cacciatore 
i Pamplona, ritornato improvvi. 
samente dall'America perchè av 
ertito da una lettera anonima che 
la moglie lo tradiva con un uo 
ompare. Il cacciatore ammazzò la 
voglie. Se avesse invece ammaz- 
to la « viridis papillifera > Sa- 
ebbe stato assai meglio € questo 
setto, così dannoso alle coltiva 
ini, non avrebbe attecchito in 
uropa, mentre un cornuto di più 
avrebbe fatto danno a nes 


LARA 
Nessuno al mondo può van 


uno 
+++ 
Molti competenti fanno ri 
salire il «lancio del disco » 


ai ludi Olimpiaci dell’antica 
Grecia, portando in appoggio alla 
loro tesi la nota statua del « i 


cobolo di Mirone » tramandataci 
a quell'epoca. Ma si viene or2 
nte, la 


delineando un’opposta corre: 
quale con validi argomenti sostiene 
che Vorigine di questo salutare 
«sercizio deve ricercarsi da quando 
l'uso smodato del grammofono 
scoccia l'umanità. Gli specialisti 
affermano che, in casi disperati 
meglio assai che il lancio del di 
seo è addirittura buttare  calla 
finestra tutto l'apparecchio 
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) | COSE DI S 


Sr 
ALL 


LA BOMBETTA | 
| 


ELL' ELEGANTE 


( di Can!erbury st 
diisarervescoviscosea.ter- 
bunvisare per non essere costretto 
 lanciar nie grida di orrore allo 
scempio di carme cristiana che i 
covimisti compiendo aile- 


voTno 


gromente neila cristianissima Spa- 
gua 

D.po avere 
tuvsi durante le nostre operazioni 


al'uccato fino a sfia- | 


in A. Os Sua Grazia soffre cra di 
farinoite acuta, come furono acuti 
gli strilli che la provocarono. 

La gola, specie per un Arcive 
scovo, è prima di tutto unc dei 
seile peccali mortali: e ci sarebbe 
qui da domandarsi se Sua Grazia 
abbia, per caso, futto distinzione 
fra carne copta e carne non cupta, 


per quanto cristiana e l'una © 
l'altra. 

Ma la gola è anche — sempie 
per un Arcivescovo — un gare 


necessario per ‘’esercizio del suo 
alto ministero. Essersela sciupata in 
così malo modo è stato, piu'tosto, 
un vero peccato; onde un lungo 
silenzio può essergli ora benefico 
sotts ogni rapporto, per fargli ridi- 
stendere deconvestionate le pre 
ziose corde vocali. 

Ma poichè non è bene purler di 
corde in cusa de laffiocato, lo la 
scieremo al suo meritato riposo, in 
a'tesa che, u guarigione ottenuta 
si possa riudire dalla rinvigorita 
vore di Sua Grazia, per nostra 
grazia, qualche interessante omelia 
sw trattamento riserbato ai reîi- 
giosìî ed alle religiose, di carne 
noi copta, dei conventi presi 
d'assalto dai militi rossi spagnoli. 

Guarirà, guarirà la gola delicata 
dell Arcivescovo di Canterbury, 
come purtroppo non potranno 
guarire quelle delle monacelle è@ 
dei fraticetli sgozzati a Barcellona 
a Madrid a Fuenterabia per poter 
tincere lu nuova bandiera della 
Repubblica Sovietica Iberica. 

Ma pure, chi sa? Prima che Sua 
Grazia l'Arcivescovo di Canterbury 
ubbia riacquistata la sua voce per 
alluccare di orrore sulle nuove 
stragi, può darsi anche che queste 
bandiere sinistre siano rilavate in 
{retta nell’Ebro, nel Tago 0 nel 
mare di Barcellona e di Valenza 
per essere innalzate, biunche, da 
vunti ai «ribelll» avanzanti di 


Franco e di Cabanellas. 
Sara, allora, la buona occasione 


pe: l'Arcivescovo, di provare, con 
nuovi allucchi, se la sua gola è 
ben guarita 

Belgilet 


AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO E BELLO 


pagare 


he ierl mWavete fatto 
live € 


— Perc! 
cinque 


‘affitto dell'ombrellone 


oggi dieci? F 
— Perchè ieri non c’era il sole: 


Ah, già, è vero. 


(Il Travaso » - Via F- Crispi, 10 — 


Lie, 


» 


A 


PAGNA 


— Senti amigo: prima di seguitare beviamo un’ARANGIATA SAN 
PELLEGRINO: ci farà veramente ene... 


succo D 


Lozione preparata pei 


ELIMINA 


RITARDA 


Invio gratuito di 


PICCOLI ANNUNZI 


L, 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
Roma 


Inviare 


ALBUM - FRANCOBOLLI d'Italia - 
Lussuosamente artistico! Liquidazione: 
L. 10 + 2 porto. Acquisto Commemo- 
rativi e Coloniali all'ingrosso. Ernesto 
Del Giorno - Campagna (Salerno). 
AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante. « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestito, ecc. Meravigliosa novita! 
Riceverete tutto completo inviando 
vaglia L. 3.50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanelle, 5 — Matelica (Macerata). 
ARALDICA — Conoscete la vostra di- 
scendenza?.. Ricerche genealogiche, 
storiche, accurate. Riproduzione stem- 
mi. Legaizzazioni. Scrivere: « 

A. S.» Firenze (IX) 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per rrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca. 


Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 


la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 

DIS fonografici ballabili, cantati. 
nuovi: grande: normale — li- 
quido francodomicilio 5 Di- 
schi assortiti, puntine regalo antici- 
pando Vaglia 14,50. Ditta Monteverde 
Corso Garibaldi 50 Milano. Abbiate 


fiducia, rimarrete soddistatti 
« FAMIGLIE, Ange Bergami! 
vestrin — «I Ferrari nella storia. € 


nell’araldica ». Imminenti pubblicazio 
ni storico-araldiche, tavole da ottanta- 
cinque stemmi. Tiratura su prenota 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Italia: 
no - Firenze. (Archivio; um milione di 
schede). 

FRANCOBOLLI DIFFERENTI vendia- 
mo bassissimi prezzi: Cento Africa 
L. 3.75: Cinquanta Baviera L, 1.25: 
Venticinque Bosnia L. 2.50; Cinquanta 
Colonie Italiane L. 5; renticingue  Do- 
minicana L. 4.50; Duecento Italia L. 8: 
‘Trenta Malta L. 6; Venticinoue Monte 
negro L. 3; Cento Rumania L. 4: Cen- 


FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 


F.ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


I URTICA 


diversi tipi di capello 


GANIZIE 


opuscolo BR 


to Spagna L. 7.50; Cinquanta Tunisia 
L. 4; Trecento Ungheria L. 5.50; Cin- 
quanta Wurtemberg L. 3. Aggiungere 
postali L. 1. Catalogo illustrato gratis 
agli acquirenti. Studio Filatelico Sici- 
liano, Maqueda 32, Palermo. 
FRANCOBOLLI Gratis serie Vatica- 
no, Etiopia rimettendo 1.75 — c.IL.C 
Lavinio 18. Roma. 

IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispe bile al 
collezionista e negoziante. Milano, via 
Cattaneo, 2. Numero saggio inviando 
50 cent. per spese. Abbonamento se 
mesgrale straordinario L. 8. 
INVIANDO L. 2,75 chiunque riceveri 
in cambio proprio stemma famigliare - 


Araldista: Giambatistavico, 23 - Fi 
renze. 

LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia. arte, storia. 


teratura, tesì, relazioni, traduzioni 
cetera, provvede: Studio Bibliografico 
Nazionale 6 — Firenze. 

MUSICISTI; Compositori; Poeti: ven- 
do composizioni cedendo proprietà © 


nome. Vittorio Taborra — Bagnoregio 
(Viterbo). 
OFFRIAMO possibilità poter 8 ada- 


gnare anche dieci più lire giorna 
Cecupandosi provro domicilio ore li- 
bere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto oualsiasi persona eta, 
Sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi 
naia lettere ringraziamento, Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma 
Desiderando ricevere iranco bellissim: 
campione lavoro da esegui rimet 
tere lire due anche francobolli. 
RIVISTA offre combinazione guadagni 
scrittori, dilettanti, corrispondenti. Da- 
mia — Gaudenzio Ferrari. 3 — Mi! 
VINCERETE estratti determinati. 
vere unendo francobollo.  Hillir 
thner Resi. Merano, via Armonia 
(Bolzano) 

Comitato direttivo: 
APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI, - ANTON G. RUSSI 

Direttore responsabile: 


OSVALDO GIBERTINI 
Tipografico de «La Tribune » 


Stab. 
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ta IL TRAVASO II 


Da 


— Ventuno, rosso, dispari, passa !... 
IL GITANTE — Allegra Filomena, se esce il 77 facciamo tombola! 


CENT. 39 


ROMA, 


IL TR 


20 ANNI DI 


fl Comunista 


e avanza Îra g 


Vien poscia 
dove a calci l' 


Ailora cam 
a lì quel giall 


EA ecco | 


il toreador 


CENT. 39 ROMA, 25 agosto 1936, Anno XIV 


> — Anno 56 —- N. 33 


Sec. 2. - N. 1896 — Anno 36 - N. 54 


IDEE | IL TRAVASO DEILE IDEE 


i esclusivamente alta 
FREDO BRESCHI 
sco Crispi, 10 - Telefono 44-31? 
- in ae Fauburg S. Honoré, 68 


fl Comanista indomito inizia la * ‘ Crociera ,, 
è avanza fra gli... applausi in attitadin fiera. 


Vien poscia il suolo ung 


dove a calci l’accolgono con sviscerato affetto, 


Ailora cambia strada, raggiunge la Manciuria, 
2 lì quel giallo popolo fo mutila e lo ingiuria, 


heC'Za 
di CE 


i, dove a suon 
si squaglia. 


si ch'ei tosto 


EA ecco i lidi iberic 


il toreador Paccoglie, 


arico, di Bela-Kun ricetto, 


3) ANNE DI CROCIERA DEL COMUNISTA INTORNO AL MONDO 


L'Italia, ospitalissima, per prima dà Fosgali 
col manganel benefico di lui facendo scempio. 


Tenta quindi in Germania, che sode glie le sferra, 
e il crocierista giubila ruzzolando per terra. 


ande ricorre all’Ellade, entusiasta a tal segno 
che lo fornisce subito d'una samba di legno. 


gta 
Resta” ani ine la Francia, pei sovieti ideale, 
in cui trova ricovero per sempre. (All’ospedale?). 


crise 
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Come ci pare e contro chi ci 


Caro le'tore 


Come? Nonne puoi più? Ti sei 
fatto vna bella panzata di orrori, 
di mucabricita, dì massacri? Caro 
mio, bisogna ringraziare il comu 
uusmo. Hai ragione: questi fatti av 
vcenano lo spirito all'umanità in. 
fiera, gettano lo sgomento nela vi 
ta. è proprio questo che vuole i 
comunismo: è proprio così che ten- 
ta, vaname te, dì distruggere l'o. 
vera formidabile del cristianesimo 
nuci mondo che ha saputo alla vite 
dure un va'cre, all'uomo dare un 
punto di appoggio, allo spirito smar. 
rilo durg un punto chiare e lumi 
noso nel quale fissarsi 

Certo! E 
qualche tenc 


rribile. peusare che 
rosa. retrograda e vt 
ie schiutta orientale abbia potute 
fur spargere tanto sangue € procu 
rare tante sofferenze nella nostra 
Europa: è spaventoso pensare che 
tutto questo accade sot'o Vimpwso 
di una idea scema. cretina € delin 


quentesca 


Il comunismo e i comunisti son 


cuse che non dovrebbero preoccu 
pare la politica ma solamente la 
scienzo medica: il comunismo è 
uno Questione di alcoolismo, dì si 
filide e di pazzia: il cranio di m 
comunistu e di un omicida hannc 
te stesse caratteristiche di anorma 
lità, di deficiente sviluppo. Comi 
non accogersi che esso cresce e svi. 
luppa nelle masse inferiori dì un 
popolo, nella parte più incolta © più 
arretrata? E che non dovrebbe ve 
nir fuori cia una materia di quali 
tà inferiore? Cosa cì si dovrebbe 
aspettare se non il rigoglio dei vizi 
delle deficienze, delle incapacità! 

Come dici? Questo lezzo di cadu 
veri; questo smarrimento del'a ra 
gione, questa apocalisse dalle mille 
bestie arriva fino ul tuo quieto © 
retto animo dì padre di famiglia? 
Hai.ragione 

In fondo lumanità tuita avrebbe 
i diritto dì intervenire in un affare 
the non è più interno dì un paese 
ma tocca è principî che sono di tut 
ti gli uomini: se ci fosse una Socie- 
tà delle Nazioni sul serio avrebbe 
sdovuli fare intervenire, © finirla 
con gli inviati di Mosca, un buon 
nerbo di eserciti 

Ma la Societa delle Nazioni € quel 
Mi massonica cosa che è, e quind' 
non ce niente da fare. 

Ti'seì riposato in villeggiatura? 
Hitornando a casa hai avuto la im 
pressione di aver finito una grande 
facchinata è di cominciare a ripo 
sarti con il lavoro? 

Ciao caro. riguaraati 


I tuo: TRAVASATORI 
—————————— 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


Le 
Editore Ceschina 


MILANO 


A quanto pare, c'è un grave vizio 
«i principio nella comprensione del. 
l'invito francese circa il «non in- 
tervento » negli affari spagnoli 

La Fr: la predica il «non in. 
tervento », sì, il non intervento a 
favore degli insorti. Ecco tutto. 

La questione non è bilaterale 

+00 

Finita € ahiloro troppo. 
troppo presto la guerra italo-etto. 
ì mercanti di cannoni che 
no subito enormi fregature 
ari con forniture di urmì 
fion pagate, hanno trovato ne) con 
fiilto spagnolo il mezzo per rifarsi 
© per mantenere in piena efficienza 
le loro fabbriche. 

La Spagna paga. per lo meno, » 
in oro. 

Purtroppo, puga anche con se 
i € quanto duramente! 
Ma Zaharoft e compagn 

no dei sentimentali: per 
ma non può essere che Vanima Ai 
) cannone 


+++% 
re spagnolo sta 
ndo dello Stato, in. 
de Lore ancia, in Belgio, 
in Inghilterra per acquistare stru. 
nenti di distruzione € di morte. 
Spendono piene mani: oro dì 
Gui, ora dj) Ja... Proprio da gran si. 
enorì 
Credoneo così di restare nella no. 
bile tradizione iberic famosa per 
i « Grandi d: Spagna » 


tronte x 


‘+4 
A, VEC 


da 
su 
ero AI 


ioni di 
rocia selvaggia e bestiale, d’ora in 
poi le corride in Spagna non si fa. 
ranno più col toro. ma con il co 
munista in libertà 

Saranno ancora più emozionan- 
t, data lirriducibile brutalità della 
nuova bestia 


Dopo tutie le dimos 


+++ 

Questo inverno rivedremo doppia. 
ti in lingua italiana i film stranieri 
che attuaimente vengono proiettati 
al Festival] veneziano 

In Italia si è imparato a dop- 
piar bene 1 film, ma dopo gli avve- 
nimenti spagnoli bisogna riconosce. 
re che il «doppiaggio» francese è 
insuperabile in ogni campo. 

+++ 

Im Palestina gli arabi sono ara 
biatissimi, S'erano organizzata una 
così bella rivoluzione, con tanti 
morticini, sparatorie, attentati, sol- 
levazioni e a causa della Spagna 
ino da più ad essi quell’impor 
nza e presta quell’attenzione che 
meritano. 

Da quando scoppiò la scintilia a 
La Linea, la rivolta palestinese è 
passata in seconda linea, 

Bene, aicono gli arabi, o il mon- 
do con ì suol giornali ci dà impor. 
tanza © altrimenti è inutile che 
perdiamo il tempo a rivoltarci! 

+00 

Mosca ha mandato nel Marocco 
un emissario bolscevico carico dì 
quattrini per fomentare una ribel. 
lione nel Riff contro gli spagnoli 
del generale Franco. 

Ma il marocchino amico 
del general ribelle 
non venderà la pelle 
per l'oro bolscevico 
Dirà Bru'lo assassino 
fila se no ti busso 
credi che il marocchino 
sia come i cuolo russo? 


Insomma, 11 Portogallo teme non 
sule un'aggressione — se il comu. 
nismo do (e prevalere in Spagna 

ma anche una lenta pericolosa 
ltrazione delle idee e dei sistemi 
i attraverso la comune fron. 
tiera È 

E, prima di aderire al patto di 
«non intervento» il Portogallo 
vorrebbe che l’Inghilterra gli ga- 
rantisse in sua protezione; l’Inghil. 
terra dovrebbe essere, cioè, la coc. 
cia che protegge il Portogallo. 

‘+. 

Ma la stampa isolazionista ingle- 
se non € di qu © parere, 

E sì capisce: se il comunismo do- 
vesse prevalere, i} danno sarebbe 
del Portogallo, ma per \'Inghilter. 
ra, messa in quella situazione, sa- 
rebbe sempre una atura 

+++ 


ll Belgio aì tempi della guerra 
italo-etiopica puntava sul nero, &- 
de di fronte alla situazione spa- 
gnola punta sul rosso. Si ricordì 
però che un Belgio..co dura poco 
# ci sì) rimette sempie 

LARA 

Un corrisponcente del giornale 
«O’ Seculo» ha telegratato con 
ampiezza di particolari che a Rio 
Tinto, tra l’esultanza della popola. 
zione, è stato jnstaurato il regime 
bolscevien integrale su tutta la re 
glone 

Oggi it giornate «OO° Secula > 
esulta a più non posso 
annunziando il miracolo 

di Rio Tinto... di rosso. 

Ma se î «ribelli» avanzano 

una cosa è sicura: 

si vedrà il Rio bolscevico 

sbiancar... dalla paura 

++. 


+tte 
An seguito ad una sentenza arbi- 
trale a loro contraria, gli equipag- 
Bi di diciassette rimorchiatori fran- 
cesi nel porto dì IL Havre, hanno 
occupato i navigli issandovi la ban- 
diera rossa 
Son cose che succedono 
Quundo si lascia fare 
la propaganda subdola 
fra la gente di mare 
E quei lavoratori 
dai rossi sobillatt 
eran «rimorchiatori» 
ta or sm rimorchiati! 
+6e 
Un’autorevole rivista cinemato- 
grafica ha annunziato un nuovo 
film «I due Sergenti"» dal pupolare 
romanzo dt Collodi 
Siamo in grado anche noi dì ae 
glungere altre iscrezioni su nuo 
vi lavori che stanno filmando 
«L’Aiglon» dal notissimo dram 
ma dl Alessandro Varaldo 
«I promessi sposi» dn} celebre 
capolavoro di Victor Hugo 
E infine: 
«Le avventure di Pinocchio » dal 
la immortale traredia di Guglie) 
mo Shakespeare 


+++ 


Nelle rubriche della mod. de 
giornali quotidiani compaiono titg. 
li dì questo genere: «Costumi da 
spiaggia » « T'olette balneari» + Co. 
sa portano le signore al mar 


Le signore elegamli 
sono avare talmente 
che al mar come bagnanti 
nortan meno che niente 
Correggo: un reggipetto 
e mezzo fazzoletto. 
+++ 

E° stato fatto un calcolo svll'e- 
nergia sviluppata annualmente ne] 
mondo. Essa sì può valutare a 1400 
miliardi di chilowatt-ore. 

La potenza di questa cifra cì in. 
duce senz’altro a spegnere la no- 
stra lampadina di 25 watt per poter 
fare un po’ d’economia sull'energia 
Mondiale. 

+0 

Sedeva in pianti e in loî 
il romanziere al mar 
che il premio grosso assai 
non gli vollero dar. 
Cervello di gallina 
taccia per carità 
prenda l’urotropina 
ea il premio otterrà. 


+++ 


ESTERO] 


* è è 


Al Festival cinematografico i 
Venezia ‘ha avuto immenso succes 
so:il film «La vita del dattor Pe 
steur» nell’interpretazione  dcll’at. 
tore Paul Muni che impersonava |! 
protagonista. 

Durante la preparazione e la 1n- 
vorazione del film sulla vita del ce- 
lebre scopritore del siero contro l’ì 
drofohia, l’attore era stato fatto og- 
getto di aspre critiche da parte di 
invidiosi e di concorrenti, ma sl di 
ce che avesse fin d'allora promes 
so ad un giornalista che lo inter 
vistava ad Hollywood: 

— Lasciateli dire... Mi giudicherà 
ll mondo, nella parte di Pasteu 
Sarò così perfetto che i miet d 
trattori dovranno crepare tutti 
rabbia. 


+++ 


Il celebre letterato spagnolo U- 
namuno ha detto; 


Vi è stata una volta al Cile 
una rivolta capeggiata da un cite 
no di origine basca. Il presidente 
Valmaseda dovette scappare. I? 
esilio scrisse con uno stile magni 
fico una le'tera al suo successore: 
in essa diceva di rendersi corto 
che fino a quando fosse stato VISO. 
avrebbe avuto dei partigiani e te 
ciò avrebbe nuociuto dalla causa 
del Paese e che perciò aveva presi 
la risoluzione di uccidersi. Io per 
so dì mandare una copia di qui 
sta lettera sublime al presidenti 
Azana 


Sarebbe come mandare a dire 
Azana: 


Ma vammoriammazzato! 


s pa s 
mistici 
Al cinematograto, qu 

far capire che il tempc 
dono i fogli del calenc 
si rapidissimi, finchè 
terma la data a cui s 
vare. Ora, invece, 
mente, i fogli dei cale 
taccano con velocità | 
a formare i blocchetti 
ni passati, e a fermar 
lontano, in cui ci ric 
damente di essere sta 
Sculaccioni, pianti 
sondetta, un soldo di 
e altri brillanti squar 
tantile in rapide € 
sovrappongono su qu 
Ma poi c’è pure VA 

A quell'epoca, ci : 
gnato l'Ave Maria. Se 
la croce in fretta, pe 
sonno, la madre ce l: 
re E poi c’era il baci 
soffitto, con convinzi 
tosto in fretta: quel 
denziale era per i pot 

Dei bambini d’allor 
indati alla guerra: € 
vano gli obici, fischi 
do, schiarendosi la g 
la faccia si curvava. 
e nel petto dei bravi 
gli uomini di carne | 
formavano, con un 
pido, le parole di qu 
e la voglia di quel b 
a darlo — doveva rir 
terra macera della tì 
molto al di sopra 
tiro. 

Abbiamo visto tani 
cose: abbiamo visto 
nero, e vedremo cosi 

Ma quella croce, qu 
ci hanno accompagn 

Perciò, non capiar 
ciano i comunisti a 
Chiese, a bruciare \ 
monache, Non ci son 
dove sono i comunisi 

E non ci sono i ve 
gli angoli delle case 

E non muore nes: 
no sta solo di not 
quelli che non sone 
degli angeli? 

Di tutte le follie cl 
questa più cuc 
questa offe 
no in cui noi compi 
do di castagnaccio, 
‘alzoni e tiravamo u 
ra, a Dio. 

Ora siamo gran 
‘il Dio, possiamo 

a chi se le merlt: 

sia. 


+++ 


Nelle rubriche della moda. dei 
giornah quotidiani compaiono titg- 
li dì questo genere: «Costumi da 
spiaggia » « T'olette balneari» è Co. 
sa portano le signore al mar 


Le signore elegamli 
sono avare talmente 
che al mar come bagnanti 
portan meno che niente 
Correggo: un reggipetto 
e mezzo fazzoletto. 
+++ 

E° stato fatto un calcolo sulle 
nergia sviluppata annualmente nel] 
mondo. Essa sì può valutare a 1400 
miliardi di chilowatt-ore. 

La potenza di questa cifra cì in. 
duce senz’altro a spegnere la no. 
stra lampadina di 25 watt per poter 
fare un po’ d’economia sull'energia 
mandiale. 

+++ 

Sedeva in pianti e în lo? 
i romanziere al mar 
che il premio grosso assai 
non gli vollero dar. 
Cervello di gallina 
taccia per carità 
prenda l’urotropina 
ea il premio otterrà. 


+++ 


+0. 

Al Festival cinematografico ui 
Jenezia ‘ha avuto immenso succes 
oil film «La vita del dattor Pu 
teur> nell’interpretazione : dcll' 
ore Paul Muni che impersonav: 
rotagonista. 

Durante la preparazione e la in- 
orazione del film sulla vita del ce- 
ebre scopritore del siero contro l’ì 
rofobia, l'attore era stato fatto og- 
etto di aspre critiche’ da parte di 
nvidiosi e di concorrenti, ma sl di 
e che avesse fin d’allora promes 
0 ad un giornalista che lo inter 
istava ad Hollywooa: 

— Lasciateli dire... Mi giudicherà 
mondo, nella parte di Pas 
arò così perfetto che .i miet d 
fattori dovranno crepare tutti dì 

abbia. 


+++ 


Il celebre letterato spagnolo U- 
amuno ha detto: ’ ù 


Vi è stata una volta al Cil 
na rivolta capeggiata da un cile 
o di origine basca, I presidente 
almaseda dovette scappare. Ì? 
‘lio scrisse con uno, stile magni- 
co una le'tera al suo successori: 
essa diceva di rendersi conto 
‘e fino a quando fosse stato viro 
rebbe avuto dei partigiani e ot 
ò avrebbe nuociuto dila causa 
7 Paese e che perciò aveva presi 

risoluzione di uccidersi. Io pe 

i} dì mandare una copia di qu 
a lettera sublime al presidenti 
ama 


arebbe come mandare a dire 


Ma vammoriammazzato! 


tt 


misticismo 


Ai cinematografo, quando si vuol 


vare. Ora, invece, 
mente, i fogli dei calendari si riat- 
taccano con velocità inaudita, fino 
a formare i blocchetti di tanti an- 
ni passati, e a fermarsi a un anno 
lontano, in cui ci ricordiamo luci. 
damente di essere stati bambini 

Sculaccioni, piantarelli, zeri in 
sondetta. un soldo di castagnaceio 
e altri brillanti squarci di vita in 
tantile in rapide dissolvenze, si 
sovrappongono su quella data. 

Ma poi c’è pure l'Ave Maria 

A quell'epoca, ci avevano inse 
ato l'Ave Maria. Se ci facevamo 
la croce in fretta, perchè avevamo 
sonno, la madre ce la faceva rifa 
re E poi c’era il bacetto, tirato a! 
soffitto, con convinzione, ma piut 
tosto in fretta: quel bacetto confi 
denziale era per i potenti del Cielo 

Dei bambini d’allora, molti sono 
indati alla guerra: quando passa- 
vano gli obici, fischiando, ululan. 
do, schiarendosi la gola esplosiva, 
la faccia si curvava contro terra: 

nel petto dei bravi soldati e de- 
gli uomini di carne e d’ossa si ri. 
formavano, con un gorgoglio tre 
pido, le parole di quella preghiera 
e la voglia di quel bacetto, che 
a darlo — doveva rimbalzare dalla 
terra macera della trincea al cielo 
molto al di sopra della linea di 
tiro. 

Abbiamo visto tante grandissime 
cose: abbiamo visto il Duce, l'Im. 
bero. e vedremo cose grandissime 

Ma quella croce, quell’Ave Maria 
ci hanno accompagnati sempre. 

Perciò, non capiamo, come tac. 
ciano i comunisti a bruciare le 
Chie: bruciare vive le povere 
monache, Non ci sono più bambini 
dove sono i comunisti? 

E non ci sono i vecchi nonni ne- 
gli angoli delle case? 

E non muore nessuno, e nessu- 
no sta solo di notte a guardare 
quelli che non sono i fiammiferi 
degli angeli? 

Di tutte le follie che ci tocca ve- 
dere, questa più cuoce e disgusta. 
Perchè questa offende quell’ an- 
no in cui noi compravamo un sol 
do di castagnaccio, rompevamo i 
lzoni e tiravamo un bacio, la se- 
ra, a Dio. 

Ora siamo grandi, e grazie a 
[î Dio, possiamo dare tante bot- 
chi se le merita. 


» 


Un po’ di 
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Quello che nun vede 
er pericolo 


C'era ’na vorta un tipo origginale 
ch'abbitava in un'isola lontana, 
st'omo quanno leggeva sur giornale 
che in teraferma c’era ’na buriana 
diceva: — lo sto distante e me n’infischio, 
pe’ conto mio nun corro gnisun rischio, 
er mare me difenne e nun m'accoro 
s'anche l’antri s'ammazzeno tra loro. — 
Un giorno lesse che le cavallette 
erano scese a nuvole in un sito 
e seconno un programma stabbilito 
faceveno le straggi e le vendette 
distruggenno persino le fatiche 
de tutte quante l’api e le formiche. 
L’isolano però nun se la prese 
e seguitò beato a fa l’ingrese 
senza ascortà er Bonsenso e la Prudenza, 
che so’ come er barometro der monno, 
che diceveno: — Svèjete dar sonno 
e fa lomo che penza e che prevede 
pe’ via che pò succede che st’imbrojo 
prenne piede e se spanne come Pojo. — 
— Ma va! — rispose l’artro — lo sto lontano, 
er mare me preserva dar fraggello... — 
— Nun crede d’esse tanto fori mano, 
le cavallette voleno, fratello. — 
Defatti che vòi vede, ’na matina 
volò sur mare come un nuvolone, 
l’isolano strillò: — Pe’ San Mucchione! 
Le cavallette! Adesso è la rovina... — 
E corse a li ripari 
co li fochi, er petrojo, li petardi 
per ‘difenne alveari e formicari. 
Fors'era troppo tardi... 
Morale: Chi vò bene ar su paese 
chi vò sarvà la tera indove è nato 
nun deve fa l’ingrese 
ossia l'indiferente, l’isolato 
che fino a che er pericolo 
nun lo vede distante mezza lega, 
incoscente e ridicolo 
sèguita sempre a dì: — Che me ne trega!l!.. — 


FEDRONE 


In Ispagna tutti comunisti ovvero: i grandi trucchi fotografici 


Contronovella 


- Ragazzi! -— gridò il vecchio 
comunista salendo su un vecchio 
tavolo — nel mentre noi facciamo 
del tutto per distruggere la città, 
per massacrare gii abitanti, nel 
mentre cerchiamo di porre ogni cu- 
ra nello sgozzare i fanciulli e diso- 
norare le donne, c’è un pugno di 
canaglie che fa del tutto per rista- 
bilire la pace, il lavoro e la feti 
cità!... 

— Un! UN!!! UN!!! a morte 
gridò inviperito il pubblico comu 
nista alzando il pugno chiuso. 

— Combattendo con noi... — ri- 
prese tergendosi il sudore il vecchio 
comunista... — voi siete sicuri di 
preparare all'umanità un avvenire 
peggiore, un avvenire in cui i no- 
stri figli potranno sgozzarsi iibe- 
ramente, i nostri fratelli potranno 
massacrarsi dalla mattina alla se 
ra e tutti potranno morire di fa- 
me e vivere in città malsane e 
ure! 


1 -— gridarono tutti 
Jate.. — riprese ancora il 
vecchio comunista — che se i no- 


stri avversari trionfassero sarà il be- 
nessere, la vita tranquilla, il lavo- 
ro, il trionfo dei più nobili e giusti 
istinti dell'uomo 

— Possibile.. — disse un comu. 
nista che ascoltava, ad un comun. 
sta vicino reggendo a stento lo sde 
gno... — possibile che esista gente si- 
mile? 

— Purtroppo! ruggì a denti 
stre'ti l'altro comunista non ces. 
sando di guardare l'oratore.. lo 
sai che in Italia in Germania in In 
ghilterra in America, sono a milio 
ni gli esempi di folle tranquille e 
felici che lavorano e vivono benis 
simo?.. 

— Siamo arrivati ad un pun. 
to... — seguitò ancora il vecchio co- 
munista alzando la voce... — ad un 
punto tale che gli uomini preferi. 
scono vivere che lasciarsi massi 
crare... mangiare invece di soffrire 
la fame... lavorare e produrre in 
vece di distruggere ed essere di 
struttt... 

— Ha ragione! è proprio così! - 
esclamò un altro delia folla con aria 
frenetica e allargando le braccia 
smisuralamente.. — lo sci che in 
Italia uno che assassina un pas- 
sate anche so'o per derubarlo, 
viene condannato? 

— Davvero?! — esclamarono al. 
cuni comunisti. 

— E no?! — sorrise quello — non 
solo... ma i contadini, gli operai, la 
vente è tutta messa in condizione 
di lavorare e guadagnare abba. 
stanza per vivere e divertirsi! 


.— Che mondo! — ruggirono al 
cunt. 

— Compagni!... — riprese il vec- 
chio comunista spagnolo... — non 


basta desiderare di essere schiavi 
dello straniero, bisogna volerlo ar- 
dentemente e sapersi distruggere e 
dilaniare a vicenda... lo volete voi? 

— Sì! Sil!!! Sì!!! — gridarono 
tutti — viva la volontà di voler es- 
sere senza volontà! Viva la libertà 
di voler essere senza libertà! 


A. G. ROSSI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della luo 
per via orale, trattamento illustrato 
nella monografia « Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che sì 
spedisce gratis ed in busta chiusa Ò 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano. 

dotto fabbricato la Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983. li 


- Chiacchierata 


vegeto-minerale 


Vi ricordate di Girolamo Sega 
to? 3ì vede che te molto in 
dietro Vi più avanti e sappia 
te che abbiamo evocato alla ribal 
ta del e Travaso» il nome del pri 
mo individuo che ebbe la felice i 
d di pietrificare i cadaveri 

Non è allegro, d'accordo ma da 
lui poscia derivarono altri st dio- 
si della  pietrificazione applicata, 
oltre che all'umanità defunta, a 
tutte le cose sorectte a deperi 
mento organico: individui dunque 
di merito e d'ingegno inc USsso, 
rivoluzionatori delle leggi natu 
li, ma ahimé o mori 
senza essere pietrific e quel che 
è peggio, senza scritta la 
ricetta della pietrificazione! 

Beh, mettiamoci una pietra so- 
pra, © piuttosto occupiamoci del 
dott. W. Gunther di Cassel, il qua 
le iando da parte le applica- 
zioni lugubri dell'invenzione, ha 
testè trovato dice luj -- un pro 
cedimento chimico per pietrifica 
re re il legno 

++ 

Benissimo. Non é chi non vede 
Quali vantaggi enormi porterà se- 
co tale indurimento marmoreo dei 
materiale finora adoperato per la 
fabbricazione di tanti oggetti, mo- 

‘apannoni ee. facili, oltre 
* a deperire, ad infiammarsi co 
* e peggio di un cuore maschile 
cospetto di un bel tocco di ra 
va! 

Ce ne dispiace per le Società di 
Assicurazione contro gl’incendi, 
ma la lenza reclama i suoi di- 
ritti. E così siamo dolenti per gli 
studiosi della lingua, di tutte Je 
lingue parlate e seritte, le quali 
per l'invenzione del dottore di S 
sel dovranno cambiare di san 
pianta certe parole, terminologie e 
modi di dire finora in uso 

Infatti é chiaro che, quando tut 


gi 


ti eli alberi saranno immagi- 
niamo non più appartenenti a) 
regno vegetale ma a quello mine- 


in virtu dell'inoculazione in 
essi di quelle tali sostanze che ll 
renderanno pietrosi, granitici, ba- 
saltici e via dicendo, quando Je 
ole» da essi ri te saranno 
tramutate in «lastre » con cui sa- 
Ta possibile fabbricare sedie di pe- 


resosesosesesssovsoso 
APPENDICITE DE IL « TRAVASO%» 


II puovo controromanzo in otto lingue 


L'inglese allora guardò il fran 
cese 


E' vero, signore?... spiegate a 
Questo uomo di colore che c 
rete capace di fare se non mi dì 
metà dei fiammiferi 

Il francese rimase confuso: 

- Ma disse sa... vera 
mente. 

Sigismondi tronco tutto. Tenen 
dosi con una mano la camicia di 
Maria che minacciava di cadergli 
con l'altra dette una leggera spinta 
sul petto ossuto di Milord 

Bisogna che te ne vai. € gli 
affari tuo] bisogna che te }; 
da te.. Se stai buono può ceser 
che ti ci sc ppi un fiammifero pu 
re per te. altrimenti 

SI avvicinò al Giapponese che fl 
va di guardia e gli fece dei gesti che 


perino, armadi di pietra foca 


vranno esse 

Si dovrà perciò dire, non più fa- 
legname e legnaiolo, ma Sfapietra- 
me e pietraiolo; le pipe saranno di 
radica, ma radica di pietra; il le- 
gno quassio sarà pietra quassia; motta in legnotta, \a pietra dello 
i di- scandalo, quella sepolcrale, filoso- 
tà di fale 


avremo il carbone di pietra 
rà: le fibre della pietra; le 
Collegno, Legnano e Ponte di legno scandalo, faggio sepolcrale, noce 
diventeranno Colpietra, Pietrano e losofale 
Ponte di pietra; gli alberi dei le- 
gni da querra si ghiameranno co- 
lonne delle pietre da querri 


I « VOLONTARI » — Non si 
BLUM E COT — Volentieri, 
mare 1 patti di « non intervento ». 


-®-0-8-0-6-0-e-3-0-t-o-0-a 


16 non lo vide, 
ti port: 


tradotti significano chiaramente in 
ogni lingua: Me lo vuoi dare o non 
me lo vuoi dare un paio di fiammi. 


ma jo ho un sistema 
contro il muggente Giappo: {! 
afferrò fulmico il pugno che conte 


tano, aprì 


o giù di lì, quando tutto 


glo avverrà, ecco che anche le pa- Ora aspett 

oggi adoperate do- sia lo scen 
* cambiate, stema 
pietra. 

E sarà bello allora cambiare For 
te deì Marmi © Pietrasanta in For 
te dei Legni e Legnasanta; la mar- 


le fr 


e per- 


le 
gl 


les 


tteggiamento era tale che il 
senti di voler ricordargli dano perduti piuttosto 
che i Giapponesi erano famos 


famosa lotta 


nell'afferrare con due dita sole un Ma 
*zzetto di pelle anche di un co vrai 
abbatterlo in un minuto. ta di quella legna 
Lo so! sorris* S nere il 


vi so. 


ai fi liferi, in un baleno glie 
lo aprì, poi lo respinse tre passi lon 
atola 
fiammiferi e via a gambe le do il bel mucchiet 
rovi 


Quello che accadde S'rismondi 
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fino, in orchestra i legni saranno 
pianoforti d’'alabastro ' eee, e le sostituiti (dalle pietre. E forse suo- 
«travi» verranno chiamate » co- neranno meglio. 


amo il viceve 
‘ato che inventer: 
per la legnificazione 


n angolare; 
il cuore duro come 
come un legno; la 
a pietra dive 


suno avrà più 
una pietra, m 


la posa del primo legno; non esi- 
sterà più il male della Pietra, ma 
quello del legno; nè si dirà chi è 
senza peccato scagli la prima pie 
tra, ma il primo legno,. come pure 
la minaccia di non far' restare le- 
gna su legna di un edifi 
ficherà quello 
cialmente ora i 
— ‘a proposito | ‘a tentando, 
ma inutilmente, la pietrificazione 
del cadavere marxista. +...; 

E qui piantamola, o me ab» 
biamo detto in principio, mettia- 
moci un legno sopra, e di certe in 
venzioni non ne parliamo più; an- 
che per non correre il rischio di 
ricevere dai lettori qualche legna 
ta( o pietrata) fra capo e coll 


trattiene con noi fino alla 


“ compagni » 


perchè le sue gambe lo 
Arono verso il punto della sua 
caverna-villetta a grande 
Ebbe vagamente la sensazione di 
una specie di rivolta alle sue 
e gli parve ch 
e si precipit: 
il giapponese 
va che invece i due lott; 
semplicemente per to- 
toletta tutta intera 
ismondi trovò Maria che l’at- 
tendeva impaziente e impaurit: 
Evviva! Evviva! - 
smondi mostrando in 
fiammiferi, 


e il francese e l'in. 
ero a trattenere 


giapponese 
gliergli la sc 


Sig 
- gridò Sigi- 


Cara mia. 
te, quando c'è uno 
catola di cerini, si 


trova sempre il 
fuoco. 

Stai at'ento ora che non va 
in Maria e pensa bene che co; 
dobbiamo accendere... 
ordinò Sigismondi 


ecca da mante 
perennemente acce. 


se gi zione 

Ma dove li hai trovati? 
Dove li ho trov: 
ma se è piena l'isola 
fece poi veden 
to di sterpi e di 


U'eismondi 
di fiammiferi! 


Ke 7 


4 


par tenza ? 
ma il dovere ci chiama: dobbiamo andare a fir- 


bada che non ci sia il vento e stai 
attento che non si bagnino... 

— Non aver paura — disse Sigi. 
smondi prendendo un ciottolo 
asciutto e strofinandovi con cura 
il fiammifero. Ma il fiammifero non 
si accese. 

Sigismondi impallidì. Porca mi- 
seria! — gridò fuori di sè — sono 
fiamntiferi svedesi e ci vuole la 
scatola! 

— Vattela a far dare — consigliò 
tranquillamente Maria. — Fattene 
dare magari un pezzetto tanto per 
strofinarci il fiammifero... 

Sigismondi non le rispose, ma ri- 
mase avvilito a contemplare l’oriz- 
zonte e il sole che minacciava di 
calare prestissimo. 

Ma io stanotte ho paura delle 
belve... — piagnucolò Maria... 

- Per stanotte faremo alla me. 
glio... disse Sigismondi pazien- 
temente. 

E poi ho freddo! ribattè 
Seccata Maria — e non ci si vede... 
€ quando uno non sa nea che fa. 
re un po' di fuoco allora è meglio 
che non si dia arie di naufrago e 
faccia l'eroe salvatore di ragazze... 
ita! B - urlò fuori di 
Sè Sigismondi. vuoi i cerini 
vatteli cerc: Che uno debba 
sentire pure que lagna! Acci. 
denti a quelli che ifragano e 
salvano le la faccia 
di quelli che naufragano soli, per 
conto proprio... quelli sono felici! 

‘Continua). 


P) a 


| PROSA 


| | CONTRO 


La principessa Pop 
itta persona, ma di 
he se non hanno il 
alla porta di 
nuov un passo 
ycchi semichiusi la fi 
| compito di parlare 
amiglia. Nadia non 
ino detto I cav: 
ali pro impazien 
era precij 


e 


1 brezza di Ostett 
“Ilo di lusso ‘lo paf 
{ tranchi ai giorno 

ultimi peili del ma 

ion un ricco americ 
rio di tutte le miniei 
sum del Texas. Alto 

intacinquenne il m 

tidiva che una brezz 

rile ed economica 
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Alle sei e qualche minuto discem 


il male della pietra a O O 

1 legno; nè si dirà CRETA A L T S p I N 3 SI 
cato scagli la prima pie az 
L primo legno, come put bis di 23 
cia di non far'restare le di nr me I 
‘gna di un edifieio,. signi- 
lello che tutti sarinò, spe. 
ora in Ispagha, là dove 
rosito si stà tentando 
Imente, la pietrificazione 
ere marxista vit 

iantamola, 0 — come ab. 
tto in principio, mettia: 
egno sopra, e di certe in- 
l\on ne parliamo più; an 
mon correre il rischio di 
ai lettori qualche legna- 
rata) fra capo e collo! 


[ADRID 


rispose il maggiore il 
alle cinque 
Ma se eravamo insieme? 
Appunto. Non ci avete detto 
che quando mangiate una bistecca 
di babirussa vi sentite un altro? E 
allora quest'oggi la signorina Na. 
nette non è a con voi ma con i 
un altro più giovane di almeno ven 
vanni 
In quel momento la signora 
Thompson alla quale, mediante un 
corno acustico montato in oro, a- il 
vevano spiegato ogni cosa, gridava 
al maitre, mandato a chiamare di 
urgenza Tre bistecche di babi 
russa pér mio marito! 
MAURICE DEROBRA 


Benemerenze | 


Bisogna essere molto grati i il 
quelle gentili e previdenti persone 
che hanno messo i nomi alle città 
e ai paesi 

Napoli, CastigLhnceello, Parenzo 
sono tutti nomi onesti e innocuì. H 

Pensate, invece, se, per esempio, 
si fosse messo a un paese di villeg- 
giatura il nome di + Morire Ammaz 
zato 

« Dove mi consigli di andare 
quest'anno, amico mio? ». «Va a 
Morire Ammaz e vedrai che ci 
ritorni ». Sarebbe stato, come vede- 
un nome capace di dar luogo a 
voli qui pro quo 

E così, gual se ci fosse nel Ve 
neto un paese chiamato Remengo! 

Non vorrei neppure che ci foss 
una cittadina di transito chiamata 
Mic 


Passi per Bologna? No; pas | 
so per Micco ». 

Per una signora sarebbe molto 
imbarazzante essere obbligata & 
chiedere a un bel giovane, impie 
senzia di viaggi 
» per andare a 
snora: la no 
nizza dei viag- 

» a Letto 


gato presso un” 

Che debbo prend 
Letto? Vede, 
a Compagnia 6 
i in comitiva per 
approfitti, e se 1 
tentissima » 

Inrine, non rebbe facile spie 
garsi se uno dovesse recarsi a Uil 
che si chiamasse Piedi Do 
ni? » Vado a Piedi Co 


> andare a fir- 


7 3 SC, A Piedi Ma come?» 
-- Son ; el K NTERN A piedi »; e così via, con deplore 

n ci sia il vento e stai Sono il Capo del KOMI? TI ERN. <A pedi e; p cosi via Si 
non si bagnino... | -- Capo delia G.E.P.E..... Oi e inventori del no 
pdendo:. incerto i - Silenzio ! C'è il fattorino dell'7.P.LM. mi per città costituiscono una ri 
Spettabile categoria, a cui deve an 
bea e I — dare la gratitudine dei posteri per 


rr ee RIN : 

con cura da 

Ma il fiammifero non poemnco resero "I na sommEers 
| Non è vero Ketty grido 


denza 


la loro saggia pri 


Nanetle che decise di non staccar 
si un minuto da me fino all'ora pre 


FOLGORE: | che 1 vi Varia siamo abituati a pa elsa del giorno stabilito ia DI È 
10 l'aria si abituati a pa. msa del % sta 
VIA VENETO 


duecentoy dollari al minuto? Il tempo passava serenamente at 


{ I gi 
pi I x casi 
| P R 0 S A 0 R EI Ci fu un movimento di sorpresa traverso la noia marittim nl mag 
| L'americano spiegò Ultima giore Thompson si recava tutti | 7 = 


impallidì. Porca A 
ò fuori di sè — "> 
redesi e ci vuole la 


are | pidocchi di mari ; 


NT R'OMBRA mente abblamo Invitato il violini giorni a pi 
Late sta Kulman a suonare un'aria di con un tipo di razzia di sua inven (ES 


+ far dare — consigliò 


te Maria. — Fattene | 
un pezzetto tanto per | Demerode nel nostro salone, Sape zione, La princip 1 Popolt aveva 
fiammifero... TZ RR te quanto ci è costa quest'aria preso una dama di compagnia per a 
non le rispose, ma ri- La principessa Popoff: indolenza che è durata un quarto d'ora? Tre che sbadigi per lei la mat 
a contemplare l'oriz. tatta persona, ma di quelle donne mila doll: tina alla sera. Nadia ballava co) 
e che minacciava di he se non hanno il vagone letto To che mi stavo appogglato ad primo venuto purchè fos un ca 
simo, illa porta di casa non possono una colonna intento a fumare un valiere della Legion d'onore 
‘notte ho paura delle muovere un pi cercava con gli sigaro avana lungo un palmo e Io e Nanette sempre imperterr! 
gnucolò Maria... vechi richiusi la figlia che aveva zo alzai le spalle. Trovavo la tiea bato fa 
otte faremo alla me. 1 compito di parlare per tutta la molto naturale, tale ri dell’al 
* Sigismondi pazien. miglia. Nadia non c'era, Le ave Voi, sempre impassibile!? bergo seguito da dodici camerieri 
ino detto I cavalieri dell'Apo mi disse il duca Dupetit-Pou in marsina si avvicinò alla mia ta 
o freddo! ribattè ilisse sono impazienti di ba In un solo caso mi scompon vola recando in trionfo un piatta, 
- e non ci si vede... sd cita st era precipitata al dan go risposi. Quando mangio una Bistecca di babirussa, arrivati 
non sa nea “he fa. ing bistecca di babirussa Allora mi due ore fa dalle Indie Olandesi 
uoco allora è meglio La brezza di Ostenda: un venti sento un altro. Più giovane. E' co Gliela offre il maggiore Thompson 
«ilo di lusso ‘lo pagavamo quindi me se perdessi di colpo venti anni Non è mia abitudine meravi 


\ arie di naufrago e 
va gli Good bye gliarmi. Mangiai la succulenta pie 


alvatore di ragazze... { tranchi sì giorno) solleva 

ta! — urlò fuori di ultimi capeili del maggiore Thomp Uscii dalla veranda, Profittand: tanza con la massima disinvoltura 

— Se vuoi i cerini son un ricco americano proprietà della mia iza l'elegante e stem Poi trassi di tasca l'orologio di pla 

tre! Che uno debba 6 di tutte le miniere di Chewink Mata società, scommise che Nono tino tempestato di 

Uesta lagna! Acct. di e es Alto, asciutto, ses -"Nanette la mia bellissima amica Gentildonne e 

che naufragano e intacinquenne il maggiore s'infa dagli occhi di pervit dalle co rivedremo nell'hall alle diciotto € 

ze... Viva la faccia tidiva che una brezza per lui trop cie bois de rose che mi amava al cinque / 3 

raufragano soli, per rile ed economie pettosse la follia, mi avrebbe tradito nel Le diciotto era il termine ultimo Mio caro. non è «chie» servire 

quelli sono felici! di argli ta nuen rivolse alla termine di una settiman: della scommes Mi ritirai con Na Rio nodo ali 

(Continua). ' Luna signora  pingue che n nirone Pallonette ch'era mio nette nella nostra camera con ba ita, specie See 

ureva varcato a fatica la quaral ti amico mi avverti della scommessa gno innesso ghi Londra ‘e (dl 
nu ma era sorda comp una campa Sorrisi a fior di labbra, informa I ore passarono gi 


i recinti 


la EN 


Voi non la ved 


CHI E' SCIPIONE? 


one di 
muovo til uno ipiont 
Il fum rà diretto da Curmine 
Gullone. E Scipione verra interpre 


tel. da punibal Ninchi: © vì lav 
rea anche Cer.illo Pilotto che sa 
to. Annibale 

Mo Annibale è Ninchi, os Sci 
gione. E se e Scipione. come pui 
essere Annibale? Potrebbe essere 
invece Pilotto, ossia Camilio Anni 
buie € Scipione Ninchi 


@ inveri 
mon dovrebbe essere così: Scipione 
e Annibale © Annibale © Camillo 
Mu se © Camillo come può esser 


Au baule? Camillo è quello detti 
oche in Campidogiio. Dunque, chi 
centra Pilcilo con le oche © Ga 
lone con Ninchi? Perchè se Anni 
bale non è Ninchi. mentre Pitotte 
non è Scipione vuol dire che Ca 


one non è ne Annibale, né Scipio 
ne, ma Camillo è Annibale € Sci 
vione non è Pilotto che viceversa è 
Annibale pur essendo Camill 


Quando Ninchi che è Annibale non 
È più Annibale inquantoche ( Sci 
pione mentre come Ninchi é piu 
Annibale di tutti, ma come Pilotti 
mon c'entra niente perche lui e Ca 
millo mentre Gallone € Carmine 
Insomma. Annibale chi e? Sci 
pone, cice Ninchi; e Pilotto e Ca 
millo, ma non è più Camillo pe-ché 
£ Annibale Gallone e sempre Car 
mine. Carmine carmina non 
dant panem, dice Orazio. E Orazio 


Questa bella r: 
che in attitudine + 
tri 
sdraiata, lice e 
disfatta, sapete dove 


ossia Ia «nostra nave 


per iniziare la magnì 


stro giornale ha pa 
trocinato e che l’Agen 
zia Chiari e Som 
mariva con squì 
sita signorilità € 
grandi preparati. 
vi ha - pertetta 
mente organiz 
zato 


Quella be) 
a figliola e tante 
altre che parteci 
no a Questa divertente erocie 
edrete se pon vi af. 

ic entro oggi stesso, e a | 
corsa. ad annunciare allA 
Chiari e Sommariva © Hi 
nostro giornale vostra parteci- 
pazione, iscrivendovi regolarmente 
t io lo conoscete? Geno 
Algeri. Tripoli, Vill 
Genova, oltre numerosi 
pile supplementari. I} prezzo 
un minimo dì L. 495 fino a 
00. Per jj Ssaporto, nessuna 


preoccupazione: l'Agenzia organiz. 
tatrice penserà a iscrivere i} vo. 
stro nome nel passaporto collet 
tivo. 


Otto giorni di delizie, tra l'incan 
to del mare, le teste di bordo £ la 
Visione delle più belle città medi 
terranee 

Vi aspettiamo 


che c'entra? C'entra perché è ro. 
mano come Scipione; pero non è 
vero che non di pane se fa l1v0. 
rare Anmibale che € Camillo e Sc 
pione che sarebbe pui Annibale 
Quindî Orazio c'entra, ma ha torto 
e Gallone ha ragione @i far fare 
Annibale a Pilotto © Scipione @ 
Ninchi. 

Iufine riepilogurtiio tra Sc ipione. 
Anibale, Pilotto. Ninchì, Camillo, 
Gultone, Orazio € Carmine si può 
uffermare sen altro che Ninchiazio 
non fara quelo che deve fare Pi. 
lone perchè Gallotto dirigendo 
Cannone e Pilazio dara a Canniba 
te la parte di Pilillo e ad Orotto la 
parte di Ninchione. 


Tutto Da 


7A 


chiaro 


— Nulla, ti giuro ! 
— Ah, ora capisco perchè lo 


— Che cosa faceva quell'uomo nella tua cabina ? 


hai cacciato via |... 
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rete!! 


ta mollemente 
d- 


trova? Sulla passeg- 
giata del SuperW pi. 
roscato Biancamano 


che la sera del 30 ago. 
sto prenderà }’abbrivo 
dal porto dì Genova 


fica crociera nel Me. 
diterraneo che il no. 


a 
we 4 ag 


violata. 


pui dà 
L'audace scalata del Dopolavoro Imbianchini ad 


————6 


SPORTRAVASATURE 
E IE 


Una parete in- 


Calci di rigore 


lt terzo posto nelle Olimpiadi è 
una vera fortuna. 
+++ 
Non una fortuna per noi, ma per 
chi ha conquistato il secondo postu 
+ 


++ 
Fortuna non ne abbiamo avuta 
. Se si può chiamar fortuna 
la parzia'ità dei varî giudici e ar. 
bitri... 


+06 

Parzialità a favore degli avver 

sari 
+++ 

Il ragazzino ilaliano che per 
istradw prende a calci il classico 
baraltoletto vuoto di conservu, met. 
te nel suo gesto un po di quella 
fierezza che gii viene dall'essere 
compatriota dei campioni ‘del mon. 
do di calcio, 

+++ 

lì merito della vittoria dela squa. 
dra calcistica a Berlino spetta an. 
che a Vittorio Pozzo. 

Il C. U. ha avuto buon naso. 

+++. 

E sa ormai che { giovanissimi 
possono valere anche più degli an. 
ziani. Foga contro esperienza. Ev. 
viva la foga] 


+4 
Che ne pensa la Juventus? 
++. 
Quel Sergo che sergozzoni ha ti 
rato! 
vero 
Insomma siamo tu:ti contentoni 
specialmente per la figuraccia che 
cì hanno fatto quei soliti iettatori 
che circa il valore dei nostri « az 
surti» si atleggiavano a scettict 
UTI7A 
+0. 
Oilo medaglie d'oro. 1 cento « 
vassa mila spettatori dello stadio 
dì Beriino hanno avuto ugio @ fu 


ria di sentirla e risentirla d’impa. 
rare a memoria «Giovinezza r. 
++ 


+ 
A Pescara tutte le Alfa Romeo 
hanno ceduto alle Auto Union. 


+0 
Pazienza: vorrà dire che le chia. 
meremo Beta Romeo. 
+0 
La rivincita a Monza. 
+00 
Adesso incominciumo a pensare 


ui campionati mondiali ciclistici in 
Svizzera. 


+00 
E qui incomincian le dolenti 
note. 
Guerra? Binda? Magari Girar. 
dengo? 
E perchè no Gerbi? 
+00 
Vogliamo polarizzarci su Pola? 
+ 


++ 
Questa volta non c'è la ‘scusante 
della fatica del Giro di Francia. 


++ 
Villa Glori in questi giorni resta 
all'oscuro. Si riposa. Durante il ri- 
poso auguriamoci che i giudici si 
mettano d'accordo suil’applicazione 
del regolamento, 
è è + 
La frase: chi rompe paga, è esat. 
ta. A Villa Glori specialmente. 


++ 
1 cavalli rompono, si avvantag. 
giano e pagano infine a chi ha pun. 
tato su essi, perchè finiscono coì 
vincere. 
+40 È 
Le corse a pariglie: magnifico 


Spettacolo di alto interesse spor 
tivo. 


ao I A 
Fabbriche, CE ROSSI — S. MARGHERITA  LIGUAS 


Il cuore 
meccan, 


lindberg e Alexis Carrel] 
provando a Stoccolma che 
sibile vivere con un cuore 
Hco e dal funzionamento 

(CO 
"Non è molto straordine 
umiliante. L'uomo, che ha 
to tanti complicati congeg 
chè non doveva costruire | 
semphMce apparecchio, una c 
plice pompa? Perchè, anz 
avrebbe dovuto costruirlo p 
stente di quello che ci f 
madre natura, e che ha i) 
difetto, per un suo piccolo 
di fermare per sempre ti 
macchina uomo anche se qu 
ìn ottime condizioni in tutte 
altre parti? 

Cosicchè non è molto s 
«ente; ma, dicevamo, è um 
Sgomenta constatare che si | 
Te a meno del nostro poverc 
dì vene e di sangue, di que: 
scolo in cui abbiamo la sede 
morc e dell'odio. k 

Sì, umilia e spaventa: è ] 
detta che la natura si prenc 
te le volte che noi mortali 
mo umiliarla 

Sì potrà fare ancora megl 
1) cuore di ottimo acciaio g 
to, e meglio con quello dell: 
ca X, con quello della Y, ma 
st ì potrà vivere e vivere 
lungo e più tenacemente c 
eleganti cuori confezionati 


ganti scatole e con garan: 
tanti anni, con quelli dell’ulti 
po lanciati nelle quarte pagi 


giornali e nei manifesti 1 
ma € angoscioso. 

Chi Vumanità abbia prop 
soEno di cambiarsi il cuore 
to si può fare. Ma è 
‘amente triste, e in quest 
Sara bene che ci costruiamo 
1 cervello: e forse era meg 
Shruirsì prima questo che | 
Un cervello meccanico, di | 
funzionamento, non avrebbc 
Sato a costruire un cuore 
ciale 


Cinemi 


La fidanzata di Clark G: 


| ad una parete in 


—_——P—m 


u e risentiria d’impa- 
ria «Giovinezza ». 
++ 

tutte le Alfa Romeo 
alle Auto Union. 
+40 

vorrà dire che le chia. 
Romeo. 


minciamo a pensare 
mondiali ciclistici in 


+00 
mincian le dolenti 


da? Magari Gtrar. 


Gerbi? 

+00 

arizzarci su Pola? 
++ 

non c'è la ‘scusante 
4 Fog di Francia. 


| questi giorni resta 
posa. Durante il rt- 
ci che i giudici si 
‘do suil’applicazione 
k 


0 


rompe puga, è esut- 
i specialmente. 
++ 


pono, si avvantag 
infine a chi ha pun. 
rchè finiscono coì 


++ 
ariglie: magnifico 
to interesse spor 


++ 
far correre legati 
e un galt 


che usate per Vene 
? Non Vi vanno 
va? - Non hanno dui 
rpio catalogo 


rotte Ova 


r—______—____——__— 


I cuore 
meccanico 


Lindberg e Alexis Carrel stanno 
provando a Stoccolma che è pos. 
sibile vivere con un cuore metal. 
Hco e dal funzionamento mecca 
nico. 

Non è molto straordinario: è 
umiliante. L'uomo, che ha costrui 
to tanti complicati congegni per. 
chè non doveva costruire un così 
sempMce apparecchio, una così sem- 
plice pompa? Perchè, anzi, non 
avrebbe dovuto costruirlo più resi 
stente di quello che ci fornisce 
madre natura, e che ha il grave 
difetto, per un suo piccolo g to, 
di fermare per sempre tutta la 
macchina uomo anche se questa è 
ìn ottime condizioni in tutte le sue 
altre parti? 

Cosicchè non è molto sorpren- 
sente; ma, dicevamo, è umiliante 
Sgomenta constatare e si può fa- 
re a meno del nostro povero cuore 
di vene e di sangue, di questo mu. 
scolo in cui abbiamo la sede dell’a- 
morc e dell'odio. 

Sì, umilia e spaventa: è la ven 
detta che la natura si prende, tut- 
le le volte che noi mortali tentia 
mo umiliarla. 

Sì potrà fare ancora meglio con 
» cuore di ottimo acciaio garanti. 
to, e meglio con quello della mar- 
ca X, con quello della Y, ma è tri. 
ste: sì potrà vivere e vivere più a 
lungo e più tenacemente con gli 
«leganti cuori confezionati in ele. 
ganti scatole e con garanzia di 
tant) anni, con quelli dell'ultimo ti 
po lanciati nelle quarte pagine d 
Hicrna)i e nei manifesti murali. 
Ma € angoscioso. 

Ch l'umanità abbia proprio bi. 
sugno dì cambiarsi il cuore, forse 
guesto si può fare. Ma è spave 
tosamente triste, e in questo ca: 
Sara bene che ci costruiamo anche 
i} cervello: e forse era meglio co- 
Shruirsì prima questo che quello. 
Un cervello mec anico, di ottimo 
funzionamento, non avrebbe pen 
sato a costruire un cuore artifi 
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FATTI 


VIA 


Pgo”n===== 


DELLA STRADA 


ek 


— 


— Che ha quel cavallo ? 
«— Ma... non capisco... deve avere una candela sporca. 


Cinema in 


. 

I | Ba rba riCcre 
° Se e ° 

di Siviglia 

Diamo alcuni brani del libretto 
dell'opera di Rossini impropria. 
melte chiamata « Melodramma 
buffo» — come dovrebbero essere 
cambiati per maggiormente rispee 
chiare l’attualità. 

Serenata del Conte d'Almaviva 

Ecco rovente in cielo 
Spira la Josca aurora 
E tu non spari ancora, 
E puoi dormir così? 

Rosina, la donzella, si prepara; 
e intanto entra, colla mitragliatri 
ce a tracolla, il Bombardiere che 
canta, accompagnandosi con pis 
lettate: 

Largo al sovietico acila citia 
Ch'una ne pensa, cento ne fa! 
Che bella vita, che bel piacere 
Pel Barbariere di qualità! 

Sono terribile, temibilissimo 

E ferocissimo in verità 

Bel farabutto, la notte e iù gtorno 
Sperge d'attorno calamita 

Bombe a torpedine, spolette ea obici 
Al mio comando so ben trovar. 
Tutti mi seguono, pur se non voglione 
Donne da conio, stolte fenciul” 

Dopo gli scioperi eccomi qua 
Spaventapasseri della città! 

A domanda del Conte, di come 
gli riesca ad essere tanto... cata- 
strofico, il Bombardiere così s 
esprime, alludendo all'oro bolsce 
vico: 


all'idea di quel metallo 
Vergognoso ma potente 

In vulcano di repente 

Io mi posso trasformar 
giunge, come sognando: 


& ù 
Di molti rubli il suono sento; 
L'ora già viene, viene l'argento. 
Eccolo, eccolo che in tasca scende 
E nella. querra ch’ora s'a: ade 
Qualunque fesso comanderà] 

Dà poscia referenze sulla sua at 
tività 

N'ho uccisi quindici, a destra e a manca, 

Diect cadaveri sopra una panca 

Cinque coltelli nella vetrina, 

Petrolio, fiaccole, mitraglia fina! 
Rosina interviene cantando 


Una bomba poco fa, 
Ce ne vogliono di più! 

E, infervorandosi: 
Se poi mi toccano neì punto aeboù 
Sarò una vipera che senza serupolo 
L'armi sovietiche su maneggiar! 
Sorvoliamo pietosamente sul re- 
concludiamo col grande 

di Don Basilio: 
Della pugna sul più bello 
E° il moschetto assai gentile 
Che invisibile, sottile 
Di repente dolcemente 
Incomincia a crepitar. 
Quando altin la bomba scoppia 
Il massacro sì raddoppia 
Fd è tutta un'esplosione 
Di bei colpì di cannone! 
La regione temporale 
Fracassata ha un generale 
Che non vuol capitolare 
E chiunque è catturato 
Viene prima calpestato, 
Poi, condotto ad un macello, 
Ci Ja rider da crepar! 


infine quasi alterata la 


Donne, donne, eterni Dei 

Chi v'arriva ad acciuitar? 
E Valtra 

Maledetti, andate via 

Ah canaglie, via di qua! 


qR 
SN 


a 


® è Un tale viene invitato da un 
amico, ritornato da poco dopo un 
iungo soggiorno in Oriente, 
trascorrere qualche giorno nella 
sua villa. 

Una sera, mentre i due stanno a 
tavola, l’invitato dice all'amico 
strizzando l'occhio: 

Carina tanto quella tua ca- 
merierina cinese 

Ma non è una cinese: » un 
cinese! 

Ah, troppo tardi! 

+‘. 
® > Isacco entra in una macei. 
leria e compra un bel chilo di 
carne. Poi, torna a basa e dando 
l'involto alla moglie le dice: 

Tieni, Sara: falla arrosto. 

La moglie, ch'era golosa, cuoce 
la carne e se la mangia tutta 
Isacco ritorna e domanda di 
mangiare 

Non sai che è successo? gli 
dice Sara Il gatto s'è mangia- 
ta tutta la carne! 

Ah! — ta Isacco e si mette in 
cerca del gatto, lo trova, l'ac- 
ciuffa e lo mette sulla bilancia: 
il micino pesa esattamente un 
chilo. 

E' vero: ecco qui il chilo, d'ar- 
rosto. Fammi il piacere, Sara. 
adesso va a cercare il gatto! 

‘ +0 
® è Un viaggiatore sale in t 
a Napoli e si raccomanda al con- 
trollore del vagon letto 
— Devo scendere a Livorno: se 
dormissi mi svegli, } * 

Non dubiti, signc 
— Badi che io sono molto ner- 
voso quando :nì svegliano. Perciò, 
qualunque sa dicessi, non ci 
badi. io devo scendere a Livorno 
a tranquilio! 


signore va a dormire e si risve 

a di buon mattir entendo 

idare: > Genova va 
Furioso, va a ‘ont 


ore e l'investe impr 
Quello zitto 


Ma pe asci ir ALe 

i questo gii dies sin 
collega 

Questo è niente Osse il 

controllore Avresti dovuto 


sentire quante me ne ha dette 
quel viaggiatore che stan 
“atto scendere r forza 
vorno! 

AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO F' BELLO 


ho 


cme fate pagare una 
lire e a quel signore 


— Ah, giù è vero! 
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L'AMORE E’ CIECO 


-— Guarda, tesoro. che magnifico tramont» |... 


TIRITERA rit 


Siloca 


E tempo di finiamota: 
Vendo bottegha e stigli » 
o + Apartamento afittasi » 
e consimili sbiali 


che offendon ta gremma ‘ca 
Chiunque s'indirizzi 
1 qualche proprietario 
di case 0 di palizzi 


trovi ton dico un easteig 
che la critica aduti, 
ma chi non possa 
loccali » per > locn! 


rivere 


Laonde, da che la logica 
nessun piu offenda e strazi, 
ner aMttare camere 
n vendere negazi, 


ci saran degii appositi 
cartelli, în lingua monda 
d'impurita, da afiggere 
u scono d'» Est loconda », 


bene in vista del pubblico, 
con cura serupolosa 
ti stile calligrafico, 
per quei che cercan cosa 


Così. salva l'estetica 
ed în modo perfetto, 
i pensera a una regola 
pur nel prezzo d'affetto 


ch'è cosa necessaria 
per non passar da grulio 
e ull'inquilino s'evita 
d'esser preso pel culla’ 


Non piu cartelli stupidi 
dunque siano permessi, 
non più sbagli linguistic 
rogliam vedere affessi 


i»ciom che protestino 
nsendo-furbacchiatti 
om degl stabili 


resteranno sfotti! 


ACCIO D'EMPOLI 


Lo sapevate che 


I îilatelici sorsero, in ordine 

di tempo, dopo l'invenzione 
del francobollo e l'istituzione 

dei servizi postali nei varî paesi 
del mondo. Vi sono francobolli che 
non valgono niente e francobolli 
che valgono tesori e collezioni fila 


teliche di inestimabile valore. La 
più raccolte la pos- 
sede d'Inghilterra. 
ma ora non la possiede più perché, 
poveretto, è morto 


+ ++ 


La Torre Eitfell è alta 
m. 148,72. l'Empire Building 
di New York è alto m. 209.03. 
SA alto m. 1,99. Il poeta. 


Trliusse 
ilbergatore ‘acqua corrente in 
Unite fe stanze» Gino Gori è alte 


m, 197 mentre lo serittore Fer. 
Nando Gori è alto m. 0.85 s. 1 d. m 
Il «el tante Feodor Scia 
Hapui mi a 


1,94 eppure tutti 


dicono che, al mondo, di bassi 
come lui non c'è nessuno. Il nostro 
Accio d'Empoli è basso m. 1,57 1/2 
senza la pipa, ma qualche volta. 
specie verso sera, è piuttosto altie 
cio. 


+++ 


Un'interessante statistica, ese 
guita nelle depositerie degli 
«oggetti rinvenuti » nelle prin 
cipall città dell'Europa fa ammon 
tare a 399.747 i portafogli trovati 
# consegnati onestamente alle de 
positerie per opera di chi li avevi 
rinvenuti. 

La statistica, pero, ci fa sapere 
che il 98". di questi portafogli s» 
no stati consegnati vuoti. La 
centuale dei galantuomini vi 
conseguenza ridotta in prop 
zione 

La ste 


ca non è in gr 
dirci quanti di questi por 
vuoti no pieni all'atto del r 
vamento, onde non possiamo i0r 
nire al lettore nessun dato attendi 
bile circa la percentuale di aumetr 
to dei mariuoli 


IL KAISER 


Tar 


gliono 


Trasmissione speciale per il Kaiser 


ndere solo a me! 


re | 


Non capuco pechè «questa trasmissione la vo 


Carissimo signor « Trava. 


Mi pare di sentire quale 
che penzà: Ma la sora Tuta 
ha altro da raccontare che 
faccende private perzonali? 
tirare fuori altri argomenti, 
per solito è abbituata a 
tutti con disinvoltura? 

E a dire la verità non 
torto, ma mi creda pure cl 
volte mi trovo impicciata s 
lo che c’è da scegliere, pe 
terci bocca io che doppo tu 
no una donna e certe cose 
tica non mi compete di farc 
te locale perchè non ci sa 
gliata. 

Capisco che per esempio 
rebbe la Spagna da dirglien 
tro come me la sento; ma 1 
la sento, per via che dovrei 
di rispetto a un paese che 
do tutti ci abbiamo un. 
colle nacchere, le chitarre, 
iuse, il Toreador Mappella, 
rucchiere di Siviglia e il lib 
Deamicis che ce l’ha fatta 
tutta latte e miele, mentre 
desso i Figari qua Figari là 
no messi a fare i bolscevich 
ce che i senzali di matrimo; 
Carmen in vece di ballare 
balli si divertono colle bo 
preparano le palle ai mar 
ammazzare i fratelli! 

No, no, cari signori, a m 
cose mi fanno aggricciare | 
ni e non mi voglio amaregg 
vita proprio adesso che resy 
un po’, doppo le boierie che 
levano fare colle sanzioni, e 
miInciava a stare in pace 
tutti! * 

Vuol dire che se c'è chi g 
del nostro benessere, o gli vi 
fantasia di rompersi le cor 
di loro, se la sbrighino coì 
pare, basta che non ci veng 
stuzzicare a noi, se no so 
lori! A noi ci basta quello 
abbiamo, e se vogliamo pi 
qualche altra soddisfazione 1 
nale facciamo come adesso < 
lino, dove perfino le donne ( 
to il mondo la loro aggilità 1 
no vedere al pubblico senza 
complimenti. 

Dunque mi scusi, ma nien 
litica in casa Carrozza, anch 
chè mio marito è da un pez: 
non se ne cura più, Giggett 
figlio per quanto svegliato 


— TRAS 


L'’ANNUNCIATRICE — 


no che, al mondo, di bassi 
* lui non c'è nessuno, Il nostro 
) d'Empoli è basso m. 1,57 1/2 
a la pipa, ma qualche volta. 
je verso sera, è piuttosto alti. 


LU (Ei 


)\Un'interessante statistica, ese 
guita nelle depositerie degli 
«oggetti rinvenuti » nelle pri! 
l città dell'Europa fa ammon 
a 399.747 i portafogli trovati 
nsegnati onestamente alle de 
(erie per opera di chi li avevi 
»nuti 

statistica, pero, ci fa sapere 
il 98. di questi portafogli 50 
tati consegnati vuoti. La 
uale dei galantuomini viene 
eguenza ridotta in prop 
statistica non è in grado di 
quanti di questi portatozli 
i erano pieni all ) del ritr 
»nto, onde non possiamo tor 
al lettore nessun dato attendi 
circa la percentuale di aumet: 
*i mariuoli 


—agg peri 


esta trasmissione la vo- 


Carissimo signor «Travaso è 


Mi pare di sentire qualcheduno 
che penzà: Ma la sora Tuta non ci 
ha altro da raccontare che le sue 
faccende private perzonali? Non sa 
tirare fuori altri argomenti, lei che 
per solito è abbituata a toccarli 
tutti con disinvoltura? 

E a dire la verità non hanno 
torto, ma mi creda pure che delle 
volte mi trovo impicciata su quel 
lo che c’è da scegliere, per met- 
terci bocca io che doppo tutto so- 
no una donna e certe cose di poli. 
tica non mi compete di farci men- 
te locale perchè non ci sono ta- 
gliata. 

Capisco che per esempio ci sa- 
rebbe ‘la Spagna da dirgliene quat- 
tro come me la sento; ma non me 
la sento, per via che dovrei levare 
di rispetto a un paese che in fon. 
do tutti ci abbiamo un debbole 
colle nacchere, le chitarre, l’anda- 
luse, il Toreador Mappella, il Par. 
rucchiere di Siviglia e il libbru del 
Deamicis che ce l’ha fatta vedere 
tutta latte e miele, mentre che a- 
desso i Figari qua Figari là si so- 
no messi a fare i bolscevichi inve- 
ce che i senzali di matrimoni, e le 
Carmen in vece di ballare i loro 
balli si divertono colle bombe e 
preparano le palle ai mariti per 
‘ammazzare i fratelli! 

No, no, cari signori, a me certe 
cose mi fanno aggricciare le car- 
hi e non mi voglio amareggiare la 
vita proprio adesso che respiriamo 
un po’, doppo le boierie che ci vo- 
levano fare colle sanzioni, e si co- 
minciava a stare in pace con 
tutti! 

Vuol dire che se c'è chi gli rode 
del nostro benessere, o gli viene la 
fantasia di rompersi le corne fra 
di loro, se la sbrighino come gli 
pare, basta che non ci venghino 3 
stuzzicare a noi, se no sono do 
lori! A noi ci basta quello che ci 
abbiamo, e se vogliamo pigliarci 
qualche altra soddisfazione nazz:o- 
nale facciamo come adesso a Ber- 
lino, dove perfino le donne di tut- 
to il mondo la loro aggilità la fan- 
no vedere al pubblico senza tanti 
complimenti. 

Dunque mi scusi, ma niente po- 
Iltica in casa Carrozza, anche per- 
chè mio marito è da un pezzo che 
non se ne cura più, Giggetto mio 
figlio per quanto svegliato è an- 
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La bella madrilena 


— E' inutile che fai tante storie per farti notare... tanto quella 


spara proprio a me! 


cora un regazzino, e Ines lo puole 
testimoniare della sua ingenuità, 
tanto che mi raccontava che ieri 
essendosi un po’ messa in libbertà 
a causa del caldo. lui è diventato 
rosso e si è ritirato in studio a fa- 
re gli esercizzi. 

Vede bene, caro sig. Travaso, che 
4 noi i casi matti degli altri paesi 
non ci riguardano, ma penziamo 
solo all’avvenire nostro, e non vor- 
ressimo che quello che bene o ma- 
le ci abbiamo davanti ci andasse a 
Carte settantanove. Solo d ero 
per conto mio di donna sensibbile 
come sono, che al mondo le cose 
si aggiustino, e così spero che poi 
tutto anderà ‘più dritto, così fini- 
ranno questi tempacci calamitati! 

Passando perciò da una cosa al- 
l’altra, eccomi a lei colla notizzia 
che mio marito sono riuscita a 
persuaderlo di non mandarmi in 
quell’estratto concentrato di scoc 
ciatura igienica che secondo il mio 
molesto parere è la villeggiatura 
in campagna, ma viceverza ha det- 
to di sì per il mare, benchè si sia 
fatto tirare la calzetta come si sol 
dire, col sostenere che lui avrebbe 
proferito qualche paesetto di mon- 
tagna (come il prosciutto), lonta- 
no — dice lui — dagli occhi indi- 
screti del pettegolezzo del mondo. 


Chi sa chi glie l’ha detto? Nino 
è un buon uomo. ma creda che 
delle volte si fa mettere in testa 
certe cose che io non mi sognerei 
mai, e bisogna pigliarlo per un al- 
tro verzo, se no non ci cavi nien- 
te. Ma io ho saputo afferrargli l'at- 
timo fulgente e non me lo sono la- 
sciato scappare finchè non l'ho ot- 
tenuto! 


Si sa, con lui bisogna agire così, 
e quando si ha un proggetto in 
mente tirarglielo fuori al momen- 
to opportuno come ho fatto io. 

Così, eccoci alla viggilia del Li- 
do di Ostia Roma con Giggetto e 
Ines. dove ci andremo fra giorni e 
ci staremo un paio di settimane, 
tanto più che ci verrà anche il 


L'ANNUNCIATRICE — Qualche 


ES 


minuto d’intervallo ! 


pri errare inetr 


| TRASMISSIONI RADIOFONICHE 


CE Par SERBIA NEPAL: SUISSE IOE A TINCE BEN ica 


compare per via della sua gamba 
che specie la notte quando dorme 
gli si gonfia e il dottore gli ha or- 
dinato i bagni di rena per guarire 
dal suo inc&mmodo sulla spiaggia 
nelle ore calde 

Mi permetta dunque di non al- 
lungarmi, dovendo preparare il ne- 
cessario. Creda pure che sentivo 
qualche cosa che mi mancava, e 
quanto alle infamie spagnole la- 
sciamole da una parte, anche per- 
chè se no mi verrebbe la voglia di 
scrivere una poesia sul tipo di Lo- 
renzo Guerrini contro quelli che 
‘ammazzano le donne e i bambini, 
col titolo giallo: « Ritorniamo alla 
forca! », laonde mi creda la sua 
dev.ma 

TUTA MONTI in CARRCZZA 

(con Casa fondata nel 69). 


I CONSIGLI 
vii MEDICO 


In alcuni indi. 
vidui comparisco- 
no ad un tratto 
nella testa, nel 
petto, sul ventre, 
dei piccoli forel- 
lini tondi, grossi 
poco più di un 
centesimo, nien- 
t’affatto dolorosi 
per quelli che gli stanno vicino, ma 
che hanno un colore rosso vivissi- 
mo. Si tratta di schioppettate; fre- 
quenti durante il periodo delle rivo- 
luzioni o delle guerre. 

In questi casi è sempre necessario 
il pronto intervento dei becchini. 

Questa è anche la stagione dove 
può capitare di essere morsicati da 
un leone o da una tigre: il morso 
della tigre e del leone a differenza 
di quelli dei serpenti non sono infet. 
tivi e quindi sono ingiustificati tanti 
timori che la gente ha in questi ca- 
si. In questa circostanza basterà ti- 
rare fuori dal proprio sacco di viag- 
gio che ognuno deve sempre portare 
con sè, un letto operatorio, alcuni 
ferri chirurgici e con mano ferma 
amputarsi subito il braccio o la gam- 
ba maciullata: una semplice legati- 
na una forte respirazione e tutto è 
finito e il paziente potrà poi a tem- 
po e luogo, non appena si troverà 
in posto adatto farsi seppellire e 
poi fare i funerali. 

Ma tutto è vano se non si ha uno 
stomaco forte e un cuore e due pol. 
moni saldi. Come ottenere tutto que 
sto? Semplice: facendo mangiare 
poco gli altri della famiglia in mo- 
do da divorarsi i bocconi migliori 
e più abbondanti, frizioni con acqua 
di colonia che si può sempre acqui- 
stare in ogni buon negozio del gene- 
re, non pagando il padrone di casa 
o la luce o il gas; e sovratutto mo- 
to: una buona moto si può avere af- 
ierrandone una incustodita. E’ que- 
stione di un po’ di pazienza ma poi 
si finisce sempre per trovare una 
moto lasciata incustodita innanzi 
un portone. 

Ritorneremo 
mento. 


presto sull’argo- 


Il frescologo. 


PICCOLA POSTA 

Divina - Milano — Quei rumori 
molesti a cui accenna non proven- 
gono dal buco del cuore. Solitudine 
e meno farinacei. 

Pino - San Remo — Quasi sempre 
la causa di una morte va riscontrata 
nel fisico dell'individuo: 90 casi su 
100 si tratta di individui che non 
stavano bene. 


TI 


PROFILATTICO DI FIDUCIA 
EVITA LE INFEZIONI 
Luetiche - Blenorragiche 
L:QUIDO - INCOLORE - PRATICO - ECONGMICO 
Fiala 20 disinfez. in astuccio bachilite L. 5. 


INSUPERABILE PRODOTTO 'TALIANO 


Aui. A. Prefettura, Milano, 12432 


Dep. BOZZI. Domenichii 


IL RISO AL 
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TRUI 


LA PESCA ALLA CARPA 


-- Oh, signor Gustavo ! Ciò che mi 


state dicendo non 
Sta certo scritto nel Codice della strada! 


dl Z 


— Ferbacco!... Voi l’aveie preso a tradimento 


TIE 


| 
(Ric et Rac) | 


LA TROMBETTA 
DEL CASELLANTE 


* intervento » è una gran bella 
a condizione che d'altra 
— si verifichi puntuale un 

* non intervento 

Un ladro interviene nella sacre- 
stia di una banca: benissimo, pur. 
chè sul più bello non intervengano 
i carabinieri 

Un amante è riuscito ad inter. 
venire nel santuario domestico di 
una bella signora: la situazione è 
felicissima, a condizione che ad un 
certo punto non si verifichi l’inter 
vento del marito. accompagnato 
magari dal vicino commissario di 
polizia 

Due tali se le dànno di santa ra- 
gione e, a buon conto, mentre si 
picchiano, auspicano uno nei con. 
fronti dell’altro, un intervento chi. 
rurgico a cose finite; ma nessune 
dei due — nove volte su dieci - 
deciderà che qualche passante in- 
tervenga per separarli, prima che 
il pugilato abbia avuto termine per 
knok-out dell'avversario (l'esito « ai 
punti » non è mai previsto durante 
certi matches: i punti. se mai, li 
mette dopo il dottore). 

La teoria dell’« intervento » e la 
controteoria del «non intervento » 
è fatta più d’eccezioni che di rego- 
le. Giusto come la grammatica in- 
glese; e c'è forse un nesso fra que. 
sto fatto e il fatto che l’Inghilter 
ra, per gli interventi e i non inter 
venti si è sempre regolata in mo- 
do... eccezionale 

L'intervento del creditore avvie. 
ne quando questi si ritira da sè la 
cambiale che, se no, va in protesto 

L’intervento del grande ostetrico 
avviene quando la comune « mam. 
mana » per difficoltà del parto fa- 
rebbe nascere un morto e forse due 
(questo è uno dei cas! in cui un 
tempestivo intervento può salvare 
la_ vita di qualcuno). 

Molte cerimonie, feste, serate di 
beneficenza si organizzano con l’in- 
tervento dell’esimia cantante o del 
fine dicitore, mentre di tale inter. 
vento tutti avrebbero fatto volen- 
tieri a meno. 

Mi corre l'obbligo di dichiarare 
che la presente nota non ha alcu 
na intenzione allusiva a fatti e si- 
tuazioni di cui sono piene, in questi 
giorni, le colonne dei giornali poli 
tici europei e le tasche dei loro let- 
tori. 

BELGILET. 


| Come si diventa 
| IPNOTIZZATORE 


Manuale scientifico-popolare 
Sommario. Diventare ipnotizzatore? 
Perché? Dove trovare dei soggetti — C 
me indurre le persone a lasciarsi ipno, 
vis Attitudine dell'operato = = 
d'ipnosi allo stato di vegli: 
pnoticc I sette metodi per 
prc vocarl, — Per ridestare 11 soggetto -- 
La suggestione ipnotica e le sue applici 
zioni — Pagine 124. Prezzo dell'intere, 
sane manuale con numerose fotogratie 
LIRE TRE - Spedizione ovimque - Va- 
glia alla Libreria DOMINO - Via Roma 
n. 122A PALERMO - A richiesta GRATIS 
catalogo LIBRI CURIOSI E RARI 
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CARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITÀ 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


SUCCO « VATICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
In vendita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


F.lii RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 
rentralissimo, 

Saloni 


ROSATI 


- BRISTOL. 1° ordine. 100 camere, 
. prezzi ridotti, medesima casa 
Hotel Arenzano pre: 


—____________—— 


ALBERGO ACQUASANTA és: 


vicino pr 
rima cu tranquilla posizione. Pensioni da 
L. 28 a 32 giornaliere 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI, Gneni. 0: 


completamente rinnovato, appartamenti con ba 
gno e veranda; nell 

derna e vasta A 
conforto, Auto s 

re 25 a L. 35. Direzi 


Bagni di 


no, ogni 
'ensione da Li 


SAURIMENTI NERVOSI 
VECCHIAIA PRECOCE 
Yohimbina ai Glicerofosfati Torresi 
(Cachets o Coni Rettali) ridona l'enerme 
perdute. - Scatola da cura L 29.60 1 ale 
x la 


— Abbi pazienza, caro... Ma quando si è in un bagno profu- 
mato alla Colonia classica Ducale non si uscirebbe mai! 


BLENORRAGIA 


BIEITCURENTATA IAN 


Sia cronica che recente guarirete in soli 15 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviari 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 135 - NAPOLI. 


porto an- 


(A. P. 4490 M. 1). 


Le gram 
inven?2 


Simeone cascò dal iet 

Cascò perchè fece 1 
gioia, così alto, da batte 
il soffitto. E quando fu 
accorse di essersi amm 
vanti © di dietro. Ma n 
va: Videa, la grande ide 
rante idea era nata e |; 
la teneva stretta stretta 
menti nervosi del suo ce 
respirando, quasi, per 
gli sfuggisse da un orifi 
que. 

Si vestì alla svelta, m 
mente, e uscendo di c: 
sua moglie che andava 1 
«he dal re. 

‘cpo un mese venni 
alla presenza del sovrani 
Sire — disse — ho 
de idea che darà il ben 
ione, arricchirà tutti 
«lì buona. volontà e rivol 
commercio mondiale. 
Parla, o suddito — 
Ecco: se io ho per e: 
paia di scarpe e voi avet 
pelli che cosa facciamo? 
biamo un cappello per | 

Io ho molta c: 
molto pane? Io vi 
arne e voi in cambi 
un po’ di pane. E° giust 

Giustissimo. 

Io posseggo due ca 
vento galline... 

Vol mi date un cai 
de una gallina... 

Ah, no! — strillò S 
Ci sapreste fare?! E chi 
faccia del micco? Un ca 
cento galline, almeno. Pi 
© la mia grande idea è ( 
sognerebbe trovare que 
ehe rappresenti un valor 
falle per esempio e su qu 
basare tutti gli scambi. I 
vestito e voi mi date 
quant Gi quel metal 


Guesto metallo ci compro 
mi pare. Capito? 
— Capito. 


— E che ve ne sembra, 

— Mì sembra che tu 

Ma come nei ventesimo 

vieni :a farmi una propos 
E perchè? 

-- Ma, disgraziato, non 
Quello che tu hai pensato 
Meno da quattromila ani 

- No! — esclamò Sim 
tendosi venir. male .— H 
‘ 


ì. chiama il 
ttini. 

1 ‘quattrini?! Esiste | 
*slstono i quattrini... — 
vito Simeone —- E chi 
vk:t1?!' Mai, mai, ve lo gi 


danaro 


cadde in deliquio. 


CONSIGLI 
DEI PAESI BA: 


maillia retta a noi olandesi 


tendi, 


buco di mulini a vento 
Uono solo per far girare | 


me si diventa 
NOTIZZATORE 


e 
entare ipnotizzatore? 
vare dei soggetti — Cos 
e le persone a lasciarsi ipno, 
Attitudine dell'operato 

d'ipnosi allo stato di veglia 
ipnotiec I sette metodì per 
rlu — Pec ridestare 11 soggetto 
‘stione ipnotica e le sue appli 
Pagine 124. Prezzo deil'interi 

Ù 


parlo Di 
Dove 


ur 


m 
ALERMO - A richiesta GRATIS 
° LIBRI CURIOSI E RARI 


—_—— yT——_—_—_=- 


TIMOLATENE LA RICRESCITÀ 
STRUGGETE LA FORFORA 


CCO » UATICA 


ei vari tipi secondo 
1 natura del capello 
ita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


i RAGAZZONI 
LOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 


dere l'opuscolo: BR 


poli raccomandiamo 
OTEL VITTORIA 
pe sui ma 


ECATINI TERME - ALBERGO SEL- 
HINUS - BRISTOL. 1' ordine. 100 camere, 
>nfort, prezzi ridotti, medesima casa 
izano presso Genova 


l'unico più 
‘ente, ot 
ni da 


Fonti, i 0 metri, acqua 
1a, tranquilla posizione 
giornaliere 


— w—_____ 


ALBERGO “LE FONTI,, Crignciano 


appartamenti con bi 
cqua cori 


og. 
sione da Li 


JRIMENTI NERVOSI 
CCHIAIA PRECOCE 
mbina ai icerofosfati Torresi 
1 Rettali) ridona l'energie 
- Scatola da cura L 29.60 1 
teratura gratuita scrivendo alla 

Dott. TORRESI, Roma, Piazzi 
i Roma. (A. P. Napoli. 111801). 


i —_—____________— 


\ 


\ 


tun 


è in un bagno profu- 
cirebbe mai! 


cente guarirete in 
i Gonostop. in 
ITA alla depositaria 
\POLI. (A. 


giorni com 


Le grandi 
invenzioni 


Simeone cascò dal letto. 

Cascò perchè fece un salto di 
gioia, così alto, da battere fin sotto 
il soffitto. E quando fu a terra gi 
accorse di essersi ammaccato da 
vanti c di dietro. Ma non importa. 
va: Videa, la grande idea, la {oigo- 
rante idea era nata e Simeone se 
la teneva stretta stretta tra i fila. 
menti nervosi del suo cervello, non 
respirando, quasi, per timore che 
gli sfuggisse da un orificio qualun- 
que. 

Si vestì alla svelta, ma accurata. 
mente, e uscendo di casa avvertì 
sua moglie che andava nientemeno 
the dal re. 

Dopo un mese venne ammesso 
alla presenza del sovrano. 

Sire — disse — ho una gran- 
de idea che darà il benessere alla 
nazione, arricchirà tutti gli uomini 
ll buona volontà e rivoluzionerà il 
commercio mondiale. 

Parla, o suddito — disse il re 

Ec se io ho per esempio due 
paia di rpe e voi avete due cap: 
pelli che cosa facciamo? Ci scam. 
biamo un cappello per un paio di 
sentpi. Io ho molta carne e voi 
avete molto pane? Io vi do un po 
di carne e voi in cambio mi date 
un po’ di pane. E’ giusto? 

Giustissimo. 

To posseggo due cavalli e voi 
vento galline... 

Vol mi date un cavallo, io vi 
do una gallina... 

Ah, no! — strillò Simeone 
Ci sapreste fare?! E che ci ho la 
faccia del mieco? Un cavallo vale 
cento galline, almeno. Perciò, dico, 
« la mia grande idea è questa: bi. 
sognerebbe trovare qualche cosa 
ehe rappresenti un valore: un me- 
ta per esempio e su questo poter 
tre tutti gli scambi. Io vi dò un 
vestito e voi mi date una certa 


quanti Gi quel metallo, io con 
questo met 


ci compro quello che 
mi pare. Capito? 
— Capito. 


— E che ve ne sembra, o sire? 

— Mi sembra che tu sia scemo. 
Ma come nel ventesimo secolo tu 
vieni :a farmi una proposta simile? 

E perchè? 

-- Ma, disgraziato, non lo sai che 
Quello che tu hai pensato esiste al- 
Meno. da quattromila anni?! 

- No! — esclamò Simeone sen- 
fendosi. venir. male .— E comec-si 
“ama questo mezzo di scambio? 

Sì. chiama il danaro.. i quat: 
i*inì 

1‘quattrini?! Esiste il denaro, 
*#Istono i quattrini... — mormorò 
4vvilito Simeone —- E chi li ha mai 


Vkt}?1' Mal, mai, ve lo giuro mae. 
ni 


cadde in deliquio. 


CONSIGLI 
DEI PAESI BASSI 


o a 


che 


| 
| 
I 
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la seguo e non mi ha dato retta. Che cosa mai gli 
vvicinarla :ubito ? 
— Mo sentito che l’invitava al CINEMA BERNINI a° vedere 


TEVI RAGAZZI ». Capirà: è un divertimento sicuro e una speranza per 
r: 


POSATEVI RAGAZZI » sì proietterà da sabato 22 corr. a) 
BERNINI. E’ un film di produzione inglese 1936-1937 


MONTAGNA 


a 
R h 


Lstorgnnnt 


— Liberatevi le mani! Gettate via tutto! 
— Gettar via le mie ARANCIATE SAN PELLEGRINO? Fossi matto! 


i PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


ALBUM - FRANCOBOLLI d’Italia 
Lussuosamente artistico! Lig zione 
L. 10 + 2 porto. Acquisto Commemo- 
rativi e Coloniali all'ingrosso. Ernesto 
Del Giorno - Campagna (Salerno). 


Î È = 
| AMBI SECCHI, ruota determinati 
Î 
| 


Vincita certa. Accludere L. 1. compen- 
se dovo vincita. Azzetti Giuseppe - Bet 
luno Veron 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante «Necesse» tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ece. Meravigliosa novità! 
| Riceverete tutto completo inviando 
vagiia L. 3.50 a Ra! 


Oggi tutti possono impa- 
risponden- 

tango, valzer, carioca, ecc 
scolo-faggio illustrato. Scuo- 
Via Principe Amedeo, 38 - 


Torino. 


BONASSOLA mare monti, soggiorno 
incantevole. Pensione Guiducci settem- 
bre pensione completa lire 18 


COLLEZIONISTI acquistate cinque 
cento francobolli differenti Italia 
Fiume, S, Marino, Colonie. Lombardia 
Venezia Giulia per lire 140 pagamento 
anticipato franco di porto. Patruno - 
Pi Belvedere - Trieste. 
CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche-genealogiche araldi- 
che, accuratissime. Legalizzazioni. Ri- 
produzioni stemmi. Scrivere U.R.A.S 
— Firenze (IX). 

CURATE la bellezza della pelle, occhi, 
capelli, seno, denti, ecc; curate obe- 
sità, magri a eccessiva, consigliandovi 
presso: Ficrdalba - Galleria Umber- 
to. 83 - Napoli. Scrivete con franccho)- 
lo risposta 

DEDICANDO ore libere compilazione 
elenc] indirizzi, chiunque, ovunque 
‘eccettuati capiluogo Sicilia e Sarde- 
gna), guadagnerà lauti compensi Chie 
dere rero'amento e stampati occorren- 
ti unende L. 3.60 in francobolli. Ar- 
cniv.o Giusenpe D'Anna, Piazza Tur- 
ba, 177 - Palermo. 

| «FAMIC 


s 
E 
E 


Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Italia- 
no - Firenze. ‘Archivio: un milione di 
schede) 


GRATUITAMENTE spediamo chiuso 
Ù imo « Vincilotto » . studic 
arcigarentitissimo, sbalor- 
, impre ante; inviandoci sq 
mente spese postali. Libreria scientif 
3222 Montebelloterrace. Baltimore; Ma 
Nordamerica). Accludere avviso 
CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile a) 
collezionista e negoziante. Milano, via 
Cattaneo, 2. Numero saggio inviando 
50 cent. per spese. Abbonamento se- 
mestrale straordinario L. 8 
ÎNFALLIBILMENTE con nuovo me- 
fodo spedito in prova si può da vieino 
"_da lontano sottomettere altri alla 


propria velontaà. Opuscolo gratis. Scri- 
ere ladinì - Ponte S. Pietro Nave, 
| bucca 


Vincenti lotto. Bruno - Pasquale 
A undicì - Napoli. 

MILLE francobolli differenti esteri Li- 
re sette, Lorenzoni Dorsoduro Due- 
mila — Venezia. 


OFFRIAMO Ssibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere, 
ccecupandosi proprio domicilio ore li- 
bere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qual: persona età, 
Sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
Studenti, operai, Esibiamo centi 
| maia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimet- 
tere lire due anche francobolli. 
| OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. ‘Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
‘Lucca). 


I INVIANDOMI una lira riceverete gratis 


‘ancin 


azione guadagni 
rispondenti. Dar 
‘ari, 3 Milano, 


offre combina 
, dilettanti. co 
- Gaudenzio Ferr 


mitato direttivo: 

OLLONI - UGO CHIARELLI 

FOLGORE - OSVALDO 
ANTO) 


CENT. JU ROMA, 


ILTR 


OMA, 235 agosto 1936, Ani N. 1896 — Anno 56 N. 34 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


DOLL ERO RUSSO 


Ma che fai ? 


- Mi sono sbagliata: volevo fare la mossa, ma con questa musici n'è venuta fuori la sommossa... 


6 — Anno 56 - N. 34 CENT. 5U RUMA, 350 agosio 1450, Anno XIV vec. 2. — N. 154/ — Anno 3é - N. 55 


IDEE | 1 TRAVASO DELLE IDEE 


GANO UFFICIALE DELLE (o) 


ALLA FRONTIERA POPOLARE 


IL DOGANIERE Alto là !! Parola d'ordine ? 


BLUM -JOUHAUN « Nentralità .,. 
Sta bene. Passate pure 


Caro lettore, 


ti abbiamo visto l'altro ieri con 
u tuo abitino bianco e, scusa la 
franchezza, facevi schifo. 

Dove è lata a finire la linea 

di due mesi fa? Possibile che in 
due mesi tu abbia ridotto quel ma- 
anifico abitino di lino, in questo 
stato? Scusa, ma sembravi davvero 
un pezzente: il bianco, amico caro 
quando è bianco sta bene: ma 
quando ti si riduce con quel colore. 
quardo non c'è più ombra di piega 
e di linea, quando ti si è afftoscial. 
ulla persona a quel modo... fai un 
piacere: o compratene un altro © 
omincia a rimetterti il vestitino 
di autunno. Perchè, poi, vedi, oro 
il famoso vestito estivo non lo porti 
piu con convinzione... e quindi 
niente più linea, ma un qualcose 
tra il gelataro e il meccanico che 
non è degno di te 

Come? Tanto lo buiti? Si! Sono 
tre estati che dici così... A noi per 
sonalmente non ce ne importa 
niente, ma è per le che ci tieni 
‘anto e ti vorresti dare delle arie! 

Che c'è di nuovo sulla situazione 
solitica? Il solito. si ammazzano 

he è una bellezza. vare quasi che 
a pelle non sia la loro v che ia 

ita sia un esperimento che quando 

a mate si pyò ricominciare da ca- 
0. Come va? Bene. te lo possiamo 
lire: è una nostra idea, nientaf- 
fatto disprezzabile: secondo noi, 

edì, il comunismo-ebraico-masso- 
nico. è riuscito in parte in quello 
he voleva: a gettare îl mondo in 
una grande suprema noia: la noia 
della livellazione sopprimendo i su 
crosanti diritti aeil'individuo, delle 
sue capacità. delle sue possibilita 
FE questa noia suprema si sfoga in 
*ccessi di odio, tn mania di distrug- 
sere e di distruggersi. Una questio- 
ne di manicomio, mio caro, un caso 
di paranoia collettiva preparato 
pazientemente tagli scrittori, dagli 
scienztati, dagli economisti. dai 
ciologi. dai politici 2=breo-massonico- 
holscerichi, 

E' terribile? Certo chw è terribile: 
» ringri mo il buon Dio, questo 
stesso Dio che punisce questa mas- 
sa umana della loro poca fede, e 
che è buono con noi cristiani e cat- 
tolici che tn lui troviamo la difesa. 

Come? Queste non sono cose da 
giornale umoristici Bene; sappilo 
una volta per sempre: quando ci 
va da ridere ridiamo. quando non 
c'è da ridere o ci va di dire una 
cosa seria la diciumo. Mica si deve 
ridere per forza e per sempre 
guarda un po' che pena fanno quei 
miornali umoristici che si sono mes- 
st in testa di farti ridere per forza 
1 tutti i costi! 

Stamo fatti così: e vogliaci bene 
e propaganda il « Trav » perchè 
come ti sarai accorio è l'unico gior 
nale fatto da gente che ci sa jare 
Sì, siamo anche un no presuntuosi 
Che ci vuoi fare! 

Salutaci tutti e tanli baci 


I tuoi TRAVASATORI 


_—________— 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza 

mate PILLOLE MELAI che ri; 
in poco tempo anche alla 
Due scatole per posta L 
Opuscolo gratis. Ditta 
Suna. (Aut. Pref. n. 8603, 


ed energia 
più indebolita. 
pate. Chiedere 
Via Lame 48, Bo- 

A, 10-4-1022-V1), 


Dovrebbe apparire molto strano 
che tu to il gruppo della verchia 
guardia bolscevica che si è lanciato 
contro Stalin sia ebreo e Stalin no: 
e che si neghi proprio ora che Stalin 
veva laudati:simamente consenti- 
to il vaghissimo rifiorire di un ac- 
cenno di libertà religiosa, di stam- 
pa. di commercio ed era diminuito 
l'entusiasmo per l'infanticidio, ]’a- 
borto e l'amore libero. Che paura 
ha questa gente che l'umanità pos- 
Sa in un lontano domani ridiventa- 
te umana o: rimediare agli errori 
© alla loro bestialità, 


+++ 
Blum è ebreo: Trotzky è ebreo: 
Zinovie! è ebreo: Kamenef è ebreo: 
Bela Kun è ebreo. Tanto per fare 
cuni nomi. Se quosta gente che si 
dn tanto da fare di questi tempi. 
fosse per esempio, maomettana, si 
direbbe: « porca miseria! Ma allora 
sono i maomettani che vogliono 
sfasciare il mondo e impadronirse- 
ne! ». Invece, sitcome sono ebrei 
questo si sa ma non si dice propric 
apertamente e sl ricercano infinite 
rause: potenza dei luoghi comuni 
è delle massonerie! 
+++ 


a vu; 
ine la foi cia? 


Pa 


+ * 

Nell'elenco dei Caduti, cell'uno © 
dell'altro esercito spagnolo, non ri- 
sulta finora nessun nome di diri. 
gente comunista. Non risulta nem- 
mepgo che nessuno degli organizza 
tori social-comunisti di Francia sia 
sceso in campo. Tanto meno poi ci 
giunge notizia che i fuorusciti ita 
liani, che da anni a Parigi raccol 
gono londi e vivono alle spalle dei 
gonzi per preparare la rivoluzione 
europea, si siano decisi a portare 
le loro sacre barbe sulla linea del 
fuoco, 

Altro è esporre delle idee e altro 
è esporre la pelle! 

+++ 

Umorismo comunista. 

A Madrid, tra le schiere dei san- 
guinari militi del Fronte Popolare, 
sono celebri, per Ja loro ferocia, gli 
anarchici, che per distinguersi por 
tano il bracciale rosso e nero. I no- 
mi di questi bruti sono così popo. 
lari come quelli dei matadori d'una 
volta. Ecco perchè i compagni li 
hanno soprannominati matacuras 
‘uccisori di curati). Questa gusto 
sa piacevolezza ha gran successo 
tra i comunisti 

dro 

I costumi da bagno che portano 
sulle spiagge le nostre signorinette 
si chiamano « prendi-sole ». Se li 
avessero, portati le nostre nonne si 
sarepbero chiamati « prendt-scu- 
lacciate 


+++ 
Un giornale di Brus 
uoi-Pas? serive;: 
«Noi siamo impregnati di cultu- 
ta francese: voienti o  nolenti 
siamo legati alla Francia sul pia- 
no intellettuale come sul pia. 
no politico. Ma noi pensiamo che 
la ditesa del negus ieri, quella del 
Fronte popolare spagnolo oggi, o di 
Stalin domani, non valgono le ossa 
di un granatiere belga. Se i france. 
si hanno voglia di farsi massacra- 
re per tali nobili cause, noi li se- 
guiremo volentieri col pensiero, 
cantando Ailez, enfants de la Pa. 
trie! In quanto alla difesa colletti. 
va della libertà la libertà alla 
moda del negus, di Stalin, del Fron- 
te popolare -- noi domandiamo di 
poterci sbottonare per ridere como 
damente a crepapelle ! 


elle Le pour. 
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Come ci pare e contro chi ci nare 


+ 

Dicono i giornali ; 

«La polizia metropolitana ha esco. 
gitato ‘un sistema per insegnare ai 
pedoni ac attraversare le strade se- 
condo le regole. E nelle vie più af- 
follate di Londra in questi giorni 
chi non sta attento ai segnali dei 
semafori può sentire una voce sten 
torea che gli grida: «Quel signore 
vestito di grigio, perchè traversa 
la strada senza badare alla luce 
Indicatrice ? ». 

«Si tratta della voce di un poli- 
ceman riecheggiata da speciali al. 
toparlanti installati in alcuni in- 
croci pericolosi. Si assicura che i) 
pedone « confuso, imbarazzato € 
sorpreso » impara per sempre la 
lezione », 

Il pedone « contuso, imbarazzato 
€ sorpreso » va a finire sotto un'au- 
tomobile. E così impara per sempre 
la lezione 


+00 
Quande non si ha la coscienza 
tranquilla... 
Non appena due governanti di 
Stati esteri s'incontrano, ecco che 
gli uomini politici francesi, ingle: 
belgi ecc. incominciano ad agitarsi, 
a far le ] supposizio- 
ni, a lanciar grida di allarme. 
Non e'è che la gente con la coda 


accorgesse della propria 
somaraggine, si mangerebbe la 
coda. 


+++ 

Pidébli appunti per una Storia di 
dumani: 

Leon Blum, oltre ad avere un nu- 
mero infinito di «compagni» ha 
anche un fratello, un vero fratello 
senza tre puntini, che si chiama 
Raoul. Questo fratello è direttore 
di un cabaret a Montecarlo: diret 
tore, non proprietario; come chi di- 
cesse che ce lo ha «in gerenza », 
forse perchè la proprietà è un fur. 
to. In questo cabaret internaziona. 
le egli dà, naturalmente, a bere 
Infinite bevande agli avventori 
Però, lui, le fa pagare. Ultimamen- 
te chiese licenza (licenza, non li- 
bertà) alle autorità inglesi per 
aprire un locale simile in Inghil. 
terra, ma le autorità inglesi glie la 
rifiutarono. Ora i giornali annun- 
dano che il fratello di Blum andrà 
a Praga a fondare un cabaret di 
rango internazionale. 

+++ 

Dopo venti anni di matrimonio 
due maturi coniugi ungheresi han- 
no ricorso al Tribunale di Budapest 
per ottenere il divorzio, perchè la 
moglie adora la musica di Wagner 
mentre il marito è appassionato 
delle operette viennesi. 

Questo fatto — lettori — e’ insegna 
quanto il mondo difficile sia: 


ché, talvolta. l'accordo non regna 
neppur là dov'è molta armonia 


Finché il fatto succede in privato 
non è poi tutto questo gran male. 
ma Purtroppo un tal caso s'è dato. 
Spesso, in qualche concerto orchestrale! 


Abbiamo letto recentemente ch. 
l'origine del bacio è dovuta al jai 
to che nell’antichità essendo pro 
bito alle donne di bere vino, i m, 
riti. quando rincasavano, : 


Resta perciò provato 

in modo peregrino 

che il bacio è originato 

da un alito di...viro. 

+++ 
L'ex negus si rifà vivo. La setti 

snana scorsa ha chiesto a una 
compagnia inglese di assicurazioni 
centomila sterline per i danni so! 
ferti dalle sue proprietà di Addi 
Abeba. O non è stato lui a ordi 
nare la distruzione e il saccheggio 

Buffo il signor Tafari! 

Ha perso la partita 

però, testa indurita 

bussa ancora a denari. 


LASSU/ LASSU' 
MONTACIVI "ag 


DA DI PA) 


Le frasi fatte: « Le grandi sven. 
ture sono mute >». 

Questa frase è così chiara nel suo 
significato che, si può ben dire, 
parla da sè. E se parla, meglio co- 
sì; nessuno potrà dire che essa sia 
una grande sventura; perchè in tal 
caso non parlerebbe, 

Per pronunziare questa frase con 
pieno effetto si deve atteggiare ii 
volto e, soprattutto, gli occhi ad 
un'espressione di dolore inenarra. 
bile (pensare per esempio: al pa. 
drone di casa, alla suocera, al den- 
tista) e poi mormorare la frase a 
mezza bocca, più sospirandola, qua 
si, che pronunziandola. Meglio anzi. 
non pronunziarla affatto per non 
smentirla in pieno: pensarla, ecco 
intensamente in mowo da farla pen- 
sare contemporaneamente anche al. 
l’uditorio. Dato che questo non sia 
troppo pronto a pensarla al momen- 
to opportuno, si può rimediare lì per 
lì, tirando fuori di tasca senza par- 
lare un cartoncino (bristol) su cui 
sia scritto preventivamente: «le 
grandi sventure sono mute ». 

Del resto, poi, non è detto che 
questa frase contenga una verità 
assoluta. «Ballerine» di Machaty 
per esempio, non è affatto un film 
muto. Anzi, è sonoro e parlato al 
cento per cento. Tuttavia... 


Nella fotografia pubblicata da 
un grosso quotidiano si vede un 
gruppo di poliziotti di New York 
che buttano in mare le armi, se 
Questrate ai gangsters in un anno 
Tutti questi poliziotti hanno la 
faccia ilare. Ma finchè non riusc! 
ranno a buttare a mare i gangsters 
stessi c'è poco da ridere. 

+++ 

Marléne Dietrich interpreterà 
prossimamente un: nuovo film che 
sì svolge nel 1913. Quindi moda 
dell'epoca. Sembra che i cappelli 
della diva porteranno la firma di 
un brillante scrittore. 

E le staranno bene 
perchè la testa scura 
lella grande Marlène 

è così piena di letteratura! 


CONSIG 
DISINTERES 
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— Diu retta a noi ceki 
tendiamo: Lei orma 
la rivede niù neanc 


PORCO 
PORCO 


Contronov 


— Che è successo? - 
passante spagnolo 
gruppi, di gente fermi 
du della città spagnol 

— Niente... — disse 
la crollando la testa — 
è stato trovato un w 
una casa del Corso.. 

E come mai? — ( 
pito il nassante spagn 
no davvero!! Almeno 
chi è che non l'ha an 

acché!! — di 
iella folla allarganee 

Ja polizia è stata 
ha fatto inchieste... h 
..mo non se ne è ven 
nulla! 

Anche l’altro gic 
il pussarte spagnolo i 
tano con il braccio — 
trovate una donna e 
Di 


— Dove? — domand 
della folla con uno sg1 
ra ..in una casa vic 

— No — disse il 7 
gnolo rifacendo il gest 
on il braccio — ... in 
to alla periferia... 

— Ah! meno male - 
donna della folla — ; 
quelle parti ci ho giu: 
na col fialio... hai vi 
volte... 

— Ah! Certo! — in 
altro del‘a folla — noi 
ci vuol poco a trovare 
naglia che vede una 
bumbino mentre li st. 
cilare e riesce a nasc 

— Che razza di geni 
due o tre della folla — 
che si lasci campare 1 
e che la polizia lasci J 

— Bene... — disse il | 
gnolo sorridendo e alz 
le — ..fa quello che p 
vuole! .. si immagini 
giorno, in piceno giorn 
centro hanno trovato 
che ancora non era si 
to! 

- Sì. rommenti 
un vecchio spagnolo. 
testa e allontunandosi 
sì non può continua? 
giorno o l’altro scoppi 
sa di grosso... O si 1 
provvedimenti o altri 
giorno va a finire ch 
campare anche a noi 
va più un negozio sv 
cadavere dissotterrato. 
non ho ragione! , 

— Quello poi — di: 
uno della foila toccar 
e amiccando al vece 
che si allontanava —- 
uno :(jettatore... ma cer 
se-cambiando- fisonom 
una parte di vero purt 
A 


amo letto recentemente ch. 

le del bacio è dovuta al Jai 

* nell’antichità essendo pro 

le donne di bere vino, i m; 

lando rincasavano, assaggi 

a bocca delle loro mogli n 

rsi se avevano bevuto © 1 

Resta perciò provato 

modo peregrino 

‘he il bacio è originato 

la un alito di..viro. 
+++ 

negus si rifà vivo. La setti 

scorsa ha chiesto a uni 

nia inglese di assicurazioni 

ila sterline per i danni so! 

alle sue proprietà di Addi 

O non è stato lui a ordi 

| distruzione e il saccheggio 

ufo il signor Tufari! 

fa perso la partita 

erò, testa indurita 

ussa ancora a denari. 


asi fatte: «Le grandi sven. 
0 mute ». 
a frase è così chiara nel suo 
ato che, si può ben dire, 
a sè. E se parla, meglio co. 
uno potrà dire che essa sia 
nde sventura; perchè in tal 
n parlerebbe. 
ronunziare questa frase con 
ffetto si deve atteggiare il 
soprattutto, gli occhi ad 
ssione di dolore inenarra. 
nsare per esempio: al pa 
i casa, alla suocera, al den- 
poi mormorare la frase & 
occa, più sospirandola, qua 
ronunziandola. Meglio anzi 
munziarla affatto per non 
a in pieno: pensarla, ecco 
nente in mowo da farla pen. 
temporaneamente anche al. 
9. Dato che questo non sia 
ronto a pensarla al momen- 
tuno, si può rimediare lì per 
lo fuori di tasca senza par- 
cartoncino (bristol) su cui 
to preventivamente: «le 
sventure sono mute ». 
sto, poî, non è detto che 
Tase contenga una verità 
« Ballerine» di Machaty 
pio, non è affatto un film 
nzi, è sonoro e parlato al 
T cento. Tuttavia... 


otografia pubblicata da 
o quotidiano si vede un 
li poliziotti di New York 
ano in mare le armi, se 
ai gangsters in un anno 
esti poliziotti hanno la 
re. Ma finchè non riuscì 
buttare a mare i gangsters 
poco da ridere 
+++ 

e Dietrich interpreterà 
nente un' nuovo film che 
nel 1913. Quindi moda 

Sembra che i cappelli 
a porteranno la firma di 
nte scrittore. 
staranno bene 
è la testa scura 
grande Marlène 
| piena di letteratura! 


È 


— A 


CONSIGLI 
DISINTERESSATI 


9 


tendiamo: 
la rivede 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Che è successo? — domandò il 
passante spagnolo vedendo un 
gruppi di gente ferma per :a stro. 
da deila città spagnola 

— Niente... — disse uno della fo:- 
‘a crollando la testa — ...la scita... 
è stato trovato un uomo vivo in 
una casa del Corso.. 

E come mai? — domandò siu- 
pito il nassante spagnolo — ..s!ra- 
no davvero!! Almenno si sa nievte 
chi è che non l’ha ammazzato? 

«Tacché!! — disse un aliro 
iella folla allargano le braccia... 

da polizia è stata informata... 
ha fatto inchieste... ha interrogato 
..mo non se ne è venuto a caro di 
nulla! 

Anche l’altro giorno — disse 
1 pussarte spagnolo indicando lon- 
tano con il braccio — ..sono state 
trovate una donna e un bambino 
vivi. 


- Dove? — domundò una donnu 
del!a folla con uno sguardo di pau- 
ra ..in una casa vicino al porto? 

— No — disse il passante spa- 


gnolo rifacendo il gesto di indicare 
on il braccio — ... in un casomen- 
to alla periferia 

— Ah! meno male — ..rifiatò la 
donna della folla — perchè io da 
quelle parti ci ho giusto una cugi- 
na col figlio... hai visto mai alle 
volte... 

— Ah! Certo! — intervenne un 
altro delia folla — non si sa mai.. 
ci vuol poco a trovare qualche co- 
naglia che vede una donna e un 
bumbino mentre li stanno per fu 
cilare e riesce a nasconderli! 

— Che razza di gente! — dissero 
due o tre della folla — Ma possibi‘e 
che si lasci campare la gente così. 
e che la polizia lasci fare? 

— Bene... — disse il passante spa 
gnolo sorridendo e alzando 'e spal- 
le — ...fa quello che può... ma cosa 
vuole! .. si immagini che l’altro 
giorno, in pieno giorno e in piero 
centro hanno trovato un negozio 
che ancora non era stato svaligia- 
to! 

- SÌ.. commentò cupamente 
tun vecchio spagnolo crollando la 
testa e allontanandosi — .. ma co- 
st non può continuare!.. qui un 
giorno o l’altro scoppia qualche co. 
sa di grosso... O si pigliano dei 
provvedimenti o altrimenti un bel 
giorno va a finire che ci lasciano 
campare anche a noi e non si tro. 
va più un negozio svaligiato e un 
cadavere dissotterrato... vedrete se 
non ho ragione! 

— Quello poi — disse sottovoce 
uno della foila toccando le chiavi 
e amiccando al vecchic spagnolo 


che si allontanava -- ...deve essere 
uno ‘jettatore... ma certo... ripre 
se-cambiando- fisonomia — ... che 


Ù 


una parte di vero purtroppo © 
A. G. ROSSI 
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LO STORIONE 
SCARLATTO 


V’ariccorito “na favela attuale 

più chiara assai de l’acqua e senza ingan::i 
che pe’ tiracce fora la morale 

abbasta un regazzino de quattr’anni. 
Giorni addietro, ner mentre le famije 

de li merluzzi freschi e de le trije, 

co’ i'amichi de casa e cor compare, 
faceveno li bagni in fonno ar mare, 

arivò ira de izro ’no storione; 

ma nun ciaveva più la pelle scuru 

pareva proprio un mostro de ratura 
perch'era rosso come un peperone. 

La tribbù de li pesci ner vedello 

je se mise alle coste incuriosita 
- e un merluzzo je chiese ‘“ Amico bello, 
scusa si la domanna è troppo ardita, 

fai concorenza ar gambero ben cotto? 

Ma chi t'ha persuaso o t'ha ridotte 

a cambià de colore? 

Tu che sei ’no storione de valore 
raccontece la storia de ’sto fatto 
spieghece un po’ com'è che sei scarlctto? 
L’antro arispose: — Brutta storia, an'ico, 
è na storia de quelle 

che solo a ripensacce run te dico 

come me sente raggriccià la pelle! 
Raccontattela tutta!? Ah no, nun posso! 
Te spiegherò sortanto la raggione 

de sto color de sangue che ciò addosso. 
Jo nun c'entro in ’sta spece de magagna, 
io so’ sempricemente lo storione 

che viè giù da li fiumi de la Spagna. 

In generale er sangue nun è acqua 

ma in quelli fiumi là dove se sciacqua 

le mani er rosso, t’assicuro io 

che l’acqua è sangue, quant'è vero Dio! — 

FEDRONE 


spirito! 


— Ah. ah, che scemi! Credono di fucilare me e invece li ho fre- 
gati dandogli un nome falso! 


: 10 dell'eterna gioventù esiste 
ti mondo è mondo... l'umanità 
sforzala in ogni epoca di realiz- 

o. Mai però corre oggì la realtà ha 

> tante disillusioni 
La vita che noi conduciamo è una 

vita nervosa, sregolata, deprimente è 
minuentie al massimo grado per Je 
nosire facoltà fisiche e mentali. Men- 

ire i nostri desideri ingrandiscono, le 

nostre possibilità diminuiscono. Come 
rimediare? 

Noi siamo fisicamente e moralmente 
sotto la diretta dipendenza delle ghian- 
dole endocrine. Esse nlano tutte le 


funzio:.i, tutti gli organi. La vita at- 
tuale con il suo ritmo accelerato, tur 
ba granderrente le funzioni andola- 


ri Ques la vera cau ‘ 
ca le deficienze nell'organismo. Rista- 
bilire l'equilibrio delle n oni ghian 
dolari sigiifica ritrovare l'estensione 
delle possibilità fisiche e mentali, «OR 
MONI ». La più grande scoperta de 
nostro secolo! Trattamento ormonice 


»_provo- 


ta 


io) iplicemente apportare al 
nismo ttri *so le vie digeren 

deoli estratti vitali «ormoni» pre 
levati dalle ghiandole di animali gio- 
ni. Questi estratti ghiandol®ri agi 
scoro direttamente sulle ghiandole 


stimolandone :l fimzionamento e pa 
randene l'insufficiente secrezione 

Noi assistiamo allora ad un vero rin 
giovammento in cui le deficienze affer- 
mate. l'mpotenze nell'uomo e la frigi- 
dlità nella donna. scompariranno per 
lasciare il posto ad un equilibrio per- 
fetto e normale e in cuì desiderio e 
realtà avranno la medesima intensità 

Allo scopo di permettere a tutte le 


persone interessate la conoscenza del- 
l'importa degli ormoni sulla vita 
umana. l'Istituto di Ricerche Opotera- 


piche ha recentemente edito un inte- 
ressante lavoro documentario. dal ti- 
tolo: L'alba di una nuova vita! in di- 
stribuzione eratuita. Per ricevere una 
copia del libro. indirizzare richiesta 
scritta alla ditta Rossi Luigi. oppure 
staccare l'unito tagliando buono 


ROSSI Lui T.R.5 - Via Valtellica, 2 - MILANO 


prite inviare gratis e franco copia del 
libro - L'alba di una nuova vita! (illu- 
Strato) 
Nome 
Via 
Città 
(Prov) 

Ant Prefettizia, Milano, 21068 


ALBERGO ACQUASANTA fissi: 


vicino alle Fonti, è 50 metri, acqua c 
tima c tranquilla posizione, Pens 
28 a 32 giornaliere. 


BLENORRAGIA ACUTA 


nto efticacissimo con le Pillole 
ne Indiana î 
one L. 17 55 franco. Let- 
scrivendo alla E 
SI Roma, P 
(A. P. Napoli, 111801) 


IL MIGLIOR CAFFE 
dove ?? 


ca RAMPOLDI!! | 


RAMPOLDI BAR: PASTICCERIA 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 


trattam 
Ki 


Avete visto la cartolina] 


di TRAVASO? 


Soggetto di attualità, stampata 
in quattro colori. è la piu bella car- 
tolina ricordo della guerra italo- 
etiopica 

A Roma è in vendita presso tut- 
ti i migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente a! TRAVASO, 


Carm en 


Non c'è dubbio: è e la «Car 
men» fu scritta ‘parliamo del Mi 
bretto) sotto il presentimento di 
che fino da allora si stava pre 
do nella Spagna.. Sotto il) ve 
@ delli versi, più che « strani 
parecchio « grami» ‘almeno nella 
traduzione italiana; c'e tutto ul 
{rasario, prudentemente  falsato 
che rispecchia la situazione odier 
na 

Lo stesso lutto, anzi fattaccio, 
svolto dal librettista, indica 
ramente che l'autore con la o 
men alludeva alla Spagna d'oggi e 
alla carmen ina che ancora du 
ra. anzi Estrema dura! 

Il personaggio della uiciamo co 
sì. eroina, si trova in fra due, € 
non sa a chi concedersi definitiva 
mente, se al Jose nazionalista 0 
ali'Escamillo comunista. (O meglio, 
lo sa, ma a noì fa più comodo pel 
momento di: non intervenire, e di 
sta la finestra del « Travaso +») 
E' tutto un succedersi di episodi 
scuciti come un film giailo, di scar 
to ma che dicono molto; e i perse 
naggi sono simbolici anehe in al 
cuni nomi: c'e infatti l'iniqua Mer 
cedes, il brigadiere im-Morales, | 
contrabbandieri ‘s'intende di ar 
mi), gli zingari (ossia gli stranieri 
che varcano la frontie per e 
correre i rossì) + gli si due 
principali contendenti, rivali 1 
amore, hanno nomi simbolici. Esca 
millo ed entri Jose 

Il nostro asserto si dira O) 
piu che arbitrario, abbastanza 
scemo. Ma tante! Ci hanno rin 
cretinito le no izie che abbiamo 
bevuto in questi giorni sulla «vere» 
situazione spagnola Il che non vi 
impedisce di re nel chiosare |) 
libretto a modo nostro 

Esso si inizia col coro 

ulta pazza 
cis ammazza 
l'uno muor, l'altro va 
€ prosegue, marzialmente ma fin 
un certo punto 


puo tardar. si cambi pur la scolta 
bio calera un'altra voti! 


cui i + dragoni: dello pseudo 
gOv'izo, all'unissono col coro dei 
monelli 


im vestiti da soldatt 
1a ladroni invero siam! 

E la guardia Che si smonta 
Cede il posto © se ne va 
Tora tata. ta ta' 


Entra. Carmen simboleggiante 


te occossescsssssrcosss000200000 


APPENDICI 


DE IL « 'TRAVASO è 


= II. TRAVASO DELLE IDEE — Pag.i4 i = 


una delle arale abituate al fu 
mo degli incendi iraterni, la quale 
comincia col rispondere ai soldati 
Il di che ammazzero, davver nol so 
© alludendo al suo ebrei damo 
anarchico, asserisce 


Per lui giomonni legge non v'è 


ma poi conclude 
Con il baston di Sivigha 
ki trovera Las Batostas 
E piuntera la squadriglia. ve 


Nei II atto c'e la present 
del Toreador che fra l'altro c 
T ador attento! 
Non obliar 
Che un rosso lutto ardor 
Vuol raggiunger L'intento 


E che d'aspetta canon 
Coi slo tortor, Torcui 


Ce pure un accenno alla « paro 
la d'ordine delle sentinelle che 
vegliano su Madrid affamata dai 
rivoltosi 


Alto là chi va ia? 

e Brodo d'ecqua, la 

Poi viene il «pezzo. sentimen- 
tale alla romanza del fiore 


i tuo curate 
nella prigion io l'ho scannato. 


E si passa all'atto II, che si svol. 
ge in vicinanza di una Sierra, fra 
i contrabbandieri di armi, i giuochi 
delle carte e coganieri ammae 
strati. Nulla di notevole perciò, se 


se ne togiie j@'affermazione ci uno 
enti; 

d'amor Mi patria 
Sì paga a colpi di coltelto* 


Nell'uliim'atto siamo presso la 
e Plaza de toros + @ i fornitori grl. 
dano 


Chi vuol comprare a peso d'oro 
Un iuciletto, io glie i0 dò. 

Per farla breve: accade il fattac. 
cio: Carmen (la Spagna) viene tru. 
dopo che Jose la consiglia 

vano, purtroppo!) 
Carmen, v'è tempo ancore. 
Ti vo salvar. fi vo"! 

E cala la venda. Macche! C: 

solo la tela, per ors. 


MARITI 


SPAGNOL! 


-— Quanto ser caro! Da che tai il comunista ogni giorno porti un regaletto alla tua mogliettina | 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


. Ah si! tto Mario 


Ab! E così! ‘ pesto i piedi per 
terra gettando subito dei gridi di 
dolore. Vus! dire che i fiammi 
teri me li cerenciò da «me È 
così dicendo scc Arve correndo in 


direzione dell:c 
colonia 
Maria' Marla! salto a w 

dare Sigismondi faccido per tan 
ciarsi dietro a \ei Ma getto un 
do terribile di dolore Une bulictia 
Bli si era piantata veila punto cel 
piede. 

Era certamente l'unica. bulcita 
in tutta l'isola ma ce Vera pro 
lui. E il problema di sapere cc 
_questa bulletta c'era capitata < 
apparve secondario 

Nel frattempo che si ano 


np nento della 


queste cose, al di là del bosco, nel 


Seduto innanzi alla sua qnodesta 
ma spaziosa e arieggiata capanna 
stava catalogando contando e esa- 
minando il cumulo di vari indumen 
ti che rappresentavano gli abbiglia 
menti della 16 coppia rimasta nuda 

Ottimi affari si andava dicendo 

no da vestire per un bel pezzo e 
posso fare la mia figura domani che 
non si sa mai, capiti qualche negra 
da questi paraggi 

bra tutto assorto in queste faccer 
de, quando alzando gli occhi per po 
“o non svenne dalla paura Fermo 
immobile, dinanzi a lui era il grosso 
russo 

Che cè? domandò 


Quanto? 
cuido i vestiti 
per venti ll 
che e rim 


fece il russo indi. 
Li prendo tutti 
quant'e vero lddin 


©breo? do. 
i di se dalia me. 


Manco i) è 
raviglia 
Ancora non sai queste cos 
io rimprovero dolcemente il ru 
so non sai che ogni russo un po' 
importante è «breo?... E come 
vedi l'odore di abiti vecchi che ho 
nel naso pr atavismo mi ha con 
dotto tin qui e non mi sono sba 
gliato. Ora itene qui zitto zitto 
che vedrai che in seguito faremo 
qualche co; ieme E preso il 
pacco Gei vestiti fece per allonta- 
narsi 
E i soldi? disse ìl negro 
Ah gi disse il russo ebreo 
mi dimenticavo di darti le 10 


lire 

Sono 20 

Venti? l'a.tro ridendo 
sbalordito. ? Prima contrat. 


ti per 5 lire e poi ne vuoi venti? 
Eccoti le due lire e non ne parliamo 


più 7 e fece per frugarsi sotto il 
fascio di toglie che aveva ! 
tura 


Ma 

Eccoti la Vira riprese l'altro 
tirando flori una lira e stiamo a 
posto Anzi si provò ritirandogli‘ 
la dali mani te la tengo io € vuol 
dire che mi darsi un certo compenso 
per il disiurpo F_prese di corsa 


eescsesssssscssrosssogs002-109-0-04 


la via dell'accampamento 
Capitò al ampamento che e 
ra gran baccano. Lo spagnolo, il 
francese, l'inglese e l'americano ur- 
lavano come indemoniati contro il 
te 


Sigismondi che arrivava in quel 
momento domandò che cosa era 
mai su So. 

Non si può più andare in giro 
in pace! gridò uno abbiamo 
sempre alle costole il tedesco che 
vuole per forza appiccicarci una fo- 
glia di tico per davanti, di sua in- 
venzior dice che è un sistema di 
l'esclusiva e che intende che 
l'applicazione venga fatta solo dal- 
la «casa» che sarebbe lui. 

Creda! dice un altro — non 
se ne può proprio più.. 

Ma la signora del tedesco cosa 
dice? — domandò Sigismondi 

Buona quella! . Ha inventato 
Una cintura per le donne e perse 
guita le nostre donne con lo stesso 
motivo.. 

La voce del russo-ebreo si fece 
sentire potente: 
Compagni! Ho trovato questo 


vestito! ù ra 
il frach del franci 
E' mio! 


E fece per prenderlo 
._ PiaNo, piano... — "fece 1l russo 
ritirando P Adutmierito” rarità riore 
io' Pho' trovate 2,0 fidi mi 
Spetta il 10% del valere. 


Jos 
ilprigionie 


Durante un accanito co 
mento sulla Sierra Guad 
Gonzalo aveva catturato un 
niero: José. Gli avevano de 
tutto ciò che ciascuno rius 
arraffare durante uno scon 
parteneva al conquistatore 
:iò Gonzalo considerò Jos 
vottino di guerra. 

Terminata la battaglia, i 
ore e il vinto andarono in 
‘sonzalo non volendo abba! 
a sua preda se la portò a 

Abbiamo invitati, oggi? 
» dofia Carmen vedendo r 

io marito con un signore. 

E' un prigiomero. 

E che ne faremo? 

Mah, per adesso non 
ntanto invitiamolo a pr 
propose Gonzalo, e rivolge 
José st scusò. Sa, lei ci de 
donare!... Due cucchiaiate 
nestra alla casalinga e un 
di carne alla buona... Mia 
non era avvisata... 

Non si disturbi, pres 
on vorrei essere di troppo 
José complimentoso. 

Per carità! S'accomodi 
tito. 

E tutti si misero a mangi 
difuori intanto si udivano le 
pettate nella strada, le \ 
colpiti e il rombo del cann 
a tremare la casa f 
fondamenta. 

Preterisce con la carni 
tarda o vuole un po' di 
pomadoro? -- domandò 
con un dolce sorriso all'os 

Non avreste dei sotta 
chiese il prigioniero 

No! mormoro cor 
signora, sbbassando il cal 
tificata 

- Se avessimo saputo... 
giunse Gonzalo dispiaciuto. 
so non sì può nemmeno a 
comprarli: stamane una bc 
stracassato la pizzicheri: 
trando il proprietario... 
hanno dovuto chiudere bot 
lutto di famiglia. 

José fece un movimento 
zarsi dalla sedia. Gonzalo d 
co gli fu addosso e l’afferr 
3palle. 

-- Ah, voleva evadere? 

-- Ma nemmeno per s 
protestò il prigioniero di 
spagnolo, Volevo soltar 
cattare la salvietta che m 
duta 

Oh, scusi tanto! Cred 
# Gonzalo gentilmente si 
er raccogliere la salvietta 

No, no, prego la racc 
il figuri che l'avevo fa.ta 
\pposta per dare una gu: 
ille gambe di sua moglie 
vende! 

Doria Carmen sorrise di 
enza: 

Mi dica, signora c 
José — lei combatte? 

— Quasi mai. Che vuole, 
Lo da fare in casa che sì. 
‘a una mezz'ora al gio 
'irare quattro fucilate per 
la! 


Male, cara signora: ui 
«istrazione e di moto farebì 
La sera, lei, che cosa 
inandò Gonzalo all'ospite 
Secondo: vado a teatri 

“ al cinematografo. 

Sono  dolentissimo, 1 
{uesta benedetta guerra, 
cittadini sono tutti chiusi! 

Pazienza! 

Nom, s0; si: potrebbe: 
Un balletto in casa... 
Un. lampo, uno scoppio, 
tore di macerie. Quando 
iu dissipato si potè consta! 
iutto il muro della facci 
srollato. 
s h, ma che modi! è 
nangiato adesso si s 
Gonzalo bist 


sie l'affermazione ci uno 
nti: 

l'amor Mi pura 
uga a colpi di coltello! 
im'atto siamo presso la 
e toros » e i fornitori grl. 


101 comprare a peso d'oro 
ciletto, io glie i0 dò. 


la breve: accade il fattac. 
len (la Spagna) viene tru 
ppo che Jose la consig 
purtroppo!) 


nen, v'è tempo ancore, 
o salvar ti vo’! 


a venda 
a, per ors. 


Macche! €; 


L 


: tua mogliettina | 
ea ss sesssse-04 


‘accampamento. 

ccampamento che c'e. 
ecano. Lo spagnolo, il 
inglese e l'americano ur- 
ne indemoniati contro il 


di che arrivava in quel 
domandò che cosa era 


O. 

i può più andare in giro 
gridò uno abbiamo 
costole il tedesco che 

za appiccicarci una fo. 

>) per avanti, di sua in- 

dice che è un sistema di 

lusiva e che intende che 

ne venga fatta solo dal 

‘he sarebbe lui. 

dice un altro — non 
proprio più.. 

signora del tedesco cosa 

omandò Sigismondi 

i quella!. Ha inventato 

A per le donne e perse 

stre donne con lo stesso 


del russo-ebreo si fece 
ente. 

gni! Ho trovato questo 
‘e brandì levato in alto 
Ì francese, Di chi è? 
! gridò il francese 
luto in suo possesso? 
prenderlo. 


r—@—#@€@€3ZkÀk@@k"@s 


ilprigioniero 


Durante un accanito combatti- 
mento sulla Sierra Guadarrama, 
Gonzalo aveva catturato un prigio- 
niero: José. Gli avevano detto che 
tutto ciò che ciascuno riusciva ad 
“arraffare durante uno scontro ap- 
parteneva al conquistatore e per- 
:iò Gonzalo considerò José come 
sottino di guerra. 

Terminata la battaglia, il vinci- 
tore e il vinto andarono in città e 
tsonzalo non volendo abbandonare 
i sua preda se la portò a casa 

Abbiamo invitati, oggi? — dis- 
» dofia Carmen vedendo rientrare 
\o marito con un signore. 

E' un prigiomero. 

E che ne faremo? 

Mah, per adesso non lo su. 
»tanto invitiamolo a pranzo - 
yropose Gonzalo, e rivolgendosi « 
José st scusò. Sa, lei ci deve per- 
donare Due cucchiaiate di mi 
nestra alla casalinga e un pezzetto 
di carne alla buona... Mia moglie 
on era avvisata... 

Non si disturbi, prego... Ma 
on vorrei essere di troppo... — dis. 

José complimentoso. 

Per carità! S'accomodi + buon 
ippetito. 

# tutti si misero a mangiare. Dal 
lifuori intanto si udivano le schiop 
pettate nella strada, le uria dei 
colpiti e il rombo del cannone che 
faceva tremare la casa fino alle 
fondamenta. 

Preferisce con la carne la nu 
tarda o vuole un po' di salsa di 
pomodoro? -—- domandò Carmen 
con un dolce sorriso all'ospite 

Non avreste dei sottaceti? 
chiese il prigioniero. 

No! mormorò coniusa la 
signora, «bbassando il capu mor 
tificata 

- Se avessimo saputo... 0 ak 
giunse Gonzalo dispiaciuto. F ades 
so non si può nemmeno andare 
comprarli: stamane una bomba ha 
sfracassato la pizzicheria sven- 
trando il proprietario... cosicchè 
hanno dovuto chiudere bottega per 
lutto di famiglia. 

José » un movimento per al 
zarsi dalla sedia. Gonzalo d'un bal 
to gli fu addosso e l’afferrò per le 
3palle. 

-- Ah, voleva evadere? 

Ma nemmeno per sogno! 
protestò il prigioniero di guerra 
spagnolo, Volevo soltanto race- 
cattare la salvietta che m'era ca- 
duta 

Oh, scusi tanto! Credevo 
È Gonzalo gentilmente si abbassò 

r raccogliere la salviett 

No, no, prego la raccatto io! 
il figuri che l’avevo fa.ta cadere 
ipposta per dare una guardatina 
ille gambe di sua moglie!.. Stu 
»ende! 

Dona Carmen sorrise di compia 
“n 


domandò 


Mi dica, signora 
José — lei combatte? 

- Quasi mai. Che vuole, ho tan- 
lo da fare in casa che sì e no mi 
resta una mezz'ora al giorno pei 
'irare quattro fucilate per la stra 
ta! 

Male, cara signora: un po' Gi 
istrazione e di moto farebbe bene! 
La sera, lei, che cosa fa? 

inandò Gonzalo all'ospite. 

Secondo: vado a teatro, oppu 
* al cinematograf 
Sono dolentissimo, ma con 
{uesta benedetta guerra, i locali 
cittadini sono tutti chiusi 
Pazienza! 
N01 5014 sì: potrebbe: organiz 
are, un balletto in casa. 

Un. lampo, uno scoppio, un fr 
tore di macerie. Quando il fumo 
iu dissipato si potè constatare che 
tutto il muro della facciata era 
*rollato. 

ì ma che modi!  Abbiame 
nangiato al ) si spazienti 
Gonzalo , 


Riesumiamo per l'occasione .a 
canzone che, venticinque anni fa, 
ci fece conoscere la languida, lu 
tenera, l'ardente, la romantica fan 
ciulla dalla mantiglia, occhieggian 
te daila grata fiorita, al bruno to 
readoi 
Appassionatù accordi di chitarre 
maliose, lortani ritmi di crepitanti 
nacchere.., Olè, profumo di gelso 
mini sulle treccie corvine 

Metti, Carmencita, metti una rv 


all'apertura e guar 
gridò: 

Alvaro col suo ap 
parcechio che ha tirato questa 
bomba. Hanno visto? Un altro po' < 
ci prendeva in pieno! 

, sì esclamò Gonzalo. È 
questo Alvaro è un suo amico” 

- Altro che: è mio fratello 

- Quando vuole lo porti pure 
prunzo da noi!... propose gen 
tilmente doda Carmen 


— Beh, io devo anda disse 
Gonzalo preparandosi a uscire 
Come, già vai via? Sospirò 


la bruna Carmen. 

-— Cara, per forza! Devo andare 
a combattere. Ho l'appuntamento 
le tre col nemico! Lei disse 
si a José non di 
mio prigioniero. 
andare a 


mentichi ch 
— Nou dubiti. Poss 
riposare un paio d'ore? 
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I | 0s èé ENCANTADOR A.,OLE! 


sa rossa di primavera sopra la 
chioma tua lucente e nera. Oggi la 
rosa rossa è rossa di sangue. san 
gue, sangue 
Bella spagnola che spari 
la pistolita e il cannon 
e nelle piazze ci appari 
liore di rivoluzion. 
Stretti stretti 
nell’estasi d'amor 
la spagnola sa amar così 
spara spara la notte e il di 


Solo, per squagliarsela? Ma mì 

ha preso per stupido? Vada pure 
riposare di là nella camera da let 
to a lo farò tenere d'occhio! 
E rivoltosi a sua moglie Anzi 
facciamo così: tu, Carmen, va a 
riposare accanto a lui e non te lo 
lasciar scappare! Se lui ci prova 
tu tienilo strecto! 

Sta tranquillo! disse Car 
iuen con un lampo di fiere: negli 
occhi. Non mi scapperà! 

Gonzalo, salutata sua moglie © 
V prigiont uscì fisthiettahdé ‘ut 
inno rivoluzionario. è 

Per strad» incontrò un suo ami 
«v che gli domandò 

Ho saputo che si 
preso un prigioniero I 
crato? 

Massacrato che dici?! Ohibo 
ma noi stiamo o non stiamo fa 
cendo una guerra civile? 


mane hai 
“ha massa 


I DRAMMI DELLA VITA 


IL TRIONFO 
DELL’ INVENTORE 


(La ‘scena si svolge nello studic 
del direttore generale dell'« Ufficic 
Invenzioni e Scoperte » a Parigi) 


Leon Blum -— Permesso? 

Il direttore — Che desidera? 

Blum — Sono il presidente. 

Direttore — ...del Comita 
Operai e dei Soldati? 

Blum -—— Non ancora. Per gra, pre 
sidente del Consiglio. 

Direttore — E che vuole? 

Blum — Desidero brevettare il mu 
progetto di neutralità verso la 
Spagna 

Direttore Impossibile, signore 
Qui si brevettano soltanto sco. 
perte e invenzioni originali 

Bium — Per l'appunto. 

Direttore -- Qui è un posto per 
scienziati, non per politicanti. 
Bium —. Mi lasci parlare. Dunque 
io ho escogitato un progetto di 
neutralità assoluta in virtù del 
quale la Francia manda volon 
tari, stipendiati, aviatori, quat. 
trini e aeroplani al Governo 

rosso di Madrid 

Direttore — Sarà benissimo, ma 
non vedo.. 

tum — Il mio geniale progetto, 
inoltre, pur essendo ispirato al 
domma della più rigida neutra. 
lità, ammette il passaggio per Il 
territorio francese dell'esercito 
comunista spagnolo, l’invio di 
materiale bellico di ogni genere, 
la propaganda della stampa go- 
vernativa a favore dei rossi e 
anche una serie di manifestazio 
ni ufficiali di Ministri e persona. 
lità francesi, sempre a favore 
dei gentiluomini di Madrid, Bar 
cellona ecc. 

Direttore Interessante. Ha i di 
segni? 

Blum -— Eccoli. Vede, questa linea 
in rosso è il confine rigidamente 
chiuso, ma queste freccie rosse 
che partono da Tolosa in dire 
zione di San Sebastiano indicano 
la marcia del vero popolo fran. 
cese in soccorso del vero popolo 
spagnolo. Questi cerchi rossi, poi 
sono i campi di concentramento 
in cui, in virtù della legge di neu 
tralità, interniamo tutti gli spa 
gnoli fautori del generale Fran 
co e questi cerchi bianchi indi 
cano i luoghi dove i fautori de! 
Governo di Madrid possono, sul 


degli 


nostro territorio, trovare soccor 
sl di ogni genere, ripassare li 
frontiera linea ri ne? 


punti indicati e correre ad am 
mazzare il maggior numero pos 
sibile di insorti 

Diret ore Geniale, E questo pic 
colo settore a tre colori? 

Blum Indica il Quai d'Orsay 
dove il mio collega Delbos predi 
ca giornalmente il non interven 
to nelle faccende interne spagno. 
le e a abbia con quei governi 
esteri che vogliono vederci chia 
ro. Ed ora che le ho esposto per 
sommi capi il dettaglio del pro 
getto, mi dica se posso o no bre 
vettarlo 

Direttore Senz'altro, signore Il 
suo progetto di neutralità è sen 
za dubbio una magnifica, una 
bellissima, una originalissima in 
venzione, di cui va data lode al 
Governo del Fronte Popolare. Da 
questo momento, la legge tutela 
la sua splendida invenzione E 
se qualcuno € Je plagiarla. non 

intentare una azione le 


E poi dicono che il genio 
francese è morto! 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Curativo, perfetti za cuciture, su misura, ripara» 
bili, porose, m me, non danno mai noia. 
TIS, AMPIO CATALOGO = PREZZI N 8 CON 


ICAZIONI PER PRENDERE LE MISURE E 
Abbrica ©" F. ROSSI © 8 MARGHERITA Ligue 


Piccioni 


di classe 


1. PICCION 
schioppettata ? 
2. PICCIONE 


Verchè non 


ha: voluto morire con quella 


—- Perchè io non mi abbasso per così poco: 


voglio riservarni a ottobre per i campionati mondiali di 


tro a volo! 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


L’ Olimpiade 
di Tokio 


L'Olimpiade di Tokio è ormai im 
ininente. Mancano quattro anni, 
che sono un’inezia: appeno il tem 
po di prepararsi. Chi non ci pensa 
subito, on ha nessuna probabilità 
di tare una bella Ngura a Tokio. Ma 
a Tokio sarà possihî are anche 
una cattiva rigura. senza rimetterci 
nulla, perchè, ndo nostre in- 
formazioni riservatissiine, le gare 
si svolgeranno di notte, anzi di na- 
scosto. Il fatto è che il conte Bail 
let Latour ha protestato contro 
l'eccessiva importanza data dalla 
Germania all'Olimpiace e ha detto 
che bisogna restitîiire ai Giochi Ja 
loro atmosfera e il loro carattere 
di sana modesta gioviale competi- 
zione sportiva, senza feste e senza 
grande apparato. în considerazio- 
ne di ciò, il Governo giapponese ha 
deciso di spendere un miliardo per 
l'organizzazione della dodicesima 
Olimpiade, ma di astenersi da ogni 
propaganda, Le gare si svolgeranno 
in piccolissimi stadi periferici, senza 
un programma prestabilito, ad 
evitare la presenza di migliaia di 
spettatori, che con il loro eccessivo 
entusiasmo potrebbero facilmente 
snaturare il carattere della compe 
tizione. Sarà cura del Governo 
pponese di scoraggiare la parte- 
azione di molti quali gli 
Stati Uniti, la ;ermania, l'Ita- 
ia, ecc. che, con ij Horo atleti, po- 
trebbero fare il vuotiy riducendo al 
minimo le probabilità di un'affer- 
mazione delle piccole nazioni tanto 
care e tanto devote allg spirito 
olimpico, quali Andorra hi Jech 
tenstein, Giamaica, le Filippine, 
Ogni Stadio non conterrà che la 
pista per i concorrenti e poche se- 
die presso Il traguardo, per i giudi- 
ci. Come dicevamo, si gareggerà di 
notte, senza preavviso al pubblico 
e senza darne notizia preventiva ai 
giornalisti, i cui resoconti troppo 
infiammati appaiono poco Intonati 
al carattere delle sane competizioni 
olimpiche. E poichè, secondo le ca- 
tegoriche dichiarazioni del barone 
De Coubertin, importa combattere 


e non vincere, speciali accoglienze 
saranno riservate agli atleti più as 
solutamente sconosciuti, ch& pro- 
mettano di fare il necessario per 
non vincere, con facoltà di portare 
in trionfo quelli che diano affida- 
mento di non piazzarsi affatto, riu- 
scendo a farsi eliminare in batteria 
Per contro. funzionerà a ‘Tokio un 
comitato esecutivo incaricato di pu- 
nire gli atleti che oseranno vincere 
v peggio battere dei primati mon- 
diali. Autorevoli membri di questo 
comitato, armati di mazza, assiste- 
anno 2. tutte le gare, pronti a ba- 
stonare a sangue i neo-recordmen 
olimpionici, talehè dopo ogni gara 
la cerimonia sarà duplice: premia- 
zione sul podio degli ultimi tre ar- 
rivati ‘l'ultimo in mezzo, il penul- 
timo a destra e il terz’ultimo a si- 
nistra), che vedranno salire sul 
pennone la bandiera del loro pae- 
se e riceveranno la corona d'alloro; 
e iustigazione a sangue dei primi 
tre che saranno abbandonati esa- 
nimi nel mezzo cel campo, esem 
bio € monito ai nemici del vero e 
sano spirito olimpico, 

Sarà fatto divieto a ogni nazione 
di vincere più d'una gara al gior- 
no e i giornali potranno pubblica- 
re soltanto la classifica delle me- 
daglie di stagno di piombo e di fer- 
ro smaltato (corrispondenti al ter- 
z'ultimo, penultimo e ultimo arrì- 
vato) 

Da parte sua, il Governo giappo 
nese farà il possibile per tener lon- 
tani da Tokio gli atleti più noti e 
anche i tifosi stranieri, diffondendo 
In tutto il mondo dei cartelli con la 
scritta « Ma siete matti a. voler fa- 
re questo po’ po’ di viaggio, per una 
simile cretineria? è 


nto, si 
accolata 


sessantamila vecchi paralitici su 
sedie a rotelle, ognuno dej quali 
percorrerà un tratto di duecento 
metri, trasmettendo — all'altro un 
cerotto, un empiastro caldo e un 
colpo di tosse cavernosa. L'ultima 
ione della colossale staffetta 
compiuta da un vecchio che 


- Appena entrato nello Stadio Olim- 


pico ‘(una costruzione modesta, ca 
pace di seicento spettatori in pie 
di), renderà la sua  bell’anima 
a Dio, 

Il relativo funerale avrà luogo 
» Seduta stante, a spese del Comita- 
to Internazionale Olimpico 
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SPORTRAVASATURE 


TOREADOR 
ATTENTOT... 


La canzone di moda in Spagna: 
«toreador, attento.. ai mali passi». 
+04 

Il soccorso rosso? Perchè non 
chiamarlo col suo nome: il soccor- 
ro russo? 

+++ 

La solita politica finanziaria der 
le sinistre: il Governo francese 
contro il Franco. 

+04. 

Intanto a Madrid ed a Barcel- 
lona comanda la piazza. Fenomeno 
di piazzia. 

++. 

Dichiarazioni del Governo di Mu- 
drid: gli insorti tengono l’Andalu- 
sia, ma l’Estrema... dura ! 

+++ 

Altra canzonetta in voga presso 
la staztone Radio-Madrid : « Di Spa- 
gna io sono la balla... ». 

0 

Colpo di scena: dopo avere fatto 
strage dei religiosi, i dirigenti dei 
Fronte Populare avrebbero deciso di 
prendere gli ordini. 

Da Mosca, si capisce. 

+++ 

I rossi uvrebbero promesso al 
Governo francese la cessione del 
le Baleari in cambio degli aiuti. 

* +00 

Ma il motto degli insorti è: noi 

me... Tangeri! 


Però, se resuscitusse Carlo Quin. 
10... 


++. 
. gli farebbero subito la pelle. 
+0. 
Stabilimenti in voga: il Gran Ca. 
sino di Sun Sebastiano. 
+++ 
E quadri celebri : 
I martirio di San Sebastiano. 
(Dal vero) 
+++ 
Il Governo francese dice che yi 
sta molto a cuore il progetto ti 
neutralità. Ma sarebbe meglio se gi 
stesse a cuore la neutralità. 
+++ 
Il signor Jouhaur dice che è unu 
indecenza che son si possano aiuta 
re convenientemente i rossi. 
+0 
Il signor Jouhaux, del resto, nor 
ha che da fare un gesto per aiutar 
li: aprire i forzieri del'a Banca @ 
Francia di cui egli è presidente. 
++. 
I rossi dicono: aiutate la barca! 
+++ 


Ma non é una barca: è uno schi 
fo. 


+++ 

Povero Paolino: una volta gli fa- 
cevano tante feste! E adesso, vole. 
vano fargliene una sola. 

+++ 
Ma lui ha schivato in tempo. 
+++ 
Il tuglialegna in funzione di ta- 
gliu .. corda. 
++ 

Parigi.-Madrid. Alla vera « Gran 

via ». 
++. 

Ma sarà vero che i rossi in cam- 
bio dell'aiuto francese avrebbero 
promesso la cessione di un'isola 
delle Baleari ? 

A quei patrioti spagno!i: ad Ma- 
jorca ! 


Il piccolo elegantone e la moda balneare 


. COMMESSO — Non si preoccupi ! Gli « shorts » vanno un 


po' lunghi, quest'anno. Ora una bella maglia « argentina è 


addosso e lei è a posto! 


——r—_r rr 


AD OGNI MERI 
IL SUO LIDO F' B 


— Ma come, non ho preso | 

mi avete fatto pagare dieci | 
— Lo dice lei che non ha*pre 

te! Ha preso una bella frega 
— Ah, già, è vero! 


Lucullia 
“ Vade-mec 


del buongus 


Abbiamo incontrato per ( 
uo dei 425.687 « assidui » o 
lettori » del Travaso, il qual 
detto a bruciapelo: 

Ho molto appetito... 

- Tanto piacere per lei! 
biamo risposto. — Iddio glie 
servi 

Ho molto appetito (vi 
verbo « appetire 2), l’artico 
n. 36 del Travaso intitolato 
digiune, e specialmente mi |] 
ciuto la delle vivande 
conclude 

Ci siamo subito ricreduti 
to del nostro luculliano as: 
abbiamo pensato di venire 
tro anche al desiderio di : 
mici, come lui di buon appe 
stituendo una breve, saltua 
succolenta rubrica intitola 
punto «Luculliana », che 
ciamo tosto a servire calda 
in tavola agli amici lettori. 
i sessi 


* +’ 


Anzitutto è bene stabilire 
te i principi culin: 
spiriamo sono di pur: 
ca italiana e contingenti (€ 
ill'italianità, intendiamoci: | 
»useremo di francesismi, m 
e il francese, saputo usar 


La partenza dei mariti < 
menica al mare. 


se resuscitusse Carlo Quin. 


+++. 
farebbero subito la pelle. 
LANARI 


limenti in voga: il Gran Ca. 


Sun Sebastiano. 
+++ 
dri celebri: 
rtirio di San Sebastiano. 
vero) 
++ 
verno francese dice che gl 
Ito a cuore i! progetto di 
tà. Ma sarebbe meglio se gi 
i cuore la neutralità. 
+++ 
nor Jouhaur dice che è una 
za che son si possano aiutu 
enientemente i rossi 
+++ 
nor Jouhaux, del resto, nou 
da fare un gesto per uiutar. 
re i forzieri del'a Banca © 
di cui egli è presidente. 
++. 
i dicono: aiutate la barca! 
+++ 
yn € una barca: è uno schi 


+++ 
o Paolino: una volta gli fa- 
tante feste! E adesso, vole 
rgliene una sola. 
+++ 
i ha schivato in tempo. 
+++ 
iglialegna in funzione di ta- 
rda. 
++. 
-Madrid. Alla vera « Gran 


ii 
ra vero che i rossi in cam. 
aiuto francese avrebbero 
o la cessione di un'isolo 
leari ? 
i patrioti spagno!i: ud Ma- 


moda balneare 


Gli « shorts » vanno un 
la maglia « argentina è 
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AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO EF' BELLO 


come, non ho preso niente e 
vete fatto pagare dieci lire ? 
— Lo dice lei che non ha “preso nien- 
te! Ha preso una bella fregatura 
— Ah, già, è vero! 


Luculliana 


“Vade-mecum,, 


del buongustaio 


Abbiamo incontrato per caso u- 
no dei 425.687 « assidui » o * fedeli 
lettori è del Travaso, il quale ci ba 
detto a bruciapelo: 

Ho molto appetito. . 

‘Tanto piacere per lei! ab- 
biamo risposto. — Iddio glie lo con- 
servi 

Ho molto appetito (voce dei 
verbo « appetire »), l’articolo del 
n. 36 del Travaso intitolato « Star» 
«digiuni Specialmente mi ha pia- 
cluto la a delle vivande che lo 
conclude 

Ci siamo subito ricreduti sul ron- 
to del nostro luculliano assiduo, e 
abbiamo pensato di venire incon- 
tro anche al desiderio di altri a 
mici, come lui di buon appetito, i- 
Stituendo una breve, saltuaria ma 
succolenta rubrica intitolata ap- 
punto «Luculliana », che comin: 
ciamo tosto a servire calda calda 
in tavola agli amici lettori d'ambo 
i sessi 

* è + 


Anzitutto è bene stabilire come 
Gualmente i principi culinari ai 
quali c'ispiriamo sono di pura mar- 
ca italiana e contingenti Quanto 
‘ll'italianità, intendiamoci: non a- 
»useremo di francesismi, ma an- 

© il francese, saputo usare cum 
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grano salis e spezie a aloghe, 
quando ci vuole ci vuole: laonde 
lo useremo a dosi giuste 

Eccone un.. assaggio abbastanza 

accheronieo perciò comprensi- 

| Minestre Strachatelle, 
Riga!ons uu pomme d'or, Spaguets 
a la matrichienne, Pastiche de ma- 
querons, Chgpelets, Tonrtelins @ la 
vo!ognaise, Teillatelles au prochffî, 
Risot è lu mitanaise, e altri generi 
di pale achute. Pietanze diverse. 
Abbache au fourn, Carchoffes ro- 
manesgue:, Os Iron (Osso buco, per 
intenderci), Frictée, Salte en bou 
che, Arròt de vitelle Altri piatti 
assortiti; Polente et orseaur. Cro- 
stins de prouvature et alices, Mouz- 
zarelle en carrosse, Sformé de spi- 
naces, Fajeuls avec les cotiques 

Non storcano la bocca 1 lettori; 
il francese così cucinato, è più gu- 
Stoso, più digeribile pei nostri pa- 
Zati che non italianizzandolo come 
qui appresso. Consumato, Potagaio, 
Vitello tonnato. Dindone truffato, 
Salmì di beccu alla parisianga. 
Polletto alla broscia con saluta. Gi- 
biero rostito alla griglia con cro- 
stoni, ecc. ecc 

Ciò premesso, passiamo al « con- 
tingente », ossia all'applicazione op- 
portuna e alla confezione dei «mé- 
nu» («liste» o «note» fa lo stes 
so) % seconda della classe sociale 
o del ceto intellettuale 0 manuale 
di coloro «che hanno occasione di 
riunirsi periodicamente a ban 
chetto 

Ma per una prima scodellata di 
« vade-mecum » ci siamo anche 
troppo... diluiti. Arrivederci! 


In 


-- E' un'indecenza!! Questa è 


che buco vi hanno fatto!... 


la cabina di mia moglie : guardi 


vignore ! E* uin'ora che ini seguite: io sono una donna onesta! 
-- Ma, signora, si sbaglia. lo volevo approfittare solamente del- 
la sua ombra per ripararmi dal sole! 


La partenza dei mariti dopo aver trascorso la do- 


menica al mare. 


Lo sapevate che... 


La celebre cometa di Kill che 
riappare periodicamente nel 
nostro cielo ogni 327 anni. alla 
distanza dalla terra di un milione 
settecentoventisettemila novecente 
aranta tre chilometri e 35 centi 
a penultima volta che passò 
agio agli astronomi dell'epoca 
di misurarle la chioma, lunga set 
tantasettemila miriametri. Que 
it'anno, l'Osservatorio del Monte 
Dipjetàh comunica che la cometa 
noi ha più chioma che sia, alme 
no, visibile col più potente telesco. 
pio. Non si può tuttavia stabilire 
se lo strano fenomeno sia dovuto 
ad una naturale calvizie attribuibi. 
ie all'età della stella, o al fatto che 
la medesima si sia adattata ai tem 
pi, facendosi pettinare alla « ma 
schietta » 

Fatto sta che questa cometa dai 
Kill ha perduto i capelli il che di. 
mostra che pure gli astri non si sal. 
vano dalle ingiurie del tempo. 

29 

Iì connestabile Wultrudo di 

Kalzemburgo, assediato da 

sci mesi nella fortezza di 
Heufuderbanderstadtschaft, duran. 
te la guerra dei cento anni, si 
accorse che i viveri stavano per 
finire, mentre la guerra era ap. 
pena entrata nel suo trenta 
cinquesimo anno, Dopo aver tenta 
to di ionare i viveri rimasti fra 
i difensori della fortezza, con l'aiu 
to del celebre matematico Otto 
Linzhaub©u. si convinse che non 
era mai possibile giungere vivi alla 
line della guerra. Ed allora decise 
di eseguire quella disperata sortita 
rimasta celebre nella Storia sotto il 
nome di « sortita del conr abile» 
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La nota poetessa del XVI 
1 secolo, Gaspara Stampa. è 

passata alla storia non so- 
lo per la sua opera letteraria, 
ma anche per essere un’amatri. 
ce insaziabile, che nei trenta 
anni di sua breve vita ebbe, 
Oltre il iegittimo, infiniti amori. 
Narrano le cronache che Collalto 
Colialtino, suo marito, molto si do» 
lesse degli errori coniugali eommes. 
st dalla sua signora, tanto che qual. 
cune lo consigliò di metterle un 
«proto » vicino, trattandosi eviden: 
temente di errori di stampa. 


À, 


L 
SOA Mizzi 


— Per carità non lo svegliare : 


è pericoloso svegliare i sonnambuli. 


= > na Ì 


Romanzo d’appendice 

Allora a mezzanotte? 

A mezzanotte preci: 

Sotto le vostre fine: 

Sotto le mie finestre 

I due che parlavano in modo co 
51 misterioso erano un uomo € u 
na donna. L'ombra fitta della sera 
nascondeva la loro età ma dal to 
no la vw si sarebbe potuto 
siurare ,eh'essi avevano gli arni 
che avevano, non uno di più non 
uno di meno, La porticina si ri 
chiuse lentamente, la strada ri- 
piombò nel silenzio e l’uomo si al 
lontanò. Appena svoltato l'angolo 
scomparve. La donna ch'era giova 
ne, bella e sopratutto innamorata 
sali nella sua stanza dove ar 
uno di quei doppieri che verso 
fine del Settecento gettavano sull 
pareti una luce tremolante e ri 
mantica. Per ingannare l'attesa, 
Floriana si mise a rileggere le let 
tere che il principe le aveva serit 
to tenendo con una mano la pen 
na e con l’altra la ada 
Dodici colpi battevano al campa 

nile della chiesa vicina quando si 
udi nella straaa immersa nelle te 
nebre uno scalpiccio di passi. Flo 
rlana socchiuse la finestra ma in 
quell'istante una voce a lei ben 
nota grido Difendetevi signo 


re, altrimenti vi ammazzo come 
un cane 

Per carità non lo fate hi 
sbiglio 1 ntessa dall'alto Amo 


iv‘oppo le bestie, principe 
Per tutta risposta S’intese u: 
"zar di spade. Le lame urtandosi 
loro sprizzavano tali scintille 
pareva d'essere nella fucina gi 
in frabbro-ferraio A tratto 
ma dello sconose 
Costui retrocesse di cir: 
tri poi con una sonora he 
mia svicolò dileguandosi nel 
urità 


Mio fratello! allibì Floria. 
na La voce del sangue! 

Sono dolente scusossi i 
principe. -- Però rassicuratevi, si 


tratta di una scalfittura. Ne av: 
per un paio di giorni. Posso avere 
l'onore e il piacere di vedervi scen. 
dere? 
Amico mio, ho paura. Mi tre 
ma tutto l'orlo della camicia. 
L'innamorato stava per reiterare 
l'invito quando si udirono nuovi 
passi Un uomo ravvolto in un 
ampio ferraiolo, col cappello cala 
to sugli occhi si faceva sotto. Pri. 
ma che il Principe Pignatelli arri 
v a capire le intenzioni del so. 
pi unto questi smascherò una 
pistola a due canne e sibilò: 
Fermatevi o siete un uomo morto 
Lo spadaccino più rapido di un 
lampo imme la punta della pro 
pria spada una delle canne del. 
î pn un colpo secco di 
sarmò l'avversario. 
L'uomo dal  ferraiola 
le labbra per l'ira e disse con voce 
sinistra: Non vi sia duro l'aspet. 
tare. Ci rivedreme di nuovo! Poi 
scantono a destr 
Floriana riconobbe la voce del 
fuggitivo. Gemetti: -- Mio zio! 
Pignatelli rrise nell'ombra co. 
me se volesse mestrare che il den 
te è più vicino del parente indi con 
un gesto cavalleresco mise il gi. 
nocchio a terra 
- Imploro il vostro perdono con 
fece con tono remissivo 
Ma mi dovevo pur difendere. Ed 
ora v'attendo al portone pronto ad 
arrendermi alla vostra bellezza ar 
mata di tanta gr: a, di tanta se 
ciuzione 
Mentre diceva questo il campa 
alle della chiesa vicina batteva 
luna di notte e nel contempo ui 
terzo incomodo sopravvenuto con 
passo telino gridava: — Non sfug 
Rirete alla sorte che attende tutti 
i felloni della vostra risma 
Il principe con un balzo fu in 
piedi e si trovò faccia a faccia con 
la bocca di una vecchia colubrina 
dai capelli bianchi e in 
posizione di sparo stava per far 
fuoco 
Perso per perso Pignatelli sferrò 
un potentissimo calcio contro la 


si morse 


culatta dell'arma. La colubrina 
presa alla sprovvista descrisse un 
semicerchio e si trovò puntata con 
tro l’offensore. La spada volteggia- 
Va in aria minacciosa, già s'allun- 
gava per un a fondo micidiale 
quando il colpo venne deviato dal. 


l'urlo di Floriana: — Mio nonno! 
-— Maledizione tuonò il princi 
pe. — Ho contro tutta la famig 


Rimise il ferro nel fo 
lontanò a grandi pi fi 
nire rumorosamente gli speroni 
per tener desta l’attenzione del let- 
tore, mentre.. 


(continua) 
VALERIO PIGNATELLI 


TIRITER 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
DIVINO AMORE! 
Quel bevitore esimio 
ha delle idee siffatte ! 


Ama in modo frenetico 
la moglie e pur la batte! 


BEN DETTO! 
IL maestro di musica 
al dottor raccomanda: 
« Caddi dall'automobile ; 
su, presto, qualche banda! ». 


CHE FACCIA... RASATA! 
Micragnosetti, al Figaro 

dice : « Ravviami i ciuffy 

e ti sarei gratissimo 

se mi togliessi i buffi! ». 


SOTTIGLIEZZE 
Diceva un pizzicagnolo 
affetto da cimurro : 

« Amo le guardie in genere, 
ma non mi piace il burro! ». 


NON E' UNA COSA SERICA ! 
Un filandaro aggirasi 

sulla spiaggia, ubriaco, 

alla ricerca inutile 

di cabine col baco. 


FILOSOFIA ESTIVA 
I 


Il genovese, povero, 

pensa, facendo il bagno : 

« Affronto la canicola 

stando in mezzo al bisagno! », 


Il 


Un suo compagno assevera : 
» Ricchezze io non agogno, 
e nell'estate gongolo 
immerso nel Bisogno! ». 


ACCIO D" 


Incontri 


Come mi trovi. caro ? 


- Nuda! 


4 CONSIGI 
de° MEDIE, 


Questo è il 
della villeggi: 
Montagna, co 
pianura, mare 
condo l'orgar 
e le caratti 
che. la mont 
ai malati di } 
può fare più 
che bene, se 

mpio si scivola in qualche 

ccio alto dai due o trecent 

il torace in questo caso, il 
allargarsi può rompersi ad 
ra, vantaggi sul mare risu 

ili, se la base del cranio si è 

ita in mille pezzetti. 

n collina, la pressione dell'a, 

‘© più favorevolmente su 

pidermide, mette in fuzione | 
e di tubicini glandolari asisn 
‘ ognuno di noi possiede int 

1uco del cuore, e facilita il 

namento di quel delicato or 
mo che la natura ha provvide: 
inente donato anche al più po: 
il polmone, 

È' sovratutto la vita libera 
campagna che dà i maggiori 
tati: poter liberamente circolar 
di per il paese. prendere a sch 

li ignarl paesani, saltare cor 

© con tutti e due i piedi sui 
detti dei campi, rotolarsi nel f 

ì ruscelli, lanciare tutte le 
prima di coricarsi, due o tre sa 
vetri delle povere abitazioni 
plici e pure così linde e accogli: 
; quello che fa bene, fortifi 
e con esso lo spirito. 
sovratutto mangiare sempl 

sstanzioso: pane con le cicch 
pezzi di spago, così pieni di vi 

© A 2 B, polli senza spelare 
suando si levano ai polli le pen 
toglie il 40% al loro principid 
tritivo come è chiaramente d 

rato dalle tavole del prof. Hel 
nannoff) © bere acqua fresca, 
"ndo nudì per i prati, gettar 
le macchie di spine, rotola! 
iella polvere, e la mattina pr 
cuando la rugiada è ancora pc 
sui prati e due o tre testati 
bei tronchi annosi 

E quando il sole si corica f 
meggiante agli ultimi canti de 
voratori dei campi, correre fra 
prendere una falce e darla sui } 
cella vecchia paesana così sem] 
ina così lieta. La sera, poi, sta 

1a fe , Subito dopo mangiato 
fre a coricarsi, lasciando apert 
nestra allo zirlare dei grilli, 
Modo che le vespe e gli Insetti 

no venire a mordervi i pori c 
Nei dei polpacci. 


lisi 


Il frescolo 


LO SCONTENTO 


— Maledizione! oggi è lunedì « 
tunedì in tutta Italia non ce n 
Meno un giornale umoristico ! 


RITER 


OPPIO TAGLIO 
CON RIME 
:ETROCARICA 
DIVINO AMORE! 
evitore esimio 

e idee siffatte! 


1 modo frenetico 
lie e pur la batte! 


BEN DETTO! 
stro di musica 
or raccomanda: 
1 dall'automobile ; 
sto, qualche banda! ». 


FACCIA... RASATA! 
nosetti, al Figaro 
 Ravviami i ciuffy 

ei gratissimo 

ogliessi i buffi! ». 
SOTTIGLIEZZE 

un pizzicagnolo 

da cimurro : 

le guardie in genere, 

1 mi piace il burro! ». 


î" UNA COSA SERICA ! 
indaro aggirasi 

riaggia, ubriaco, 

erca inutile 

ne col baco. 


LOSOFIA ESTIVA 
I 


vese, povero, 

facendo il bagno : 

nto la canicola 

in mezzo al bisagno! », 


Il 
i compagno assevera © 
ezze 10 non agogno, 
state gongolo 
n nel Bisogno! ». 


CONSIGLI 
se MEDICO 


Questo è il mese 
della villeggiatura 
Montagna, collina, 
pianura, mare? Se. 
condo l'organismo 
e le caratteristi. 
che. la montagna 
Ai malati di petto, 
può fare più male 
che bene, se per 

mpio si scivola in qualche cre. 
viccio alto dai due o trecento me. 

il torace in questo caso, invece 
allargarsi può rompersi addirit- 
ra, e i vantaggi sul mare risultano 

li, se la base del cranio si è frat. 

ita in mille pezzetti. 

In collina, la pressione dell’aria a 

© più favorevolmente su tutta 
pidermide, mette in fuzione la se 
di tubicini glandolari asismatici 
{ ognuno di noi possiede intorno 
uco del cuore, e facilita il fun. 
imento di quel delicato organi 
v che la natura ha provvidenzial 
ite donato anche al più povero: 
il polmone, 

È' sovratutto la vita libera della 
campagna che dà i maggiori risul. 
tati: poter liberamente circolare nu. 
di per il paese. prendere a schiaffo- 

“li ignarl paesani, saltare con for. 

© con tutti e due i piedi sui pro. 
detti dei campi, rotolarsi nel fango 

ì ruscelli, lanciare tutte le sere 
prima di coricarsi, due o tre sas: 

vetri delle povere abitazioni 
llici e pure così linde e accoglie 
quello che fa bene, fortific 
o e con esso lo spirito. 
tutto mangiare semplice e 

i pane con le cicche o ì 


a il 


pezzi d 
© A 2 B, polli senza spelar® (che 
uuando si levano ai polli le penne si 
toglie il 40% al loro principio nu- 
vo come è chiaramente dimo. 
ato dalle tavole del prof. Hender. 
inannoff) e bere acqua fresca, cor- 
"ndo nudi per i prati, gettandosi 
e di spine, rotolandosi 


7 nelle mac 
Sul prati dare due o tre testate sui 
bei tronchi annosi 
Ì E quando il sole si corica fiam- 
È meggiante agli ultimi canti dei la 
voratori dei campi, correre fra essi 
prendere una falce e darla sui piedi 
della vecchia paesana così semplice 
ta. La sera, poi, stanchi 
subito dopo mangiato an. 
Sure a coricarsi, lasciando aperta la 
Lnestra allo zirlare dei grilli, in 
modo che le vespe e gli insetti pos- 
no venire a mordervi i pori cuta- 
Nei dei polpacci. 


Il frescologo, 


LO SCONTENTO 


— Maledizione ! i è lunedì e il 
tunedì in tutta stalia” non esce nem- 
Meno un giornale umoristico ! 


® @ In Russia un maestro di 
scuola entra in classe, siede die- 
tro la cattedra e ‘domanda agli 
scolari: 
— Miei piccoli compagni, sapete 
quello che devo dirvi? 
-. Noooo! — risponde in coro la 
scolaresca. 
— Non lo sapete? -Ignorantacci 
che non siete altro!... Tornate 
subito tutti a casa e mettetevi a 
studiare e ritornate domani 
L'indomani il maestro torna In 
classe. 

Miei piccoli compagni, sapete 
quello che devo dirvi? 
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CELEBRE CAMPIONE SI 


=_=» 


ALLENA... 


SL 


A SAN REMO. 


Siiiii! — gridano gli allievi 

Impertinenti, furfantelli! 
Se lo sapete perchè allora mi fa- 
te perder tempo a star qui. 
E rimandò tutti a casa. 

+00 

® @ Due persone giocavano agl 
indovinelli: 
— Mi sai dire che cos'è quella 
cosa verde che sta sul pianoforte 
e fa «cri-cri? >». 
L'altro pensa ripensa e final- 
mente risponde: 

Non lo so, dillo tu. 

E’ l’aringa. 

Ma l’aringa non è verde! 
— E tu la tingi. 

Non sta mica sul pianoforte! 
— E tu ce la metti. 

- E poi, l'aringa non fa «cri - 

eri » 
-—— Bravo e se non dicevo questo 
era troppo facile a indovinare! 


® @ A un tale avevano riferito 
che un tizio gli aveva recato 
un'offesa grave. 
- Chi è? — 
furibondo. . 
-Non lo so. Ti posso dire soì- 
tanto che porta le scarpe gialle. 
Uscito di casa per ricercarlo ecco 
che quel tale vede un uomo che 
cammina davanti a lui con le 
scarpe gialle. A quella vista non 
ragiona più: lo assalisce e con 
una pugnalata lo stende al suolo. 
Ma perchè? — domanda il 
moribondo. 
— Perchè m'’avete offeso! 
= Io?!... Io no, mai. Non vi co- 
nosco nemmeno.. 
— O ma allora se non siete stato 
voi, scusate tanto 
Non fa niente dice il te. 
rito — Sbagliando s'impara. — 
E muore 


domanda  l’'offeso 
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IL RISO ALTRUI * 


SPERANZE FRANCESI 


reellona 


ne Iroveremo de 


migliori nella chiesa di Notre 


LA FORCHETTA 
DEL RISTORANTE 


La Francia; proprio quella del 
i Enciclopedia ». che ci venne 
gabetlata come il Faro scintil'an 
e detla cnliura, spe umente 
quando il jaiò di quel'aitru iSultar, 
erso il quare molte prue se. bus 
otu, anche se dotate di 1 lati 
ue, erano incautamente orì È 
ira d° brumose nubi d'wne cmnti 
nente procela: oggi questo Fran 
cia subisce lu smacco più impe su 
fo che un diligente stutentete di 

‘possa subire. 

Dopo nvere sgobbuto a più no 
posso, con la miglior diligenza © 
lo maggior disciplina, sotto certe 
burbe di professori da alzar l'idea 
veri luminari d cottrina, po 
profondi di scienza, arche di onni 
scienza. aveva deciso di presentur 
si a giugno ailu sua prova di ma 


F. 
sergio finale » degli aterbi; 
peri, con l'« esperimento prai 
dell'occupazione delie fabbriche 
sembrava aver messo perfettameni 
te * d point » la sua prepara: me 
La data stabilita per gli esam. vrq 
imminente: 11 giugno; e il « n. 
‘e popolare» francese, sicuro vile 
sito, già sognava di avere in Isca 
l'agoynata « licenza », auella en 
za cari compagni che è quat- 
cosa di meglio del'a vecchia liber. 
ta, passata di moda 

Senonche... senonché... la se ione 
di giugno è andata male. 

Come ci ha raccontato la ievue 
de Paris, è stato un fiasco una hoc. 
ciatura solenne: co! risultato. 10gi 
co. di rimandar tutto a ottoh 


A ottobre prossimo esame ri 
parazione. Ca ira? 

Oh, Dio! Si deve pur riconovere 
che il fronte popolare non verde 


tempo durante queste varunze 
studia, si esercita. pieno di buona 
volonta. profittando dell'esemno è 
del’aiuto dei companeros pa 
ynoli, che sono un po più a;anti 
negli studii. 


ide sus portou 


I due mendicanti di Ginevra 
{Court er Royali 


ZUPPA POPOLARE 


“ 


de 


Ab. ah!.. Sì unnunca una gran 


vittoria degli spagnoli 
Su chi? 
Sugli spagnoli! 


(Gringe re) 


A quella che ha più x tondo ». 


{Le rire) 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, \rattamento illustrato 


nella monografia «Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che s 
spedisce gratis ed in busta chiusa dal 
la S. A. Specialita Farmacoterapiche 


via Napo Torriani, 3. Milano. 
Prodotto fabbricato (1 
A r 


L'INVITO AL TURISMO 


a di De LN 
Comunicato “STADIO, 


i 
25a L. 55. DI e Li 
SU Cronica che recente guarirete In s0 
una liglia di Gonostop. Inviare importo 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma 115. NAPOLI A_P_MIOM I) 


Potrebbe darsi che. con una buo 
na sgobbata... 
In bocca al lupo. raguzzi! 
Belgilet 


turiia bolscevica 

Era sicura di © passare »: le «me 
ue ciell’ultima elezione eran sta- 
te più che unu bella promessa. Il 


LA CAMERIERA NUOVA — Signora, può lasciare aperti 
tutti i cassetti, danaro e gioielli a portata di mano, ma per la 
Colonia classica Ducale, no, non saprei resistere alla tentazione... 


Dopo lunghi e pazienti studi dei no- 
stri instancabili tecnici, finalmente pre- 
sentiamo il nuovo modello eronometro- 
eronograto, un vero gioiello della tec- 
nica moderna dell’orologeria, garantito, 
sia per eleganza che per precisione, 
mantenendola con qualunque tempera- 
tura. 


Caratteristiche 
Cassa oro 18 kr. con attacchi fissi 
corona, per la carica e registro, pulsan- 
te per manovrare il cronografo, teleme- 
tro, tachimetro, quadrantino contagiri, 
bellissimo quadrante nero o bianco mo- 
vimento ancre, i, vetro infrangi- 
bile, cinturino ce 
PREZZO ECCEZIONALE 
DI PROFAGANDA a. 50 
Si spedi; 
pero a chi 
bancario alla 
FABBRICA CRONOGRAFI “STADIO,, 


in Italia e in tutto l'Im- 
invierà vaglia .0 assegno 


- Via Passerella, 3 - Milano 


| A Napoli raccomandtamo 
HOTEL VITTORIA 


» ope sul centralissi 

di modie Bar, Salo 
pe az 

Propr. Dir. REDO _R 


15 giorni con 


Li sfoghi d 
la sora ‘ 


Carissimo signor Tra 
Come gli dissi nell’altr 
vevamo cominciare io (€ 
Ines a andare al mare i 
parte, che già avevamo t 
to, quand’eccoti che a m 
gli arriva una lettera coi 
personale da Alzate Sott 
ai Milano, dove la zia Se 
diceva che sarebbero : 
Roma col ribbasso del 5f 
marito e moglie con fig] 
di. là, i quali essendo me 
suoi fin da quando era vi 
nanima dello Zio Nicola, 
be avuto piacere che li 
ricevuti come perzone di 
per fargli vedere la Capi 
giorni che si trattenevan 
Si figuri noi come rest 
sentire questa tegola su 
Li per li abbiamo detto uv 
ne... alla romanesca, n 
biamo riflettuto a tante 
cui quella dell’eredità del 
terno di Nino mio marito 
so la gode la zia Carro 
prole ma poi toccherà a 
do more, e perciò fatta 
cale s'è deciso di fare ur 
zio generale di 5 giorni 
ciei nostri peccati, e Ninc 
to a pigliare i forestieri 
zione col treno delle 9 v 
Basta, rimediassimo al 
anche per la questione de 
in casa, che è vero che 
larga abbastanza, ma i 
ce l'ho e la branda che 1 
pe quelia volta nessuno 
saputa aggiustare. Laonc 
uo scusata, e i ragazzi, i 
lho accomodato alla m 
salotto sul sommiè con G 
femmina con Ines ch 
2 piazze e mezzo; ma i 
riti e moglie li ho collo 
(ammeretta ingresso lil 
stiratrice all'angolo ch 
lito la da a ore e a noi ( 
to un prezzo speciale p 
cizzia 
Adesso gli dovrei descriv 
miglia amica gi zia Sever 
ta apposta da Alzate Sot 


N. KAISER — Ma pe 
che adesso, dopo | 
Zinoview, il bolsce 
nessuno ? 

ll. BOLSCEVICO — 


Kaiser ! 


degli attob 
la esperimento 
eil'occupazione 
embruna aver messo perfetta 
* à point » la sua prepara 

a datu stabilita per gli esami 
nminente: 11 giugno; e il « | 
, popolare» francese 
lo. via sognava di avere in 


seugio finale » 


cari compagni 
sa di meglio del'a 
. passala di moda 
Senonche... senonché.. 
giugno è andata male 
Come ci ha raccontato la 
'aris, è stato un fiasco uni 
co! risultato 
. di rimandar tutto a ottob 


che è quat- 


Oh, Dio! Si deve pur riconi 


profittando dell’esen 


l’aiuto dei « companeros 


Potrebbe darsi che. con una bio 
I sgobbata.. 
In bocca al lupo. ragazzi! 


Signora, può lasciare aperti 
portata di mano, ma per 
rei resistere alla tentazione... 


“STADIO, 


- Via Passerella, 3 - Milano 


Napoli raccomandtamo 
VITTORIA 


centralissimo. 


REDO ROSATI 


rete in sotì 1 giorni con 
ia di Gonostop. Inviare importo an 
+ TRENTA illa depositaria Farmacia LUGLIO 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor Travaso, 

Come gli dissi nell'altra mia, do. 
vevamo cominciare io Giggetto e 
Ines a andare al mare in qualche 
parte, che già avevamo tutto pron. 
to, quand’eccoti che a mio marito 
gli arriva una lettera con unyprge 
personale da Alzate Sottana Prov 
Gi Milano, dove la zia Severina gli 
diceva che sarebbero arrivati a 
Roma col ribbasso del 50 in ter 
marito e moglie con figlio e fig] 
di. là, i quali essendo molto amici 
suoi fin da quando era vivo la buo- 
nanima dello Zio Nicola, ci avreb. 
be avuto piacere che li avessimo 
ricevuti come perzone di famiglia 
per fargli vedere la Capitale nei 5 
giorni che si trattenevano. 

Si figuri noi come restassimo a) 
sentire questa tegola sulla testa! 
Li per li abbiamo detto un bel chi 

le... alla romanesca, ma poi ab- 
biamo riflettuto a tante cose, fra 
cui quella dell'eredità dello zio pa- 
terno di Nino mio marito che ades. 
so la gode la zia Carrozza senza 
prole ma poi toccherà a lui quan- 
do more, e perciò fatta mente lo- 
cale s'è deciso di fare un sagrifiz- 
zio generale di 5 giorni a sconto 
dei nostri peccati, e Nino è anda- 
to a pigliare i forestieri alla staz. 
zione col treno delle 9 virgola 35. 

Basta, rimediassimo alla meglio 
anche per la questione del dormire 
in casa, che è vero che la mia è 
larga abbastanza, ma i letti non 
ce lho e la branda che mi si rup 
pe quelia volta nessuno me l'ha 
saputa aggiustare. Laonde mi so- 
uo scusata, e i ragazzi, il maschio 
l'ho accomodato alla meglio ne' 
salotto sul sommiè con Giggetto € 
femmina con Ines che ce l'ho 
è piazze e mezzo; ma i due ma- 
e moglie li ho collocati nella 
neretta a ingresso libbero del 
tiratrice all'angolo che per so. 
lito la da a ore e a noi ci ha fat. 
to un prezzo speciale per l’'ami 
cizzia 

Adesso gli dovrei descrivere la fa- 
miglia amica di zia Severina venu- 
ta apposta da Alzate Sottana per 
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Vedere Roma la 1* volta, ma creda 
che mi vorrebbe la penna di 
“ di lo > del giornale per 
quanto erano bufrì uno più de ? al. 
tro, e ci è voluta la pazzienza min 
‘che per solito mi Pappa spesso) 
a portarli in giro nelle ore ch: po- 
tevo, se no ci mandavo Giggetto 
Non parliamo dei ragazzi, cn 
parevano intontoniti dal movimen. 
to delle strade £ ogni tanto ci toc. 
cava di tenerli per la mano: la 


«Madre anche, che era stata una 


volta sola a Milano da sposina di 
miele, la doveva pigliare sotto 
braccio ii marito, e lui si dava l'a 
rie da omo navigato per aver fatto 
le techiche e il soldato di guari. 
gione a Torino. 

Gli basti dire che la cosa che più 
non gli ancava giù quando si pi 
gliava il tram o l'autobus. era il 
montare dì dietro che lui lo chia 
mava un «indecensa » che al suo 
paese non l'avrebbero « permettuta 
mica » 

Eppoi se dovessi dirgliele tutt 
non finirei più; ma le più gros 
furono quelle di quella volta che 
lo portai a vedere il Colosseo e lui 
quando gli fu sotto mi domandò 
neì suo dialetto che cos'era « quel 
tabernacul lì», e l’altra al Gianni. 
colo che davanti al monumento 
disse facendo l’omo istrutto: « Cri- 
bio, quello si che si capisce chi è: 
Guglielmo Garibaldi a Vaterlò! ». 

E non gli dico di come stroppia- 
va j nomi, che era capace ci dire 
«le _termopile del Dio Cleziano e 
di Santa Caracalla », la Cappella 
di Via Sistina, il Casto Petrolio 
Santa Maria in Cosmetici, e poi chi 
se le ricorda tutte? 

Basta, adesso sono partiti e rin- 
graziamo Iddio. Ma doppo tutto 
qualche volta ne ho sentite di quel 
le matronali che io per prudenza 
cl ridevo sotto i baffi; come l'ulti 
ma in Piazza Termini, dove il sor 
Gaudenzio spiegava alla sora Ama 
lasunta che la fontana dell’Esedra 
si chiama « Fontanone dei treni + 
perchè sta vicino alla Stazione! 

Mi scusi le mie malignità, ma 
Quando ci vuole ci vuole, e avevo 
bisogno di sfogarmi con qualcuno. 
di cui sono la dev.ma 

‘TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con Casa fondata nel 69) 


I colloqui del Kaiser 


ye 


NL KAISER — Ma perchè lei viene a raccontare proprio a me 
che adesso, dopo le sedici condanne a morte del processo 
Zinoview, il bolscevismo non ha da temere più niente da 


nessuno ? 


HI. BOLSCEVICO — Mi è stato detto: vallo a raccontare al 


Kaiser! 


"PRINT E 


GITE 


— Maledizione 


— Hai dimenticato il biglietto? 


— Peggio! La bottiglia dell’ARANCIATA SAN PELLEGRINO!... 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Pagamento anticipato 


AMMIRATI 
colo! Med 


1 Il vestito non è un osta- 
ante « Necesse » tutti potre 


te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona ve: ecc. Meravigliosa novità! 
Riceverete tutto completo inviando 


vaglia L. 3.50 a Raffaele Lori 
Orfanelle, 5 — telica «Mace; 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
fox-tfott, tango, valzer, carioca, ecc 
is opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
Via Principe Amedeo, 38 - 


Via 


CONOSCETE la vostra discendenz: 
Ricerche storiche-genealogiche araldi- 
che, accuratissime. Legalizzazioni. Ri- 
zioni stemmi. Scrivere U.R.A.S. 
renze (IX) 


DEDICANDO ore libere compilazione 
elenchi indirizzi, chiunque, ovunque 
‘eccettuati capiluogo Sicilia e Sarde- 


Mi. Ar- 
ei D'Anna, Piazza Tur- 
ba, 177 - Palermo. 


DISCHI Fonografici ballabili. cantati. 
nuovissimi liquido; spedisco realmente 

Francodomicilio — 5 Dischi assorti- 
‘i, puntine regalo anticipando Va; 
14,50 Magazzini Monteverde. Corso 
Garibaldi 50 Milano. 


«FAMIGLIE Angelini, Bergamini, 
vestrin — «I Fei i nella storia 


nell'araldica ». Imm pubblicazio- 
ni storico-araldiche. da ottanta- 
cinque prenota- 
zioni. Sé dico Italia- 
no - Fire ‘Archivio: un milione di 
schede) 

LU 


coHezionista e 1 
Cattane 
50 cent 
mestrale straordinario L. 
ÎINFALLIBILMENTE con 
todo spedito in prova sì 
e da lontano sottomet altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
gere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 

INVIANDO L. 2.75 in francobolli chiun- 
que riceverà in cambio proprio stem- 
ma famigliare, Araldista Giambati- 
stavico 23 Firenze. 


iante. Milano, via 
aggio inviando 
Abbonamento se- 


nuovo me- 
ò da vicino 


R 
au 


V. Oflandi Pe 


LOTTO, cedo sistema serio, in 
per vincere l’ambata, nuova 
zione escluso azzardo. are ris 
sposta. Azzetl Belluno Veronese. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce ì pregi del mahjongg. del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
c per giocare il Magie sì riceve 
inviando li 4. alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto. 260 


NESSUNO sarà disoccupato! Forti wu: 
dagni, lavorando indipendenti: invi: 
mo 25 Metodi, facili per molte incimna 
zioni. L. 14 franco raccomandato. Tosi 
Alfonso Rappresentanze. Castelfranco 
Emilia «Mode 
OFFRIAMO possibil 
gna nche dieci più lire giornali 

occupandosi proprio domicilio ore lic 
bere geniale lavoro artistico. facile, 


à poter gua 


dignitoso adatto qualsiasi persona età 
Sesso; 
Studenti, operai, ecc. Esibiamo centi» 


signorine, pensionati, ragazzi, 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29°- Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimet- 
tere lire due anche francobolli 
OTTORUOTE vincite infallibili col 
Nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
tLucca). 


(NOVATORE, lucida tutto. Dura un 
no, L. 5,50. Provatelo. Tumideo - 
ia (Pistoia) Li 
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Eoun caso grave, senor.. Sua moglie è incinta di due gemelli: uno è comunista e Valtro è insorto, 


— Compagni di 


Dliga alla guerra per 


sovietiche che lavora: 


